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ALL'ILLVSTRISSIMO

S IGNOR

·GIOVAN VICENZO

GONZAGA, PRIORE

DI BARLETTA,

ANTICO COSTVME IL-

luftrifsimo Signor mio , per il

continuo ufo quafi conuerti-

to in legge ; mi obliga al pre-

fente hauendo da mandar in

luce alcuni Trattati ſpirituali

delReuerendo PadreFra LVI

GI di GRANATA tradotti da me di Spagnuolo in

Italiano , palefarli fotto il nome di alcun Caualliere ,

che per il ualor fuo , fia non folamente giudicato me

riteuole d'ogni pregiato dono , ma che etiandio fac-

ci con l'honoratifsimo nome fuo degne d'effer lette,

& preggiate le fatiche , & uigilie altrui . Volendo

dunquefatisfare a quefto coftume , che commune-
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mente fi ferua , & riuogliendo il penfier mio a mol-

ti , che in tal deliberatione mi foccorreuano nella

mente , non ho ritrouato alcuno per le qualità fue,

appreffo di megiudicato piu meriteuole , ne piu de-

gno di Voftra Signoria Illuſtriſsima ; ho uoluto de

dicarle il prefente Trattato del Manuale di diuerſe

Orationi del detto Granata , in fegno ch'io gli fono

affettionatifsimo feruitore , & ricordeuole della cor-

tefia , & amoreuolezza , ch'ella m'ha fempre mostra

iuntamente conl'Eccellentifsimo Signor Don Cefa-

refuo fratello , & mio Signore , & oltre che honora-

rà il prefente Trattato col dignifsimo nomefuo , lo

renderà etiandio in quella parte Illuftre , & chiaro ,

nella quale farà per auentura fatto dal poco faper

mio, rozzo & ofcuro. Lafcio però da parte quel

che da ciaſcuno degno fcrittore communemente fi

fuol fare , che per compimento dell'obligo fuo , &

per maggior ornamento dell'opera ifteffa con l'occa-

fione , che cofi fcriuendofe gli rappreſenta , uolge

il fuo ragionamento d'intorno ai meriti di quello, a

cui fi dedica l'opera , perchéfé io uoleffe ciò fare , &

in poche parole reftringere quel che difficilmente fi

contienein infiniti uolumi non dubitarei piu toſto

difcemar molto, che accrefcer punto di lode alla no

biltà , & al chiaro ualore de' i magnanimi & genero-

fifsimi Prencipi della Illuftrifsima famiglia Gonzaga,

& recarei diſturbo alla mente di Voſtra Signoria Illu

ftrifsima, la qualehauendofipropofto innanzi gl'oc
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chil'antichissimo fplendor fuo , & le marauiglioſe

imprefe defuoi anteceffori ; non ceffa del continuo

affaticarſe nel ſtudio delle piu belle, & piu rareſcien

tie , chea noftri tempi fi ritruouino , & con questo

mezzo moftrando quel uero & heroico animo , che

egli ha, ſtudia di aggiunger nuoua gloria al fplendor

fuo . Non m'obligarò dunque feguire l'antica ufan-

za de fcrittori , percio s'io uoleffe (come degnamen-

tefi conuerrebbe) uagare d'intorno a fi fublime, & fi

ampio Theatro , fendo cofa molto piu chiara a tutti

chenon è (comedir fi fuole) la luce di mezzo gior-

no ; farrei ſcrittura tale , che auanzarebbe di gran

longa qual fi uoglia alto , & copiofo uolume, non

ch'il prefente trattato , oltre che farebbe peſo , che

non conuerrebbe alla debolezza dell'ingegno mio,

& io farei forfe reputato fouerchio audace , & di po-

cogiuditio uolger il penfiero a fi difficile , & fifuper

baimprefa, &facilmentediuentarei appreffo di ogni

unonuouafauola di Fetonte . Riftringendo dun-

quein breue quefto dir mio, & conoſcendo per ho-

ra non potergli manifeſtare in miglior modo la di-

uotion &riuerenza inia , accompagnata , dal pron-

to uolere di ſempre feruirla & honorarla , gli faccio

dono del prefente uolume & della feruitù mia, ilche

non ſdegnarà accettare , quantunque fia cola pic-

ciola , conciofia che gli huomini rufticani & molte

gente facrificano a gli Dij folamente col latte , &

placano loro con la mola falſa , ò uoglian dir pulti-
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glia , nonhauendo incenfo . Ne fu mai riprefo al-

cuno , il quale honora Iddio con le cofe minime,

non potendo dar le maggiori . Auuiene quefto me

defimo ame , Illuftrifsimo Signor mio, che hauen-

dol'ingegno in tutte le cofe mediocre , non poſſo fɑ-

disfare in parte alcuna al uoler dell'animo mio, ilqua

le manifeftando (in quanto egli può) la diuotion fua

credo faràfcufato appreffo di Voftra Signoria Illu-

ftrifsima , alla quale bafando riuerentemente le ma-

nidel continuo mi inchino & raccomando . Et

con quefto facendo fine , refto defiderofo della fua

gratia . Di Venetia ai XXV. di Giugno .

M. D. LXVIII.

Di Voftra Signoria Illuftrifsima

Affettionatifsimo feruitore

T

Giouanni Miranda'.
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500 AL CRIST
IANO LETTO

RE .

COMMVNE OPINIONENDOI

molti, & moltodotti huomini , Chri

ftiano Lettore , che fra le opere diuo+

te & utili , che'l Reuerendo Padre

Fra Luigi di Granata ha meſſo in lu

'ce nella noſtra lingua Caftigliana : fia una delle mix

gliori queſto quarto libro della contemplatione &

Orationi Vocali , per coloro , che con zelo Criſtiar

no, uorranno effer inftrutti nella dottrina Criftiana;

& perche di queſte due opere cio è il quarto

Contemplatione, & il Manuale di diuerſe Orationi,

ſono ſtati da alcuni altri tolti ( per non dir male accor

C EXI
*A

della



AL CRISTIANO LETTORE .

modati ) alcuni Effercitij , & Orationi , & meſſoli

negli altri libri , che fono tradotti & ſtampati per

dianzi , & nella Guida de' peccatori fegnatamente

hanno meffo gl'Effercitij, chefono nel principio del

libro della Contemplatione , non li metterò coli per

ordine comeforo ftampati in lingua Caftigliana, ma

cominciarò dalla ſeconda parte di detto libro della

Contemplatioue, & le Orationi , che quiui fi truoua

rano,mettetòin quefto Manouale d'Orationi, & l'or

dinarò di tal forte, che fpero farà di gran giouamento

a' Criſtiani , con l'aiuto di Dio . Effendo adunque il

miodefiderio fempre,occuparmi in quelle cofe ch'in

tendo douergiouare al feruitio , & honore di Dio, &

alle anime noſtre , mi è parfo , moffo da quefto , &

da configli del Magnifico M. Gabriel Giolito , che

tutta uia cerca, &s'affaticagiouare al mondo con ope

renuoue , diuote , & Criftiane , di tradurle , a com-

mune utilità in queſta lingua : fi che con queſti due

trattati , & co'l trattato della Confeffione , & Com-

munione , che ho raccolto dall'opere di Fra Luigi &

altri Autori Spagnuoli , potrai hauer Cristiano Letto-

re tutto quel,che bifogna alla tua falute.riceuerai adun

que queſte opere al fine , che ho detto ; &ringratia-

rai Iddio,che ci ha condotto a tempo, doue coli bene

& facilmente poffiamo effere ammaeſtrati in coſe

fante & neceffarie alla falute dell'anime uoftre ; &

pregarlo ci dia a tutti la fua gratia ; accioche fempre

ci occupiamo in fimili opere.

3 LIBRO



LIBRO PRIMO

DELLA CONTEMPLATIONE

1

DETTO SPECCHIO DELLA

VITA HVMANA.

uano con

tutte lefue

VTTE LE COSE PERIS CONO , SAL

uò amar Iddio , contemplando la fapienza , la ua

rietà & poca fermezza di tutte le cofe create in

questo miferabil mondo fott'il Sole , & la troppa

afflittione che danno atutt'i mortali , diceua

nel Capitolo primo dell'Ecclefiaftico , uanità di Eccl.1 .

uanità è questomondo ; & le fue cofefono uani-

tà & trauaglio di(pirito : & difcorrendo per tutte , infine conchiuden Mondo è

do, dice nel capitolo ultimo , & configlia ciaſcheduno de' mortali di-

cendo . Ricordati del tuo creatore ne' giorni della tua giouentù, auan cofe.

ti che il tempo uenghi della tua afflittione ; & s'aprefsino gli anni ,de

quali tu Habbi a dire, non mipiacquono, auanti che fi ofcurino il Sole

& la Luna , & le Stelle , con la luce della uita . TemiDio ; & ferua

i fuoi commandamenti . Et percioche da quefto configlio deriua la fa

lute dell'anima noftra , &tutta la noftra felicità ; diceua molto bene il

gloriofoSan Gregorio, che non c'è facrificio piu grato a Dio che'l zelo

& amore dell'anime ; moftrandole con fante dottrine il camino alla more del-

Zelo & a

gloria celeftiale . Dal qual zelo moffo io , ( auegna che fia indegno& lanime, e

pocoatto ad infegnare ) ho raccolto quefto trattato da diuerfe auttorità il piu grato

di Santi dottori ; accioche conuinta l'anima peccatrice da quefte fante che fifacci

dottrine & auttorità , &illuminata diuinamente dallo Spirito fanto , Dio

facrificio ›

A ij
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Ffa:30.

Hiere.

84. 20.

ritorn alfuo creatore & redentore , come pecorella , che è ſtata mo

toperfa ; & riconofcendo il fuo ftato & errore, & pericolo , in che ui-

uea in questomondo , effendo in peccato ; ferita & tocca nelle uifce-

recon dolore di contritione ritorni a Dio , &tornata faci penitenza,

facendola , finalmente acquifti & poffegga con tutt'i fanti la gloria del

paradifo , alla quale fu creata : guidata per quella uia della qual dice

Efaia , quefto è il camino , caminate per quello , &non ui fuiate alla

man dritta ne alla finiftra ; ilqual camino fi potria hora facilmentetro

uare con queſte contemplationi, le qualifono fette le prime , ſenza al

cune altre particolari & neceflatie . Et fe alcuno uolefle effendo fette,

applicarle ai giorni della fettimana'; potrà bene& commodamente

farlo & contemplar per ordine ciafcheduna , accioche l'anima diuota

faccia ogni dì la fua giornata hauendo dinanzi a gli occhi , come ſpec-

chio & guida , la contemplatione, che glie l'infegna .

-

CONTEMPLATIONE PRIMA DELLA MISERIA

IN CHE L' VO MO EE CREATO .

ARLANDO IL PROFETA HIEREMIA

di fe fteflo dice . A che fon ufcito dal uentre di mia

madre per ueder tanto trauaglio & dolore: & accioche

i miergiorni finiffero in confufione : Se corai cofe par

la di fe ftelloquefto Santo Profeta , il quale Iddio fanti

ficò nel uentre difua madre : che diròio di me mefchino , ilquale mia

madre mi ha conceputó in peccato ? Et pércio configliò bene San Ber

nardo dicendo . Studia o huomo , di conofcer te ftello ; percioche

piu degno fei di laude , fe conofcerai te ftello , che fe fcordato di te ,

conofcefsi i corfi delle ftelle ; le uirtù del'herbe ; le complessioni de gli

huomini ; la natura de gli animali ; & hauefsi fcienza di tutte le cofe

terrene . Guarda dunque o huomo , con dilegenza che foſti auanti

che tu naſceſti : & che fei dalla tua natiuità infino alla morte, & dopo

Il conofcer la morte , chefarà di te . Auanti la tua natiyità , non eri altro , che

fefteflo

una immonda materia , conceputa in putrefattione di carne ; in feto-

quan to im

re di diletto : in ardore di luffuria , ( & quel ch'e peggio ) in corruttio
-potti .

ne di peccato . Guarda dunque di cbecibo ti fei nudritto nelle uifce-

re di tua madre , di fangue carrotto , menftruofo , & dannofo , che

ceffa nella donna , dapoi che ha conceputo ; a fine che da quello fi

pofla foftentar la creatuta nel uentre . Quanto immondo & abbomi-

neuole fia quefto fangue , dicono i filoſofi naturali, che ſe tocca le co-

fe
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nimale .

fe feminate , non crefcono fe gli alberi non rendono frutto : & fe i ca

ni per forte lo mangiano , fubito muoiono di rabbia . Confidera eti

andio o huomo , che Iddio t'ha fatto del limo della terra , ch'è il pin

baffo di tutt'i quattro elementi i pianeti & ftelle fece dal fuoco: gli uc

celli dall'aere i pefci dall'acque : gli huomini, & animali dalla terra .

Guarda dunque con diligenza , che fe ti uorrai paragonar a' pefci & co

fecreate nell'acqua , ti trouarat effer di piu bafla & uile conditione :

& fe agli uccelli & cofecreate nell'aere: di piu baffa & uil conditione,

& natura ti trouerai ; & fe alle ftelle & cofe create nel fuoco , di mol-

topiu uile & baffa conditione ti trouerai . Si che non ti puoi aggua-

gliare alle cofe del cielo; nè ti puoi laudare, che auanzi tutte le coſe del

la terra . Se ti paragonarai a' bruti animali , a quefti folamente troue

rai che feifomigliante ; fapendo , come ( dice il fapiente ) che una iftef

La morte& fine hanno gli huomini ei bruti animali , & la conditione Huomo

uguale . Conciofia cofa , che non habbia piu l'huomo , che'l bruto , che è fomi

ch'è effer tutti dua nati dalla terra , & egualmente , dopo morte , fi

gliate all'a

conuertono in terra Confidera etiandio , che fubito nato , fei dato

& conſegnato a quefto mondo miferabile , con pianti &gemiti , per

trauagli , timore & dolore ; & ( quel ch'è piu graue) per morir condo

lore . O huomo adunque , fij ( quanto tu uuoi ) nato nobile nel mon

do , fe non ti ricordi quanto fia uile il tuo principio , & origine , fe la

bellezza della tua faccia , & gentilezza del corpo tuo , fe'l fauore del

popolo e'l feruore della tua giouentu , & la profperità delle tue ricchez

ze t'hanno leuato quefta cognitione ; & defideri faper perfettamente , Agoft.

che cofa fia l'huomo , afcolta il gloriofo Agoftino , ftella & luce de' do de ciuita

tori come l'insegna dicendo . Oime miferabile , che ſon io altro che

un uafo di letame : una concha puzzolente di putrefattione : un uerme lib. 10.

pieno di fetore & di fpauento ? Pouero , nudo , foggeto a infiniti bi- Huomo,

fogni , che non sò qual'è ftata la mia entrata in quefto mondo , nèche cofa

qualeha da effer la mia ufcita , miferabile & mortale : i cui giorni paf fia nelmō

fano comeombra la cui uita cala & crefce come luna, & comela foglia:

che crefce nell'albero ; & in brieue fi fecca . Sono terra & miferia , &

figliuolo, d'ira , uafo fatto per ingiuria & difpregio . Songenerato in-

lordezza di peccato : uiuo in miferia & trauaglir : & ho da morire in

anguftia & dolore . Et San Bernardo dice Che altro èl'huomo,che S. Bern.`

una puzzolente creatura : & cibo de' uermi della terra ? che fe con dili

genza guardi cio , che per il nafo , bocca& occhi & l'altre parti del cor:

poefce , mai non hai ueduto piu uil letame . Et ancora Papa Inno Innocen-

centio dice,o indignità & uiltà della conditione humana , confidera- tio Papa.

te Dei .

da

A iij
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Giob.

ti gli alberi & l'herbe , quefti producono dafefoglie , fiori & frutti,&

foauità d'odori , e l'infelice huomo produce peftiferi , & abomineuoli

fetori . quale è l'albero , tali fono i frutti fuoi . non puo il cattiuo albe

ro far buoni frutti . Etfe piu chiaramente defideri fapere che cofa fiat

l'huomo,dapoi ch'e nato , guarda il pacientisfimo Giobo come'l dice .

L'huomo nato di donna , uiue brieuc tempo pieno di miferie ; effe co-

me fiore , & rompefi & fuggecome ombra , ne mai permane in un'ef-

fere . Et l'ifteffo Dio l'infegna piu chiaramente parlando con l'huomo&

dicendo . Ricordati che fei poluere , & in poluere hai da ritornare ;

& per quefta cognitione Giob fi raccomandaua alSignor Dio dicendo .

Ricordati Signore che m'hai fatto comefango & m'hai da cóuertire in

poluere . Se quefto è adunque cofi , o huomo di fango , di che t'in-

fuperbifci ? o poluere perche t'inalzi ? o cenere di che ti laudi ? ſe la tua

concettione è colpa ; la tua natiuità pena ; la tua uita trauaglio ; & la

tua morte neceflaria , perche compiacci tanto alla tua carne , con sì

preciofi & delicati cibi , &con fi ricchi adornamenti , la quale da quà

a pochi giorni ha effer cibo di uermi nel fepolcro : & l'anima tua

non adorni di buone opere , laquale ha da effer prefentata a Dio ne' cie

li per mano de gli angeli ? Perche difprezzi l'anima tua , & ftimi trop

po la tua carne ? Guardache è confufione & ufo contrario alla ragio

ne, che l'anima effendo fignora, fia ferua della cattiua & miferabil car

Carne ne- ne ; perche confenti la fignora effer ferua , & la ferua effer fignora ?

mico do- Guarda , che la tua carneè un nemico domeftico dell'anima tua .

l'anima. La quale fottofpecie d'amicitia, è il piu crudele de gli nemici tutti , che

meftico dl

hai ; quefta quando la cibafti & ricreafti , creafti contra teun nemico ,

quefta quando l'adornafti & accarezzafti , armati contra di te un'auer-

fario ; & quando la ueftiſti di preciofe uefti , & di pelli d'animali, ſpo

gliafti all'hora l'anima tua di tutte le uefti celeftiali . Confidera etiandio

miferohuomo , & peccatore , dopo quefta uita , che non harai altro

che un mifero & putrefactocorpo morto;habitatione & cibo di uermi;

guarda i corpi di tutti coloro,che per morte corporale fono ufciti da que

fta uita , & non trouerai in loro , altro , che cenere, uermi , & fetore,

& fpauento . quelche tu hora fei, quello ifteflo fono stati loro, & quel

che hora elsi fono , farai tu poi . Esfifurono huomini come fei tu ;

hanno mangiato & beuuto & paffato i lor giorni in piaceri , & in un

momentodifcefero all'inferno . O huomo guarda , che la delicata car

ne loro reftò qui nella terra per cibo di uermi , & la lor anima mifera

diſceſe a effer eſca del fuoco infernale , ſenza ſperanza , che mai fini-

rà il corfode' lor graui tormenti&pene: & che li gioua la lor uanaglo-

ria ?
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fia ? cheillor brieue piacere ? che la lor potenza mondana ? che li gio.

uorono i lor carnali diletti ? che l'auaritia de le falfe ricchezze ? doue é

il fuo ridere ? doue i lor giuochi & burle ? doue è la lor fuperbia , là

lor prefontione, la lor grande allegrezza ? O quanto graue miferia l'è

uenutaper cofi brieue & poco diletto ? Caderon dalla lor prefontione

& arroganza , in gran miferia di tormenti . Quel , che è accaduto á

coftoro , potrebbe accadere ancora a te,che fei etiandio huomo di terra

& poluerecome loro : nel quale t'hai di conuertire quando morrai; &

-non fai come , nè quando , ne in che luogo . Et pofcia che la morte

t'afpetta in ogni luogo ; fe tu fei fauio , afpetta ancor effa in ogni luo-

go & tempo . Di quefti amatori del mondo diceua S. Ifidoro . Aman S.Ifidoro

tifsimi fratelli noi dobbiamo ben penſare,quanto è brieue la felicità di

queſto mondo , & quanto poca la gloria di questofecolo . quanto è ca-

duca & fiacca la temporal potenza . Parli chi potrà ; & dicamidoue

fono i Re paffati : doue i Prencipi & Imperatori : doue fono i potenti

di quefto fecolo : doue fono i ricchi del mondo? tutti come ombra paſ

farono comefonno fi fonno disfatti ; fi cercano & non fi truouano .

Che diremo che molti di queſti Re , & Prencipi,chefon morti , penfa

uano uiuer troppo tempo; & non mancar mai di queſta uita preſente?

O crudeli , certo non è cofi , che uoi morrete come huomini , & man

carete di queſta uita , come ciaſcheduno de' Prencipi paffati . Di che

conditione adunque fia l'huomodopo morte , lo dice bene San Bernat S. Beru.

do. Checofa c'è piu puzzolente che'l corpo dell'huomo morto ; nè

che coſa piu fpauenteuole di uedere,che un'huomo morto, la cuifaccia

era nella uita molto gratiofa , & hora nella morte è molto fpauenteuo : 1

le? Percioche mortol'huomo , feguitano uermi ; & dopo loro , feto

re& fpauento . Se quefto adunque è cofi , che giouano le ricchezze ,

chegiouano i paffatempi , i piaceri , & gli honori , pofcia che , nè le ri-

chezze ci ſcuſano dalla morte , ne' piaceri , da uermi , nè gli honori :)

dal fetore ? & San Giouanni Crifoftomo dice . Che utile hanno hau- S. Giou

uto coloro , che infino all'ultimo giorno della uita loro, perfeueraro- Crifoft.

no in luffuria del fuo corpo , & ne' diletti di quefta prefente uita ?

guarda un poco i lorfepolchri , fe per auentura uedrai alcun'indicio ,

òfegno difuperbia ; fe conoſcerai alcuni fegni delle lor ricchezze , &

piaceri , & luffurie . Cerca hora doue ſono le lor uefti , & belli ador-

namenti , doue i lor piaceri & fefte , doue la gente, che l'accompagna-

ua , doue fono gli inuitati, i lor giuochi & rifi doue fono : Gia man-

corono i lorgrandi giuochi & piaceri : & la lor immoderata & sfrena

ta allegrezza, doue fono,che non fi ueggono ? &loroſteſsi doue ſono?

£ o

A iiij
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che s'han fatto & le lorpompe , che fine hanno hauuto ? Guarda

bene & con gran diligenza di piu appreffoi fepolchri di ciaſcheduno

di loro : & uedrai fola la cenere puzzolente e'l reſto de' uermi , che

hanno mangiato i lor corpi : & ricordati hora qual fia ſtato il lor fine ,

ancora , che habbiano uiffuto in grande allegrezza & piaceri ; & Dio

. uoglia , che tu penfi quefte cofe fempre & le confideri con diligenza .

Ma guai a gl'infelici figliuoli d'Adamo ; i quali rifiutando i ueri , & fa

luteuoli ftudij , cercano è s'attaccano alle cofe caduche & tranfitorie .

Se tu adunquefratello mio , penfando fempre nel tuo cuore, conofce-

Superbia è rai la miferia , & uiltà di te ftello in quefta uita : feguita l'humiltà; &

fegno con fuggi la fuperbia : pofciache fai , che effa è il fegno , per ilquale il dia

uoloconofce 1 fuoi , & cofi dice Giob . Egli è Re fopra tutti i figliuo-

fce ifuoi li difuperbia . Et San Gregorio ancora dice , la fuperbia è un crudel

Giob.42 fegnode' dannati ; & la humiltà molto dolce de gli eletti , che per un

Superbia di quefti fegni fi conofce fotto qual bandiera guerreggia ciafcheduno ,

quanto fia

ò di CRISTO ò del diauolo , o maledetta fuperbia odiata da Dio &

da gli huomini . Questa cacciò lucifero dal cielo ;. Adamo dal paradi-

fo ; & Faraone affogò & fommerfe nel mare con tutto'l fuo efferci

to; & cacciò Saul dal regno fuo , & Nabuchodonofor conuertì inbe-

ftia; & per lafuperbia morì Antioco uilmente.on

the il dia-

uolo cono

dannofa .

1.Gio.I.

Che cofa

CONTEMPLATIONE SECONDA DEL PEC-

cato , & de' danni , che da quello feguitano .

ICE IL GLORIOSO SAN GIOVANNI

Colui che fa il peccato, è feruo del diauolo , ſe peccò

dal fuo principio & origine; il peccato è un carico che'l

cielo & la terra no'l poffon foftenere : anzi con chi il

commette ha d'andar all'inferno . Et è da faper (ſecon

peccato do)Sant'Agostino , che ogni detto ò fatto ò defiderio contra la legge di

Dio è peccato : ilquale han di fuggir con gran diligenza coloro , che

defiderano faluarfi ; & massime per tre ragioni , prima perche difpia-

ce a Dio grandemente , & perche piace a' diauoli ; & perche danna

l'huomo La prima cofa ti dico o huomo , che tu debbi fuggir & ſchi-

uar ilpeccato con gran diligenza, perche difpiace al tuo creatore . Et

Perquante'percio intender dobbiamo noi contemplar cio, che Iddio ha fatto per la

cagioni fia colera del peccato . per il peccato diftruffe ; & rouinò quafi tutte le
il fue opere ; difcacciò dal cielo la terza parte de gli angeli ; difcacciò

Dio. Adamo dal paradifo terreftre : & dalla terra tutti gli huomini; & tut-

peccato a

to'l
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& tutto'l mondo poi confumò co'l diluuio, come appare nel Genefi ', Gen. 17 .

gli altri Re,& potenti huomini in pregiudicio de' lor nemici , & per

farli danno, li diftruggono le lor terre ; & Dio diſtruffe la fua propria

terra; percioche entrò in lei il peccato : & nonfolamente Iddio ha in

odio il peccato; ma tutto ciò etiandio che'l peccato toccarà . Gli huo-

mini , auengaDio , che'l uino fia guaſto , non gittano in mare i uafi

d'argento, dou'era, anzi gli ſerbano & fpargono il uinofolo ; maIddiok

non folamente il peccato , ma i uafi etiandio dou'è , che fono le crea

ture, & anime rationali, fatte alla fua fomiglianza , & comprate co'l

pretio delfuofangue , le gitta infieme co'l peccato nel mare dell'inter-

no , la doue la Sapienza dice . Odiofe fono a Diola crudeltà del
pec- Sap.6.

catore , & lafua maluagità . Et petciò dice il Beato Giob , tu'l uifiti Iob.

Signor la mattina, & fubito lo proui . In che pofs'io adunquefperar,

ò in chi debbo confidare altro, che nella gran mifericordia di Dio , &

nella speranza della gratia celeſtiale ? certamente ancor che io fia ac-

compagnato da huomini buoni, & circondato di religiofi , & diuoti ,

& d'amici fedeli : & auenga , che habbia libri fanti , & trattati di-

uoti, &canzoni, & hinni fuaui, ogni coſa migiouarà poco , & hau-

rà poco fapore, quando farò abbandonato dal fauore, & gratia di Dio,

& lafciato nella propria pouertà . Et all'hora non è miglior rimedio

che la patienza , & negando me fteflo , porminella uolontà di Dio .

Non truouai mai alcun religiofo, che alcuna uolta non fi fentiffe allon

tanato dalla confolatione diuina, & sminuito dal feruore . niun fanto

fu tanto altamente rapito , & illuminato , che per innanzi , ò dapoi

non fia ſtato tentato . Certo non è degno dell'alta contemplatione di Delle ten-

Dio colui, che non è effercitato in alcuna tribolatione per l'ifteffo Dio , tationi no

Latentationefuole efferprecedente fegno alla confolatione , percioche no.

a coloro , chefono prouati nelle tentationi , è promeffa la confolatio-

neceleſtiale (come dice la fcrittura . ) A colui, che uincerà , darò da man

giar l'albero della uita . Et perciò non ha Iddio amico alcuno nel cie-

lo , neanco nella terra , il quale egli non odiaffe infino alla morte ,

in effo truouaffe alcun peccato mortale . La onde auenga che San Pie

troamaffe CRISTO conpiu feruore che tutti gli Apoftoli , l'hau-

rebbecondannato , fe fuffe morto in quel peccato,quándo lo negò tre

uolte . Et quanto odia Iddio il pecca to , lo dimoftrò egli bene , quan-

do per li peccati del mondo uolle che moriffe l'innocente fuo unico fi-

gliuolo , la qual cofa dimoſtra Efaia dicendo . Per li peccati del popo- Eſa. 53 .

Io l'hoferito. Et in uero l'ifteffo figliuol di Dio per distrugger il pec

cato ha postol'animafuaalla morte, (come'l dice Efaia.) Chi fi truoua

fe

fi fcufa niu

T
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radunque al mondo , che odia tanto i fuoi nemici , che per diſtrugger

gli ucglia uccider il fuo propriofigliuolo unigenito?

OLTRE a cio, quanto odia Dio il peccato, fi uede bene : percio-

che egli'lo perfeguitò da principio di tal maniera , che lo caccio prima

dal cielo; & uedendo , che reſtaua qua nella terra , diſceſe egli ſteſſo in

perfona al mondoper cacciarlo: &finalmente il giorno del giuditio lo

Michea. chiuderà nell'inferno ; & cofidice, il Profeta Michea , gittarà i noftri

cap.ult. peccati nel profondo del mare . Etche Iddio abborrifca i peccati , fi

può intender da queſta comparatione . molto odiofa farebbe , & abbo-

mineuole a una buona madre quella cofa , per la qual fi moueffe a

metteril fuo figliuolo in un fuoco ardendo , & non lo leuaffe mai di

quiui: cofi ancora Iddio per l'abbominatione , & ira del peccato gitta-

rà i fuoi figliuoli nel fuoco infernale , che mai finirà ; iquai figliuoli

amò tanto , che uolle morir per loro . Guarda hora dunque anima

peccatrice, quanto fia odiofo , & abbomineuole a Dio il peccato : &

Perche s'ha & fe defideri piacere a Iddio , è neceflario che fuggil peccato in modo

da fuggir il tale, che non habbia luogo in te . Percioche molto infedele , & di-

fleale farebbe la donna, che metteffe nel fuo letto un huomo , il quale

il fuo proprio marito odiafle, & haueffe per nemico , & per lui le fof-

fero uenuti molti danni . Cofi etiando è molto infedele , & difleale

l'anima , che riceue & ammette uolontariamente il peccato , il quale

CRISTO redentor noftro , & uero fpofo dell'anime noftre tanto

abborrifce, & odia , & per il quale le fono uenuti tanti danni, & paſ-

fioni infino a morir nudo nella Croce . La onde fratello mio caro

pecto .

Sal. 50. feguendo il Profeta Dauid , dirai con lui . ODio crea in me un cuore

netto,& rinoua Signor uno fpirito netto nelle mie uifcere.Debbi etiani

diauolo .

Gen.14.

dio fuggir il peccato ; percioche piace tanto , & diletta al diauolo .

Perche pia La qual cofa fipuò ben ueder per tre fegni . Il primo , perche di niu-

ce tanto il na altra cofa tanto fi diletta,ne uuole ne ricerca oro, ne argento, fenon

peccato al folamenteanime , comepare nel Genefi ; che dice in perfona del dia-

uolo . Donami tu l'anime , & pigliaper te tutte l'altre cofe . Et San

Gregorio dice di lui . Crede di non hauer fattoniente , quando non

Diauolo inganna ouero ferifce alcun'anima . Percioche fi come l'uccello, che

ciochede uiue di rapina , defidera il cuore dell'uccello , che piglia : cofi etiandio

il diauolo defidera moltol'anima del peccatore . Il fecondofegno,per

ilquale fi conofce che'l diauolo ama il peccato, è per la continoua ten-

tatione , nella quale mette gli huomini , & che mai fi ftanca in com-

metter peccati . Percioche fono traſcorſi ſei mila anni & più , che

chefi pecca commette , & fa commetter peccati ; ne mai fi ftracca ; anzi ſempre

fidera .

ADDi lei

mila &piu

procura

1
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fatiabile.

procura huoui modi di peccare, & ingannare; come appare in Giob . Iob.r.' r

chedimandò Iddio al diauolo , douefei ftato ? & rifpofe . Ho circon

dato tutta la terra , & cercatola , & l'ho finito di circondar , percioche

tanto s'occupa in far commetter peccati , che non ha tempo di dormi-

re, come fi uede in Giob . Coloro,che mi mangiano, non dormono . Giob.3.

Il terzo fegno è,chemai fi fatia di peccati, con tutto che habbia diuora-

to & mandato all'inferno infinite migliaia d'huomini per li peccati : &

tutta uia è tanto affamato,che comeleone , che rugge & è arrabbiato

ua cercádo chi poter diuorare,come appare nella prima Canonica di S. 1.Pet.5

Pietro . Et non folamente è affamato ; ma etiandio ha fete grandifsi-

ma;come appare per Giob, fidiuora un fiume , & non fi fatia ; & Giob.40

ancora hafperanza , che'l fiume Giordano paffara per la fua bocca . Il Diauoloin

Giordano, che creſce nella ſua bocca , è l'inferno : e'l fiume , che di-

uora fono i peccatori , che con grande impeto , come un fiume cor-

ronoper la fua bocca ; 1 quali defidera diuorar . Et effempio habbia-

mo nelle uite de' fanti padri; che'l Principe de' diauoli laudò , & hono-

rò molto un di loro ; & lo meffe incatedra, perche fece peccar di luffu

ria un monaco ; ilquale in quarant'anni non hauca apena potuto in-

durlo a peccare . Adunque anima peccatrice, piangi amaramente ;

percioche tante uolte hai rallegrato contra di teidiauoli tuoi nemici,

quante hai peccatomortalmente : &per l'auuenire fa pura confefsio-

ne, & degnafatisfattione : accioche il tuo Dio& i fuoi angeli fi ralle-

grinoteco Percioche certo è, che gli angeli di Dio riceuonogran pia

cer nel cielo, quando un peccator fa penitenza , come fi legge in San

Luca . Dobbiamo noi etiandio congran diligenza fuggir il peccato ,

percioche c'è di gran danno , & prima per il peccato ci allontaniamo

da Dio , & ci facciamo fuoi nemici, comel dice Efaia . i uoftri peccati

& le uoftre maluaggita hanno meffo diuifione fra me & uoi . Iuoftri

peccati hanno leuato la mia faccia da uoi . Et qual fi uogliade'fanti ,

che fono nel cielo ; fe potendo peccar , peccaffe , caderebbe dal cielo

& perderebbe l'amicitia di Dio . La onde dice il 'gloriofo Agostino .

fe colui , che pecca contra un amico molto fedele & uero , è degno di S.Agoſt.

gran uituperio , colui che pecca contra Dio onnipotente & padre pie-

tofifsimo , perche non farà degno di gran uituperio , odio , & abbo-

minatione? Peril peccato ancora s'obligga il peccatore , & condanna

a' tormenti dell'inferno : & perche la legge diuina non è molto di- Leggediui

uerfa dalla humana , percio fratello mio , cio che fa legge humana fa na no mol

ne' corpi , quello ifteffo fa la diuina nell'anima . Guarda dunque , dalla hus

che per la legge humana ogni trasgreffor delle leggi,ò difprezzator della mana .

Luc.15.

Efa .19.

to diuerfa
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7.Efd.6 real maeftà merita morte , come fi lggge in Esdra , di quel decreto

che Dario fece farpublicare , che qualunque trappaffarà alcuna coſa di

quelle , che fono in quefto libro , ò le difprezzarà , fia impiccato ad

una traue della fua caſa propria , che s'intende della traue della con-

Heft.7. fcienza propria . Lo ifteflo fi legge in Hefter , che Afuero fententiò

che fufle appiccatoAman , ch'è la fentenza , che Iddio dara contra co-

lui,che trouaràin peccato , che fia pofto nella forca dell'inferno . L'al

tro danno , che fa il peccato,è che fpoglia l'huomo d'ogni bene di

Pro. 14. tia in quefta uita ; & di gloria nell'altra ( come dice Salomone ) il

può far o-

flato.

Hie.44 .

gra-

pec

cato fa gli huomini miferi , & non folamente il peccatore e pouero di

Seruo del quel che non ha , maper il peccato perdè fe fteffo & la fua libertà : &
djauolo no fi feceferuo &priggione del diauolo , che non può guadagnar per lui

ge merito- niente , percioche in tale ftato non può far opere meritotie nè grate a

e in tale Dio : & anco è egli molto piu pouero, percioche niuno lopuo aiutare,

& ibenifatti per lui non li giouano alla falute dell'anima . Percioche

3.lib.de non uiue fe non quanto al corpo, come dice Boetio . L'huomo per-

confol.
uerfo & cattiuo non è huomo uiuo mamorto ; che per il peccato fi

difcofta dal lume , & fi cieca . Lo ifteflo dice il Profeta Sophonia .

Andarannocome ciechi coloro , che peccarono contra il Signore . Et

Sal . 31. Dauid . Non feppero nè intefero;perche andarono nelle tenebre .

Hieremia dice . Se inclina l'anima per il peccato dannato di drento ,

Feccato è che non puo guardar uerfo il cielo . Il peccato è come la putrefattio

fomiglian- ne , che è nel pomo , che fi come quella fa perder il ualore , colore ,

re alla pus & odore al pomo : cofi etiandio il peccato fa perder a l'anima il ualore

del pomo . della gratia , l'odore della fama , e il color della fua bellezza . Et per

Efa . 10. cio dice Efaia . Colui , che fa peccato, è piu uile che'l fango della ſtra-

S.Agoft. da . Et Sant'Agostino dice . Manco puzza fentono gli huomini d'un

cane putrefatto , che Iddio & gli angeli d'un'anima peccatrice . Et

Parole di egli fteflo dice in un Sermone leparole feguenti , con le quali leuò dal

S Agofti-

no con le peccato un'huomo molto peccatore dicendo . Che gioua effer l'arca

quali leuò piena di beni , fe la confcienza è uuota ? tu uuoi hauerbene,& tu non

un peccato uuoi effer buono . Non ti uergoni , che la tua cafa fia piena di beni ,

re dal pec- & tu pieno di mali ? che uol dire, che non uuoi hauere in queſta uita

trefattione

cato .

cofamala , non la moglie , nè i figliuoli , ne anco i ferui , nè i ueftis

menti, nè ancole calze : & uuoi hauer cattiua uita fenza gratia . Io ti

prego che uogli anteporre almeno la tua uitaalle tue calze . Tutte le

cofe,che fono dinanzi agli occhi tuoi, fono belle& eleganti & le uuoi

bene : & che tu fija tefteffo uile & immondo . Se ti poteffero rifpon

in dertutti i beni,de' quali è piena-la tua caſa, ti gridarebbono dicendo ...

92 ( 1
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Sal.48.
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Se tu uuoi , che noi ſiamo buoni ancora noi uogliamo hauer Signors

che fia buono . Et con alta uoce gridarebbono dicendo contra di te ,

dinanzi al Signor Dio . O Signor tanti beni hai dato a coftui , che è Peccato fa

Gofi cattiuo che legioua hauer quel che ha , pofciache non ha colui ,

che gliè l'ha dato.? Vn'altro dannoci recca il peccato,cioè , che ci fa be Lib.4
:

ftiali come dice Boetio , il buon huomo, leuata la bontà , fi conuerte confo.

in beftia . E' Filofofo nell'etica dice , che è anco peggior di beſtia , &

s'accorda bene quefto con quello della facra fcrittura. Vedendofi l'huo-

moin honore & conoſcendofi , fu paragonato &fatto fomigliante alle

beſtie& bruti animali . Vn'altro danno ancora è quefto, che'l peccato

oi fa figliuoli &ferui del diauolo , Come dice San Giouanni . Colui , Gio.3 .

che fa peccatodel diauolo è. Et il Signor noftro nell'Euangelio diceua

a Farife , che lo tentauano , Voi fiete figliuoli del diauolo . Adunque

o infelice peccatore , che uedi quefti danni , habbi pietà dell'anima

tua , & non uoler caricarla di peccati ; & ricordati & riconoſci queſti

tre mali cofi grandi , che'l peccato ti reca ; cioè, l'offefa di Dio , l'alle- Tre mali

grezza del diauolo, e'l tuo proprio danno infernale . Guarda etiandio ci reca il

quanto nobil ha l'anima tua amica ; & quanto furon grandi le fue pia- peccato .

ghe ; pofciachefu neceffario , che'l figliuol di Dio fuffe piagato per ef- i

Le . Se le piaghe,adunque dell'anima tua non fuffero eternamente mor

tali , non farebbe morto per loro il figliuol di Dio , Non uoler adun-

quedifprezzare , & ftimar poco la pasfione dell'anima tua ; della qual

nedi, che cofi alta maeftà hebbe tanta compasfione . Egli fparle per te

lagrime . lauate tutte le notti , il tuo letto con contritione,& frequen

za di lagrime . egli ha fparfo per te il fuo fangue , Spandi tu etiandio

per lui lo tuo con continoua afflittione di fpirito & di cuore . Non uo Animatice

ler hauer risguardo a quello , che uuole il corpo : ma a quello , che ti ue eterno

chiede l'anima . Percioche ( come dice il gloriofo San Gregorio)di do- tormento

ue il corpo uiuefoauemente poco tempo , quiui l'anima eternamente goduto fo

riceue tormento . Etquanto piu il corpo è caftigato in quefta uita; tan auemente

to piu fi goderà nell'altra. La onde ci configlia il gloriofo Sant'Agostino pocotem-

dicendo. Pofponiamo hora la noftra uolontà per G 1 ESV CRISTO, po.

pofciache in alcun tempo non l'habbiamo da laſciar : & non piaccia Id S.Agoft.

dio,che per le cofe tranfitorie perdiamo l'eterne . Se ti laſciaſſero uiue-

rai a tuomodo in diletti carnali; con queſto, che dapoi ti cauaffero gli

occhi , òti leuaffero ogni piacer tutta la uita tua ; & che uiuesli in fa

me&fete & ogni tormento & miferia ; non credo che mai tu pigliate

fte cotai diletti & piaceri . Che è adunque tutta queſta uita ? Certo

nonèfpatio d'un meſe , ne anco d'un'hora , ne d'un momento al pa

doue ha
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tagone della eterna beatitudine del cielo , ò pena dell'inferno, la qua

le non ha fine , ne anco è pena, che fi pofla agguagliare ad eſſa .

CONTEMPLATIONE TERZA DELLA PENL

tenza , & quanto prefto fi debbe fare .

ICE IL NOSTRO REDENTORE. COLVI,

chenon piglia la Croce della penitenza, & mi feguita,

non è meriteuole di me . La qual Croce ha di pigliar

neceffariamente ciafchedun peccatore , & fopportarla

con perfeueranza , fe defidera regnar con GIE SV.

S. Giro. CRISTO . La onde dice San Girolamo nella Epiftola , che ſcriffe a

Penitenza Sufanna . Cofa è neceffaria , che la penitenza agguagli i peccati , ò che

debbe ag; gli ecceda . Elgloriofo Sant'Agostino dice : qualunque defidera fal-
i

peccati à uarfi , conuiene , che almeno con dolor & lagrime di cuore laui tutto

cccedergi. quanto dopo'l battefimo commeffe peccando . Et fe dirai , che quefto

parlar è troppo afpro , & che non puoi diſprezzare il mondo, ne odiar

la tua carne , ne caftigarla . Senti un poco la riſpoſta, non mia, ma di

Godere i San Girolamo . E' impofsibile,dic'egli, che niuno goda i beni di queſta
beni di uita prefente ; & quei dell'altra celeftiale : & che facie qui il uentre,

quefta uita

&deli'altra & la l'anima; & che pafsi di quefti diletti a gli altri ; & che para glo.

è impofsi- tiofoin tutti due fecoli , nel cielo , & nella terra . La qual fentenza

bile . conferma il gloriofo San Gregorio dicendo : Molti defiderano uolar

S. Greg. dalla giuftitia deli'efilio della prefente uita , a' piaceri & diletti del pa-

radifo : manon uogliono lafciare i diletti , & piaceri del mondo Chia

mali la gratia di GIESV CRISTO: e'l defiderio,& cupidigia del

mondo li fanno reftare :defiderano di morir co' giufti;& nó uogliono

uiuercome loro uiuono. quefti tali periranno eternamente , percio ,

che le lor cattiue opere gli accompagnaranno . EtSan Bernardo dice,

L'afprezza della uità di San Giouanni Battista , è dura fentenza è di

morte, per i uitiofi peccatori, che eflendo il piu perfetto di tutti quan

ti nacquero di donne, ha afflitto con cofi afpra penitenza il fuo inno-

centifsimo , & fantificato corpo: &non ftudiamo di ornarlo con ue-

ftimenti pretiofi , & trattarlo con foaui cibi fplendida & dilicatamen

te. ah, che non fi uà in queſta guifa al cielo : ricordati della parabola

dell'auaro ricco, che fu Signor ditanti beni, che andaua ueftito di por

pora, & mangiaua fplendidamente; &mai non puote hauere unagoc

cia d'acqua, per dare un poco di refrigerio alla fua lingua : cllendo in

congrandi ardori di fiamme infernali . Ricordati adunque amico di

quefte
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quefte cole; & fa penitenza mentre che hai tempo . Guarda che dice

San Gregorio; che ancora che Iddio dia tanto fpatio di tempo per la S. Greg.

penitenza al peccatore, nondimeno mai non li promeffe il giorno di

domane . Penitenza è piangere i peccati paffati , con propofito &ani. Che cofa

mo di non uoler ritornarui . La onde dice il gloriofo Sant'Agostino fa peniten

ne'fuoifoliloquij . Vana è la penitenza , che fubito s'imbratta col
S.Agoft.

peccato . Non giouano nulla i pianti ; ſe fi tornano fubito a commet

tere i peccati Poco ò niente gioua dimandar perdono di loro , & tor

narfubito a fargli . Et per intender meglio quefto ; hai da fapere ,

che la penitenza uera ha tre parti ; cioè, contritione di cuore , confef-

fione di bocca, e fodisfattione d'opera. Percioche in tre maniere s'of

fende Iddio , con delettatione del penfiero , con imprudenza del par- Penitenza

lare, & confuperbia dell'opere ; le quai cofe bifogna che fi curino , quante par

& guariſchino con cofe contrarie . La dilettatione del pensiero ,

dolore, & contritione delcuore . L'imprudenza del parlare , con la

confefsione della bocca . Lafuperbia dell'opera , con fodisfattione in

tiera . Veggiamoadunque di queste tre parti , & prima della contri- Contritio

tione . La contritione è un dolore , che'l peccator fi piglia uolontaria eche Ga.

mentede' fuoi peccati ; con animo di fodisfare, & leuarfi dal peccato;

il qual dolore, come dice San Bernardo , ha da effer di tre maniere ,

cioè grande , percioche habbiamo offefo il noſtro Signor Dio & Crea-

tore di tuttele cofe . Maggiore , percioche habbiamo offefo il noſtro
quantográ

padre celeftiale , che ci gouerna & da il cibo a molti modi ; nella qual de ha d'ef-

cofa fiamo peggiori , che i cani ; iquali amano & feguono coloro , che fer.

li danno da mangiare . Molto piu grande: percioche peccando, quan

tofè dal canto noftro, crocifichiamo un'altra uolta il noſtro redentore;

ti habbia

Dolore

il quale ci ha redenti co'l fangue fuo: & ci liberò da' lacci & catene del Dolore ha

demonio , della crudeltà del peccato & delle pene dell'inferno . Et d'effer di

noi ci habbiamo a doler di tre cofe : cioè del peccato c'habbiamo com- tre cofe.

meffo; delbene, che habbiamo lafciato; & del tempo, che habbiamo

perduto . Del ualore della contritione dice Sant'Agoft ino , meglio è S.Agoſt.

&dipiu ualorelacontritione del cuore , che andar tutto'l mondo in nedel cuo

peregrinaggio . Et unachiofa fopra il Salmo . Ad dominum cum tri reè meglio

bularer , dice : Nont sà Iddio differire il perdono di colui ; che fente che pere

effer contrito di cuore . Et San Giouanni Grifoftomo dice . La con- grinare.

tritione fola è il dolore di cuore fa che l'huomo abborriſce la porpora,

& defidera il cilicio ; ama le lagrime ; & fugge il piacer . Non ècola

alcuna , che tanto unifca il peccatore con Dio, quanto le lagrime di pe penitenza

nitenza . Et altroue dice Sant'Agostino , non fi puo dar maggior do. unisconoil

S.Gio.

Crif.

Lagrimedi



18 LIBRO PRIMO DELLA

peccatore glia ne piu faftidio al demonio , che quando faniamo le piaghede' no

con Dio, ftri peccati con penitenza &confefsione . Ma guai a noi , che aue

Confefsio

fa non è

gna che feguano tanti beni dalla penitenza , fono pochi coloro, che la

fanno Della qual cofa fi lamenta Iddio per il Profeta Gieremia di

cendo . Non ci è niuno , che faccia bene , che parli bene,niuno fa pe

nitenza del fuo peccato dicendo , che ho fatto ? La confeſsione è quel

ne che fia, la , per la quale fi fcuopre lafecreta infermità dell'anima noftra in lau-

de di Diocon fperanza di falute& perdono . Della cui uirtù dice San

S.Amb, t'Ambrofio , cetla la uendetta& il caftigo di Dio , quando la confeſ-

S.Cafio. fione dell'huomo precede Et Cafsiodoro dice . GIE S V CRI

STO non è giudice , ma auuocato a coloro, che per propria confeſ-

Chrifto a fione s'accufano . Et San Leone Papa dice . Quello, che fi purga per

chi s'accu- la confefsione, non refta per condannarfi nel giuditio . Et percioche

Sant'Agostino nel libro della penitenza . La confefsione è falute del
giudice , le anime, diftruggimento de' uitij , & riftoratrice delle uirtù . Etche

più , quefta chiude la bocca dell'inferno, & apre le porte del paradifos
Penitenza ADVNQVE fratello carifsimo , effendo quefto uero , è necellas

go che o- rio , fecondo il configlio di Efaia , dire le tue maluagità è tuoi peccas

Confefsic- ti per effer giuftificato , percioche il principio della giuftitia è la confef

ne de' pec- fion de' peccati , fe tutti quei de' quali ti ricordarai , confeſlarai aun

cati è prin- Sacerdote intieramente , il qual facerdote ha d'hauer poter d'aflol,

giuftitia . uerti , &non parte a un Sacerdote &parte a un'altro : percioche als

tramente niuno ti può affoluere , ne darti rimedio. Come dice San

Confefsio Bernardo . Colui , che diuiderà la fua confefsione in diuerfe con

ne diuina fefsioni : non può hauer perdono . Percioche è un finger malci

non ha me detto diuider nella confefsione i peccati , ouero dirli leggiermen+

ma auto-

cato.

pera .

cipio della

rito .

te , & non del tutto , & intieramente : & quefti tali riceuono in

uece d'affolutione ,cfcommunicatione,& in uece di benedittione,mas

ledittione . Etquefta diuifione il piu delle uolte fi fa per hipocrifia,che

uolendo parer buoni , dicono i peccati piu graui a' Sacerdoti, che non

conofcono, & quei piu leggieri a coloro,con i quali fempre praticano

de quali dice Sant'Agostino non è da laudar colui, che diuide lacons

fesfione , difcoprendo a uno quello , che cela & afconde all'altro , po

fciache coftui lauda fe fteffo per hipocrifia . Della fatisfatione, ch'è la

Satisfattic torza parte della penitenza, dice il gloriofo Sant'Agoftino . Satisfattio

ne chefia, ne è leuar la cagione de' peccati , chiuder laporta a gli inganni del de-

S. Greg. monios, non dar entrata nè luogo ari cattiui penfieri Percioche co

4

me diceSan Gregorio, in neffun modo potremmo fodisfare ancora che

lafiamqdi far-male ; feil defiderio & uolontà, c'haueuammo di farlo

contrario
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contrario defiderio & lagrime no'l perfeguitiamo& cacciamo : & per-

cio dicé San Giouanni Grifoftomo tale ha da effer la riconciliatione . S.Crifoft.

qual'è ſtata l'offesa : & tanto hai d'effer piu preſto a pianger , quanto

a pec
fofti piu pronto a peccare . Et quall'è ſtato l'animo, che haueft

care ,tale ha da eller la diuotion al far penitenza , percioche a ' pecca-

ti graui s'afpettano & richiedono gran pianti & dolori . La onde dice,

Eufebio . Non con leggier contrittione fi perdonano i debiti & pecca Eufeb.

ti , che meritano morte infernale & eterna, ne bifogna piccola fodis-

fattione per i mali ,per i quali s'apparechiato il fuoco eterno . Maguai

a noi , che ci ſtanchiamo tropo di fodisfar'in queſta uita , guardando Gen. 19.`

in dietto comela moglie di Loth . Contra quali dice San Bernardo ,

in un fermone . Colui,che perfettamente fentirà il carico del pecca-

to , & la ferita & piaga dell'anima fua , poco è niente fentità il danno,

delcorpo , & la pena chefopporterà : è l'hauerà per trauaglio, con

la quale sà che fileua il peccato commello, & fi fugge quello , che s'ha

da commetter, & di qui dice Sant'Agostino fopra il SalmoMiferere .

Molu ui fono , che non han uergogna di peccare , & hanno uergogna,

di farpenitenza : Ocrudel feiocchezza , bauer uergogna della cura, &

nonhauer uergognadellapiaga , non è forfe piagaputrefatta , &puz,

zolente il peccato ; s'è , uatteneal medico , &fa penitenza , dicendo sal . 50 .

conDauid . 10 conofco Signor la mia maluaggira, e'l mio peccato fem-

pre ècontra di me,& m'accufa: a te folo Signor peccai , percioche tufo

lo feifenza peccato . Lafatisfattione confiſte in tre cole . In oratione, Satisfattio

limofine , & digiuni : contra tre uitij principali co' quali offendemmo ne confifte

Iddio , quali naſcono da tre capitali uitij dell'anima noftra . Dal de-

in tre cofe..

Eccl . 35

monio la fuperbia , dal mondol'auaritia , dalla noftra propria carne la 1.Ioa.2

luffuria : de' quali dice San Giouanni , tutto il male , che è in queſto

mondo, ò è fuperbia della uita, ò auaritia de gli occhi, ò dilettodel-

la carne,contrala fuperbia è l'oratione ; contra l'auaritia la lemolina,

contra laluffuria il digiuno . Etognipeccato ancora è contra Dio, &

contraquesto è la oratione,con laquale ci riconciliamo con Dio, come.

dice il Profeta . La oratione dell'humile penetra i cieli , & eflalta il

giuditio di Dio con mifericordia . Ouero pecchiamo con noi iftefsi ,

& contra questo è il digiuno , come dice Sant'Agostino . domate la

uoftra carne con digiuni ; & aftinenze . Ouero pecchiamo contra i

noftri profsimi , & contra quefto è la lemolina , della qual dice il Si-

gnore .

Fate lemolina , & tutte le uoftre anime & cole ſono nette ; Luc. 8 .

percioche ficome l'acqua ammorza il fuoco ; cofi la lemofina ammog

za ilpeccato . Percioche lemofina uuol dir acqua di Dio, ò comman

B
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che effetto

habbia.

Pro. 10.

na. 7

Lemofina, damento di mifericordia , che ci donò l'figliuolo di Dio : & percio

tre cofe ci obligano a far lemofina , & opere di pietà . Primo, perche

la mifericordia ha redento la colpa , come dice Salomone , con mife-.

Trecofe ci ricordia & uerità , è redenta la maluagità . Etla ferittura dice di quella

obliganoa donna , che di poco olio per ufar miſericordia, fi moltiplicò tanto,che

far lemoli- empì tutti i uafi , che erano uuoti,& pagò quel chedoueua dare. Que

4.Re.4.

fli uafi uuoti fono i poueri , i quali dourefsimo metter in caſa noſtra

comedice Efaia ; mena a cala tui poueri & peregrini , & donali &·
Efa.58.

fpartecon loro quel , c'hauerai , conforme al configlio che detteTo-

Tob, 12 bia al fuo figliuolo , dicendo . figliuolo, fe hauerai poco , fpartelo , &

diuidelofra i poueri liberalmente, & cofi il poco oglio di mifericordia :

s'a crefcerà con accrefcimento di merito, & gratia,con che l'anima pec

catrice fodisfaccia il fuo creatore dei fuoi peccati . Secondo, la lemo-

fina moltiplica i beni temporali , come dice San Gregorio nofuoi Mo-

rali . I bent terrent et moltiplicano quando fi fpartono co i poveri .

3.Re.15 Ellempio habbiamo di queſto nel terzo libro de' Re, di quella uedoua,

che inuittò Elia . Perla qual cofaIddio gli moltiplicò l'olio & la fari-

na . La onde pare, che i poueri diano piu toſto di mangiar a coloro,

che li fanno lemofine, che all'incontro . Terzo, percioche la lemofi-

na, opera di mifericordia, guida l'anima, & la conferua , & porta con

luce al cielo. Come dice Sant'Ambrofio. La mifericordia folaè com

folaaccompagna de' morti . O'quanto buono , & neceffario compagno è la le-

págɗa i mofina a colui, che muore : Non uoler adunque lafciar cotal feruito-
morti . re: & che uada auanti di te cotal'auuocato , & non drieto come fan-

Pro.3. no i miferabili , che non uogliono far lemofina di mano fua, nella fua

uita : fomiglianti a coloro,che portano di dietro la luce,i quali ripren-

hadaconfi de la fapienza . Non dir all'amico,che ti dimanda alcuna cola , ritor-

derar colui na domani, potendo'l far fubito . Et il ricco c'ha da far lemofina, ha

che fa le- d'hauer riguardo a tre cole . La prima, chi è colui,che la dimanda ,

mofina.

che è l'iftello Dio, che amò tanto i poueri , che'l bene, chegli fanno

Mat.as. per amorfuo,lo riceue , come fe fulle fatto alla fua propria perfona .

Lemofina

Tre cofe

Come dice San Matteo . Cio,che hauete fatto a cialcuno di queſti mi

nimi;a me l'hauete fatto . Iddio adunque dimanda lemofina per il

poueretto , alquale il ricco nell'oratione cotidiana dimanda il regno .

Se adunque ha regnato al pouero lalimófina, che Iddio li domanda :

Pro.I. non è ragione, che habbi paura, che Iddio non li nieghi il regno, che

egl'il dimanda , & che non lo uoglia udire come dice Salomone . Co-

lai,che chiude l'orecchie al gridore del pouero: gridarà egli a Dio, &

non farà udito . La terza, che ha di confiderare è , che coſa dimanda

Iddio
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Iddio al ricco per il pouero , & truouarà ; che dimanda la fua-robba

conciofia cofa che tutto quel, c'habbiamo , fia fuo , &perciò è molto Paralip.

ingrato a Diocolui,che niega al pouero la lemofina neceffaria . Que-

fta ingratitudine fuggiua Dauid , quando nel Paralipomenon parlan-

do con Diodiceua : Signor tutte le coſe ſon uoftre , & quelle, che ri-

ceuemmo dalla uoftra mano , uc'le torniamo aofferir un'altra uolta.

Et piuancora, che'l riceue Iddio a guadagno di colui , che'l dona , &

non tre, ma cento per uno; & perciò dice Sant'Agostino . o huomo

che dai à ufura à un'altro , donalo à Dio, & haurai di guadagno cento

uolte doppio, con pofefsione della gloria eterna ; & percio non folo

ingrato , ma ignorante è colui, che per cotal guadagno non da la fua

robba a Dio . Laonde carifsimo fratello fa per i poueri teforo dimife Eccl.1.

ricordia, nel ficuro luogo del cielo & non nella terra . Guarda chel

cuore del auaro è come una foffa d'acqua fenza fondo , che quanto

piu riceue , tanto piu defidera , & mai s'impie, come dice la fapienza,

L'auaro non fi fatia mai di denari . Guai a colui , che teſaurizza in ter

ra , che affligge il fuo cuore per quello , che non ha da godere , traua-

glia & guardacon pericolo quello , c'ha da laſciar nella terra , & gli

ha da dar pena nell'inferno . Fa dunque il tuo teforo nella tua pro-

pria patria,ch'è il cielo, doue eternamente hai di uiuere: & nonhab.

bi fperanza di goder quello , che lafci nella terra : & babbi quei bent

perproprij tuoi , che hai dato a ' poueri . Percioche non ſono beni S.Amb.

proprij quei, che l'huomonon può portar feco . Guarda cio, che dice

Sant'Ambrofio . Non è cola piu raccommandata, ne piu laudata ap-

preffo di Dio, che l'opera di carità & mifericordia, che non mi ricor

do hauer letto mai , che l'huomo,che liberalmente facefle opere di ca

rità, & pietà, moriffe di mala morte . Et San Leone Papadice. Co-

lui riceuerà intieri frutti di Dio: dal quale il pouero mai non fu man,

dato uia afflitto,& fconfolato . Et è tanta la uirtù della mifericordia,

che fenza di lei, auegna che s'habbiano tutte l'altre uirtù, non poffo-

no giouare, che ancora che qual fi uoglia Criftiano fia humile, cafte,

fobrio, & modefto, & dotato di maggior uirtù,fe non è mifericordio

fo;non truouarà mifericordia. Et quefto folo dourebbe baſtare a muo

uer qual fi uoglia duro cuore à far lemolina, per compir la terza par

te della penitenza , che è lafodisfattione, della qual penitenza tornan-

do al propofito, dice il noftro redentore . Colui chenon piglia la fua Mat.10.

Croce di penitenza, & mifeguita , non è degnodella mia compagnia.

Et s'è coli , la penitenza s'ha da pigliar quanto piu tofto fi potrà, & al

tempo della giouentù , percioche all'hora è più utile a noi, & piugrata

Mifericor-

dia quanto

fia gioue-

Bij
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fione non

s'hadi pro

на .

aDio, comecilo infegna la fapienza . Ricordati del tuo creatore ne

giorni della tua giouentù , auanti che ueng'il tempo della tribulatio-

Laconuer- ne . Figliuolo non ftar troppo a conuertirti a Dio , nonlo differir di

giorno in giorno : percioche non uenga fubito l'ira fua & ti condanni

longare. & diftrügga nel tempo della uendetta . Non afpettar' il configlio del

maledetto Satanaffo, che ti da fperanza della uita , dicendo , che facct

penitenza quando farai uecchio , che t'inganna per condannarti con

Eccl.29. mortefubita , & repentina , come lo dice la fapienza . Molti há di-

frutti la cattiua promifsione & fperanza di longa uita . E'cattiua pèr

Promifsio eller contra ragione & giuftitia: contra l'ifteffo peccatore: & contra la

nedi lon- bontà di Dio , che fia cattiua contra la ragione , & giuftitia , fi può ue

ga uitaper

cheè catti der per tre effempi , il primo . contra giuftitia fa colui , che battendo

moltebeftie,fra lequali poteflefpartir & diuidere la foma,la deſſe tur-

ta alla piu uecchia & piu debole; cofi è etiandio colui , che tutto ilpeo

carico de' peccati commessi nel tempo della fuagiouentu, lo fafcrafte al

ła uecchiezza debole & fiacca, che non lo può fopportare,de' quali di-

ce Sant'Ifidoro. Coloro,che perdono il tempo opportuno& conuenien

S. Ifido. te della penitenza, in darno pregano Iddio che gl'apra la porta : Coftoro

Mala.1. maledice il Profeta Malachia dicendo . Sra maledetto il traditore

che hauendo nel fuo gregge gran quantità di agnelli ; offeriſce &

facrifica a Dio il peggior & piu magro . Per il fecondo effempio fi ue-

depiu chiaro , che è ingiufto & pazzo colui,che effendo forte & fano

non uoleffe portar un molto piccolo pefo , & uoleffe poi portarlo quan

do il carico è molto maggiore , & egli molto piu fiacco & debile . Co

fellépio. fi è colui,che lafcta di portar il carico della penitenza nella fua giouent-

tù, che è piu forte , & il carico èminore ; & fpetta alla uecchiezza, che

è piùdebole : & il carico è molto maggiore . Ellempio habbiamo di

quefto nelle uite de fanti padri d'uno che tagliaua legna & faceua un

fafcio , & prouaua fe'l poreua poftare & quando uedeua che non po-

teua , tagliaua piu legna & faceua il fafcio piu grande : & quanto man

co lopoteualeuare,tanto piu legna tagliaua & maggior lo faceua . Co

fi fanno i peccatori , che laſciano lo ftato della penitenza , & aggiun-

gono al carico de' peccati altri peccati,come dice San Gregorio . Il pec

cato,che per penitenza non fi fcanzella ,fubito inclina il fuo carico a

far'un'altro . Dal terzo effempio fi uede chiaro quanto farebbe ingiu-

fto & pazzo colui , che tutta la uita fua con gran diligenza , & guardia

apparecchia , s'una cafa, nella quale non penfaffe mai habitarui în niun

modo , & quella,nella quale defideraffe habitar perpetuamente , la ro

uinaffe , & procuraffe diftrugger con tutte le fue forze , Cofturchia-

Nota que-

ramente
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ramente fa contra ragione , & merita eller riputato pazzo, & fciocco.

Cofi etiandio il peccatore , che infino alla morte prolunga & differiſce

il tempodi conuerurfi a Dio , fa habitatione perpetua per tutta la uita

& nel profondo dell'inferno , nello quale non uorrà habitare: & per-

çio tema la fentenza di San Paolo che dice. colui,che fa contra la fua Rom. 14

confcienza , edifica per l'inferno . Pare che questa promisfione di Gio. z

longa uita fia peggior all'ifteffo peccatore , per due altri effempi . Il pri

mo è,percioche ſe alcuno amafſe ſe ſteflo piu infermo, che fano , feruo

che libero , pouero che ricco di tutti i beni , coftui farebbe certo cru

dele uerfo dife . tale è adunque il peccatore che prolunga il tempo di

far penitenza . Che ama piu fe fteffo & defidera effer in peccato ch'è

infermità fpirituale . O'per dir meglio , morte , & percio ilpeccator

è piu crudele uerfo di fe fteffo Percioche fi uuol & ama piu morto che

uiuo ,feruo che libero,cattiuo che buono . Come dice San Giouanni 10.8.

Euangelifta . Colui, che fa il peccato , è feruo del
Et San-

peccato

t'Agoſtino dice , l'huomo ch'è buono , ancora cheferua , è libero : &

colui,ch'è cattiuo , ancora che regni , è feruo &fchiauo . Il fecondo

effémpio è fe alcuno fosfi debitore d'una quantità di denari , pigliati

con quefto patto , chequanto piu fteffe a pagar , tanto piu s'accrefce

s'il debito , & tanto piu differisce egli il debito , quanto mancoposfi

biltà haueffe di pagare coftui , certo farebbe contra di fe ftello . Cofi

etiandio è ilpeccatore, che fi ferma ne' peccati,che quanto piu ui fi fer-

marà; tanto piu s'accrefcerà la colpa & debito , & tanto piu pagarà poi Apo.18

di pena, come dice il gloriofo San Giouanni , Date tanto tormento &

pianto al peccatore , quanto fi glorificò ne' diletti di questo mondo .

Terzo, che quefta promisfione di lunga uita fia molto peggiore & catti

ua per effer contra la bontà del noſtro Signor G I ES V CHRISTO.

Si uede per tre effempi . Il primo , fe alcun giouene tutta la uita ſua

contradicefle un fuoSignore , ilquale foffe tenuto a feruire, & dal qua

le haueffe hauuto tutti beni , ch'egli haueffe , &feruiffe l'inimico del

TuoSignore , & dapoiche fuffe uecchio ; al fine della ſua uita uoleſſe

feruir'ilfuoSignore,effendoli ftato contrario, non credo , chefarebbe

ilfuoferuitio tropograto al Signore . Cofi etiandio il peccatore , che

offendendo tutta la uita fua il fuo Signore Dio, & feruendo il demonio

fuo nimico ; nella uecchiezza poi propone diferuirlo . Il ſecondo è, fe

alcuno haueffe riceuuto gran doni dal fuo Signore , accioche li molti-

plicaflecon guadagno ; & ilguadagno, che doneda hauerto,ſpendeffe

fuperfluamente in difpregio del fuo Signore , coftui certofarebbe con-

tra ilfuo utile , & contra la bontà delfuo Signore , & farebbe molto in

Bij
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grato . Cofi etiandio è il peccatore , che la fua anima e'l fuo corpo ,

con tutti i fenfi & forze , & beni temporali ,, & fpatio di uita , con altri

grandi beneficij,, che da Dio ha riceuuto : lo fpende & confuma tutto

in uituperio & ingiuria del fuo Signore, creator & redentore : peccan

do in diuerfi modi ; & facendo contra la bontà di Dio , & diftruggen

do& rouinando i beni , che Iddio gli ha dato . Etprima l'anima , che

Iddio c'ha dato & raccomandato come un pretiofo teforo : come dice

S. Greg San Gregorio , guai a meper il talento & gioia,che Iddio mi raccoman

dò, fe con negligenza ferbarò l'anima mia comprata per il preciofo fan

gue dell'agnello fenza macola . Et del tempo dice lo fteffo San Grego

rio, non è parte di tempo , che Iddio t'habbia dato , della quale , non ti

fi dinmandi conto , & ragione , come s'è fpefa . Il terzo effempio è

fe alcuno fpenditore de beni d'un Signore deffe buon
pane & buon

uino, & altri buoni cibi a gli ſtranieri , & nimici del fuo Signore : &al

Luo Signore un pane cattiuisfimo pieno di fembola , & negro ; & cibi

peggiori , carne & pefci putrefatti ; & a beuer un uin guaſto , & catti

uifsimo , nonfarebbe egli crudelifsimo & ingrato al fuo Signore ; coli

etiandio fa il mifero peccatore, che'l piu bello & meglior della uitafua

& dellafuagiouentù & forze da al mondo , & al diauolo, che ſono ne

mici delfuo Signor GIES V CHRISTO : El peggior della uita

fua & ultimo della fua uecchiezza offeriſce a Dio . Non faceua cofi Da

uid quando diceua . La mia fortezza feruai io Signore per il tuo ferui

tio : Et l'Ecclefiaftico dice , non uoler offerir a Dio la faccia della tua

uecchiezza ; ma il uino de' facrificij della tua florida giouentù . Et di

tutti i peccatori, che cofi differiſcono il tempo della penitenza, dice il

gloriofo San Gregorio . Molto è lontano dalla fede colui , che ſpet

ta a far penitenza al tempo della fua uecchiezza : pofciache

neffun giorno della uita fuaè in poter fuo. Et percio

conforme al configlio di Sant'Ifidoro , ciaſchedu

Sal.52.

Mat.29

noconla maggior fretta che potrà fi conuer

ta à Dio hora,che può,percioche quá

dodapoi uorra egli forfi , che

all'hora nonpotrà, Affret

tati adunque , cha-

risfimo fratel-

loa far pe

nitenza, & non ftar piu , percioche al fine non

fij conle pazze uergini rifiutato ,

{ {
CON-
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difpreggio del mondo , & come s'ha da fuggire .

4

cato ....

10. 17.

ICE ILGLORIOSO SAN GIOVANNT 1.10.2.

Euangelifta . Carifsimi fratelli non uogliate amaril

mondo & le fue cofe: che fe alcuno ama'l mondo ,

non è in lui amor di Dio : & il mondo paſſa co' ſuoi

diletti . Et dichiarando quefte parole Sant'Agostino di S.Agost

ce.Che uuoi piu tofto amar le cofe temporali,& paflar col tépo, ò non

amaril mondo& uiuer eternamente con Dio . Se ami quefto fecolo Il mondo è

egli ti confumarà , percioche non fa chiamare i ſuoi amatori,ne portar come lo

li . Questo mondo è come lo fcommunicato: ché fi come per lo fcom fcommuni

municato non priega la Chiefa ; cofi GIE SV CRISTO non

priega mai per il mondo; ancora che pregaffe per coloro ,che lo croci

ficauano . O quant'è gran pazzia feruir çotal Signore , che all'ultimo

mandarfuoiferui nudi & fenza guiderdone, & quindi è , che effendo

gran Soldano di Babilonia in punto di morte, & uedendo che non

poteua fcampare , fece chiamar il fuo alfiere , & gli diffe : Sei folito a

portar la mia infegna nelle battaglie : hora portarai l'inſegna della mia

morte , che è queſto panno rotto , & gridarai forte per tutta la città di,

Damafco dicendo . Guardate che'l Re di tutto l'oriente muore, & non

portafeco altroche queſto pezzo di tela rotta , & di poco ualore . Et

tifteffo quafi fi legge d'un Re giouane di Lotharingia, che effendo per

morire nel fuo ricco palazzo , diffe ad alta uoce , che tutti l'intefero .

O Signor GI ESV CRISTO, quanto dobbiamo difprezzar que

fto mondo: ecco ch'io fono in cofi ricco palazzo , &non sò ioinfelice ,

doue ho d'andar quefta notte , ne che albergo hauerò . Lafcia dun

que peccator il mondo auanti , ch'egli ti lafci in tanta pouerta & mi-

feria . Percioche come dice San Giacomo nella fua Canonica .

il

Co-

lui che è amico di questo mondo è inimico di Dio . E'l gloriofo Gre Giaco.4.

gorio dice,tant'è unopiu uicino aDio , quant'è piu lontano dall'amo-

re del mondo . Etpercio uolfe il noftro redentore effer crocififlo fuor

della città, perdarci ad intendere che,non haueua commertio col mon

do. Et colui che uoleffe confeguir i frutti dellafua pafsione ; ha d'ef

fer allontanato dal mondo , & dalla conuerfatione humana almeno~

col defiderio: che cofi'l dice Iddio pe'l Profeta Hieremia . Fuggite Ba

bilonia, accioche falui ciafcheduno l'anima fua, & fecondo San Hie Gier.51.

ronimo , Babilonia uuol dir cafa di confufione , & fignifica quefto

B iiij
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A

1.Gio.4 mondo nel quale regna hormai in ogni luoco confufione . La onde

molto ragioneuolmente dice il gloriolo San Giouanni nella fua cano-

nica . Tutto'l mondo è fondato in malitia , & maluagita . Et percio,

ci configlia il gloriofo San Bernardo , dicendo . Fuggite Babilonia, &

confufione del mondo: andate alle città forti dr riparo , doue pofsiate

far penitenza de' peccati trafcorfi & paffati ; & confperanza pofsiate

dimandar la gloria, accioche falui ogni unol'anima fua , & non ui fpa

uenti l'afprezza della penitenza; pofciache niuna delle pene di queſto

mondo è bafteuole a fodisfar per la pallata, che cofi perdona,ne merita

mondo la gloria che per loro c'è promefla . Etfappiate che bifogna fuggir il

s'ha da fug mondo per quattro cagioni . Prima , percioche 1 prudenti & faui fo-

tro cagioni gliono allontanarsi dalluogo contagiolo & puzzolente, ò di peſte , &

Prima ca maggiormente le fi riſentono;ouerofe fannoche fpettando, s'ammala-

gione.

gir per qua

ua.

ranno: fimile è il mondo, che ha tanti mali & infermità de' peccatori

puzzolenti , che guaftano l'anima noftra, & percio effendo il peccato

infermità contagiofa, dobbiamo noi fuggir la compagnia de cattiui

che non è cofaficura, i fani habitar con gli ammorbati ; come dice la

Sapienza . Colui, che toccarà la pace:farà imbrattato di quella & co-

eccl. 13. lui,che praticarà col fuperbo, fifarà fuperbo,& San Girolamo dice.Cer
Cópagnia

cattiua quá to non è cofa , che tanto dano faccia a gli huomini,come la cattiua cópa

to fianoci- gnia , percioche tal'è l'huomo, qual'è la compagnia c'ha : ma il lupo

non habita co l'agnello, e l'huomo cafto fugge la compagnia del luſſu

Sal. 17. riofo; percioche l'ho per impofsibile perfeuerar continouamente in

buone opere l'huomo , cheè ufo a conuerfar fempre con l'opere de'

'cattiui; come'l dice Dauid: con i fanti ſarai ſanto, &con 1 peruerfi per

uerfo, &con l'huomo eletto farai eletto : che fi come la cattiua com-

pagnia fa gran danno, cofi etiandio gioua la buona , & non è teforo ,

che fipoffa paragonar alla buonacompagnia: Percioche cert'è che una

iftellacarne è il cuore del buono, & quello del cattiuo , che quando

è tenero nellafua pueritia, è come una tauola netta ſenza pittura , &

riceue talmente i colori & le figure , che durano infino alla uecchiez-

za : &fono tali , quali fono le compagnie, che ha : fefono buone,; le fi-

gure,
& colori faranno buoni , & le cattiue; cattiui . Dobbiamo adun

que allontanarci dal mondo , effendo cofi cattiuo come da cattiuo &

trifto uicino che tanto può danneggiar quanto è la uicinanza de pec-

cati, & peccatori, de' quali è tutto'l mondo pieno . La feconda ragio

ne perche ci dobbiamo allontanar dal mondo, e quefta . coloro che

fono faui & prudenti ; fogliono allontanarfi da' luoghi doue, hanno

fofpetto che faranno traditi,& che caderanno in mani de' lor nemici

~Secondaca

gione.

Et
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Sal.103

Et quefto è cioche fa'l mondo a lor amici , che li tradifce & confegna

in man del demonio & nemico . La onde fi può dir a loro quelle pa

role del traditordi Gruda, con le qual uendertè, & meffe il figliuol di

Dionelle mani de' fuoi nemici dicendo . Colai il,quale io bafcierò ,

quello è, prendetelo & menatelo cautamente. Et queſto è cio,che fal

mondo: che dice a' demoni, colui il quale 10 baſciarò & darò pace di

ricchezze, di diletti , & honori, prendetelo , pigliatelo , & menatelo

con inganni all'inferno . Etpercio dice San Hieronimo. fegno è chia- Nota

sod'apertacondannatione effer amato dal mondo , & acquiftar lefue

profperità comela uolontà defidera . Percioche cert'è che falla la ftra

da ueracolui, che per ricchezze & diletti ftudia d'andar alla gloria .

La terza ragione,per la quale dobbiamo fuggir il mondo, è , percioche Terza ca

coloro,che fono fapienti , fuggono i luoghi doue fempre èpericolo, & gione .

fi uà con paura, com'è il mare, come dice la fapienza . Coloro chi

nauigano il mare,potrebbonobene narrari pericoli . Questo mondo

adunque nonè altro come dice Dauid, che un mar grande & fpatio

fo , doue fi perdono i piu di quei , che ui nauigano . Come fi uede

chiaro diceSan Bernardo , per i pochi che fi faluano , & i molti che

perifcono, perche è come il diluuio,doue tanti perirono, & cofi pochi

fi faluarono , & come'l forno di Babilonia accefo di fuoco infernale .

Et cofi e'l mondo che con unafola parola s'accende il fuoco d'ira , &

con folo un fguardo arde il fuoco di luffuria & auaritia . La quarta Quarta ca

ragione,perche dobbiamo fuggir il mondo,è, percioche ogni prudente gione.

& fauio s'è tenuto a combattercon altro:deue fuggir il luoco doue ſta

& refiede ilfuo capital nemico . Quefto luoco adunque è il mondo ,

douc regna & habitail noftro capital nemico; che e il demonio , che

fempre ci sfida, & defidera la noſtra morte , dal quale tanto ci allon

taniamo , quanto ci fcoftiamo dal mondo . Come ci confeglia la fa-

pienzadicendo . Scoftati da colui che ha poter d'uccidere . Si che per

tutte queste ragioni fi pao chiaramente intender che, è difficil cola a

uincer il mondo perfettamente, fe non allontanandofi da lui . Di que

fto habbiamo effempio nelle uite de' fanti padri , del beato Acrimo ,

che effendo Imperatore, pregò Iddio che l'infegnaffe il camino della

faluatione, & uenne una uoce del cielo , che diffe . Acrimo fugge gli

huomini , & farai faluo : &fubitogli andò afar uitadi monaco: & pre

gandoli poi un'altra uolta, l'iſteſſo ſentì un'altra uoce , che gli diffe . Nota.

Fugge, uince, tace & ripofa:& in uero queſte ſono le radici & fonda-

menti per non peccare . Percioche fuggendo fi uince la dilettatione.

carnale,& tacendo fi uince lafuperbia della uita,& co'l ripolo& quiete

Il mondo

fi uince col

fuggirlo.
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zar il mon

Vita huma

na quanto

Quantode fi uincono i defiderij dell'auaritia . Et Sant'Ifidoro configliandoci il

ba difprez difprezzodel mondo,c'infegna l'ifteffo dicendo. Se uuoi ftare in quie

do. te & ripofo, non defiderare cofa alcuna di quefto fecolo, rifiuta & get

ta da te tutto quello,che può impedir i fanti propofiti . Sei morto al:

roondo, & come morto non guardare il mondo ne la fua gloria, & ui-

uerai contento . Difprezza nella uita cioche potrai hauer dopò la mor-

fia danno- te , di quefta ingannofa uita dice San Hieronimo. o uita mondana, ò:

per dir meglio morte , o uita ingannatrice, fiacca & ofcura , foggetta,

ad ogni triſtezza, uita falfa& fallace; che hora fiorifci & fubito ti fec-

chi, uita fragile, caduca & d'un momento, che quanto piu crefci, di-

fcrefci , & quanto piu ti prolunghi , piu t'approſsimi alla morte , uita

pienad'inganni; & lacci , quanti hai legato , & ingannato in queſto

mondo? quantiper amor fuo fopportano & patifcono tormenti infer-

nali ? Quant'è felice colui ch'intende , & conofce 1 tuoi inganni , &

piu colui , che non fe ne curadelle tue carezze , & molto piu felica

colui , che in tutto è priuo &allontanato da te . Guarda dice Sant'A-

goftino che grida'l mondo, dicendo , io ho da mancare, & la carne di

ce. Ioho da fargran danno . Adunque miferabile peccatore, qual di

quefti feguitarai , che non ti perdi ? Et fe tutte queste coſe , che hai

letto fratel carifsimo , non baſtano a mouerti al diſpregio del mondo:

& le fue cofe . Sent'il gloriofo San Bernardo cioche dice de' fuoi ama

S. Bern. tori. Guai a quei miferi, a' quali è apparecchiato dolor de' uermi , ar→

dore di fiamme di fuoco , feté continoua , pianto, ftridor di denti: &

lefpauenteuoli uifioni , & facciede demoni , li defideraranno la mor

te & non uerrà, doue non è ordine alcuno, ma eterno ſpauento &

confufione , che timore , che tristezza , che pianto credi ru che farà

quando i peccatori ſi diſcoſtaranno dalla compagniade'giufti, &faran

nodati in poter a demoni , che uadano con loro a gli eternali tor-

menti dell'inferno , fenza fperanza alcuna di mai ueder ilfuo Dio, ne

ipiaceri dellagloria delcielo; ne ufar de tormenti eternamente ? Do

ue ne itormentatori fi flancaranno di dar tormenti , & pene, neitor

mentati ceffaranno di fopportarle , fenza fperanza di morte , ne ripo

fo di uita .

A
S Ifido . DIMMI peccatore,dice il gloriofo Sant'Ifidoro, che ti giouarebbe,

ancor che hauesfi la fapienza , & dottrina di Salomone, laforza di San

foné , la longa uita di Enoch , il gran poter di Tolomeo , le gran ric-

chezze di Craffo ., fe la titacarne s'haueffe dadara' uermi , & l'anima.

a demoni, che la crucino , & tormentinofenza fine . Debbeft muo

uer'etiandio a disprezzar'il mondo , & lefue cofe , la breuità del tem

po,
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breue .

po , & della uita, la incertitudine della morte . La onde dice San Gré S.Grego.

gorio , percio l'anime de cattiui fanno malé molte uolte , percioche pen

fano uiuer'in questo mondo lunga uita ; ma i giufti , che confiderano Vita noftra

bene la breuità della fua uita; fuggono ogni elettione di fuperbia, ogni quanto fia

bruttezza di luffuria, ogni cattiuo defiderio d'auaritia , & peccato . Di Iacopo

quefta breuità di uita dice ilgloriofo San Iacopo nella fua canonica.che

altro è la noftra uita che un fumo ò uapore , che apparifce per un poco,

&fubito fi disfa , &suanifce ; & Sant'Agostino dice . E cofi brieut S.Agoft.

moite .

la uita dell'huomo da che nafce infino che muore , che ſe Adamo ha-

ueffe uiffuto infino hora, &hoggi doueſſe morire ; gli parebbe poco la

lunghezza della uita fua, & gli haurebbe giouato manco, & ancora l'i- La uita è

fteffo dice , tutto quel che fi uiue del tempo , fi fcorcia dalla uita . Si un corfo le

che non è altro queſta prefente uita , che un leggier corfo alla morte , giero della

alla quale arriuar piu tardi , ò fermarsi un poco , a niunofi permette,

anzi tutti neceffariamente habbiamo à correr ogni dì la noftra giornata

infino alla morte , & percio diceua Seneca . Ogni giorno moriamo , Detro nota

pofciache ogni di che uiuemo , ci manca alcuna parte della uita . O bile di Se.
Ο

fratello charisfimo , feconfiderarai queste parole , & con le orecchie l'u neca .

dirai , & col cuore le noterai ; potrai piu tofto dire , che camini & uai

alla morte , c'hauer fperanza di lunga uita : Percioche come dice Da-

uid . L'huomo e fatto fomigliante a un poco di uanità , & i fuoi gior- Sal.143

ni fi paflano come ombra .

CONTEMPLATIONE QVINTA DELLA VANA-

gloria , pompa , potere , dignità & ricchezze di queſto mondo.

L PROFETA BARVC VOLENDOCIOMO-

ftrar l'inganno &falfità della úanagloria & ricchezze di

questo mondo ; diceua cof . Douefono gl'imperatori ;

regi & i principi dellegenti , Signori di tutti glianimali

della terra , & uccelli dell'aria & pefci del mare , coloro

cheaccumulauano ricchezze, oro, & argento? non fono piu ; giafen'an

darono ; all'inferno fono diſceſi : altri ſono gia fuccefsi in fuoluogo.

Douefono quei capitanı, quei uincitori , & mai non uinti; quei, che

faceuano fefte grandi, & banchetti . Doue fono quei capitani , doma

tori di caualli & altri animali : quei giudici tiranni & rubatori , do

uefono: perauentüta non fonogia poluere & cenere ; Guarda guar

da i lor fepolcri , qual'è ricco, qual'è pouero , qual forte , qual debile

&diuide unpoco& fepara il ricco dal pouero , il forte dal debole, e'l

Baruc.3
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mana s'ha

di fuggirp

quattro ca-

gione.

1.Ma.I

bello dal brutto ? Per queftafanta dottrina adunque charisfimo fratel

lo,potremofapere,che ogni gloria humana di qual fi uoglia coſa s'ha di

Gloria hu fuggire . Prima, percioche è uile di natura . Secondo,per effer molto

uana ,& fragile , caduca , & momentanea . Terzo,per effer falſa nel-

le fuepromisfioni . Quarto,per effer molto maligna nella paga &gui

derdone . Prima dico douerfi fuggire per effer uile di natura : queſto

Prima ca fi uede nel primo libro de' Machabei,doue dice . La gloria dell'huomo

gioni . è un letame & uermi, hoggi è effaltato, & domane non fi urde . Hog

Gloria del gi coperto d'oro , & fetacommandando le genti ; & domattina coper

l'huomo , to di terra & di letame lo mangiano i uermi . Che cosa piu uile & fpor

checolafia cain quefta uita , che'l letame ? Che cofa piu uile che i uermi ? & fe

ogni gloria humana confifte in quefto , & in quefto finiſce, non fi deb

be defiderar dagli huomini , mafuggirfi piu tofto . Quefta gloria mon

dana è fomigliante alla putrefattione, ò tarma della traue , che come di-

ceil filofofo, & l'esperienza ancora ci lo dimmoftra . La notte rifplen

de, & fi fente, e'l giorno fi uede chiaro ch'è putrefatto . Cofi etiandio

il uaragloriofo nella notte di queſta uita rifplende , & luce con pom

pa , & gloria a' deboli occhi de' mortali , che non conoſcono , nè pof-

fono giudicar piu di quel,che di fuora uia fi uede ; Maquando uerrà il

giorno chiaro del giuditio , nel quale illuminarà Iddio le piu nafcofe te

nebre d'anime noftre & manifeſtara i fecreti confegli de noftri cuoriz

all'hora coloro,che hora paiono gloriofi , pareranno putrefatti, & uili,

&ſenzarimedio di falute . Et percio queſti potenti cofi fatti; ſono co

mela ciuetta , che uolando di notte luce & uede , & di giorno s'afcon

I potéti di de &par negra . Ofe quefto guardaffero bene coloro, che uanamente

quefto mo figloriano nelle lor miferabili ricchezze, è in un puzzore della carne ,

rafsimigli- c'ha d'effer conuertita in cenere, & coloro, che s'inalzane & effaltano,

& prefumono di nobilità , poter , & dignità , premendo & faticando

altri condifpregio ; che dapoi hanno di parer uili , negri , & putrefat

ti: non poffo creder che se'l confideraflero , non malediceffero fubito

conpuro cuorela gloria temporale di quefto mondo , fapendo come

dice il gloriofo San Girolamo , ch'è impossibile che l'huomo paia glo-

S. Girol. riofo nel cielo & nella terra . La feconda ragione,perche dobbiamo fug

Secondaca girela gloria mondana , come di fopra è detto , per effer fragile, & fen

za alcuna fermezza , che coſi ſi disfà & fparifce, come un poco di uapo

re, ò fumo,che quanto piu alto fi leua , tanto piu fi confuma , infino

che in tuttofi disfa & fparifce . Et è come un fiore di grand'odore &

bellezza ; che in brieue tempo poco fole la fecca , & piccolo uento la

Ffa.40. porta uia, & cofi finifce il fuo odor' & bellezza. Somigliante è la glo

doa chi fi

no.

gione .

..

[Ad
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fia del mondo , della quale dice Efaia . L'huomo è comefieno & la

fua gloria è comel fuo fiore,pofcia che il fieno fi fecca , & cade il fiore

& la fua gloriafinifce , Somiglianti adunque fono gli amatori di que

Na gloria temporale al fieno ,che nafce fu' tetti delle cafe, che prima fi

fecca che fileui . La onde dice la Sapienza . Tutto'l poter & uita del Eccl.10.

le cofe , hoggi é & domani muore , &fe no'l credi ; dimmi un poco

dou'è hora lagloria del Re Afuero, che haueua cento & uinti prouin-

cie fotto dife? doue è lagloria di quel grand'Aleſſandr
o, alquale rutra

la terra erafoggetta , come fi uede nel primo libro de' Machabei ? doue 1.Ma.10

è la gloriadel fuogrand'imperi
o , con la quale fuggiogò quafi tutt'i re-

gui del mondo"? Doue fono tutt'i Prencipi del mondo , che erano Si-

gnori di tutti gli huomini & animali ? Perauentura non fono tutti paſ

fati& trafeorfi con legger corfocomeperegrini & ftranieri d'un folgior

no ; certo è , che niun di loro è reftato , & che i lor giorni & lor'anni

paffarono con gran fretta . La morte fe li portò uia , la quale a niun

perdona ch'è una fiera, che ſenza perdonar niuno , porta il Re &po-.

veretto , & tutti li fa eguali fenza far diftintione di perfone . Terza la Terza ca

mondana gloria fi debbe fuggir per effet molto fala &c. Come hab-- gions.

biamodetto, & questoè uero, percioche qual degli Imperatori & prin

cipi non ha ingannato ; promettendoli lunga uita & honore ; pacifico

& ficuro potere & honori fenza poter agginger alla uita un momento

di tempo? chifu nella gloria temporale fimile ad Aleſſandro ; che mai

perfe battaglia,anzi con poca gente uinceuagran moltitudine? mai non

pofe affedio a città alcuna, che non la pighalle non fù prouincia , che

non follefoggetta al ſuo imperio , & quando all'ultima era gia uincito-

re , che deliberaua di uiuer dolce , & quietamente & in pace , in un

momentofu mortoco'lueleno . Dimmi adunque , perche feguiti la

gloria del mondo , della qual nella morte non ti puoi aiutar, ne lei ti

puo foccorrer , neanco giouar? Quarto che fi debba fuggir per effer

maligna , come dice il Profeta Ofea . La gloria mondana fi conuer- gione.

tirà in ignominia , & confufione, il poter in debolezza,il ſaper in gran Oſea.4.

pazzia , & ogni amor & diletto in gran pena& tormento , percioche

fecondo la quantità & grandezza della colpa , cofifarà grande il dolo-

re & pena , che haueranno . Etpercio il gloriofo San Girolamo par- S.Girol .

lando con gli amatori di queſtaglória temporale, dice . O miferi uoi, Saluarfi p

cheuolete & procuriate andar al regno de' cieli per la uia delle ric. uia di ric-

chezze & diletti, & non guardate cio, che dice if noftro Redentore, difficil co-

che èpiu facil cofa entrar un Camello per un ago, ch'entrar il ricco nel fa.

Reguo de cicli Guardate che queste parole fono una fentenzadi Mat. 8.)
A

Quartaca-

chezze è

1
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lomeo fo-

Dio, che non si può riuocare, come egli ſteffo'l dice,che piu toſto man

caranno il cielo, & la terra,che lefue parole. Piangete adunque mi-

feri uoi,mutabili piu che'l uento, & folamente per fortuna nobili, &

potenti, che difprezzate tutti gli altri , & gli affaticate, & trauagliate

come uili , & ciechi nel fumo delle uanità , falfi honori , & dignità-

di questomondo , non guardate la breuità del tempo, & che queſta

notte for tagliarà la morte il filo , & la tela della uoftra uita, & farete

tormentati eternamente nell'inferno, doue uiuerete morendo conti

nouamente ; percioche tanto maggiorpena& caftigo u'è apparecchia-

to, quantofu maggior la gloria & allegrezza, che in questo mondo

hauete hauuto . Confideriamo che lafomma uerità CRISTO no

ftro redentore, le cui parole & opere feruono alla noſtra dottrina , di

dodeci difcepoli, che fra tutti eleffe, folo il gloriofo San Bartolomeo fu

San Barto- nobile & di gran fangue : &folo San Matteo ricco; tutti gli altri furo-

lo fra tuttianopoueri & pefcatori , per darci ad intender, che di tutti gli huomi

i difcepoli ni del mondo a pena uno fi falua per ricchezze & nobiltà ; ne fi truo

di Chrifto ua degno del cielo . Percioche s'è il uero , che per un folo peccató

fu illuftre mortale merita l'huomo effer condannato all'inferno ; come i falua-

difangue. rà il ricco pafcendofi dell'aria , &della fama,&fame mortal di queſta

uita, la quale altro non è ch'un uafo puzzolente pieno di peccati ? do

u'è la fuperbia, luffuria, & auaritiafe non ne' ricchi , nobili & poten

ti queftifono i ladri, che rubbano a' poueretti il fuo cibo & la fua

fatica , et li trauagliano et ammazzano, hauendoli Dio dato abondan-

za de beni per mantenerli et foftentarli : i quali coperti di ricchi , et

pretiofi ueftimenti , et fatij di cibi delicati et di gran fpefa : ueggono

da lor gran palazzi i poueretti per le piazze nudi , morendo di fame &

freddo . Et altri ricchi facendo fefte et banchetti , et paſti , ſiſcorda-

no de' poueri , che Iddio tanto gli raccomandò , et dell'iſtello Dionon

fi ricordano : Ma tengano per certo che gli farà dimandato il manca-

mento de' poueri di quel che l'auanzò , et non hauendo di che pagar

quantopenarannoin corpo è in anima nel profondo dell'inferno . O

facilmente peccano , et quanto preſto fi uedranno nella pena coloro,

che queſto non auuertiscono , ne penfano come han da morize , et co-

me Iddio gli ha da giudicare. Certo molto fcempio , et miferabile è

colui , che questonon confidera , et ha nella mente,et chenon difprez

za le tentationi del demonio . Etpercio dico certo , che fe fi ricordaf-

fero, c'hanno di morire et riconoſceffero Iddio per giudice, con diffi-

cultà peccarebbono , ò almeno non, haurebbono cofi poco timore,

et tanta libertà, che ſe uanno alla Chiefa , non uanno con animo , et

uolontà

છે
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bi,

"

che

volontà di ſtar a’diuini officij : ma di ueder la uanità , et bellezza , d

adornamenti delle donne: queſt'è il fuo fermone et meſſa , la pratica-

nocomeſipoſsin guadagnar ricchezze, li fi difputa, chi porta piu nuo-

ue inuentioni di ueftimenti: li s'inuitano, et mettono ordine alle fe-

fte , erpiaceri dishonest , golofi , et luffuriofi : de' quali dice San Ber- S. Berth

narde , o miferi uoi,che face , che auant'il tempo uccidete le uoftreani

me erdiftrüggete il uoftro corpo? Ditemi donde nafcono le infermi

tà: dondela morte nellagiouentu,fe non da tropp'abondanz
a de' ci-

& del continouo ufar con donne? ò trifti & infelici , che credete

ingannarIddio, & u'ingannate uoi ftefsi : che ſcordati dell'anima uo

fra,per dar piacer'al corpo, uccidere auant'il tempo tutti dua ; che il

uoftropiacer, & allegrezza , durarà quefto poco fpacio di tempo ,

uiuete: & dopola uoftra morte , il uoftro pianto durarà co'demoni

eternamente nell'inferno, doue riceuerete uergogna , tormento , &

confufione: doue non hauerete quei paſti delicati , & uini preciofi ,

douecon quel riccoauaro, che tanto fplendidament
e mangiaua in que

ſto mondo, con defiderio dimandarere unagocciola d'acqua , & non Luc. 15 .

la potrete hauere; percioche quelloſolo hauerà ciaſcheduno , all'hora

che feminò in queſta uita . Adunque o miferabile che fai ; perche Gal, 6.

non t'emendio cuore dipietra dura,perche uusi indugiar a far pes

nitenza de' tuoi uitij , & peccati , & di conuerurti a Dio ? perche lo

differiſci di giorno in giorno? quando ſpetti a farla ? guarda che la

morteuiene in gran fretta , il giorno & la notte perportarti uia , e'l de

monio èprefto & apparecchiato a riceuerti, & i uermi fperano per ci

barfi la carne del tuo corpo , la quale tu foſtenti cofi delicatamente ,

infino a che unita co l'anima , uadano infieme a penar eternamente y

nonfpetar quel terribile & fpauenteuol giornodel giuditio, doue non

folamente della tua fuperbia, gola, & luffuria,pompe, & danità tem

po perfo& maleſpeſo,hai di render ftretto conto . Ma etiandio d'o

gni parola nana & ociofa : accioche non ti comprenda quella terribil Mat.24.

fentenza , che darà il figliuol di Dio contra gl'infelici dicendo , andate

maledetti dal mio padre al fuoco eterno, che è apparecchiato al demo

nio & tuttiſeguaci . Guarda dunque mondano peccatore , dice San

Bernardo , quanto t'ingannis fe in quefto fecolo cerchi honori & pia-

ceri grandi & gloria , percioche non truouerai cofa, che ti piaccia , ne

fatij . Se uuoi ueri piacers & gloria, ftudia d'andar preſto in cielo: do- Efa. 40.

ue uifono i piu ueri, certi &molto megliori diletti, che mai occhi non

Fhan ueduto , ne orecchie udito, necuore ha potuto penfar' : eterni &

perpetui , peri quali ti priego che lafci quefti del fecolo che paffano
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prefto . Machediremo di coloro, i quali neper timore , ne per amote

di Dio , netimordella morte, nede' tormenti ceflano dipeccare a an

ziincrefce, & banno dolore per non poter far coli cattiua uita , come

defiderano; o miferi,che in quefto mondo ridete & nell'altro piange,

rete, Guai a uoi che defiderate queſti beni temporali , che anco con

trala uoftra uoglia patirete i tormenti infernali , gia ui reſta hormai

molto poco tempo, empite le miſure delle uoftre miferie, & malitie

accioche uenghi fopra di uoi tutta la diuina indignatione , & ara

Godete quefto poco di tempo i uoftri giuochi , &burle, guerre , &rif

fe & quiſtion , non laſciate paflar tempo in darno, che fate; accumu-

late per uoltri figliuoli ricchezze, honori, & poflefsioni; accrefcere per

loro la uoftra nobiltà, & fama, accioche loro poffano far quel,che uoi,

hauete lafciato , & finit, quel c'hauete comincio: & uoi con loro habia

tea patir maggior tormenti. Ma perauentura potrebbe dir'alcuno...

Iddio è benigno, & mifericordiolo , che riceue & perdonaciaſchedun

peccatore, che alui fi conuerte. E il uero fratello, & piu benigno,

torſe,cheniun fi puòimaginare, poſcíache fopporta tante ingiuriede

peccatori; & li dafpatio di tempo, che fi poflano emendare ; & poi li

perdona,fe a lui fi conuertono . Mahai di ſapere , che fi com'è beni-,

gno infopportare & perdonare, cofi è ancora giusto per caftigare . Et

fe dirai, cheancorache uiueſſe l'huomo tutta la uitafua in peccato fen

za far alcunbene: fe nell'articolo della morte le nepente; Iddio gli per

donarà,o fratelloquanto uano è queſto rimedio & fallo queſto penſie

ro, che di cento mila huomini di mala uita, a pena unoacquista per-

dono? L'huomo,che è generato & tileuato in peccato,che mai non

uiffe fecondo Iddio , ne lo conobbe , ne uolle fentir le fue parole , che,

nonsà fepecca , ne checofa è penitenza; riuolto & intricato ne nego

tij , & facende di queſto ſecolo , al quale dapena & faftidio l'angoscia

e'l penfierode' figliuoli , che lafcia , & diftragge l'infermità , al quale

tormenta il dolore delle fue ricchezze , & beni temporali , che laſcia ,

uedendo , che gia non li puogodere , che penitenza riceuera da Dio :

effendo certo , che ſe egli penfaffe di rifanare , non le laſciarebbe › La,

Notà con- onde 10 concludo , che colui , che mentr'è giouine , & fano non ha

the indul uergogna , neumored'offendere Iddio ; non meritarà nella morte act
rra quelli

giano alla quiftarperdono , Percioche dimmi, che dolore &penitenza èquella

uecchiezza che uno riceue, quando sàchenon puo uiuer: & che fe uiueffe, laret-

la fua peni be peggior che non è ſtato ? io ho conoſciuto certo pochi ricchi iquali,

nell'articolo della mortefaceffero penitenza , chedopo fani non fufle-

peggiori, queft'ho jo per certo , & queftocredo che fia uero,& l'ho

Leotia.

uiſto
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uifto per efperienza , fpeffe uolte; che non puo hauer buon fine colui,

che fempreha fatto cattiua uita , ſenza paura di peccare , ò pensiero di

leuarfi da' diletti di queſta uita , & queft'è quel,che dice San Girola- S.Girol.

mo . Adunque fratello carifsimo fe fei prudente, fe hai lume di ra-

gione , difprezza , & laſcia le ricchezze & honori del mondo , & là

fua falfa gloria per quel Dio,che ti creò,che è fopra tutte le cofe . Che

ti gioua guadagnar tutto'l mondo fe l'anima tua patirà danno ò detri

mento di pene; io sò che l'honore & gloria di quefto fecolo fonoim- Mat. 16

pedimento della gratia , & quel che è peggio rouina , &ftruttione del

la falute humana &eterna , che niuno fi legge effer paffato da' piace-

ri , & diletti di quefto fecolo a quei del cielo . O quanto è inganna- Gloria del

trice , & uana la gloria , che gli huomini procurano , & riceuono un mondo è

impedime

dall'altro, & non da Dio . L'huomo che uuole effer preferito a tutti , to dellagra

& effer da piu , ha da temer che farà cofi grande la caduta , & precipi- tia

tio , quant'è grande & alta la fedia , che egli procura . Percioche cit- Efa. 14.

tadino era del cielo l'Angelo , che : diffe 10 porròlamia fedia nello piu

alto dell'aquilone & farò fomigliante a Dio altifsimo: & perciò bafsò , S.Agoft.

fatto diauolo al profondo dell'inferno . Et percio dice Sant'Agostino,

O quant'è beato colui , il cui cuore con folo defiderio della gloria è

accefo , alquale ne la profperità l'inalza, ne l'aunerfità l'abbaffa , & af-

fligge , che come nel mondo non ha cofa che voglia amare , cofi non

ha cofa,di che hauerpaura . O quant'è maladetto , & ingrato colui ,

che cerca la gloria di quefto fecolo., come dice Anfelmo . Ne tu puoi

afcender a honore fenza fatica , ne a dignità fenza perturbationi , ne a

grand'altezza fenza uanità . La onde fratello carifsimo, fe con pruden

za confiderarai il gran pericolo, che dalla gloria mondaná feguita, fen

za dubbio tu t'allontanarai in tutto delle uanità di quefto fecolo ; defi-

derando folamente goder la beatitudine del cielo , la quale i fanti con

tanti trauagli han guadagnato , & con tanta allegrezza pofleggono .

CONTEMPLATIONE SESTA , COME S'HA

da temer la morte , & effer preparati quando uerrà .

R

ICORDATI , DICE LA SAPIENZA, CHE Eccl. 14.

la morte nontarda , & che la memoria di lei reca al-

l'huomo molti beni ; & cofi lo dice la ifteffa Sapienza . Eccl. 17

Ricordati del tuo fine . & mai non peccarai . La onde

dice San Bernardo . gran felicità è la continoua imagi- S. Bern.

natione & penſiero della morte: quefta habbia l'huomo feco, & non

с
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della mor-

mondo.

C

S.Agoft. peccarà . Et Sant'Agostino dice : non è cofa che tanto leui dal pecca-

re ; quanto il continouo penfiero della morte : queflo fa l'huomo hu-

mile , & che difprezzi tutte le cofe : & fa accettar & far qual fi uoglia

penitenza . El gloriofo San Girolamo dice . Molto facilmente difprez

za le cole colui , che penfa d'hauer a morire . Poco ftimarà la fuperbia

Il pensiero di quelta uita , colui che penfarà quanto prefto s'ha da ftar nella ter-

tefa difpre ra , fotto i piedi di coloro,a' quali uoleua commandare : & poco ftima

ar tuttele rà la auaritia de gli occhi , & le ricchezze , colui , che penfarà quanto

cofe del prefto l'ha da lafciare , & piu facilmente difprezzarà i diletti della car-

ne , quando confiderarà , che'l fuo corpo quafi in un momento ha d'ef-

S. Girol. fer cibo de' uermi della terra . O uoleffe lddio , dice San Girolamo ,

che confideraffero quefto tutti i Re , & Principi pieni delle ricchezze

del mondo, è che tofto han d'effer portati da'lor gran palagi a una ftret

tafepoltura: & dapalazzi coli lucidi , & chiari , a una fepoltura cofi

ofcura& fpauenteuole , & da palazzi cofi dipinti , & adornati d'imagi-

ni , & pieni d'odori , & fiori , a una fepoltura cofi puzzolente di uer-

mi : & da palazzi cofi pieni de' beni : a una fepoltura , cofi uota & po-

uera: & da palazzi coli ornati , & accompagnati di figliuoli , & di fer-

uitori auna fepoltura cofi folitaria . Ditemi , dou'è quella pompa &

gloria paffata , la moltitudine di feruitori , che li feguitaua , & accom-

pagnaua doue fono quelle rifplendenti uefti & delicati cibi certo

colui che godeua poco è , & habitaua ne' palazzi in quefti diletti mon-

dani , gial mangiano & godono i uermi della fepoltura . Et percio

dice Innocentio: Guardate fratelli , il nobile & ricco , che poco è go-

deua la fua cafa : uedere quant'è pouero nella fepoltura : Colui che an

daua cofi gloriofo nelfuo palagio , quanto difforme , & disprezzato ſtà

fotto la pietradel fepolcro : colui che godeua tanti diletti & cibi , gia'l

mangiano & confumano i uermi nel fepolcro. Di quefta memoria del

la morte fcriue Pietro Damiano a una Contefla dicendo . O fe

fafsimo Signora fempre con quanto fpauentofo timore & crudeli ri-

mordimenti della confcienza è macolata & ferita l'anima noftra nel-

L'anima l'articolo della morte, quando uuol'ufcir dalle carni , & fi ricorda de'

che confi- uitij , & peccati , che commeffe,effendogli prohibiti , & uede i com-

dera quan- mandamenti di Dio , che per negligenza & difpregio lafciò di efequi-
do uuolu-

re. ha gran ramarico per hauer fpefo indarno il tempo,che gli era con

ceflo da far penitenza , et piange per uederli nell'articolo inuariabile

della crudel uendetta della fua condannatione,è forzata , & costretta a

ufcir delle carni; uorrebbe ricuperar il tempoperfo , & non può , ne

manco è udita. Guardando in drieto , uede , che tutto'l tempo della

Innocen-

tio .

Pietro

Damiano

fcir del cor

po.

pen-

uita
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uita fua fu come unpaflo di uia : & riguarda poi il tempoda uenire ,

& uedendo l'eternità, piange , perche in cofi brieuc tempo potrebbe

hauer guadagnato la gloria , che hanno i fanti eternamente : piange

etiandio , che per cofi poco diletto , & piacere,ha perfo la dolcezza , et

perpetua fuauità celeftiale . Ha dolore et uergogna per vedere , che

percagione della carne , che hauea d'effer cibo de' uermi,difprezzò l'a

nima c'hauea d'andarʼalla compagnia de gl'Angeli . Et leuando di ſopra

i raggi della fua intelligenza , et contemplando quelle immortali ric-

chezze del cielo, et uedendo che l'ha perfe per la mifericordia di que-

ſta uita , ſtà melanconica , et in gran confufione , et conoſce chiara-

mente che questo mondo è notte , et tenebre. Comincia il petto a bol

lire, et tremolare, la gola a inronchirfi , identi ſi fanno negri et i labri;

la carne gialla , et gli occhi conturbati , e i fuoi membri s'increſpano ,

et pian pian fe li rompe il cuore con dolore . Etmentre quefti officij ,

et uicini della morte l'accompagnano , fi truouano iui prefenti lefue

cattiue opere, 'che ha fatto , et parole che parlò, et cattiui penfieri, che

hebbe, et infieme l'opere, parole, et pensiero danno teftimonio contra

il trifto peccatore. Et le li mettono talmente auanti gli occhi,che an-

corache fugga di guardarle , è costretto a uederle . Truouafi li prefen-

te la compagnia de demoni da un canto, et dall'altro quella de gh An-

geli , loro la confolano , ergli altri l'accufano, et tutti fpettano a por-

tarlafeco, fe fi truouano in lui fegni di pieta, et contritione; ha piacer

delle carezze , et confolatione de gli Angeli , et con la fua dolce armo-

nia procura d'uſcir tofto.Ma fe della parte finiftrapare cofi ofcura la mol

titudine de' peccati, cofi (porca,et fetida , che il benigno giudice non la

puòfopportare :fubito l'infelice anima crepa di timore , et fi conturba

con la forza dell'accelerato impeto , & è costretta a ufcir per forza del

la prigione della miferabil carne , all'hora l'anima ua alla bocca, occhi

orecchi è nafo, cercando luogoda ufcir , & tutto'l truoua chiufo , &

finalmente dopo che è ufcita , guardando ad ogni banda , & ucdendofi

condannata, fi maledice dicendo . O maledetta anima dell'efcommu-

nicato rubatore adultero , & fornicatore . Et quando cofi fi guarda

l'infelice , & uede che la fua bianca uefte , & ſenza macola , che li fu

data,quando fu battezzata , è molto negra ; fofpira dicendo con gran

pianto & clamore . O triftame,chi m'ha cangiato la mia uefte , che

era molto piu bianca che la neue , & hora è molto piu negra che non

è lapece All'hora apparirà il demonio, che la ingannò , & il quale

ellafeguitò in questo mondodicendo . Non ti marauigliar arimamia,

che io fono quello, che t'apparecchiò quefta uefte , della quale è ue-

Cij
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inferno.

.

fita la maggior parte del mondo , alquale tu fempre hai ubedito , &

creduto , & hai pigliatoi miei configli , & percio habitarai meco nel

regno dell' inferno eternamente , doue e tristezza ſenza allegrezza ,

fame fenza mangiare, fete fenza beuere, tenebre fenza luce , fetore fen

Che cofe za buon'odore , dolore fenza confolatione , piantofenza rimedio ne re

pofo , gridi fenza mai tacere , fuoco che arde fenza refrigerio , uento

grande fenza tranquilità , freddo fenza caldo , caldo fenza termino

ogni mal fenza alcun bene . Leuati adunque amica mia & uieni me-

co : guarda , che uengono à riceuerti tutti gli angeli dell'inferno , uer

ra li etiandio à l'incontro l'angelo di Dio , alquale lei fu raccomandata

dicendo . Beati coloro,che in quefto mondo non imbrattarono lafuaue

fte . O infelice anima amica del demonio , o maledetta creatura di

Diopotentisfimo , teco fon ſtato & non m'hai ueduto , io t'inſegnai ,

& non m'hai uoluto intendere , io ti configliai , & non m'hai uoluto

udire , ua dunque nelle mani de' demoni , uattene al luogo de' tormen

ti che ti fono apparecchiati per l'opere tue . Chi potrà dunque eſpli

car la moltitudine de fpiriti maluaggi , che afpettauano , quanto rabbio

fi fileuano & pigliano la trift'anima , & con grand'amaritudine la porta

no alle pene eterne , & congrande uitupero le danno la baia dicendo.

Oquanto fei ftata fuperba fin'hora , quanto fplendidamente hai man

giato , & beuuto , quanto curiofamente hai ueftito , o quanto forte et

felice fofti fempre , dimmi perche hora non mangi , et beui , et uefti

riccamente ? perche hora non ti piacciono la moglie , figliuoli , et ami

ci perche non parli feco ? all'hora la mifer'anima maledirà ilfuo cor-

po dicendo . O tempio del diauolo; che le tue opere m'imbrattarono.

ni chedarà terra maledetta ; o habitatione di Satanaffo , leuati preſto et uieni

nataal fuo meco , accioche uedi il luogo del tormento et pene , che m'è ſtato appa

recchiato per amor tuo , ne' quali farò infino al giorno del giudiciofen

za di te et da indi in poi tu meco infieme penarai eternalmente. Siano

maledetti i tuoi occhi , che non uollero ueder la luce della uerità , nè

la uia della giuftitiadi Dio . Siano maledette le tue orecchie, che non

uollero udire le parole della uita eterna . Sia maledetto il tuo nafo,

chenon uolle odorar il fuaue odore delle fante uirtù ; Tiano maledette

le labra, & lingua della tua bocca, che non uollero guftare i piaceri del

la gloria; ne aprit la porta delle lodi al fuo creatore . Siano maledette

le tuemani , che non fi flargarono a dar lemofina a' poueretti , fiano

maledette le uifcere, e'l tuo cuore , che cofi cattiui pénfieri & confegli

generarono . Siano maledetti i tuoi piedi , che mai non uifitarono la

Chiefa di GIBSV CRISTO. Siano maledetti i tuoi membri,che

Maledittio

l'anima dá-

corpo.

mai
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mai non fecero opere di penitenza : &fiano maledette le tue opere,

che cofi crudeli & eterni tormenti meritarono, & acquistarono , Guar

da dunque bene carifsimo fratello , di quanto gran pericolo , & timo-

re ti puoi liberare, fe hora con paura della morte; ftudiarai di uiuer in

tal guifa , che quando lei uerrà , con gran fperanza , & ſenza timore

potrai dire con Dauid . Signor nelle tue mani raccomando il mio Sal.30.

fpirito, impara hora, come hai da morir al mondo per uiuer in GIE

SV CRISTO: impara hora a difprezzar tutte le cofe , accioche li-

beramente pofsi andarcon GIES V CRISTO agoder tutti i be-

si dellafua gloria . Caftiga hora il tuocorpo con penitenza, accioche

all'hora habbi fperanza certa . O quant'è felice & prudente colui, che

procura d'effer tale nella uita , qual uorrebbe truouarfi nella morte .

Trauaglia dunque quanto potrai, perche non fai quando hai da modať

tire: ne quel chefeguirà dopò la tua morte, non uoler hauerſperan-

za ne' tuoi prossimi amici , ne figliuoli , che piu tofto di quel che cre-

di fifcordarannodi te. Setu non procuri hora per te ftello , chi pro-

curarà dapoi ? Sij follecito , che meglio è hora con tempo prouedere , "

& preuenire alcun bene , che aſpettar l'aiuto de gli altri . Accumula

hora ricchezze immortali , con farlemofine in quefta uita , fatt'amico,

de'fanti beati,accioche quando andrai la, ti riceuano ne gli eterni pala.

gi , percioche come dice il gloriofo San Gregorio . Gran cura habbia , S. Greg."

mo d'hauer , & con molte lagrime dobbiamo fempre penfare cheope

re ci dimandarà il Prencipe di questo mondo , quando uerrà all'ho-

ra della noſtra morte . Et San Bernardo dice . Oanima mia, che tre- S.Bern .̂

mor & fpauento farà quello , quando laſciati tutti i beni , che hora model

con allegrezza bai , & godi : entrarai folo in paeſe ſtrano , doue ue-

derai che ti uengono all'incontro moftri & fpauenteuoli uifioni , chi,

ti foccorrerà in giorno di cofi gran necessità?chi ti difenderà da' demo

ni,che ti uorranno deuorare?chi ti confolarà chi ti guidarà?Ma all'ani

me de' giuſti uerranno all'incontro gli Angeli a riceuerle , & le defen-

derano da demoni,& le portaranno con piacer al cielo. Et della morte

& uia de cattiui dice S. Bernardo col Profeta Dauid. La morte de' pec- S. Bern .'

catori èpefsima & molto maluagia, uergognofa,& fpauéteuole, cattiua, Sal . 32 .

che perde'l mondo,peggior che fi fepara l'anima del corpo: moltopeg

gior che'l corpo cófumano i uermi & l'anima abbruſcia'l fuoco,& quel

che è peggio di tutto , che s'allontana perpetuamente dalla diuina pre

fenza , & contemplatione di Dio con gran confufione . Confidera

dunque ; fratel carifsimo ,& auuertifce, che nela morte fi puo fuggit

re, ne lafua hora fi può fapere: ne anco il tempo, che Iddio ha deter

сCij
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minato , fipuò mutare con uita ficura è defiderata , & con diuotione

La morte riceuuta . La morte del giufto, percioche è buona , per la quiete & pia

del giufto cer della gloria, meglio per la nouità della uita , molto meghor per la

gioni è perpetua ficurtà di mai non perderla .

per tre ca-

buona.

1.Cor.2

cielo quan

CONTEMPLATIONE SETTIMA DE' DILETTI ,

c'hanno i beati nel cielo : & le pene c'hanno i

dannati nell'inferno .

·
ANIMA PEC CATRICE . SE V VOI

che ti paiano uili le cofe della terra; guarda con diligen

za quanto fon grandi le cofe,che Iddio ha apparecchia-

to a' fuoi eletti , che dice San Paolo, che occhi mai non

hanno ucduto , ne orecchie udito , ne cuore creduto le

cole, chelddio hapreparate a coloro , che loferuono & amano . La

Diletti del onde habbiamo a faper che,fono cofi grandi i diletti del cielo, che tut-

to fiano ti gli abachifti del mondo non le potranno anouerare, ne anco i geome

grandi . tri misurare, ne tutti i Rethorici li potranno eſplicar con parole. Qui-

ui goderan i fanti circondati di gloria fopra di fe , di ueder l'effentia di

uina forto di fe , 'di ueder là bellezza de' cieli & di tutte le creature ,

drento di fe goderanno della gloria dell'animi fua , & del fuo corpo ,

& appreffo di fe della compagnia de gli Angeli , & huomini beati .

La onde dice Sant'Anfelmo . In quella beatitudine celeſtiale hauran-

Sette doni no l'anime , & i corpi de' giufti fette doni . Il primo di bellezza , per-

hanoi bea cioche il Sole rifplenderà fette uolte piu di quel che fa hora : & loro

nel corpo. rifplenderanno come il Sole, &cofi lo dice la facra fcrittura . Rifplen

deranno i giuſti come il Sole nel regno del fuo padre . Il fecondo

fara di uelocità, che farà tanta , che s'agguagliarà a quella degli Angel

li, percioche dal cielo alla terra , & dilla terra al cielo fi moueranno

piu preſto che un deto della mano , & cofi prefto com'un raggio del

Sole, che ufcendo d'oriente arriua & illumina l'occidente . Et non è

da marauigliarsi , che fi fi grande il moto : auenga che le cofe inani-

mate hanno tanta leggierezza , & l'anime fono ancora piu leggiere ,

& ueloci . Il terzo donɔ farà di fortezzi tanto grande , che non gli

potrà refiftere cola creata niuna , che loro uogliano muouer & riuol-

tar & non riceueranno più fatica , che hora in aprir gli occhi, & mol

to mancoriceueranno; percioche farà tanta la lor fortezza , come quel

la de gli Angeli , co ' quali uniti godono : percioche fi come acquifta-

nougual gloria con loro, cofi etiandio acquittaranno i doni uguali .

ti nel cielo

Et
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Et cofi hauranno il quarto dono di fecura libertà , cheliberamente al-

la lor uoglia muoueranno , & penetraranno tutte le coſe ſenza impe-

dimento alcuno, che li occupi , ne elemento, che gli refifta . Il quin

to donofata di fanità, & farà tanta, che ne potran donar ad altri , co-

me dice San Bernardo . La fanità de' giufti è di Dio : & coloro, che ha S. Bern.

ueranno quefta uera fanità , che infermità li potrà accader , che non

li fia foggetta , che con una merauigliofa , & fenfibile dolcezza di fani-

tà circonda , & empie l'huomo , & impedifce , & getta lontano da fe

tutto ciò,che è fofpetto di macola d'infermità? Il fefto farà d'unain-

comparabile dilettatione , che fatierà tutti i giuſti dell'abondanza della

fua ineftimabile dolcezza , & tutti i lor fenfi & membri , occhi , orec-

chi , bocca , naſo , mani , piedi , ofsi , uifcere , & cuore , faranno pie-

ni,& fatij di quefta incomparabile difettatione; fiche tutto l'huomo in

corpo , è in anima in tal guiſa beuerà del fiume di quel foaue diletto

digloria, & mangiarà dell'abondanza della caſa di Dio , che ſtarà come

imbriacato& fuor di fe : &faranno tanti i beni , c'hauerà , che non

potrà piu defiderare . Il ſettimofarà una perpetua uita eternalmente

ficura , come lo dice la Sapienza . I giufti uiueranno eternamente, &

appreffoIddio farà il lor guiderdone . Altri fette doni haurà l'anima, Sette doni

non mancogloriofi di quei, che del corpo habbiamo detto , che farap dell'anina

no il primo il fapere , del quale farà l'anima noftra cofi ornata, & dot- glorificata.

tata nella gloria , che faprà piu l'anima beata del piu ſemplice , & ru-

ftico huomo , che quanto hannofaputo , ne fapranno tutti i filoſoft ,

& fapienti del mondo . Percioche ueggendo l'anima beata Iddio ,

uede in lui , come in un fpecchio , le cofe prefenti , et quelle da ue-

nire chiara , et diftintamente iui faranno tutti conoſciuti da cia-

fcheduno , & ciafcuno farà conofciuto da tutti , fenza poterli na-

fconder chi fia, et di che terra et cafata: et tutto ciò che ha fatto in tut

ta la uitafua, Il fecondo farà d'una intima amicitia di tutti come mem

bri d'un corpo, il cui capo è CRISTO : cioè, fe amerai tutti come

te fteffo , et tutti t'amaranno parimente , in guifa tale che l'amor farà

la poffefsione di ciafcheduno , et contemplando poi quel Signore ,

dal quale l'hann'hauuto, l'amata ciaſcheduno con grandifsima foaui-

ta piu , che ſe ſteffo : etfarà cofi grande la pace , et concordia , che mat

non fifentirà l'uno di fcordar da l'altro in cofa alcuna , et faremo co-

m'anima etcorpo , et comefpofa di CRISTO. La qualeamò ſem

pre di perfetto amore , come dice il Profeta . Et percio non ui farà Gier.17.

piudifcordiafra noi,che fra i membri d'un corpo : percioche,ficome

mouendo gli occhi , doue l'uno fi muoue, lafe ne ua l'altro: cofi etian

с iiij
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Delle
pene

di quei che

dio quel che la tua uolontà uorrà; uorra quella di tutti ſenza diffentit,

nè diſcordar ueruno , l'iſteſſa uolontà di Dio non farà diuerfa , percio

che fi cometu uorrai , che in tutte le cofe fi faccia la fua uolontà, cofi

uorrà egli , che fi faccia la tua . percioche il capo non ſarà diſcordan-

te dagli altri membri : & percio hauendo tutti , & l'ifteffo Dio con-

formicon la tua uolontà , non ui farà cofa che ti piaccia , che nonpof

fi ; & farà la tua uolontà potente , hauendo il potere conforme in tut

te le coſe , che uorrai . & queſto farà il terzo dono , alquale accom-

pagnarà neceffariamente il quarto , chefarà tant'honore, quanto conuié

nea fimil potere . Il quintofarà di perpetua ficurtà di tanti beni,fen-

zapauradi perderli , nè che ti fiano tolti , & robati . Il feito farà d'al

legrezza con grande , che niun buomo la potrà capire , che farano li

giufti fenza numero ; & tutti goderano una iftella beatitudine , & non

ci farà neſſuno di loro,che non fi rallegri de' beni dell'altro, tanto co

me de' faoi . Et oltre acio , fi rallegraranno con marauigliola allegrez

za, uedendo che Iddio , ilquale loro amano piu di fe ftesfi,gl'amarà piu

fuifceratamente , che loro fe ftesfi . Ma fi come i giufti goderanno

tanta profperità , & allegrezza : coli etiandio i peccatori ſtaranno triſti ,

& melancolici con la contraria miferia di grandi , & terribili tormenti:

che fi come la bellezza, uelocità , fortezza , & libertà , fanità & , dilet-

tatione rallegraranno i giufti , cofi all'incontro , fetore , & pena , fian-

chezza , & prigione , infermità; & dolore,turbano rabiofamente i cat-

tiui con pianto . Et quella ficura eternità di tempo & uita,che i giuſti

ameranno piu per goder'i beni , che poffeggono : quell'iſteſſa haueran

no i trifti per pena ſenza fine , nella quale haueranno fempre quello,

che piu hanno odiato . Et che diremo poi del fapere ? perche fi come

farà diletto , & honore de' buoni : cofi etiandio a' cattiui quel , che fa

pranno , farà triftezza, & confufione : l'amicitia con laquale i giuſti

s'uniranno con allegrezza a' cattiui , farà gran difcordia , & dolore de'

tormenti , che per loro farano nemici dell'altre creature & mashime

quelle ,, che inquefto mondo amarono fiche per il poter de' giuſti”,

farà tanta l'impotentia de' cattiui , che non potranno cofa,che uogliano,

neuorranocola di quelle c'haueranno, & per l'honore de' fanti acqui

ftaranno i peccatori perpetua confufionefenza fine. Laonde fi com'egli

amici di Dio faranno ficuri di mai non perder i lor beni : cofi i nemi-

ei di Dio haueranno perla la fperanza , di mai non laſciar d'hauer i ma

Ali & lepene , c'hanno : i quali elfendo creati per la gloria ; faranoin

i mann' all'in

ferno.

›

compagnia de' demoni : doue in uece della eterna , & ineffabile al-

legrezzade'buoni , hereditarannotriftezza tale , qual mai nelluno po-

trà
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dio è oget

to de' fanti

trà credere , nè imaginarfi , nella qual beatitudine, comedice Sant'A-

goftine , empirà Iddio tutti i fenfi de' beati d'ineffabile dilettatione fpi Come 18-

rituale pércioche egli farà oggetto di tutti loro , farà fpecchio per gli

occhi , lecito per le orecchie , mele per il gufto , odorifero balfamo per nel cielo.

il nafo , gratiofofiore per le mani . & percio fi fece Iddio huomo , ac-

cioche ogn'huomo riceueffe da lui beatitudine ; di dentro l'anima con

la contemplatione della fua diuinità; & di fuori il corpo con la ueduta

della fua humanità . Erbreuemente , fecondo Sant'Agostino, & San

Gregorio , farà li cofi grande la bellezza della giuftitia , & la gloria del

la luce eterna, che ancora che non haueffero licenza per ftar piu fpatio

di tempo d'un giorno folo , per quefto di folo , con ragione, & giuſti-

tia. O difprezzarebbonogiorni innumerabili di queſta uita , pieni di

diletti & di beni temporali , onde non con picolo defiderio diffe

Dauid . Meglio è Signor un fol giorno ne' palagi della uoftra gloria , Sal. 83 .

che mille altri giorni fuori . Chi potrà penfar , dice San Bernardo , S. Bern .

in quefta uita , quant'è grande la gloria de' beati , che uedranno Iddio,

& che ſemprefonofeco , ch'è tutte le cofe , e'l fommo bene , & dou'è

lafommafelicità & allegrezza ; iui è la libertà , uerità , perfett'amor ,

& charità ; iui l'eterna compagnia con perpetua ficurtà La onde di-

ce Sant'Agostino . O diletto , & allegrezza fopra tutte l'altre , ueder s.Agoft.

l'huomo la faccia di Dio che'l creò , & rifcattò , & glorificò : ilqual'è

diletto , & allegrezza de gli angeli , & de' fanti : percioche come dice

San Gregorio . E' Iddio di coli mirabile bellezza, che gli angeli, i qua S. Grego.

li auanzano il Sole di bellezza , continouamente ſenza fermarli uorreb

'bono , & defiderano guardarlo , & contemplarlo . Quiui dice Sant'A/

goftino . non è malitia alcuna , nè dilettatione carnale , quiui non c'è

piu uolontà , nè poter di peccar , ma tutto diletto & allegrezza, c'hauc

ranogli huomini in compagnia de gli angeli . O anima mia , hai fen-

tito gia quanti gran diletti , &allegrezze , quantagran luce, & tranqui

lità è quelladel regno fupremo del cielo . O felice diletto , o allegrez-

zade'fanti , che ueggono, &hanno , & pofleggono Iddio eternamen-

te : ancora che ogni giorno patiflemo tormenti , & molto tempo ha-

uefsimo da patir nell'inferno per ueder Iddio nellafua gloria & in com

pagnia de' fanti ; era cola degna di patir qualunque dolore & tristezza:

per effer partecipi di tanto bene &gloria . Et perciò anima mia, laſcia

mo la uolontà della compagnia de' defideri terreni : & cacciando dal-

la parte piufecretta delcuore , il difturbo de' cattiui penfieri,& accefi

dell'amor interno del ripofo celeftiale : ritorniamo à quella città fupre

ma del ciclo , nella quale fiamo notati &fcritti cittadini , come ferui
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domeftici di Dio, & heredi parimente con GESV CRISTO.

Et le dimanderai . O anima mia,come fi potrà far ad amar Iddio,

& con che aiuto ? afcolta, & auuertifci che quefto negocio è in pote-

Modo di fà & uolontà noftra, fe uorremo . Percioche gia il regno del cielo pa-

acquiftar'il tifce forza : & i uiolenti , & animofi lo uincono, & acquistano , & non

paradifo

uuel altro prezzo che te ſteſſa . dona dunque per hauerlo , quanto tu

fei & puoi , &l'acquifterai : Et non ti marauigliar del prezzo: guarda

che l'iftello figliuol di Dio CRISTO noftro redentore donò fe fteffo,

accioche tu bauefsi il regno del cielo , donati tu adunque a lui , accio-

che il regno ftiain te , & acciò che non regni peccato mortale nel tuo

corpo, ma lo fpirito fanto, che da la uita

uerfità de

O anima peccatrice & miferabile, fe quefte cofe , che t'ho detto,del

Peccellenze & diletti de' quali 1 fanti eletti da Dio goderanno perpe-

tuamente nel cielo : non ti muouonoa meritargli , & acquistarli ; per

la penitenza & opere uirtuofe con l'aiuto & gratia di Dio ? Confidera

con gran paura le miferabili conditioni, pene , & tormenti dell'infer-

nocittà del demonio: accioche con paura di loro ti conuerti a Dio con

tutto'l cuore: & fappi certo, che fecondo la diuerfità de' peccati : cofi

etiandio farà la diuerfita delle pene de'peccatori : che come dice San

Della di Gregorio . Il fuoco dell'inferno habbiamo da creder che è uno iſtello

pecati è de tutto , manon che abbruci ugualmente i fuoi peccatori, percioche tan

riuata di- tofentirà ciafcheduno di pena, quanto la fua colpa richiede , e'l fuo

uerfità del peccato merita, come un'ifteflo fuoco abbrucia in un modola paglia ,

Jegene.
e in altro la traue, & in altro modo il ferro . Et quelfuoco accende-

rà in maniera tale l'ira del giudice , che eternalmente nonbifognarà

Giob.20 accenderli di nuouo , come dice Grob. Gli diuorerà il fuoco , che mai

fi fpegne, della crudeltà , & fortezza di quefto fuoco diceua un fanto ,

hauendo appreffo di fe l'Angelo all'orecchio . Tanta differenza è di

queftofuoco fenfibile, a quello dell'inferno , come d'un fuoco dipin-

to nel muro , al fuoco naturale . Et Sant Ifidoro dice , nell'inferno ui

farà un poco di luce ofcura,con la qual fi uedranno i dannati , non per

rallegrarfi, ma per maggior dolore di uederfi l'un all'altro . Et all'ho-

ra uedranno i cattiui feco ne tormenti coloro,che in queſta uita ama-

ronod'amor difordinato, accioche paghino la pena fecondo la qualità

Sei danna della colpa, & quell'amor carnale, che s'anteponeua a quello di Dio

ti ueggo- fia condannato dinanzi a' fuoi occhi con ugual uendetta . Et quindi

no la glo- fi può fcioglier un dubbio, che fi fuol dimandare, ſe i dannati ueggo-

Rifpofta al no la gloria de' fanti , a' quali rifponde San Gregorio in una homelia

dubbio. fopra l'Euangelio del ricco auaro dicendo . che dobbiamo creder , che

ria da lanti

infino
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infino al giorno del giudicio i dannati conosconoi giufti nella lor glos

ria , & conofcendoli riceuono tormento , & difpiacer del lor bene tan

to,quanto della pena c'hanno : Et all'incontro, i giufti ueggono i dan

hati fèmpre ne' lor tormenti . Laonde fe gli accrefce & aumenta ildi

letto, percioche ueggono il male, che per la mifericordia di Dio , han→

no fuggito , & tanto piu ringratiano il fuo Creatore quanto piu guar

dano ne gli altri quello,che loro haurebbono potuto ancora patire . Se

Iddio gl'hauefs'abbandonati : & egli fteffo dice . Non fminuirà Id-

dio la gloria de' giufti col ueder loro chiaramente la pena de' cattiui ,

percioche non farà tanta la compaſsione de' giufti,che póffa leuar nien

te della lor allegrezza , che auenga che per la natura della fua bontà

dourebbono hauer mifericordia, uniti però all'hora con la giuſtitia del

fuo Creatore , hauranno tanta certezza , che niuna compafsione de'

cattiui li potrà muouere, ne miferia alcunà de figliuoli,de' padri, mari-

ti , ne moglie, potrà dar faftidio, ne attriftare i beati . Vedranno i dan

nati infino al giuditio la gloria de' giuſti: non perche conoſcano di che

qualità fi fia: mafolamente conofceranno , c'hann'un ineftimabile di-

letto , della qual cofa riceueranno pena , dolore & inuidia : della qual

uifta faranno priui dall'hora in poi , per maggior tormento fuo : per-

cioche hauranno nella mente la gloria de giufti , che infino all'hora

uedeuano , & riputarannofi indegni di non uederla mai perpetuamen

te . Dimandafi etiandio un'altro dubbio, ſe i dannati ueggono cio,che Sei danna

fi fa in quefto mondo ; alquale riſponde San Gregorio fopra i Morali ti uegge-

di Giob . 32. Capitolo 19. dicendo . Non fapranno fe i figliuoli , che

lafciarono, fono nobili , ò uili , fi come coloro,che uiuono, non fan- mondo.

no in che luogofiano le anime de'morti, cofi loro non faprannocome

ftanno coloro, che lafciarono quà : percioche la uita dell'anima è trop

lontana da quella del corpo : male anime de' giufti è da creder che

fanno cio,che fi fa qua , e'l ueggono ancora, pofciache ueggono quel-

po

no ciò, che

fi fa nel

bono che

la luce della effenza di Dio , doue riſplendono tutte lecofe . Dimanda Sei danna

fi etiandio , fe i dannati uorrebbono che tutti andaflero all'inferno , al- ti uorreb-

la qual cofa fi riſponde che,ficome i fanti hanno perfettifsimoamore, tutti andaf

& carità , cofii dannati bann'odio , & inimicitia : & percio fi come i fero all'in

fanti hanno diletto & piacer di tutti i beni , cofi etiandio loro hanno ferno.

dolore & difpiacer di tutti i beni, & non è cofa, che li dia piu dolore ,

che la gloria de' fanti , & percio uorrebbono che tutti foffero condan-

nati :&farà tanta la lor inuidia,che della gloria de' lor parenti hautáno

inuidia , auenga che non tanta , come de gli ſtrani , percioche fanno

quantofono lor piu parenti coloro , che fi condannano, tanto pių
che



44 LIBRO

PRIMO

DELLA

pene le gli accrefcono . Et ancorache fappiano queſto , è tanto gran-

de l'odio,c'hanno , che uogliono piu tofto hauergran pena con molti,

Sei danna che pocacon uno . Dimandafi etiandio , fe fi ricordaranno di quel,che

ti fi ricorda fapeuano quà . Et dice San Bernardo che sì . La qual cofa ſarà

cagio
ranno di

Due forte

8.

del fenfo

quel che fa ne di maggior tristezza , & dolore, ricordandofi del male , che han fat-

peuano to , per il qualefono condannati , & de' beni c'hannoperfo . La onde

qua . habbiamo a fapere , che nell'inferno hauranno i dannati due forti di

dipenefo- pene, una che fi chiama di danno , & l'altra di fenfo , le quali pone il

no nell'in- noftro Redentore dicendo . l'albero che non farà frutto , farà tagliato,

ferno . della pena

del fenfo dice San Gregorio fopra quello di San Mattheo ,

Matt.7. che faranno gettati nelle tenebre di fuori , & che nell'inferno ui farà

freddo incompatabile , fuoco , che mai s'amorza , uerme immortale
Dellapena dellaconfcienza, fetore grandifsimo , tenebre folte , & palpabili , fla-

gelli crudeli , uifioni fpauenteuol de' demoni , confuſione de' peccati

& difperatione di tutti i beni.Siche i miferi dánati ſaranno pieni d'ogni

tristezza & dolore,percioche ne gli occhi haurannolagrime & pianto,

ne'denti tremore , nel nafo fetore , nella bocca gridi, nellagola gemiti,

nelle orecchie timore, nelle mani , & piedi catene , & in tutti gli al

S.Agoft. trimembri ardore di fuoco eterno: la onde dice Sant'Agoftino . L'in-

ferno è una grotta ò cauerna , piena di tutte le peue , & miferie del

mondo: & perciò dice il Profeta Efaia , che fi marauigliarà ciafche-

dunodel fuo profsimo , percioche haueranno il lor uolto abbruciato,

Baruc.6 come dice il Profeta Baruch . Le lor faccie faranno negre delfumo

Puofsi etiandio confiderar la fortezza & crudeltà delle pene dell'in-

ferno , del continouo pianto & tremore , del defiderio, c'haueran del-

la morte , che fi mangiaranno lelor lingue , & biaftemaranno il dor

Apo. 16 Creatore : Come dice San Giouanni . mangiaranno le lor lingue con

gran dolore , & biaftemaranno Iddio del cielo col dolore delle lor pia-

ghe . Sarà tanta la crudeltà de' tormenti , che diſprezzata la uita , che

tutti defiderano : bramaranno la morte , che tutti fuggono , con

Apo.9 . ardente defiderio : come dice l'iſteſſo San Giouanni . In quei giorni

cercaranno gli huomini lamorte,& non la truouaranno, defideraráno

morire , & la morte li fuggirà . Che faremo adunque , dice San Gio-

uan Griſoſtomo : che risponderemo , poi che non farà li altro che pian

to tremor , & gemiti ? Lapenitenza uerrà tardi : Cellarano i foccorfi,

& aiuti: & le pene s'aumentaranno : da niuna banda ui farà confolatio

ne di luce . Oche tremore , & riuolgimento di cuore , che ftracciar

de' membri , che tormento di tutt'i fenfi haueranno coloro, che ſtaran

no in fimil pene, che non c'è lingua , ne parole, conche fi poffa efpli-

car
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eternamen

car la pena , & quanto importi effer priai eternamente della uita &

prefenzadiDio . dice San Giouanni Crifoftomo . Alcuni ignoranti S.Criſoft.

crederanno, ch'è ben'affai, & chefolamente s'ha di defiderar non an-

dar'all'inferno , ma io ui dico chefon maggiori tormenti che quel del-

l'inferno l'effer priui & rifiutati di quella gratia & beni,che Iddio ha ap

parecchiati ai luoi fanti : percioche non c'è pena , nè dolore, che ſia

cofi grande,come l'effer priuo della allegrezza della gloria,mai non ue-

der Iddio , & effer nimico di G I ESV CHRISTO , & udir dalla Matt.25

fuabocca . Andate uia,che non ui conoſco : Certo ( dice egli ) meglio

è mille uolte patir faette del cielo , che ueder contra di noi quello

agnello pienod'ogni manfuetudine , & pietà irato , &fopportare a

guardar quegli occhi di tantaclemenza . Opietofo& benigno figliuol

di Dio & della uergine MARIA, fà chenon prouiamo noi coli in-

tolerabile,& fpauentofo tormento . Ma guai a noi,che non penſiamo

quefti mah :anzi come ficuri,pigri, & negligenti,ſenza cura dell'anima

noftra ci lafciamo cadere fenza alcun freno ne ritegno . Perauentura

dirà alcuno . Iddio non è giufto , pofciache caftiga l'huomo eternamen

te per un peccato, che fi fa in un'hora & manco. Quefto dubio muoue Perche Id-

SanGregorio,& egli fteffo risponde dicendo, uuoifaper che Iddio è giu dio caftiga

ftogiudice in caftigar in quefta guifa ; percioche guarda i cuori , et te perun

non le parole, et uede,che fe i cattui eternamente uiueffero , eterna- pecato,che

mentepeccarebbono , et fepoteffero , uorrebero peccar ſenza fine ; et fi fa in un'

moſtrano chiaramente , che lo piacerebbe fempre uiuer'in peccato,pof

ciache mai fi leuano , nè mai laſciano di peccare, et percio allagran giu

ftitia di Dio appartiene , che mai manchi pena à coloro,chemai non uo

gliano mancar di peccato in quefta uita ; et che mai non habbia fine la

uendetta di coloro , che mentre uiffero, non uollero hauer fine di
pec

care , etoffendere il fuo creatore, et ancora per un'altra ragione . Per-

cioche quant'è maggior la perfona , ch'è offefa , tant'è maggior l'ingiu

ria et peccato et tanto maggior pena egli merita . EtSan Giouanni Gri s. Crifo.

foftomo dice . Ogn'ingiuria è tale, qual'è la perfona a chi fi fà . Se la

perfona è nobile, picciola ingiuria è grande, &fe la perfona è uile,gran Laingiuria

d'ingiuria è molto piccola . Etperche Iddio è d'infinito poter & bon- etale,quale

tà, l'ingiuria, che ſeli fa, è infinita, & cofi etiandio la

è la perfo-
debb'efler

pena

infinita, & eterna . Adunque carifsimo fratello, uedendo , & cono- fa.

fcendo tu quefte cofe, & riuolgendole continouamente nel tuo cuore,

fij follecito della tua falute, & guarda fempre la crudelta de' tormen-

ti infernali, & confidera fra te fteffo, quai fon le cofe piu gioueuoli &

falutifere all'anima tua; percioche meglio è piangere continouamente

hora.

na a chi fi
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A.

Mat. 25

:

in quefto fecolo i tuoi gran peccati , & pregar Iddio fpefsifsime uolte,

che ti perdoni, che pianger dapoi nel gran fuoco dell'inferno , ſenza

alcun utile, ne rimedio : pofcia che in quefto brie ue tempo puoi per

lagrime & penitenza acquiftar perdono & confolatione . piangi adun-

que qui un poco , accioche dapoi non piangi eternamente . humiliati

qui un poco accioche dapoi non ti facciano humiliare quelle efterio

ri tenebre del fuoco chefempre arde . Beato colui, che in queſta ui-

ta procura di truouarli il giorno del giuditio degno della compagnia

de' giufti : & miferabile colui, che per colpa fua peccando, fi farà inde-

gno della gloria, percioche in quell'hora Iddio riceuerà i giuſti , & li

porterà feco in cielo , e i peccatori riceueranno i demoni , & li porta-

ranno feco al fuoco dell'inferno , che ſempre è accefo . O chi delfe

alla mia tefta acqua a baſtanza , & a gli occhi miei un fonte di lagri-

me,che di continouo forgeffe, per pianger nott'è giorno me ſteflo, pre

gando Iddio, che non mi truoui indegno& colpato in quell'ho-

ra, che uerrà a giudicare:per non udir quella terribil fen-

tenza che dirà . Allontanateui da me operari di mal

uagità, che non ui conofco:anzi fia degno d'udir

quelle dolce parole, che dirà a 1 giuſti . Ve

nite benedetti dal mio padre, & rice

uerete il regno della gloria , che

u'è apparecchiato, alqua-

le piacciaal mio Si-

gnorGIESV

CRISTO

portarmi,per i meriti della ſua ſacra-

tifsimapaſsione,& della glorio

fa Vergine MARIA, ma-

drefua, & per i prie

ghi di tutt'ifan

ti del cie

lo.

Amen .

LA VS DE O..

"

LA
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LA SECONDA

PARTE DEL LIBRO

DELLA CONTEMPLATIONE;

ET PRIMA DEL MANVALE D

DIVERSE ORATIONI,

CHE CONTIENE ALCVNI BELLI ESSERCITII,

ET
CONSIDERATION I.

QVELLO CHE DEVE SVBITO FAR COLVI ,

CHE RITORNA A DIO . CAP . I.

OLVI ADVNQVE CHE VSCITO

gia d'Egitto , comincia a caminare uerfo terra di

promifsione. colui che in guifa del figliuolo pro-

digo , è ritornato in fe , & aperto gli occhi alla lu-

ce, & conoſciuto la fua perditione , & l'inganno

di queſta uita , & defidera ritornar in caſa di fuo

padre, & alle carezze , & fatietà della ſua caſa; ſap-

pia che la prima porta,per la quale hada entrare , è la penitenza , álla

qual appartiene
pianger le colpe paffate & proponer

fermamente
la

correttione
loro; perla qual cofa è molto buon configlio, far una con

fefsion generalefubito al principio, per nettar con lei tutte le negligen

ze delle confefsioni
paffate , & per meglio far quefto , giouarà molto

pigliar alcun brieue confefsionario
, & difcorrendo

per le principali

parti, addurre alla memoria tuttele fue colpe, & negligenze , & met-

terli brieuemente
in fcrittura, che èperfona, che fappia fcriuere , per

porer meglio render conto di loro; & percioche
quefto effamine s'ha

Efo. 13.

Luc.26.
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Sal.6. dafar nella guifa, che'l Profeta dice, cioè, con dolore & ramarico di

cuore, perciò deue in cotai giorni effercitarfi in tutte quelle orationi

& confiderationi , che li poffono a ciò prouocare, quanto li fia pofsibi-

le . per la qual cofa gioua molto la confideratione della morte, del giu-

dicio finale , & delle pene dell'inferno , & della pafsione di CR I-

sro, confiderandola in quanto fu fatta per cagione de' noftri ресса .

ti, effendo cofa chiara, che fe non ui foffero peccati del canto noftro,

non haurebbe egli patito ciò, che patì . Quefte , & altre fomiglianti

confiderationici poffono muouera dolore & odio del peccato , che

è la principal parte della penitenza , nella qual l'huomo fi deue efferci-

tare, non per cinque, ne per fei giorni, ma gran parte della uita , nella

qual cofa s'ingannano molti penitenti ; che effendo diligentifsimi in

ellaminar la fua confcienza & peccati , fono negligentifsimi in pianger

11; percioche auegna che & l'un & l'altro fia neceffario , moltopiupe,

rò è ilfecondo che il primo, &credo che la cagione di ſtarſene molti

nel camino della uirtù, cofi sminuiti, & caduti, & non arriuar in mol

to tempo alla perfettione, & alle uolte anco lafciar il camino gia co-

minciato; è non hauerfi fondato bene, ne hauer piantato le radici for

ti in quefto effercitio, percioche effendo queſto il fondamento di tut-

to l'edificio, quando il fondamento farà debole ; non potrà effer fermo

ciò, che fe gli edificherà fopra: per la qual cofa deue l'huomo coſtitui

realcunigiorni, ciaſcheduno piu , ò manco , fecondo che lo ſpirito

fanto l'infegnarà, ne' quali, come ho detto , fi poffa efercitar in tutte

quelle maniere d'orationi, & confiderationi , che li ponno indurre a

quefto dolore; delle quali; per maggior chiarezza di quefta dottrina ,

metteremo quialcune, che non folamenteferuiranno a fuegliar il do-

lore del peccato, & odio di quello, ma etiandio all'amor della uirtù

timoredi Dio , & difprezzo del mondo , percioche di tutto cio hanno

bifogno coloro, che cominciano .

DELLE CONSIDERATIONI , CHE MVOVONO

al timore di Dio , & al dolore , & odio del peccato .

DESIDERADV NQVE COLVI , CHE

muouer il fuo cuore a quefto, deue pigliarfi primiera-

mente, ognigiorno un pezzo di tempo,ò due , i piu

quieti & apparecchiati
, che truouarà , & ritirato in al-

cun luogo fecreto , &giettate dal fuo cuore tutte le al-

tre cure, & gli altripenfieri terreni, fattoprima ilfegno della Croce ,

inuocata
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inuocata humilmente la gratia dello Spirito Santo, accioche l'aiuti in:

quefto negocio, pigliando l'animo di quel pietofo publicano, che non

ardiua leuar gli occhi al cielo per la confufione & uergogna de' fuoi pec-

cati : dica la confefsione generale, ouero il Salmo Miferere mei Deus, Luc. 18.

con la maggior diuotione, che potrà , & fubito cominciarà a occupar: Sal. 50.

il fuo penfiero nelle confiderationi , che ſeguitano, accioche in queſto

modo fi fueglino al fopradetto timore di Dio , per dolore , & odio

de' peccati .

PRIMA CONSIDERATIONE DELLA MOLTITY,

DINE DE' PECCATI.

"

A PRIMA COSA, CHE PVO MVOVÈRE A

dolore , & odio de' peccati , è confiderar la moltitudine

loro, & mettergli cofi ,comeunofquadrone dinanzi a

gli occhi, accioche (pauentino l'anima, con quella hor

ribile , & fpauentofa ueduta fua . Diſcorri adunque :

fommariamente , per tutti i commandamenti diuini, & per tutti i pec

cati mortali, & per tutti i fenfi & potenze del tuo corpo & anima , &

uedrai , che a pena c'è commandamento che tu non habbi rotto , ne

peccato, nel quale non fia caduto, ne fenfo efteriore, ne interiore, che

non habbi ufato male , ne beneficio alcuno , dal quale t'habbiferuito

al fine , per il quale ti fu dato , fenon che , come dice il Profeta . Il

Signore ti donò ilfuo oro&argento , & tu haiferuito conloro a Bali.

riuolge adunquegli occhi in drieto, & guarda tutto'l difcorſo della

uitapaffata, & uedrai una molto proliffa tela d'inganni , di tradimenti,

& difuperbie , d'auaritie , di carnalità, di giuramenti , di bugie , d'o

dij , d'inuidie , di mormorationi , di luſinghe , di biaſtemme , di otij

di malitic, & d'altre mille maniere di maluagità , truouarai che (in

guiſa d'una beſtia) in tutto, &per tutto ſeguitafti l'impeto de' tuoi ap

petiti,fenzafarconto della legge della giuftitia , ne della ragione , tro-

uarai hauer uiffuto com'un purogentile , & pagano , che niun riſpet-

to, ne cognitione ha di Dio,ò comefe hauefsi creduto , che non c'era

Dio , ne morte , ne giudicio , ne pena, ne gloria , ne altra cofa piu ,

che nafcere & morire . Chi tant'anni adunque ha viffuto cofi , non

farebbe ragione,che quei pochi giorni, che li reſtano, li metta in pian

gere gl'anni malefpefi: & fentir la rouina delle potenze dell'anima ſua

& quello , che in quelto tempo tutto potrebbe guadagnar , che no'l

fece , neanco mai piu guadagnarà, pofcia che'l tempo perfo mai non

D
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il peccato .

ritorna; giettili adunque a' piedi del Signore , & con dolorofo & mefto

cuore dica cofi . lo bo peccato Signore fopra il numero delle arene

del mare , & perogni parte s'hanno diftefi, & moltiplicati i miei pec-

cati , & non merito leuar gli occhi al cielo , percioche prouocar la tua

ira, & hofatto male dinanzi a te &c.

SECONDA CONSIDERATIONE DI QVELLO,

CHE SI PERDE PER IL PECCATO .

ONSIDERA ETIANDIO QVANTO SE

perde peril peccato , che è una delle confideratio-

niche piu fpauentano . Qualunque attentamente,

confidera , dall'uu canto cio , che fi perde per il pecca-

to ; & dall'altro la facilità , con che gli huomini (pen-

fierati fogliono peccare , percioche per il peccato fi perde prima la gra

Cio che fi ria dello Spiritofanto,che è il maggior dono , che Iddio può donar a

perde per una pura creatura in quefta uita , perdefi ancora l'amicitia di Dio , che

ua fempre in compagnia della iſteſſa gratia : & s'è gran cofa perder quel

la d'un Prencipe della terra, quanto piu grande farà perder quella del

Redel cielo & della terra perdenfi ancora le uirtù infufe , & doni

dellospiritofanto ,con i quali l'anima era bella , & adornata ne gli oc-

chi di Dio , & armata , & fatta forte contra tutto'l poter & forze del

nimico: perdefi l'attione , & pretenfione , c'haueua al régno de ' cieli ,

che procede etiandio da quell'iftefla gratia , pofciache per la gratia fida

Rom. 8. lagloria, comedice l'Apoftolo: Perdefi etiandio lo fpirito d'adottione

che ci fa figliuoli di Do , & cofi ci da fpirito & cuore di figliuoli

fodi lui: & infieme con quefto fpirito fi perde il trattamento di figli-

uolo, & laprouidenza paternale , che Iddio hadi quegli , ch'egli rice-

ueper figliuoli , che è unode'gran beni , che in questo mondo fi pof-

fonopofledere, nel quale congrandifsima ragione , fi gloriaua il Pro-

feta quandodiceua; 10 mi rallegrarò Signore , quando mi uedrò po-

fto fotto l'ombra delle tue ale; che è fotto la tutela , & prouidenza pa-

ternal , che hai di coloro , che tu riceui per tuoi . Perdeſi etiandio la

pace & quiete della buona conſcienza . Perdenfi le carezze , & con-

folationi dello Spirito Santo . Perdefi il frutto , & merito di tutti i beni

che s'han fatto in tutta la uita infino a quell'hora . Perdefi etiandio la

participatione de' beni di tutta la Chiefa de' quali non gode l'huomo

nella guifache godeua , quando era in gratia . Et fopra tutto ciò , fi

perde la participatione de' meriti di CRISTO , noftro capo , per
•
non
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cato .

non effer l'huomo unito con lui , come membro uiuo , per carità &

per gratia, tutto quefto fiperde per un peccato mortale . Et cio, che Cio che

per quello fi guadagna è , reftar l'huomo condannato alle pene dell'in- guadagna

per il pec-

ferno eternamente; reftar per queltempo fcancellato del libro della ui

ta, reſtare in uece di figliuolo di Dio, fchiauo del demonio, & in ue-

ce di tempo, & habitatione della fantifsima trinità , fpelonca de La-

troni , & nido deferpi , & bafilifchi . Tutto questo fi perde per il pec

cato, accioche uedi,fe è ragione pigliar fpauento di ueder la facilità

con che gli huomini fpenfierati , &fenz'anima, peccano . & accioche

uedi ancora quanta ragion haurai a fpander lagrime di fangue, fe pof-

fibil fulle ,fe non per amoredi Dio, almenoper amore di te fteffo , che

hai perfo tanti beni , per un coli picciolo intereffo , come è il guſto

d'un peccato, & fe tanti gridi & gemiti daua Efau indarno per hauer

perfo la primogenitura delfuo padre, per un fomigliante gufto, quan

tomaggior ragione haurai tu per empire il cielo & la terra di gridi, &

clamori, per hauer perfo una cofi nobile promogenitura , & per tor-

nar a ricouerare per penitenza quello , che hai perfo per colpa tua ?

TERZA CONSIDERATIONE DE BENE-

FICI DIVINI.

ONSIDERA ETIANDIO PER QVESTA

cofa ifteffa , la moltitudine de' beneficij diuini, percio

che mentre piu profondamente confidera l'huomo.

quanto buonoè ſtato Iddio uerfo di lui, maggior con-

fufione riceue di uedere,quanto è ftato egli cattiuo uer

foIddio, percioche-per queſta uia uoleuano fpeffe uolte i Profeti in-

durre il popolo di Dio a penitenza, & per queſta uia cominciò Natan

Profetaa indurre Dauid all'ifteffo , quando prima , che lo riprendelle

dell'adulterio , li mefle inanzi le gratie & fauori , che Iddio l'hauea

fatte: & quelle, che hauca in animo di fargli .

Gen.27.

2.Re.12

CONFORME adunque a queſto,potrà mettere fommariamente

l'huomo auanti gli occhi fuoi , quelle dieci forti di beneficij , che da-

poi fi dichiareranno , cioè,il beneficio della creatione, della conferua- Dodici be-

tione , della redentione, del battefimo , della uocatione , delle infpira neficij di

tioni diuine, delle preferuationi dal male, de' facramenti , delle gratie Dio uerfo

particolari & occulte, che dal Signore ha riceuuto , & della gloria ,

che spera riceuere; & particolarmente fi fermi nel beneficio della uo-

çatione,che è hauerlo Dio afpettato tanto tempo a penitenza foppor-

l'huomo.

Dij
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tandoli tante maluagità, con cofi longa patienza, & mandandoli coft

buone ifpirationi , in mezzo anco della fua cattiua uita , infino a ca-

uargli dal peccato , & fargli ritornar afe . Confiderando adunque

dall'un canto queſta cofi marauiglioſa liberalità, & benignità del Si-

gnore, & dall'altro la noftra durezza, ingratitudine & ribellione , & la

moltitudine delle abominationi , c'habbiamo commeflo contra cofi li

berale & pietofo benefattore, chi non fi confonderà? chi non creparà?

ehi non fi ftracciarà? chi non chiamarà tutte lecreature , che uenghi

no a pigliar uendetta d'una coſi ingrata & ribelle creatura ?

QVARTA CONSIDERATIONE DELL'INGIVRIA

CHE SI FA A DIO NEL PECCATO .

ONSIDERA ANCORA IL DISPREGIO

& l'ingiuria grande, che fi fa aDio nel peccato , per

cioche tutte le uolte, che pecchiamo: paffa questo giu

dicio pratico nel noftro cuore, auegna che noi non lo

fentiamo, ci fi pone dall'un canto dinanzi l'intereffe

delpeccato, che è alcun diletto ò intereffe , ò punto d'honore , ò cofa

fomigliante; & dall'altro l'offefa di Dio , per la quale fi perde l'ifteflo

Dio, che è il noftro ultimo fine , per quel peccato . di maniera che nel

l'una bilancia fi pone: Iddio è nell'altra il gufto fopradetto , & poftolo

huomoin mezzo , fi delibera & da fentenza, chi debbia perder & pof-

porre Iddio, per non perdere quel gufto,che maggior difprezzo adun

que? che maggior ingiuria, che maggior (chiaffo fi può dar a quella

fuprema maeftà,che anteporre& ftimar piu il brutto & uile fago d'una

cofa come quefta?che cofa piu fomigliante a quella, che fecero gli He-

Mat.22. brei,quando poftoli auanti gli occhi dall'un canto,CR I STO,& dall'al-

tro Barraba,differo uoler piu tofto Barraba che CRISTO? Et finalmente

queft'è tanto.come dire a Dio, non uoglio tenerui per Dio ; ma uoglio

adorar& hauer per Dio & per ultimo fine il mio intereffo,ouero il mio

diletto;percioche chi ftima piu il diletto,che Iddio, & lo anteponeaDio

l'ama & prezza piu che Iddio: gia pare che leua a Dio la dignità di Dio ,

ch'è effer il noſtro ultimo fine;& la da al diletto,che è leuar là corona at

Creatore , & metterla in capo allafua creatura . Che cosa adunque

piu horribile puo efler di quefta ? a gli iftefsi cieli commanda Iddio

Hier.12 effendo creature infenfibili , che fentano quefto & fi merauiglino ,

dicendo perHieremia . Merauigliateui cieli di quefto , & le uoftre

porte cadano di merauiglia,percioche due mali ha fatto il mio popolo,

m'hanno
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m'hanno abbandonato me , che fono fonte d'acqua uiua , & andaro-,

noa beuer a certi pozzi rotti , che non poflono ritener l'acqua . Chi

confidera dunque quante migliaia di uolte ha fatto a Dio queft'iftel

fa ingiuria ; come non tremaràper hauerfatto cofi graue offefa? come

non defiderarà che i fuoi occhi fi facciano fontane di lagrime per pian

ger notte , & giorno cofi gran male ?

QVINTA CONSIDERATIONE DELL'ODIO ,

ch'Iddio ha contra il peccato ,

ONSIDERA ETIAN DIO LA GRANDE Z-

za dell'odio,che Iddiohà contra il peccato, auegna che

non c'è intelletto humano , che ciò poffa comprende-

re ; percioche la maluaggità del peccato è conforme al

la grandezza della perfona offefa . La onde fi comela

grandezza di Dio è infinita , cofi etiandio è la malitia del peccato,che fi

fa contra dilui , & oltre à ciò , fi come Iddio è una infinita bontà

coli ha infinito odio alla maluaggítà . Et feuorrai ancora piu chiara-

mente ſentir alcuna cofa della grandezza di queſt'odio ; &infieme con

queftofuegliar nel tuo cuore timore di Dio,ch'è principio di tutto'l no-

ftro bene ; guarda i gaftighifpauenteuoli , che Iddio ha fatti , contra

peccato , & quindi intenderai alcuna di queste cole , questi caftighi

fono quafi innumerabili , ma tu ti potrai porre auanti gli occhi alcu

ni de' piu notabili , come fu primieramente il caftigo del primo an-

gelo con tutti i uoi leguaci .

زا

al

IL gaftigo del primohuomocon tutta la fua pofterità . Quellodi Gen. 3.

tutto'l mondo con le acque del diluuio . Quello di quelle cinque cit Gen.6.

tà , che arſero con fiammedi fuoco fcefe dal cielo . Quello di quei Gen.19 .

due figliuoli d'Aaron , Nadab , & Abiu , percioche uollero offerice a

Diofacrificio con fuoco d'altri . Quello di Dauide per ilfuo adulterio 2.Re.12

& quello di Saule per la fua diſubedienza , & quello di Heli per la ne- 1.Re.2 .

gligenza incaftigar i ſuoi figliuoli , & d'Anania & Safira per la fua aua 1.Re.15

titia , & di Nabucdonofor per la fua fuperbia . Quello di Hierufale

mie , di Niniue , di Babilonia & d'altre fomigliante città , che in tutto

furonodistrutte & rouinate per diuerfi peccati . La grandezza delle pe

pe dell'inferno , che è caftigo co'l quale Iddio caftiga il peccato . Et

fopra tutto il caftigo , & fodisfattione, che pigliò nelle spalle il fuo fi

gliuolo per la colpa del peccato , ch'è piu fpauenteuole di tutti questi

per la dignità della perfona, nella quale fu effequito . Calcheduno di

Dij
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mento del-

l'animacon

tudine .

quefti caftighi , fe attentamente fi confiderarà con tutte le fue circoftan :

ze ,giouarà grandemente , per dar'adintender'il rigore (pauenteuole :

della giuftitia di Dio: è'l grande odio , ch'egli ha al peccato:con laqua ›

le confideratione fi generarà ne ' noftri cuori timore di Dio , dolore , :

& odio de' noftri peccati , chi confidera dunque quante migliaia di:

uolte ha incorfo in quefto cofigrand'odio di Dio, non farà ragione,che;

tremi , & defideri farfi tutto un mare di lagrime , per fpegnerne con

quelle lá fiama di cofi grand'odio,& furore,che Iddio ha cóceputa con

tra di lui ? Confiderando adunque l'huomo con tutto'l dolore & fenti-

mento , che'l noftro Signor li daràtutto quel, ch'è detto di fopra , ò al-

cuna parte, giettifi humilmentedinanzi alla fua diuina prefenza & hu

miliato nell'intimo del fuo cuore , dica cofi p

Nota que- O fupremo fattore di tutte le cofe, penfando meco ifteffo quant'ho

fto ragiona offefo la tua diuina maeftà ; mi merauiglio della mia pazzia, confide-

rando quanto benigno & magnifico padre ho abbandonato , maledi

Dio perma cola mia ingratitudine , uegendo che da fi nobile libertà ſon cadu-

nifeftar la to in cofi miferabile feruitù , condanno la mia pazzia & nonfo , che

fua ingrati

poter ponermi dinanzi , faluo inferno , & difperatione , percioche la

rua giuftitia , dalla quale non poffo fuggire , fpauenta la mia conſcien

za . Ma pe'l contrario , quando confidero quella tua gran mifericor

dia , che fecondo il teftimonio del tuo Profeta , ua dinanzi a tutte le

rue opere , & con la qualein un certo modo , uince te ftefſo , auegna

che da niuno puoi effer uinto , fubito un freſcore aliegro diſperanza ri

crea , & rinforza l'anima mia afflitta : percioche come difperarò io di

truouar perdono in colui , che per le fcritture de'fuoi Profetti tante

Ezec. 18, uolte inuita i peccatori a penitenza dicendo , non uoglio la morte del

7

Luc. 15.

peccatore , ma che fi conuerta & uiua ? & oltre a ciò , il tuo unige

nito figliuolo ci manifeftò permolte comparationi , quant'è apparec

chiato il tuoperdonoa tutt'i pentiti, quefto ci fignificò per la gioia per

fa & trouata; & per la comparatione del figliuol prodigo , la cui ima-

gineioconofcoin me, percioche io fono colui,che ingiuftisfimamen-

reabandonò te fuo amantisfimo padre , & colui , chebuttò malamen

réuia tutta la ſua robba , &andando drieto agli appetiti della mia car

ne , ho fugito la foggettione de' tuoi commandamenti , & calcai nella

torpifsima cattiuità de' peccati , & reftai meffo in eftrema miferia , del-

la quale non sò altro, che mi poſſa cauar ſe non colui , che abandonai,

riceuadunque Signor la tua mifericordia l'humile , che chiede perdo-

no,ilquale infin'hora haifpettato manfuetamente , ma percioche que

fto non fi deuea i miei meriti ; io t'offero in uece di loro , tutt'i traua-,

gli
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gli & meriti del tuo preciofifsimo figliuolo , & tutt'i dolori & tormen-

ri, chepatì per me , adunque clementifsimo padre,per l'amore & hy

milifsimi prieghi del tuo amato figliuolo perdona le colpe di quefto tuo

difleale fchiauo , ricordati del dignifsimo facrificio del tuo figliuolo, on!

& ſcordati della diſubedienza del tuo uil feruo , pofciache molto piu

è cio , che egli pagò per me , che quello,che 10 poffo effer debitore , d

fe ti piaceffe porre in una bilancia la mia malitia,& la fua bontà, i miei

uitij , & le fue ferite , ſenza dubbio loro peſarebbono molto piu - per

cioche, che delitto puo effer cofi graue , per il quale non poffafodi-

sfar cotal tristezza , cotal afflittione , cotal'obedienza , cotal humiltà,

pacienza cofi uincitrice , & fopra tutto amore cofi immenfo? Chede-

litto cifarà cofi eno rme,che non poffa effer lauato con quel feruorolo

&fanguinolentofudore ; &con quello abondeuole fiume del fangue

fuo ? Che peccato ui farà tanto abomincuole , al quale non foprauan

zila morte di CRISTO? O padre celeftiale,io t'offero hora l'ifteffo

Saluatore & Redentor mio GIBSV CRISTO, tuo molto ama-

to figliuolo : io t'offero ifuoi dolori ſtrani , & lefue incomprehenfibi

li angoscie , lequali tu folo compitamente conofci per tutt'i miei

ti in uece del dolore &contritione , ch'o fonotenuto ad hauer per

loro ; io t'offero il fuo fudore di fangue per le lagrime , ch'io doueua´

hauer & non l'ho, ne poffo fpargere per la durezzagrande del miocuo

re , io t'offero lefue humilifsime , & moltoinfiammate orationi , per

etutta la tiepidezza , pigritia , & negligenza delle mie , & finalmente

io t'offero tutt'i fuoi grauisfim trauagli , & effercitij di uirtù , & lafua

cafpra & rigorofa uita ,& tutto quanto in quella oprò , &i crudelisfi-

mi tormenti , che patì , infieme con tutte le lodi de'fupremi fpiriti,

& con i meriti de' fanti tutti , in facrificio degno della tua gloria.

1
"

per tutti i peccati, co' quali io in tutta la uita mia t'ho offe-

fo, &per le buone opere , che holafciato da fare , &

Dogfimilmenteper tutt'i uiui & morti , per i quali

tu Dio mio uuoi effer pregato, & mi com

mandi, ch' io prieghi , accio che tut

ti i lorodoni quel , che fai che

li conuiene , tu che ui-

ui , & regni ne' fe-

coli de' fecoli .

amen

pecca

D

NOTICIAR

Dij
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F. Serafino

da Fermo.

SESTA CONSIDERATIONE DELLA MORTE .

LTRE A QVESTELTRE AQVESTE CONSIDERATIONI

aggiungerò altre tre molto utili , che pone Serafino da

Fermo della morte , del giudicio , & delle pene dell'in-

ferno : le quali giouano molto a tutto quel , ch'è detto

difopra . Dice adunque quefto dottore . Nel princi-

piodella conuerfione è utilisfima cofa fopra tutti , il penfierodella mor

te , fiperche uale contra tutt'i diletti , come ancora per efler molto fa

cile , effendo cofa , che ogni giorno fi uede con gli occhi , &fi tocca

conlemani anzi pofsiamo dire , che fempre portiamo la morte con

noiftefsi , & che continouamente moriamo, pofciache habbiamo un

corpo tanto corruttibile , che d'hora in hora fi muta , & mai flà in und

ftello effere,in gutfa d'un rapido & molto furiofo fiume, del quale non

fipuò ſegnare una ifteffa parte , percioche correndo frettolofamente

mentrecheſegnate una , gia quella non è l'iſteſla, che uoleuate fegna-

Confidera- re . Molte confiderationi fi poffono fare circa la morte , che l'ifte fla

tioni conti materiafcuopre a colui, che attentamente ui penfarà ; ma uolendo

Que quale

dourebbe raccoglier alcune di loro , dico, che fe tu da douero defideri far mu-

hauer Pho- tatione della tua uita , quando la mattina ti leuarai dal letto , perſuá-

della de te fteflo , quanto ti farà pofsibile, che quello è il tuo ultimo giorno,

& difpone talmente l'anima tua, e i tuoi negotij , come ſe ueramente

non hauefsi piu di quello: & non credere che farà questo ingannarti

anzi credendo altro,potreſti alcuna uolta effer ingannato ; percioche

fe la morte ti può ogni giorno foprauenire, tu debbi ugualmente ogni

giorno afpettarla, & piu ti dico, che nellun giorno della tua uita paf-

faràfenza molte negligenze, ſe non ti sforzi a credere che ciafchedun

diloro è l'ultimo; penfa etiandio il termino della morte che per effer

incerto debb'effer continouamente tenuto , & penfa quante occafio-

ni ciſono di morire , & truouarai , che fono quafi innumerabili, cofi

quello che fi truotiaran no drento di te, come quelle di fuori , tanto

cheſe ben guardi , potrai ueder dipinta la morte in tutti i luoghi , &

Emolto negotij , penfa etiandio l'angofcia del ponto della morte , alla qual cofa

gioueuole tigiouerebbe molte hauerti truouato alcuna uolta prefente, quando

Fitruouarfi alcuno muore . Confidera adunque gli accidenti,& parofismi di quel

prefente la hora , come il corpo refta abandonato dal fuo calore , i membri fen-
quando al-

zaforze, & fenza moto come fe fullero di pietra , le parti alte, & eftre

mità fredde, la faccia mutata : ilcolore di piombo , il concauo de gli

morte .

cuno muo

EG.

occhi ,
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occhi,fondato la boccapiena di fpuma, la lingua groffa & il collo allo-

tigliato . guarda etiandio comeil pettocon angolcie fi ftraccia , 1 labri

ritornano azzurri , & i denti bigi4 & finalmente rifoluendofi tutto'l

corpo , & abandonandogli l'anima con triftifsimo fofpiro , l'huomo

fefta un facco di terras AH

VEGENDO cotali cofe in altri, potrai facilmente rappreſentare

Fifteffo fpettacolo in te, imaginandoti , che gia i medici t'hannodato

per difperato, & laſciato per morto, i tuoi parenti & amici ftanno in-

torno al tuo letto, la cui prefenza t'accrefce piu la pena della partita .

•quanto farà amara quella feparatione , doue non ti potranno con-

folar le ricchezze ma ti daranno piu tolto maggior angofcia : non ti

potranno giouar gli honori, anzi li laſciarai con tanti dolori , quanto

con maggior auaritia gli hai acquiſtati , & de' diletti paflati non ti re-

ftarà altro, che folo rimordimento , & ramarico di conſcienza , che

farai adunque in quelpunto? qualefarà li l'anima tua; ufcir dal cor-

po li farà intolerabile , reftarci è impofsibile , differire l'ufcita non li

farà conceffo ; ne anco potrà ritornar a gli ufatı diletti de' ſenſi , gia

fatti infenfibili:ma ritornando a fe ftefla,fi merauigliarà della fua pro-

pria bruttezza . & fe fuffe pofsibile , dafe fteffa uorrebbe fuggire . Ve-

drafi circondato d'horribili monftri , cioè de' fuoi peccati , da' quali ,

douunquefiuolgerà , farà circondata , & perfeguitata . Tutto quel

conoſcerà

che è paflato , li parerà un momento , quel c'ha da uenire ,

effer infinito; & non faprà fe farà buono , ò cattiuo , all'hora potrà
Sal. 17.

ben dire co'l Profeta . i dolori della morte m'han circondato , & i peri- vtilità che

coli dell'inferno m'bann'affaltato . Con cotal memoria della morte nafcono

non potrai laſciar d'acquiſtar molti utili primieramente di qui farai dalla confi

sforzato a feruire Iddio, il timore del quale è principio delfaper tutto ,

& d'ogni bene , ftudiarai adunque d'andar preparato , accioche non ti

poffa uincere il peccato . Conófcerai etiandio la tua propria miferia ,

con la cui cognitione , s'abbaffa la fuperbia, & fi ferma l'humiltà, guar

dia di tutte le uirtù . Oltre a ciò facilmente giettarai da te l'auaricia di

tutte le cole terrene , percioche la memoria della morte ti farà conofcer

che, niuna coſa è tua di quelle, che non puoi portar teco , & toſto con

tinouando queſto effercitio, il timore fi conuertirà in amore , & ti pa-

rerà la morte, non tanto terribile per la priuatione della uita tempo-

rale, quanto amabile , & fruttuofa, percioche da fine a tante miferie,

& principio alla uita immortale ; & uedrai quanto poca ragion'hai d'at

triftarti,confiderando,che quando il corpo fi confumarà nella fepoltu

ra,l'anima tua uiuerà beata nel cielo, con certa fperanza di rifufcitare

alla uita perpetua .

•

deratione

della mor-

te.



58 LIBR
O SECO

NDO
DELL

A

SETTIMA CONSIDERATIONE DEL GIVDITIO

12 F INSALE,15

" rober 21

PESSE VOLTE HABBIAMO VEDVTO

per iſperienza , che il noftro intelletto , confiderando

alcuna cofa fpauenteuole,fi ritira & raccoglie tutto dea

tro difeftello , & per quel tempo getta uia qualunque

altro penfiero: & perciò è utilifsimo configlio , mag-

giormente nel principio della conuerfione, effercitarfi in cotai penfie

ri , percioche in queftaguifa ilpensier uano alle uolte per il timore ,

& altre per la merauiglia fi raffrena , & raccoglie dentro di ſe ſteſſo ;

& ficome habbiamo derto , la confideratione della morte ha forza di

raccoglier i penfieri , moltopiu lo potrà far quello , chedoppo la mor

tefeguita, cheè il giuditio finale , & le pene dell'inferno ; nelle quai

cofefe penfarai fpeffo; fi farà in te quello , che dice il fapiente ricor

Eccl. 7. dati de tuoi ultimi giorni , uuol dire di quello, che ultimamente t'ha

dafuccedere,& non peccarai mai . Non ſenza cagione diceua San Gir

S.Girol. rolamo , ò mangiando òbeuendo , fempre mi pare che fento il fuono

di quella tromba , che dice . Leuateui morti , & uenite al giudicio ,

ilqualè quanto habbia d'effet terribile , non fi puo efplicar con parole,

auegna che ogni altra cofa , perfpauenteuole che fia, al fuo paragoneè

niente . Molti giudicij ha mostrato Iddio nella terra, come quando

annegò il mondo con le acque del diluuio , quando abbrufciò Sodor

ma&le città uicine, quando ferì Egitto con molte diuerſità di piaghe,

quando aprì la terra nel deferto per diuorar i peccatori; i quali giudi-

cij tutti al paragone di quello,che fi farà il giorno del giuditio ultimo

fono comeombreparagonate alla uerità . Se tu defideri adunque ri

tornar a te con quefta memoria , imaginati la terribilità del giudice

CRISTO, ilcui afpetto non mostrarà altro che uendetta, come nel

la fua prima uenuta non mostrò altro che manfuetudine , dal quale ,

per efferfupremogiudice, non potrai appellar; & per effer potentif

fimo , non potrai fuggire ; & per effer Dio delle fcienze , niuna cofa

-li potraicelare: & percioche oltra modo li difpiace il peccato , niuna

-colpa lafciarà di caftigare. all'hora ti conuerrà render ragione di tante

cofe , che la minore baſtarà a porti in gran trauaglio . Chi potrà fo-

disfar a tanti debiti , quanti li faranno dimmandati ? All'hora ti dim

mandarannocome hai fpefoil tuo tempo, come hai trattato il tuo cor,

po,comehai gouernato i tuoifenfi , comehaiguardato il cuore, come

hai :
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harrifpofto alle infpirationi diuine,come hai riconosciuto tanti bene.

ficij , nella qualeaccufatione faranno tanti i teftimoni,quante faranno

Jelcréature, che ufafti male nekpeccato le quali in quell'hora coli fi

turbaranno, che fepofsibil fufle , gli immortali in quell'hora morireb

bono di paura, percioche farà grandifsimo terrore ueder arder il mon

do, cadergli edificijs tremar la terra, alterarfi gli elementi , ofcurarfiil

Sole, la Lunas & le stelle, morir tutte le creature , aprirfi le fepoltu- 3

re,udir la uoce della tromba, tremar le genti, fcoprirfi leconfcientie ,

ueder gli fpauentenoli demoni , e'l forno dell'infernal fuocol accefo !

ma fopratuttofarà fpauentenoleuederin arialeuato lo ftendardo del-

la Croce con tutte le altre infegne della pafsione del Signore , & ueder

il giudice far carico a ' fuoi nemici di tanti dolori, come ha patitoper la

lor falute, a' quali farebbe piu facile da patir l'inferno, che uederfi dal

Signor maledetti, & condennati a perpetuo efsilio della fua prefenza.

OTTAVA CONSIDERATIONE DELLE PENE

DELL'INFERNO .

A PERQVESTA CONSIDERATIONE

non fuggiranno da te i penfieri ociofi , auegna che cer

tamentemolto è profondo il fonno , che con cotai pun

túre nonfifueglia , non percio hai da mancare d'ani

mo, anzi quanto maggior difficoltà: trouerai , tanto

piu animo hai d'hauer perfeguire quel , che hai cominciato . Guarda

adunque , fepotrai trouar piu frutto nelle pene dell'inferno, circa del

le quale t'occoreranno alla memoria due cofe , cioè , la terribilità del

le pene , & il tempo , che dureranno , ciafchedunadi queſte coſe è ba

fteuole a mollificar'ogni cuore , quantunque fia duro , macolui , che

nè dall'un , nè dall'altro fi muoue, ueramente ò è morto nell'anima ,

ònon crede cio ; che la noftra fede predica , & auegnache la grauità

delle pene dell'inferno non fi poffa imaginare ne dichiarare, nondime

no poco che tu pofsi intendere , farà abaftanza, per ripofer il tuocuo

re, che è quello,che hora principalmente habbiamo nell'anima . Po

ne hor'adunque dinanzi agli occhi tuoi la generalità dellepene,le qua

li non poffono lafciar di penfar coloro , che li patifcono , percioche la

Holontà non potra uoler fe non cofecattiue : la memoria non potrà ri

cordarfi fe non di folo il male , & ricordandofi de' beni paffati , non

dauarà altro da loro, che pena & dolore : gli occhi non uedranno altro

che monftrifpauenteuoli gli orecchi non udiranno altro , chegemi-
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ti ,& pianti : il tatto adunque che altra cofa toccarà, che fuoco diaccio

&. ferpenti 2 ilgufto, che altro fentirà che pene ? l'imaginatione di che

altro farà piena che di mali , & fceleratezze? pofciache ogni male,che fi

polfa temer , fubito li ſouuerà, & ogni ricreatione che fi poſſa defidera :

re , fubito li fuggirà .

GRAVISSIME fono quefte pene , ma non è manco noioſa la›

compagniade' condannati , il uerme , chemai non muore , la conti-

nqua , & ofcurifsima notte, che li copre ; &fopra tutto il dolore d'ha

uer perfo Iddio , fenzafperanza alcuna di rihauerlo mai . Laqual pe-

na tanto foprauanza l'altre pene fenfibili , quanto la bellezza diuina è

maggior che tutta la bruttezza dell'inferno .

ALLA qual confideratione c'aggiungierai la perpetuità della dura

tione , & come a miferabili condannati farebbegran confolatione ha-

uer fperanzache di mille,in mill'anni fi sminuiffe unamillefima parte

delle lor pene, ò che cellafero, quando fi feccafi il mare occeano , ca

uandoli ogni mill'anni una goccia d'acqua , & dopo cofi lungo& fms-

furato tempo fuflero fciolti, fe confiderarai dico quefto, reſtarai in tut-

to confufo , & pieno d'un giuftisfimo timore, & fpauento , & in cotal

ftudio perfeuerarai, in brieue tempo-farai mutato in altro huomo, per-

cioche per queſta meditatione , l'anima tua farà indutta a diſprezzar il

mondo , & fuggir'il peccato , a temer quefte pene & amar la uirtù: &

fe nel principio fentirai tremori &timori grandi, habbi pacienza ; per

ciochè in mezzo , il timore fi mefcolarà con amore : fi come la oſcura

nottepian piano fi conuerte in chiaro giorno ,

QVE STO effercitio Criftiano lettore è il primo del Manouale di

diuerfe orationi & fpiritouali effercitij del Reuerendo Padre Fra Lvs

G1, & cette orationi,che feguitano in detto Manouale le lafciaremo

per metterle poi con altre ; percioche hauendo fatto il libro della con

templatione , & queſto delle orationi uocali infieme ; & uedendo che

quelto Manouale haueuaancora alcuni effercitij appartenenti al libro

della contemplatione , ho uoluto metter infieme tutti gli effercitij ,

che fono nelManouale, & pofcia metter tutte le orationi infieme, non

folamente che fi truouanoin detto Manouale, ma etiandio molte altre,

che fonoin diuerfi trattati di detto Fra LvIGI , & tutte fottolafe

conda partedi detto Manouale , & fotto quei trecapi , che egli ſteſſo

pone. In dettafeconda parte ho meffo tutte le ringratiatorie infiemey

& cofi quelle d'offerite , & le petitorie , & queft'ordine io non l'ho ca

yato da me folamente, ma dall'iſteſſo Padre Fra Lv 161,1l quale nel

detto Manouale foglio 39. pare che da ad intendere queſt'ordine qua

do

.

I
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dodice . Dietro a queſta confideratione conuenientifsimamente pono

fubito feguire quelle due parti d'oratione , che di foprahabbiamo det

to ,che fono oferta & petitione . Si che non ti merauigliar benigno

lettore , fe non l'ho pofte cofi ordinatamente , come uanno nel Ma-

nuale , baſta affai , che tutto quel , che fi truoua in dettoManouale ,

è qui in quefto,fenza mancarci niente : & molte altre orationiancora

di piu . leggilo adunque tutto , che facilmente potrai giudicar,s'egli è

buon'ordine , ò cattiuo .

IL SECONDO ESSERCITIO DELLA CONSIDE-

ratione della uita di CRISTO .

INITO QVESTO PRIMO ESSERCITIO Lauita di

delle confiderationi del peccato , feguitahora il fecon- Crifto è la

utile piu

do , ch'è della uita di CRISTO , piudolce , piu uti dolcemate

le, & piu copiofa materiaper meditar di tutte quantefi ria,che co-

truouano, & piu accomodata ad ogni forte di perfone fiderare fi

alte , ò baffe perfette , & imperfette . Ma auuertirete, che in quefto pofsi .

effercitio non deue l'huomo pigliar tutta la uita di CRISTO d'una

fola uolta , anzi per ogni uolta ha di fegnar due o tre pasfi di quella",

& alle uolte anco unofolo , fe in quello trouarà baftenol materia di me

ditar per tutto quel tempo , percioche qui non fi guarda s'è molto , ò'

pococioche fi medita , ma s'e affaiò poco la diuotione , con che fi me

dita , & finita in queſta guiſa , ſcorri a paffo a paſſo la uita di C R 1-

STO , deue l'huomo ritornar'unaltra uolta all'ifteffo effercitio , nel

quale fempre lo Spirito fantofa fentir cofe nuoue, macon tutto cio,in

tal guifa had'andar l'huomo ligato a questi misterij chele al tempo che

medita , fe gli offeriſce altra coſa di piu gufto ; ò più utile fempre de-

ue anteporrequefto a tutto il refto ; pofciache il fine di tutto cioè acqui

ftar maggior fentimento delle cofe diuine ; & maggior utile & diuo-

tione;prefuppofto adunque quefto picciolo preambulo,feguita bora un

fummario della uita di CRISTO, nel modo, che la diftefe ilfopra

detto autore .

ESSENDO ftate tutte le creature create , accioche in quelle l'a

nimanoftracontempli ilfuo fattore , & a quefto ifteflo fine drizzando

fi tutte le altre cofe , quindi auiene, che fono infiniti i motiui & le ma

terie , che noi pofsiamo hauer per meditare . Ma perché tutta la no-

ftta uita non bafta a feguitarli tutti , dobbiamo fcieglier noi quegli ,

che piu ci poffono portar'all'amor diuino , ſenza', ilquale ogni penfież
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toèuane come ueggiamo hauer accaduto a' filoſofi , che quanto più

abondarono di curiofe fcienze, tanto piu s'allontanarono da Dio , &

Le tu uuoi truouar in un brieue libro tutto quel , che bifogna , ftudia

fempre nel figliuol di Dio humanato , uero libro della uita , fcritto di

dentro & di fuori , uiuo effemplare di qualunque anima defideroſa

della uera fapienza , & percioche l'arte di ftudiar in quefto libro è ſta

tafcrittada molti faui & fanti huomini , non uoglio far altroper hora,

chemetter infomma quefto, che in infiniti fogli , non potrebbe eſſer

bafteuole a recompigliarfi, raccommandando al diuoto contemplatiuo,

che procari forze , & induftrie per effercitarfi in queftofpaciofifsimo

campo; ma chi potrà dire quanti , & quanti gran frutti li acquiſtano

in quello ?

L'INCARNATIONE.

RIMIERAMENTE , AD VN Q VE TV PVOI

leuarti a confiderar l'altezza del conſiglio diuino, c'heb

be ſopra la noſtra ſalute , la quale fu oprata per lain .

carnatione del fuo unigenito figliuolo , doue ti fi rap-

prefenterà un mare d'infinita bontà , mifericordia , &

amore. Dapoi ti potrai imaginar comeIddio mandò il fuo Angelo,che

falutaffe la Vergine, della cui bellezza , humiltà & innocentia ti deui

molto merauigliare , & come dapoi che la Vergine hebbe conoſciuta

la uolontà di Dio, confenti alla imbafciata dell'Angelo , & fu fatta dal

loSpirito fanto madre di Dio ; nel quale mifterio ti fi offeriranno mol

ti moti d'allegrezza : cofi per il piacer degli Angeli , come per la reden

tione de gli huomini, & in quefta guifa benedirai il figliuolo , &la

madre con tutto'l cuore .

LA VISITATIONE DELLA MADONNA.MADONNA .

APOI POTRAI MEDITARE COME LA

Vergineandò a uifitar la fteril uecchia , nellacui uifita

non folamente le madre , ma etiandio i figliuoli fecero

grandifsima fefta , doue infieme t'occorrerà alla me-

moriala natiuità di San Giouanni Battista, & l'opra me

rauigliofa, che Iddio fece, fciogliendo la lingua del padre muto, accio

che cantaffe il Cantico del Profeta, pieno di laudi diuine,& empiffe di

piacere , &ammiratione tutta la uicinanza .

LA
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LA RIVELATIONE DELLA PVRITA' DELLA

MADONN

T POSCIA TOCCORRERA IL RITO R-

no della Vergine, & la pena , che fenti per il fofpetto

delfuo fanto fpofo , che uoleua fecretamente lafciarla

infino , che fu fatto ficuro dall'Angelo , nel qual caſo

potrai intender la pacienza , c'hebbe la Vergine , che

mai hebbe ardire di confeffat la fua propria innocentia , infino a che

hebbe teftimonio, & ficurtà diuina .

LA

NATIV

DI CRISTO .

ONTEMPLA POI , сомь PER COM-

mandamento dell'Imperatore della terra , uanno tutti

in Betlem , nella qual peregrinatione appreffandofi

tempo del partorire della Vergine , furono sforzati a ri

tirarfi in una uile habitatione d'animali , doue nafcen

do il figliuol di Dio , fu pofto in un prefepio , all'hora da molte parti

tiuerranno motiui , ne' qualį occupiil tuo cuore, confiderando il pa-

tire del tenero figliuolo, e'l compatire della pietofa madre, l'allegrezza

de gli Angeli, la uenuta de' paftori, la luce non ufata del cielo, & mol

tealtre cole , fecondo che lofpirito t'inclinerà a meditare .

LA CIRCONCISIONE.

VARDALO POT ALL'OTTAVO GIORNO

fpargere il fuo primo fangue nella circuncifione , non

per fanar le fue piaghe , male noſtre, doue : nonfola

mentefentirai tenerezza di cuore , ma mefculandofi le

pietofe lagrimedella madre co'l innocente fangue del

figliuolo , & lauando con quel liquore il tuo cuore , raffreddarai le ar

denti fiammedella carne , & crearai in te la preciofa perla della caftità,

C
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LA PRESENTATIONE NEL TEMPIO .

N

ETI SARA MANCO PRECIOSO IL MI-

fterio della prefentatione, quando il uecchio Simeone

pigliò il fanciullo nelle braccia, & uedendo quel tefo-

ro maggiore che nella terra fi poteua uedere , &com-

pito il fuo defiderio, dimandò gratia a Dio, che laſciaf

handarin pace il fuo feruo . La onde quant'hebbe di contentezza

tant'hebbe la uergine d'angoscia, Profetizando che l'anima fua fareb-

be trappaflatacon coltello di dolore , manifeftando il naſcoſto giudi-

cio di Dio , & dicendo che, quel fanciullo farebbe per far cadere , &

leuare molti .

L'ADORATIONE DE MAGI .

APOI CONSIDERA LA FEDE DE MAGI

guidati da una ftella , infino ad arriuar alla caſa doue

l'adorarono, & dall'altro canto guarda la malitia di He

rode, dal quale fuggendo la Vergine co'l fuo fanto fi-

gliuolo, ti da ad intendere cofi la crudeltà de gli huo.

mini,come la pacienzadiDio,& non ti fia graue efler inſieme con quel

la pouera compagnia nell'efsilio, che per te hanno fopportato per por

tarti alla tua patria , promettendo d'eflerglifempre reale compagno .

percioche non meritarai manco, accompagnandoli con pietofe medi-

tationi, che fe corporalmente hauefsi caminato con loro , cioche in

Egitto fecero,non lo dichiara la ſcrittura, ma da te ſteſſo potrai formar

molte confiderationi circa la fua fanciullezza, che ti muouano a diuo-

tione , & nell'ifteffo modo imaginati di uenir con loro di giornata in

giornata,infin a ritornar alla ſuacittà , & alle uolte aiutali di quel , che

li bifognarà per ilfuo uiaggio, parla con la madre delfuo dolcifsimo

figliuolo, & co'l Santo Giofefo hauuto per padre , fa carezze al gratio-

fifsimo fanciullo, & dimandali che ti riceua perfuo, nella qual pra-

tica il tuo cuore fi liquefarà , & con lafamigliarità del fole di giufti

tia non potrà laſciar di riceuer luce, & caloreſpirituale .

QVANDO
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1

QVANDO SI PERSE IL FANCIVLLO .

TANCORA SIMILMENTE QVANDO ES

fendo di dodici anni , fu perfo dalla uergine nel tem-

pio , & dappò d'effer cercato con grand'angoscia per

tre giorni , fu truouato in mezzo de' dottori , non ti

fia molefto in quefto paflo , andar con loro cercando il

fuo amato , & attriftarti con loro per la fua affenza , percioche ti fac-

cio certo che, fe perfeuerantemente lo cercarai , egli ti darà uno fpiri-

tuale & marauigliofo gutto della fua fapienza , il cui fplendore ti fa→

rà difprezzare qualunque curiofa dottrina di quefto fecolo.

ni ,

DALL'HORA infino alla fua predicatione , paffarono molti an-

ne' quali non habbiamo fcritto ciò , che egli fece all'hora, ma non

hai da creder ch'egli ftefle ociofo , anzi hauer per cofa certa , che fem-

pre s'occupaua nella tua falute,& chi potrà penfare , quante uolteface

ua il giorno infieme con la notte perfeuerando in orationi ? Quanti

dolori & angofcie fentiua , ponendofi dinanzi a gli occhi la pasfione

c'haueua dafopportare ? quante uolte s'affaticaua uedendo i tuoi pecca

ti , come la madre , che uede morir il fuo figliuolo ? percioche quan-

to piu egli era innocente , tanto piu fi doleua de' peccati del mondo .

& quanto eccedeua a tutti gli huomini & angeli in charità , tanto mag

giori trauagli uuolle patire : & quanto piu uolontario fu il fuo dolo

re , tanto uuolle che fufle piu crefciuto , per moftrarci la fua infinita

pietà .

DEL DIGIVNO ET TENTATIONE .

VANDO S'APPROSIMÒ IL TEMPO DI MO

ftrarfi al mondo , fen'andò primo al deferto , circa la

qual cola potrai far molti difcurfi , imaginando che fei

prefentequando lafciò fua madre , & come andaua fo-

litario in quella ofcura felua . Come digiunò contino

uamente quaranta giorni & altri tante notti . Come iui piangeua i

tuoi peccati , come offeriua al padre il fuo fangue in fodisfattione loro.

Comefu tentato dal demonio in diuerfe maniere . Come uetroriofa-

mente triumfo . Come liuennero a feruir gli angeli ; & fe impararai

ad hauer compafsione di lui ne' fuoi trauagli , farai per lut &con lui

uincitor nelle tribolationi & tentationi , & compagnode' fanti fpiriti,

che iui l'hanno feruito .

E

}
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Confidera

tione del

battefimo;

Crifto non

eleffe fenó

poueri &

pecatori in

fua compa

gnia.

Confiderá-

tione de

miracoli di

Crifto.

DEL BATTESIMO .

ORA NON LASCIAR DI CONSIDERAR

come prima riceuè il battefimo dal fuo feruo San Gio-

uanni Battiſta , non per lauar lefue macule , pofciache

nonnèhaueua nulla, ma per dar all acqua uirtù di lauar

le noftre . Nel qual misterio truouarai molti teftimo-

ni della fua diuinità . Percioche il padre dal cielo lo chiama fuo fi

gliuolo molto amato . Lo fpirito fanto in figura di colomba , fi fiede

fopra la fua tefta . San Giouanni afferma & da teftimonio effer'egli co-

lui , che leua i peccati del mondo . La onde tu potrai cofi dall'uno co-

me dall'altro , cauar effempio d'humilta , fperanza di perdono , amore

di penitenza & propofito d'adorar & riuerire Iddio humiliato per te .

DE DISCORSI DELLA PREDICATIONE.

OLTO PIV HAVRAI DA CONSIDERAR

in quel che refta , come uolendo mandar fuori dal

mondo il tirannodemonio , elleffe per la fua compa-

gnia , nonfapienti , nè potenti ; ma poueri pefcatori ,
co

' quali caminando per diuerfe parti ,fpargeualafua

dottrina, &con miracoli , ma non uditi , confermaua le fueparole.

In questo trouarai abondantemateria da confiderare , cioè la charità

ſenza miſura , c'hebbe teco , per la quale non perdonaua a fatiche &

pene , le quali tanto furono maggiori , quantoda gli huomini, per la

falute de' quali patiua , riceuè maggiori contraditioni , ingiurie , infa-

mie, pasfioni & morte . La onde , fe attentamente confiderarai,quan

to fiagrande & eccellente quefto tuo amico, & quanto fedelmente t'a

ma : &dall'altro cantoguardi , con quanta ingratitudine li refpondi,

nonpotrai laſciar di merauigliarti da te fteffo .

DE MIRACOLI DI CHRISTO .

ONTEMPLANDO I SVOI MIRACOLI >

non folamente hai da confeffar la uirtù diuina, la qua

le ogni creatura obediua , ma con quefto l'hai di pre-

gare , ch'opri egli fpiritualmente cotai miracoli nell'ani

ma tua ; come quando illuminò colui,che fu nato cie-

co, tu potrai prefentargli la tua cecità interiore , accioche ti dia uera

luce ,
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luce , per conofcer te, e'l tuo creatore . Cofi nella foauità del parali-

tico , dimmanda che fani la tua fpiritoual poplesfia . Somigliante-

mente nella liberatione de gli fpiritati , dimmandarai , ch'egli diffen.

da l'anima tua dalle furiofe pasfioni det nimico , & con le pietofe fo

relle potrai pregare, riſuſcite l'anima tua dal fepolcro della catiua ufan

za , a noua conuerfatione di uita , come rifufcitò Lazaro . Et cofi ap

pararai l'oratione del cuore , che fi fa piu tofto co'l defiderio

che con le parole : pofcia che molto è peggiore la miferia

dell'anima , che quella del corpo , & manco mal

farebbe , che fusfimo per forza tormentati da

infermità & demoni , che lasciarci uo-

lontariamente effer poffeduti dal pec

cato . Percioche niuna coſa fi

puo chiamar male uera-

mente, fenon que-

fta. In quefta

guila di

tut

te le parole & opere di CRISTO

haurai dottrina uiua , & aiuto

ficuro per la tua fal-

uatione.

E
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LA
PASSIONE DEL

SIGNORE.

2

1
fs

COME IL SALVATORE SI LICEN-

ziò dalla Madonna benedetta .

A SINGOLARMENTE SI M VOVERA

il tuo cuore , confiderando la fua ultima pasfione,

nella quale mife tutte le fue forze, & grande amo

re , che della noftra falute hebbe , & fe una delle

mille parti di quella potesfifentire & guftare , fa-

cilmente potreftisuilupparti di qualunque laberin

to di peccati . Almanco io ti priego a uoler con

diuotione paffar per la memoria quegli pietofisfimi miſteri , de' quali

ciaſcheduno meritaua l'occupatione della uita noftra. Chiam'adunque

tutte le potenze dell'anima tua , & commandagli , che giettando uia

qualunque altro penfiero; ritirino per fola quefta confideratione : &

come fe tutte le fue pene fullero prefenti a gli occhi tuoi , cofi uiua-

mente guarda il fuo Signore. Prima come fapendo il maluagio confi-

gliodi Giuda , lafciò amaramente fua madre , laquale l'amaua piu che

fe fteffa . La ondefentirai intenerirfi il tuo cuore , fe penfi con

che animo , puote la madre & cotal madre , lafciar il fuo

figliuolo , & che figliuolo , andar alla morte , & che

morte , &con qual animo il pacientisfimo figli

uolo accettò due morti , l'una di allonta-

narfi dalla fua madre, & l'altra della

fua propria uita .

♡

DEL
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DELL' VLTIMA CENA.

OSCIA SEGVITA LA SVA VLTIMA

pro

cena , nella quale confidererai , come ſcuopre il fecreto

tradimento a' fuoi difcepoli, i quali fi merauigliarono

molto . Guarda poi San Pietro, che con gli altri le

mette di non abbandonarlo mai . Et San Giouanni dor

mirfopra ilfuopetto per il gran dolore . Mapiu mirabile fpettacoloè

guardarlo leuato da tauola, in guifa di feruo , cinta la uefte , & pofto

inginocchioni a' piedi di San Pietro , il quale era tutto pieno di fafti-

dio & uergogna, alquale egli rifiutandolo , lauò i piedi , & poi a tutti

gli altri , & auenga che paflando la tua memoria per ciafcheduno do

difcepli , pofsi cauar alcuno utile effempio alla tua uita . Ma fe con-

templi la maeſtà del Signore , baffato la piedi del traditore , & lauati

piedi , che cofi preftamente haueano di correr a fparger il fuo fangue,

farai sforzato , paragonando la durezza dell'uno , alla humiltà dell'al-

tro , afparger lagrime , chelautno la bruttezza dell'anima tua , Non

manco diuotione & fpauento haurai, fe guardi il fuo proprio corpo,

&fanguein figura di pane , dato a mangiar a' fuoi difcepoli , nella:

qual cofa chiaramente fi moftrò il fuo amore interno , & la grandezza

del fuo potere . Confidera un cofi nuouo miracolo , e'l frutto,che di

cotal cibo degnamente riceuuto fi caua : & lo fpauenteuole giudicio,

che a ' cattiui oftinati , qual era Giuda, fuccedè . Afcolta poi il gratio-

fifsimofermone , che ritornando alla tauola , fece , configliando 1 fuoi

ad hauer pacienza & carità l'un con l'altro, & finalmente guarda . co-

meleuando gli occhi al fuo padre, li raccommanda& offerifce con la-

grime il fuogregge , che di li a poco haueua di reftar fenza paftore , &

come diede la fuabenedittione , nel qual paffo , non dico io gli huomi!

ni male fiere & le pietre fi muouerebbono a compafsione.

L'ORATIONE DELL'HORTO.

N

ON ABBANDONAR COL TVO PENSIE

ro il Signor nel fuo penofo trauaglio: ricordandoti ſem

pre , che ogni cola patifce per tua cagione , guarda co- )

mecaminaal luogo , doue fapeua ch'erano i fuoi nemi

ci a fpettarlo , & giunto iui , pieno d'ineſtimabile do

lore, tre uolte orò, & ueggendofiabbandonato da' fuoi difcepoli , &;

E iij
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dal fuo padre , hauendo debole la carne , quanto haueuaforte lo fpiri-

to , co'lpefo del dolore cadde în terra tutto pieno del fudore di ſangue,

nel qual paffo , ti conuien confolarlo, pofcia che da tutti è abbando-

nato ,&fe non potrai piu , almeno fale compagnia con la tua prefen-

za, & dale alcun rifrigerio con pietofe lagrime .

✓

DELLA PRIGIONE DEL SALVATORE .

ONTEMPLA Pof , COME HAVVTA LA

rifpofta dal padre , portata dall'Angelo : egli di fua uo

lontà s'offerfe, come manfueto agnello al facrificio : &

ritornando a' ſuoi difcepoli , fu affaltato da crudeli mi

niftri , da' quali non folamente non fi diffeſe , ma' ri-

preſe coloro,che lo uoleuano difendere . All'hora dandogli egli fteflo

le forze,conche lo pigliaffero , fu da loro pigliato, ingiuriato , & mena-

to a giudicio . La onde la pena del maestro , la fuga de' difcepoli ;

el dolore della madre, ti potranno muouer a gran compaſsione . La-

fcioti poi confiderar le ingiurie, & dishonore , ch'iui gli differo, i pia-i

ceri de gli Scribi & Farifei , co'l qual penficro potrai bene raccoglier il

tuofpirito; & fcaccierai da te ogni mormoratione .

C
COME SAN PIETRO IL NEGO.

ONTEMPLA POI SAN PIETRO, IL QVALÉ

uinto dal timore, negò il fuo maeftro, & giurò che non lo co

nofceua,& dapoi confufo dalla fua colpa, per guardarlo, il Si-

gnore piangè il fuo peccato,co'lquale potrai infieme leuarti a peniten

za,riducendo alla memoria le offefe, che contra Die ha'commeffo.

LA PRESENTATIONE AVANTI I GIVDICI .

O NON POSSO SCRIVERE QVANTO

amara notte fufle quella , ch'egli pafsò ; ma da te ſteſſo

ritruouarai molti ponti di compafsione : &molti piu,

fe guardi cio , che la mattina feguente li fu fatto , cioè

il fchiaffo che li fu dato in cafa d'Anna , l'accufatione

dinanzi a Caifa, & dapoi dinanzi a Pilato , la burla che di lui fu fatta

alla prefenza di Herode , la fua publica infamia appreffo tutto il

polo , le battiture crudele alla colonna , la coronatione di fpine , la

prefentatione agli occhi di tutta la gente, cioè i gridi, che dauano di

mandando

po-

2
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"

mandando la condannatione dell'innocente agnello. Molto duro fa

raiſe in materie cofi miferabili fei infenfibile .

DEL PORTAR DELLA CROCE , ET L'ESSER

POSTO IN BSSA,

LAY

con la

A MOLTO PIV DVRO SARAI

che feguita, non fofpiri .

SE A QVEL

QVAL cuore nonfi muouerà, ueggendo il figliuo

lo diDio, condannato a morte da huomini cattiui , &

effer menato da gente armata, in mezzo di due latroni,

greue Croce fopra le fue fpalle ? Quale ftaua lafua faccia, come

era tramutato per il correr delle lagrime & fudore , per gli fputi , per

ilfangue, & perle botte , come non pareua bauer figura d'huomo

quanto piu , di Dio & d'huomo; quanto fu la pena della fua madre ,

che lo uidde fra tante angofcie , & non lo puote foccorrere ? Qualfu

la miferabil hiſtoria, che passò, quando fpogliato , nudo , & inchioda

to nel duro legno, i piedi , & le mani , fu leuato in alto , & foftenta-

to in afpri , & duri chiodi ? Mancano certo a tutto cio parole& intel-

letto; ne per altra miglior maniera fi poteua dar ad intender queſto

negocio , che tremando la terra , &rompendofi & fpezzandofi le pie-

tre, ofcurandofi il fole , & piangendo gli Angeli amaramente .

DELLA GRANDEZZA DE' DOLORI CHE'L SI-

gnor pafsò nella fua pafsione , & morte .

E TV DESIDERI IN QVESTA MEDI-

tatione hauer compafsione di CRISTO , penfa pri

ma, come per tutte le uie, la morte del tuo Signore fu

eccefsiuamente terribile, cofi per effer ftato perfegur

tato da quegli , a' quali haueua predicato , & per i qua

Hi haueafattomolti miracoli. La onde ragioneuolmente doueua fper

tar feruitij ; comeper effer ftata la fua morte in età , doue piu fente

la pafsione della morte , & neltempo piu folenne , doue infinita gen-

te concorreua, & nelluogo piu publico, &con tormento piu infame,

&piu contrario al fuo merito . Et ch'era di tal complefsione , chepiu

danno li faceua & piu dolore una punturad'un'ago , che ad altro huo

mounagran ferita . Oltre a ciò fu generalmente in tutti i membri

del fuo corpo tormentato , percioche i piedi & le mani furono trap-

'paffaticon chiodi; il lato fu aperto con unalancia , la tefta . fu piagata

IX 6:

E iiij
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nima.

con fpine, il uolto battuto , labarba pelata , la gola piena di fete, &

tutto il corpo lacerato , fmembrato & battuto .

•

SICHE fu grauisfima la pasfione nel fuo corpo . Ma molto fu

maggiore l'interiore dell'anima fua ,ch'è cofa, che pochi fanno ftimar

& confiderare . Ma habbi per certo che,tutte le creature infieme ri-

Difficilme dotte a uno non potrebbeno patire tanto , quanto egli folo ha patito,

te fipuò ſti ſi come in carità eccedeua tutte loro . Et lafciando da banda il dolo-

mare la paí

fione dell'a re ,che di fua madre & difcepoli haueua , lo tormentaua ſtranamente

Tangofcia, chefentiua per coloro per, 1 quali uedeua patir indarno: po

Iciacheperla fuà propria ingratitudine , la fua pafsione non gli haue-

ua digiouar nulla , anzi gli hauea da effer cagione di maggior condan-

natione . La qual pena tanto piu gli eragraue, quanto uedeua la fua

pafsione effer abondantifsimamente fouerchia per la falute di tutto

T'uniuerfo A quefte cofe potrai aggiungere , che la fua pafsione

non fu fpartita di tal forte, che parte patiffe per uno,& parte per l'al-

ma talmente patì uniuerfalmente per tutti , che in particola-

reha patito per ciafcheduuo . La onde puoi ueramente credere che co-

si ha patito per te folo , come fe per altro non hauefsi patito . Dalla

qual confideratioue farai prouocato a fuggir le colpe , che di tante pe-

ne furono cagione , & s'accenderà nell'anima tuacoli gran fuoco d'hu

miltà , che non folamente ti riputarai il maggior de' peccatori ; ma ti

riputarai te folo peccatore , non ueggendo altro peccato che'l tuo nel

mondo . Et confiderando che per te fi fpefe un bene infinito , che ab

braccia tutt'i beni , ch'è la uita di CRISTO , ti parerà che tutt'i

peccati s'aceruarono in te folo , come fe in altro che in te non fi tro-

uallero. Et non ti merauigliare,fe io uoglio da te cofi fmifurata & gran

de humiltà , percioche a quefto t'obliga l'infinito ecceffo della diuina

charità , che uedi in CRISTO crocififfo , alla quale fe non rifpon-

di con cofi gran defiderio , ragioneuolmentefarai notato di freddezza,

& ingratitudine , & s'egli mife a pericolo tutto quanto haueua per'a-

mortuo ,fenzaferuar per lui niuna cofa , perche non hai da trasfor-

marti tutto nella fua pasfione ? come faceua l'Apoftolo , che diceua .

Con CRISTO fono crocififlo nella Croce; certo tu fei tenuto non

Amor ue- folo ad occuparti in luicon tutte le potenze dell'anima tua; mabifogna

trouafenua eller apparecchiato per ilfuo amore a effer pofto in ogni tormento ,

in Crifto. cofi temporale, come eterno:& tanto odiar te ſteffo , quant'egli deue

effer amato da te . Quando arriuarai adunque a tal difpofitione , la-

qual s'acquiſta con hauer fempre gli occhi poti in CRISTO crocifif

fo, all'hora ueramenteamarai Iddio, &perchenon fi truoua uero amo

ro non fi

re fe
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re fe non èin lui , amarai infiememente te ftello , e'l tuo profsimo ; &

cofi il fanto odio di te fteffo ti porterà a fantoamore , comeper inan-

zi il difordinato amore di te fteffo ti faceua perder Iddio , & te fteflo

& ogni bene . Guarda adunque quantaluce haurai di meditar l'ope-

re & mifteri del tuo redentore, & percio ti efforto a fempre accompa

gnarlo col penfiero & principalmente nella Croce : douedebilitato

peril tuo amore , ti prouoca ad amarlo confomigliante amore ,

71

DELLE SETTE PAROLE.

VARDALO COME BVTTA FIAMME DI

fuoco per quelle preciofe feneftre delle fue piaghe, co-

me un molto accefo forno : afcoltale parole , che iui

rifonano : baſtanti a rompere ogni orecchia di pietra...

Quandodice . Padre perdona : dimmanda tu infieme

perdonode' tuoi peccati . Quandofi lamenta per efferſtato abandona

to , prometteli tu di mai non abandonarlo . Quando al fedel latrone

dona il paradifo , piglia tu confidenza in cofi gran liberalità, & priega-

li che con l'amatodifcepolo ti raccomandi alla fua fanta madre , & nel

lafuaultimafete , non ti fia graue foccorrerlo almeno , con alcune la-

grime del tuocuore:& finalmente raccomanda il tuo fpirito nelle ſue

mani, com'egli raccomandò ilfuo in quelle del fuo padre . In quefta

guifa cauarai frutto dicompuntione , ilquale guftato auuiuarai il tuo

appetito per l'altrecoſe maggiori.

DEL
DISCENDIMENTO DELLA CROCE ET SE

POL TVR A ,

T PERCIO MEDICANDO , AC COMPA-

gnacoloro , cheperfeuerarono con lui nella Croce :

& da loroimpara afofpirare: aiuta coloro, che abbaffa-

no ilpiagato corpo , & lo pongono ne' bracci dellafua

afflitta madre : fermati un poco afcoltando il pianto ,

che fa fopra il fuo amato figliuolo , & fopra la crudeltà de' pec-

catori , i quali tutta uia peccando rinouano il fuo dolore , nel numero

de' quali debbe merter etiandio te ſteſſo . Aiuta etiandio con le tue

mani a foftentar il carico del fuo facratocorpo con coloro , che lo por-

tauano alfepolcro , & piangendo , laua lefue fanguinole ferite con le

tue lagrime:chenon farà manco feruitio,che fe gli ungesfi con precio
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funguento , & non lo laſcia infino a che egli lasci il tuo cuore he-

rede del fuo fepolcro .́

DEL DISCE N DE RALLIM B

RES VRETIONE ECT.

ོ།

ON TI MANCARA INVESTO TEMPO,

da meditar'alle uolte confolando la uergine , altre ue-

déndo i pianti & fofpiri di San Pietro , & de gli altri

difcepoli , altre apparechiando le untioni con le pieto-

fe donne , altre ritornando co'l penfiero a guardar le

fue piaghe : altregodendo della nuoua luce , che apparſe a fanti padri

nel limbo per la prefenza dell'anima di CHRISTO , infino a che

rifufcitato rallegra il cielo , & la terra co'l fuo trionfo , & per molti

giorniconfola i fuoi difcepoli ; & finalmente alla lor preſenza ritorna

in cielo ; & dopo alcun tempo , glt mandò lo fpirito fanto in figura

di fuoco : & de figliuoli d'huomini , gli fa figliuoli di Dio .

NON fenza cagione , uolendofi infegnar a uincer gli ociofi & ua-

ni penfieri , & orar nello aſcoſto del tuo ſpirito , ho diſcorſo per diuer

fi mifterij della uita di CRISTO . Percioche non trouarai ſtaffa di

maggior fortezza , & nellaqualepiu fi sforzi l'anima contra la diftratio,

ne , che quefta . Ne per altro difcefe il figliuol di Dio , & oprò cofi

marauiglioleopere , che per portar l'anima tua con la confideratione

loro, alla diuina unione: percioche fi come il verbo diuinounito con

la carne opraua merauiglie nella terra : cofi etiandio , l'anima tua hora

per lafede& diuotione,& dapoi per chiara uifione fi unirà con lui nel-

la gloria .

QVESTO E IL SECONDO ESSERCITIO ; AL

quale per trattar della uita di CRISTO , & della pafsione ,

houoluto aggiunger l'effercitio,che feguita, il quale difcorre

per tutta la uita , & pafsione .

DOROTI: LAVDOTI : GLORIFICO TI SI

gnor GIBSV CRISTO . Ti benedico , è ringra-

tio figliuolo di Dio uiuo : che har uoluto effere per me

conceputo per opera di Spirito Santo nel purisfimo uen

tre della beatifsimaVergine MARIA: uolendofar,

ti per mehuomo mortale. O buon GIBSV quanto ineftimabile,

& incom-



CONTEMPLATCISON E. 25

& incomprensibile fu la carità , con che mi amaki: giai che effendo Si

gnoredella fomma Maefta , thai uoluto humiliare , è pigliare forma

di feruo . Tu Dio mio ti hai fatto fratello mio : che cola daròin fcam

bio di tal pietà , è mifericordia Non hò altroche dare , fe non l'ani-

nima mia : & il mio corpo: ilquale ti offerifco per tuaperpetua gloria.

&lode 2 stupima wang ,

Tringratio Signore per la tua fantisima natiuità ; gia che naſce-

fti della fanufsima natiuità : gia ché nafcefti della fantifsima Vergine

MARIA, figliuol tenero nella ftalla , nel freddo della forteinuerna

ta : Ti faluto dolce bambino,Re di gloria , fplendore del genere hu

mano , Saluatore tanto defiderato: poi che non ti sdegnaſti eſſere per

meinuolto in panni, ftretto con fafcie , giacendofopra ilfieno in una

mangiatoia di beftie: & effer nutrito con il latte delle Verginali mam,

melle della facratifsima Vergine tua madre .

છે .

Ti ringratio Signore , perche folti con fi grandolore circoncifo: è

perche guidando tu con una ftella gli Magi , in perfona loro , ti fcopri

ftia tutte le genti è perche uolefti effer prefentato nel tempio , & an

dar fuggendo in Egitto: è per tutte le necefsitadi , è pene , che nella

tua fantifsima pueritia ,è dipoi giouaneper mepacifti . Sanga

311

છે

Ti ringratio per il uenerando battesimo, che tu effendo creatore

del cielo , è della terra, con humiltà riceuefti da Santo Giouanni Battiſta

tuoferuo: èperche ti uolefti eftenuare , & affliggere nel diferto digiu-

nando 40 giorni , con 40. notti , è perche non ricufafti gli traŭagli

delle tentationi del nimico.·

Ti ringratio della dottrina tantofalutifera , la quale infegnaſti al

mondo ; per gli miracoli, & mifericordie , che al mondo faceſti : è

per gli molti uiaggi, graui trauagli , grandi fatiche: per la fame, fete,

freddo,caldo, è per tante , è uarie perfecutioni , con le quali per ipa-

tio di trentatre anni fofti per me affaticato, &afflitto .

છે

T1 ringratio per quellaammirabile humiltà : con la quale tu come

humile maestrocon gli ginocchi in terra lauafti con tanta benignità, è

tantoamore gli piedi de tuoi difcepoli , afciugandogli con la touaglia ,

ch'eri cinto .

T1 ringratio, perche inftituifti il uenerabile facramento della eu-

cariftia : doue con ammirabile liberalità , è con ineffabile , & ineftima

bilecarità ti donafti a glihuomini . !

Ti adoro , laudo , èglorifico Signor GIESV CRISTO: tibe

nedico, ti ringratiofigliuolo di Dio uiuo per il timore, & agonia, che

per me nell'horto hauefti: per ilfudore difangue, cheperme fudaftia



76 5. LIBRO SECONDO DELLA

èper gli affanni , &anguftie , conle quali fufti anguftiato .

Tr ringratio, per la tua perfeteifsima abnegatione , con laquale in-

tieramente ti rinuntiafti nella uolontà del tuo padre: quando ingenoc-

chioni , & proftratoin terra orando tragrandi è mortali angofçie diceui.

Padre non fia fatta la mia uolontà: malatua...

Ti ringratio per quello accefo difio di patire; con il quale fi abbru-

fciauailtuocuore : quando peramor mioti apprefentaſti a tuoi nimi-

ci , acciò cheti prendeffero, & legaffero .

...TI ringratio per le crudeli fpinte è colpi , che fopportafti : per le

uolte, che pelorono la tua fanta barba, è capelli : per le ingiuriofe , &

dishonefte parole , che ti diceuano, quando ti portauano legato come

ladrone a la cala d'Anna, è dipoi a quella di Caifas .

Ti ringratio per la crudelifsima guanciata : con la qualefupercof-

foil tuofacro uolto dalla mano d'uno abbomineuole feruo del Pontefi

ce : eflendotu Signore, Redelli Re,è fignore delli Signori .

TI ringratio perquellaincredibile patienza: con laquale fopporta

fti la fentenza della tua crudele condannatione , tanto ingiuftamente

data: è per li bruttifputi, che nel tuo real uolto furono fputati : è per

quello ingiuriofo uelo : col quale il tuo imperial uifofu coperto è per

quelli crudeli colpi, che nel tuo collo, è uifo furono dati conle innu

merabili ingiuries afflittioni , è ſcherniche per tutta quella notte

patiſti .

Tringratio perla gran uergogna, che riceuefti , quando a modo

di malfattore, ti portarono legato a Pilato : è da Pilato a Herode: è fu-

bito da Herode ti tornarono a Pilato : èmentre che queſto paffaui tu

dolce mioSaluatore , portaui col cuore manfueto la beftiale crudeltà

de'tuoi nimici .

W
Tringratioper quello tuo fanto filentio ; col quale auanti di Pi

lato, & Herodehumilmente tacefti, effendo cofi grauemente accufa

to: è cofi uituperofamente ingiuriato . Ben parfe , chetu fofsi man-

fueto agnello: poi che in tutti quefti trauagli mai aprifti la bocca.

TI ringratio per quelli fregi liuidi, chein te fecero gli flagelli : &

per gli fiumi di fangue, cheallhora per il tuo corpo correuano.

Tr ringratio per quelgrandifsimo ècrudelifsimo dolore, che pati-

fti, quandofofti fpogliato nudo, è legato alla colonna , & dipoi tanto

crudelmente battuto : doue la tua uerginale & delicatifsima carne fu

con tantacrudeltà percoffa, franta,è rotta.

Ti ringratio per quello abbiflo di patienza , che hai dimoftrato :

quando effendo ueftito di rofloper fcherno: fofti coronato di ſpine , &

ti
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ti furon fatte mille piaghe nel tuo capo, è fofti falutaro per Re: e fenza

pietà fu fputata la tua faccia: è tenefti nelle tue mani una canna per

fcettrofofferendo gli colpi , che con quella ti dauano: è fra tanti affron

ti, mai dimoftrafti puntod'ira, ò impatienza: ma con fomma manfue

tudine fopportafti il tutto per me .

Ti ringratio per quella uergogna; & pena, che fopportafti , quan

do effendo il tuo capo cofifeminato , è ferito di ſpine, è la tua faccia co

fi trasfigurata è bagnata nel fangue? è la tua perfona ueftita per ſcher-

nodi roffo fofti,cauato al tribunale di Pilato , &poſto alla uiſta di tut-

ti, & ingiustamentecondennato a morte .

T1 ringratió, perche hai beuuto uino mirrato , e mischiato con

fele , ilquale quella fpietata gente ti diede, uedendoti cofi ftracco , è

mancandoti il refpirare per la grandezza del trauaglio : è con tutto ciò

guftafti quella coli amara beuanda : è con tutto questo guftaſti quella

fi amara medicina , fofferendola per me tanto manfuetamente .

Ti laudo, adoro , glorifico , Signor GIES V CRISTO per

quel grandifsimo dolore, che hai patito , quando per leuarſi la ueſte

dalle tue fantifsime fpalle , le piaghe fi rinouarono : quando le tue

fantifsime mani , è piedi furono nella Croce inchiodati, è furono ſmoſ

fe le tue giunture dal tuo corpo .

Ti ringratio, perche hai fparfo il tuo fangue preciofo , ilquale ,

comefontane, dalle tue preciofifsime piaghe ufciua , Sij tu lodato ,

honorato , & glorificato perpetuamente per ciafcuna di quelle rofate

goccie difangue, che per me hai fparfo .

Ti ringratio per quella ammirabile manfuetudine & amore , con

il quale patientifsimamente hai fopportato quelle beftemmie , che ti

diceuano quelli , che ti fcherniuano : & non folo ti contentaſti ſoppor

tacle: ma hai pregato il padre tuo per loro : & dipoi d'effere crocififfo

con molte ingiurie , eri beftemmiato .

Tr ringratio per gli incredibili tormenti, che hai fopportato:quan

do trapaffate le mani , è piedi , poſto fradue ladroni , compaſsioneuol

mentependeui da l'albero della Croce , & alzaui gli pietoli occhi per

uedere latua dolcifsima madre , ch'era tutta appaſsionata, tutta lique-

fatta inamore , tutta trafitta è penetrata col crudele coltello di dolore.

Tiringratioper la grandifsima fete,che patifti , quandopoco auanti

della morte , ti diedero abere aceto .

Ti ringratioper quella benigna pietà , & mifericordia grandifsi-

ma,con la quale tu (che a tutte le cofe dai uita) inchinando il tuofan-

tifsimo capo, hai preſo per me la morte: fiaſempre a te gloria,perche
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polefti feparare la tua anima dal tuo fantifsimo corpo .

Tringratio per quelfantifsimofangue, & acqua,che tu fpargefti

dal tuo preciofo lato , ilquale con la lancia fu ferito .

Ti ringratio per la fepoltura del tuofantisfimo corpo, è per la tua

gloriofa rifurettione & afcenfione: è per la uenuta dello Spirito Santo,

TERZO ESSERCITIO NELLA COGNITIONE DI

fe fteffo & nella uirtù della humiltà & tutte l'altre ,

che da lei deriuano

LTRE A QVESTI E SE CITII SOPRA-

detti, c'èun' altro copiofifsimo , utilisfimo,& foauifsi

monella cognitione di ſe ſteſſo , & nella uirtù dell'hu

miltà , con tutte le altre che da lei deriuono . Percio-

che per quefta uirtù aiuta molto la confideratione, po

S. Bern. fciache non è altrohumiltà , come diffiniſce San Bernardo , che un ue

ro difpreggio di fe fteffo , il quale deriua dalla cognitione propria . La

Diffinitio onde pare, che la confideratione & cognitione di fefteffo è il fonte del

nedell'hu- lahumiltà ; & cofidi tutte le altre uirtù , che da lei deriuano . Que-

miltà .

fto eflercitio'chiamano alcuni d'annichilatione, percioche il fine fuoè

conofcer l'huomo apertifsimamente , come dal cantofuo è niente ,

& tutto quel che ha,è di Dio,accioche ueda che a lui folo deueferuire

& amar,pofciache a lui folo deue tutto quel , ch'è & fpera di effere

Per occuparfi adunque in queſtofanto effercitio , deue l'huomo racco

glierfi in alcun luogo &tempo conueniente , auegna che tutti luoghi

&tempidourebbono effercommodi a quefto, & è molto proprio iltem

podella mattinafubito leuato dal letto , & iui folo &conogni filentio ,

cominciar a confiderar quel ch'è dal cantofuo , & quello ch'è dal canto

di Dio, accioche quindi poffa chiaramente ueder,in che s'hada riputar,

egli fe,incheIddio , &perueder quel ch'è dal cantofuo , confideri pri-

mieramente, quanto alcorpo , cioche fu auanti che nafceffe , & cio

che fudapoi , & ciochefara dapoi che fia morto. Auanti che nafceffe,

gia fi sà che fu una maſſa brutta , puzzolenta , & indegnad'effernoma

ta. Dopo l'effer nato , fe ben figuardarà di dentro & di fuori , uedrà

com'è una cloaca coperta, di neue è unfepulcro di fuori biancheggiato,

& un uafoguafto, che tutto quanto ui fi getta,fi corrompe,& finalment,

teunacreatura poftanelmezzodel furiofomare di quefto fecolo a tutt'i

uenti e colpi della fortuna.Dopo,mortecioche farai,gia tu'l uedi , & fe

nó lo uedi,aprealçú ſepolcro che'l uedrai chiaraméte,& ti merauigliarai

ueggendo
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ueggendo cioche horafei , & cioche di qui a pocofarai.

QUANTO all'anima , confidera etiandio altre tre cofe fomiglianti

fra quefte,cioè quel che eri auanti che nafcesfi, & cioche eri auanti del-

la uocatione , & cioche dopo la uocatione . Auanti che nafcesfi eri nul

la , ch'è nulla ; non è coſa al mondo , con la quale quefto fi poffa efpli

car , fe non con imaginar alcune tenebre ofcurifsime , un fondoſenza

fondo , unapura priuatione d'ogni effere , & finalmente niente , ch'è

manco d'una pietra &d'una paglia . Etguarda quanti mill'anni ſei ſta-

tocofi , & quantipotrefti effler cofi , feIddio non t'hauefle cauato alu-

ce, & t'haueffe dato cotefto nuouo effere , che hai . Fermati adunqué

quiunpoco di tempo , &fermagli occhi contemplando quefto niente,

infinoad arriuara toccarla con le mani , fe farà pofsibile , percioche di

qui riceuerà l'anima tua unagran luce , & una gran cognitione di te di

Dio : auanti della uocatione fe Iddio t'ha chiamato , & cauato d'alcun

peccatomortale.feguardi attentamente & con grande confideratione

cioche eri , trouarai che fofti una beftia brutta, che in tutto & per tutto

feguiua i fuoi appetiti beſtiali , & un puro gentile , che niun timore ,

nelegge, necontohaueua di Dio , piu che ſe mai non l'haueffe cono

fciuto , & cofi te n'andaſtiſenza freno per tutti quanti uitij & maluag-

gita , che hai uoluto . Dopo la uocatione confidera non folamente le

colpe&peccati, che al prefente commetti , ma molto piul'hauer riſpo-

fto fi male alle ifpirationi diuine , & alle occafioni & opportunità & ap

parecchi , che'l Signor t'haurà datoper uiuer bene . Percioche fe ben

cófideri quefto,potrai hauer per cofa certa che fe in Tiro & Sidone fuffe

ro ftati fatti i fegni che in te , uoglio dire , che le a un ladro publico.

haueffe dato il Signore cio , che t'ha dato a te , forfi haurebbe gioua-

to piu nelle uirtù di te , & perauentura che haurai , come l'altro fer-

uo cattiuo , cauato nella terra , & nafcofto il talento del tuo Signo-

re . La onde haurai mille uolte meritato che'l toglieffe , fe non che

tutta uia la fua mifericordia t'ha fpettato benignamente. La qual co-

fa non è uirtù tua , ma gratia fua , & percio , quant'è dal canto tuo ,

fei quello , che per giuftitia meritaui effere ; & pofciache meritaui per

quefta ingratitudine & negligenza effere abandonato da Dio , & get-

tato nelle tenebre efteriori , in quel luogo hai d'imaginar che fei , po

fciache quant'è dal cantotuo, in quello meritaui effere . Adunque fe-

condo quefto , per la prima confideratione trouarai che fei nulla :

per la feconda , che fei anco mancodi niente , per cagione del peccato,

che fa l'huomo manco di niente : per la terza, ſei ancora manco di tut-

to quefto , pofciache meritaui effer abandonato da Dio , è fententiato
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a perpetua priuatione & efsilio dal cielo . Ecco fratello cio che tu hai

dal canto tuo , & cioche fei da te fteflo , fi per parte del corpo , come

anco dell'anima , ueggiamo hora ciochefei per parte di Dio . Per par

te di Dio trouarai chiaramente che, tutto quanto hai che meriti nome

d'effer ò di bene , tutto t'è uenuto da quello , ch'è fonte di turt'i beni,

& di tutto l'effere . Percioche tre forti fi truouano de' beni nell'huo-

mo,beni di natuta , di gratia , & quei, che'l mondo chiama,di fortuna,

i beni di natura , chiaramente uedi che fonoda Dio,, corpo , anima,

uita , falute , forze , fenfi efteriori , & interiori , & ogni coſa in fine

infino all'ultimo pelo è di Dio : Beni di gratia,chiaramente uedi etian

dio che fono da lai , auegna che percio fi chiamano loro di gratia, per

cioche graciofamentefurono dati dalla mano del Signore , fra' quali il

primo è la gratia della predeftinatione , che non cadde fotto meritoal

cuno . Il fecondo la gratia della giuftificatione , che ne anco fi

meritar dal canto noftro .. Il terzo la gratia concomitante, che ancora

che crefca co' noftri meriti , tutta uia non lafcia d'effergratia , auegna

che'l meritar procieda da gratia . La quarta è la gratia della perfeueran .

za , che ne anco caddefotto merito . La quintà è la gloria , ch'è gratia

perfetta , & quefta e ancora gratia , auegna che , come dice l'Apofto-

lo, per la gratia di Dio fida la uita eterna . De gli altri modi di gratie,

che chiamano gratis date . Se alcune hai , lifteffo nome le dichiara

che fonodate per folagratia , & percio tutte fi deuono al datore . Gli

Beni di for altri, che chiamano beni di fortuna , ancora , gli da lo ifteffo Signore ,

tuna tono per qualunquemano ci uengano , & chi non crede quefto , non cre-

Dio all'ho de lo Spirito Santo , che dice , i beni & i mali , la uità &la morte ,

mo.

puo

la

pouertà , & la ricchezza da Dio prociedono & uengono . Vedi adun-

quecome tutto , quanto c'è in te & fuor di te, è di Dio . Che feguita

di qui ? chegetti fratello mio , date ogni fuperbia, ogni prefontione;

ogni uanagloria , ogni iattanza , & ti difprezzi & reputi cio , che fer :

& donidel tutto la gloria a Dio , ch'è l'ufficio propriodella humiltà ,

la qual, come hai ueduto, nafce da quefta fopradetta confideratione &

cognitione di fe fteffo . Chepiu feguita di qui? che per l'auuenire hab

bi risguardoa Dio , comefonte& origine di te fteffo, & di tutto quan

to è in te & fuori di te , & di tutto quel,che fei & puoi effer ; & confe-

guentemente che non facrifichi piu le tue rete, ne anco la tua indu-

ftria, nel tuo braccio di carne, ma folamente lui , pofciacheda lui folo

prociede , cioche fofti , cioche eri , & cioche fperi d'eflere . Se que-

'è adunque cofi , con che occhi farà ragione che guardi quefto Si-

gnore 10 ti uoglio dar'alcune comparationi per intenderla , & faper .

come
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come l'hai di guardare, percioche ti faccio intender , che da queſtama

niera d'aspetto deriuano,tutte le influenze del uero fole di giuſtitia nel

l'anime noftre ... 3

GVARD ALO adunque del modo, cheguardano tutti gli effetti al

le lor caufe, da' quali deriua turto'l lor efler' , effendo egli caufa uniuer

fale di tutte le caufe . Guardalo come guarda il figliuolo il fuo padre ,

ch'è principio delfuo effere , effendo egli padre & più che padre , &

egli è origine & principio del noftro effere . Guardalo come la fpofa

il fuo fpolo , dal quale deriuano tutt'i fuoi beni preſenti & futuri , eſ

fendo egli il uerofpofo , che ſolo da alle noftre anime compita conten

tezza . Guardalo come il corpo guarda l'anima , dalla quale riceue

la uita , l'honor , & la bellezza , che ha , effendo egli l'anima dell'ani

ma noftra ; & uita della noſtra uita . Guardalo , come natural-

mente la terra guardail cielo , dal quale riceue tuttala fertilità & bel-

lezza , che ha, effendo egli lo fpiritual cielo , che c'illumina & gouer-

na . Guardalo come i raggi del Sole lo ifteffo Sole , dal quale procie-

dono , effendo egli colui,che ci ha dato tutto queſt'efler,c'habbiamo &

colui, che ſempre ci conferua in quello , & finalmente guardalo con

quegli occhi, co quali guarda la facratifsima humanità diCRISTO

il uerbo diuino, co'lquale è unita, & dal quale riceue tutte le perfet-

tioni , che ha infino all'ifteffo effere . la qual ueduta è la piu humile , la

piu caſta,la piu amoreuole , & la piu leale di tutte, quante l'intelletto

humano può comprender , & cofi ftudia tu d'imitare in alcun modo

quefta maniera di ueduta,fecondo lo fpirito che'l Signore ti darà .

gnore.

ADVNQVE fecondo quefto conto,fe tutto'l tuo efler, & tutti i Tutti i be-

tuoi beni prefenti , paffati, & da uenire , deriuano da quefto Signore : ni uengo

chi hai di guardare? chi hai da temere?chi hai compiacer 2 chi hai d'u. nodal Si

bedire? chi riuerire ? chi laudare; in chi hauer ſperanza? a chi guardar

fede & lealtà,fe non a folo luu? uadano fuori di te tutti gli altri riſpetti

humani, uadano tutte le altre cerimonie terrene, auegna che tu hai da

far con loro, ne loro hanno da far teco,fe non folo il Creatore, & Si-

gnore del tutto .

que-VEDI adunque fratello mio, quantofrutto è proceduto da

Ata picciola radice , che è la cognitione di fe fteffo ; percioche ſe ben.

haiconfiderato, quindi naſce l'amore di Dio, e'l timore, & la ubedien-

za,la fperanza, & l'oratione, il render gratie , la purità del la intentio-

ne, e'l difpregio del mondo con tutto'l refto . Laonde uedrà quanta

ragione hanno coloro, che dicono l'humiltà effer radice & fondamen-

todi tutte le uirtù uedendo cofi apertamente chetutte loro deriuano

2

F
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dalla cognitione di ſe ſteffo , che è la radice & fonte della humiltà .

Percioche dalla cognitione di fe fteffo nafce fubito quella diDio, & da

quella di Dio & di ſe ſteffo tutte le altre uirtù . Dietro a queſta confi-

deratione , conuenientifsimamente potranno feguire quelle treparti

d'oratione, che ſeguita hora, & mafsime le due cioe offerta , & peti-

tione . Percioche intefo come Iddio è il noftro principio , e'l noftro

auttore;& noi lafua robba & fattura fua, potremo hora uedere quan-

ta ragion'è deferuir la fattura il fuo fattore , & la robba il fuo Signo

re, e'l cattino il fuo Redentore , & confiderando tutto ciò , fubito ci

potremo offerire humilmente nellefue mani, & gettatia fuoi piedi s

proteftar chefiamofuoi, & che uogliamo effer, & che cofi ci offerimo

a lui, accioche in tempo & in eternità faccia di noi come di robbafua,

tutto cio, che egli uorrà . Et oltre accioche ci doniamo per l'auueni

re, per noneller piu noftri fe non fuoi, & per non far piu la noftra

nolontà ſe non la fua, & per non prender piu in quel che faremo , il

noftro intereffe ò contentezza,ſe nonfolo quello , che piacerà alla ſua

diuina uolontà .

CONTEMPLATIONE SOPRA IL SALMO ML

SERERE MEI DE VS ETC..

IGNORE , CHE VN TEMPO , ESSENDO

Creatore, & auttore di tutto l'uniuerfo, & effendo ge-

neralmente tutti tuoi , & opera delle tue mani , uoleſti

folamente effer chiamato Dio d'Abrahamo Ifaac, & Gia

Eſo. 3.
cob, dal quale il tuo popolo d'Ifrael , auegnache mol

1.Re. 17 to fuffe ingrato, deriuò , Nel cui fauore moftrando una parte della

Iofue.10 tua potenza, tante cofe , & tanto merauigliofe facefti , cofi in uettórie

Efo.13. di guerre con grand'auantaggio, come in ubedire il Sole, il mare, & le

18. pietre, coloro fotto le cui bandiere li metteui , che ti chiamauano Dio

Efa. 16. delle potenze & battaglie . Ma effendoti quel popolo duro & ribello,

Apo.4 tu etiandio ti moftraui brauo, & feroce uerfo di loro, & reggeui , & go

Sal. 93. uernaui per paura & terrorecoloro , che non uoleuanoper amore far-

Sal. lo ; pigliando tanta uendetta , & cofi prefta di coloro , che ardiuano

offender la tua macftà , che ti chiamarono poi Dio delle uendette.Tal

mente che in fentir il tuo nome , non folamente le genti, ma etiandio

il mare, & gli elementi tremauano : Et non effendo ancora il tuo fu-

rore placatoper il tuo unico figliuolo , erano talmente chiuſe le porte

del cielo , che niuno,per giuftoche egli fi fuffe , poteuaentrare, confi-

deran-

113.
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come

e

derando la lor poca dignità & grandezzade' peccati, & uedendo , che

nonerano aperte altre porte, che di giuftitia , & uendetta , non atdi-

uano andarui, ne accoftarfi ; percioche fapeuano che ſecondo l'ufan'

za andando per rimedio, recarebbeno perditione , & andandoui a tua

falute, morirebbono , effendo tu Signore, chiamato da loro,fuoco con

fumatore . Et cofi andauano alcuni per paura , & quafi difperati di

mifericordia , altri per ignoranza , andauano allontanati da te,

pecore fenza paftore, gridando per i campi di quefto mondo . Ma poi

ricordandoti della tua mifericordia , & delle promifsioni , che a' noftri

padri faceſti; che ti ueſtireſti della noſtra humanità . & miferie, & che

ufcirefti di quelle afprezze , & dandoti a noi , uſareſti benignità , &

mifericordia; compifti ciò , che haueui promeſſo a tutti , & il primo a

quell'imitator grande & apoftolico del tuo figliuolo & Signor noftro

GIBSV CRISTO , San Paolo : & all'hora ti cominciamo noi a

chiamar padre di mifericordia , & Dio d'ogni confolatione ; in guifa

tale,che gia i peccatori fapendo che non è piu quell'afprezza, anzi mi-

fericordia & confolatione ; & uedendoti ueftito della lor uefte, & di-

meſticato con loro, non haueranno cagione d'andar piu difperfi , &

confolati; mauniti nella tua Chiefa , & con grandifsimafede, & fpe-

ranza chiederti perdono delle lor colpe . Confiderando, che fi come

timoftraui onnipotente nelle coſe traſcorſe di guerre & uendette, cofi

hora t'hai uoluto moftrar onnipotente nell'hauer mifericordia & per-

donare: percioche non è manco grandezza , anzi più perdonar all'ini-

mico , che pigliar uendettada lui . Laonde non può effer peccato cofi

grande , che tu molto facilmente no'l perdoni . Se'l peccator non farà

cofi infelice , che confiderando i fuoi gran peccati , & non confideran

do il tuo infinito potere & bontà , fi difperarà del perdono : & dirà

cioche diffe il noftro primo fratello Cain , & alla fua imitatione Giu-

da, è cofi grand'il mio peccato, che non fi può perdonare , & cofi s'a-

mazzò , Rallegrinfi adunque hora, & leuino gli occhi al cielo , donde

ha di uenir l'aiuto a tutti coloro , che fi truouaranno nelle tribulatio- Gen. 4.

ni , & miferie del mondo . Aprino gli occhi del lor animo con la fe- Matt.37

de, & uedranno da ogni banda bandiereſpiegate, non diguerre , uen-

dette , negiuftitia , må di gran mifericordia, & perdono : & uedranno

etiandio riceuuti per amici coloro , che da douerolo defiderano , &

honorati , & ftimati in quefta compagnia coloro , che ui foleuano effer

inimici . Vedrà la Madalena quì già gran peccatrice , & perdonatali ,

uedrà coloro , che credeuano effer nel fupremo luogo di fantità & ſa- Luc. 7 .

pere; ballati , & effaltati , coloro, che conofcendo i lor peccau , cre-

Fj
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Matt.16 deuano effer di poco merito &humili . Vedrà San Pietro peccatore,

Alt. 9. &che negò il fuo macftro , fatto Prencipe della Chiefa . Vedrà San

Paolo perfecutore del fuo Re , fatto uafo d'elettione ... Vengano adun

que aquefte corti di mifericordia tutt'i peccatori , & habbiano perco

fa certa , che niuno peccò , ne maitantopuòpeccare , che qui non ſe

li poffa molto piu perdonare . Et cofi io truouandomi co'l carico de

peccati, caduto nell'infinità de miferie, & trauagli , defiderando tan-

to la uifta de gli occhi dell'anima , quanto piu i miei errori gli hanno

Sal.42 . opprefsi & chiufi , con piufete della tuagratia, & refrigerio, che cer

uo perfeguitato non hebbe mai ; uengo a quefta tuacorte fupplicando

ti Signore con quella humiltà, che può hauer un peccator molto gran

de , conofcendo la fua indegnità & poco merito , alla preſenza di chi

l'ha dato una uolta la uita , & l'eflere , & un'altra uolta , hauendola

egli per colpa fua perfa , gliè la tornò a ricuperare , dinanzi alla mae-)

ftà di quello, che folocon la fua parola, che è la fapienza diuina, creò

& fece tutte le cofe , di niente . Dinanzi a quello, nel cui potere è

far, non folamente molti altri mondi confola la fua uoluntà . mafar

quelle cofe,che nè angeli , ne creatura alcuna potrebbe penfar , c'hab .

bi mifericordia di me . Et quefta Signor non l'hai d'hauer fecondo i

Miferere' miei meriti , percioche in quefta guifa , non folamente farei indegno,

meiDeus : di quella , madegno ancora delle pene dell'inferno . Senon fecondo
fecundum la tua gran mifericordia : fecondo la quale, fe confideraremo bene.co

milericor meThai fempre ufata con i peccatori , piu prefto & piu facile feitua,

diam tuam perdonare , che ioper la mia fragilità a chiederti perdono , & percio-

El fecundú che gia i miei mali , & fceleratezze fono ftate tante & di tante forti
multitudi- chefono andati & faliti dinanzi al cofpetto della tua diuina maeftà , &

rationum auegna che nella mia poteftà & per colpa miafu il cadere , il leuarmi,

tuarum de non è in poter mio,ſe tu con ſpecial gratia non m'aiuti . Tifupplico ,

le iniquita- che in memoria di quanteuolte hai hauuto mifericordia , & pierà de' ,

Amplius la peccatori , & di loro hai fattomolti giufti & fanti col fuoco della cha-

ua me ab rita che , come dice il Profera , fet tu fteffo , chiamandoti fuoco confu

iniquitate matore , purghi & diftruggi le mie fceleratezze & imperfettioni, facen:

nicum, & a domi di melto freddo peccatore , ardentisfimo amatore di te , & im

magnam

nem mife-

tem mea.

peccato

meo.

Quoniam

iniquitaté

&c.

.

tatore de' tuoi precetti , & commandamenti . Ét: non folamente de' ,

paflati , maetiandio per l'auuenire , dammı Signor forze per uincer'il,

mondo e'l diauolo, & la carne , in guifa che non torni a cadere ne' pec

cati pallati Et perche sò Signor che tu non uuoi altro da colui , che

defidera il perdono , faluo che ficonofca , tiputi peccatore , & ſapen ,

do tu che niuno per le fi può giuftificate nel tuo cofpetto ; io come ta
G

le
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le dico , che conoſco la mia iniquità, & peccato . Et quefto'l confeflo

con la bocca interiore , & efteriore , percioche quando alcunoui folte,

che òtocco di hipocrifia , ò di qual ſi uoglia altro uitio uoleffe ingan

nargli huomini , te Signore niunopuo ingannare , moftrando di fuo

ri fpecie di fantità , & hauendo drento il contrario . Iohoconosciuto

per iſperienza , che'l fuo peccato nell'interiore è a ciaſcheduno contra-

rio , & è cagione , feuza mai non ceffar, di gran rimordimento di con

fcienza , che le rode in guifa di uerme , dal quale rimordimento efce:

poi quella uoce trifta de dannati dicendo . Noi fiamoftanchi nella uia

d'iniquità & malitia , perche habbiamo laſciate & ignorate le uie del-

Signore . Confeflauano anticamente i gentili i lor errori, alcunia Mar

te, altri a Venere , altri a Gioue, & Mercurio Dei uani , &finti da' poe

ti . Peccano molti hoggi dì : & per hauer richezze, honori , & glo-

ria mondana , confeffano hauer peccato contra coloro , da ' quali al lor Tibi folk

parere le potrebbe uenir bene . Ma io Signore ftimando tutto queſto peccaui&e

niente , confeffo1 miei peccati effer ftati contra te , come Signore ; aut

tore ; & che foftenti tutte le cofe , al quale ogni cofa fi deue , & a chii:

miei mali non hanno potuto effer nafcofti, ma preſenti dinanzi a' tuoi

diuini occhi , dinanzi a quali tutte le cofe , cofi del cielo , come degli

abisfi , & profondo del mare fono prefenti . Etfono ſtati tanti i miei

errori , che alcuni confiderandoli & non confiderando la tua onnipo

tenza , ma mifurandola con la fua fragilità & incoſtanza , fono entrati

co' lor peruerfi penfieri in giuditio contra te , dicendo che i miei mali

non haueuano rimedio di perdono , & fconfidati delle tue parole , &

promeffe, giudicano che tu come perſona irata , laſciarai di perdonare,

& quefti tali quando uedranno , che tu Signore m'haurai perdonato,

fi trouarano uinti , & confufi ne' lor giudiuj & conoſceranno , ciò ,

che tu hai detto per il Profeta , cheſono coli diuerfe, & lontane le tue

opere , & uie , dalle fue , & i tuoi pensieri da' lor penfieri come i ciéli

dalla terra . Et fe per acquiſtar perdono , è neceffario conoſcer meglio Ecce enim

i miei peccati , ò fe, perauentura per uenir & deriuar da longo princi- in iniquita

pio , haueranno in alcun modo qualcheſegno di eſcuſatione : dicoSi tibus con-

gnore , che confeffo , & è chiaro , che iofono conceputo in iniquità, ceptus &c.

& che mia madre m'ha conceputo in peccato, & quefto è per quella

trasgrefione antica de' commandamenti del noftro padre Adamo , lai

quale in tal guiſa fi ſparſe per tutto'l ſuo origine , che ci foggiogò , pri-

mieramente alla morte corporale & pofcia alla ſpirituale ; fe'l fecondo.

& celeftiale Adamo , CRISTO noftro redentore tuo figliuolo non

ci haueffe da quella co'l fuo preciofo fangue liberato : & fe non ci

Efa.ss.

F iij
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Ecce n. ue

1

del

haueffe riftorato con la fua dottrina & effempio , ò ci haueffe dato uera

ftrada di ritorno a quello ſtato d'innocenza , alquale nel principio c'ha-

uea creatoin quel giardino di diletti , oue pigliamo il principio & la uia

a noftri errori . Ma tu Signor effendo , come fei , la fomma , & infa-

bile uerità, l'ami, & è moltograta a tutt'i tuoi, & feruando queſta con-

forme alle tuepromeffe; ci deſti cioche ci haueui promeffo , ch'era te

fteffo , accioche fenza paura de" noftri nemici , liberati dalle lor mani

ti feruifsimo ; non con quell'amor feruile antico , ch'era per paura

la uendetta , & caftigo , ma con amor filiale come Signore , & padre

ritatem di che mai non cefla di far infiniti beni , & gratie a'fuoi figliuoli , il qual

lexifti &c. amor & nome di figliuoli c'è uenuto a noi per GIES V CRISTO

tuo figliuolo , & noftro Signore: percioche per i fuoi meriti , & per uo

lerfi far noftro fratello in quefto mondo : habbiamo ardire a chiamarti

padre , & farci tuoi figliuoli , non legitimi , percioche egli è unigenito

& legitimo figliuol tuo , & teco una iſteſſa ſoſtanza , ma adottiui , per

laqual'adottione , facendo cioche è in noi , ueniamo a hereditar'infe-

me conlui il regno , & come a tali (Signor) c'hai riuelato hormai l'in-

certo , & occolto della tua ſapienza , ch'era i miſterij della noſtra reden

tione , quei che in tanto tempo , & con tanti trauagli & anni di ftudio

non potero acquiftar , Socrate , Ariftotele , ne Platone, nè anco niuno

de gli altri greci & latini filoſofi ; anzi quelle cole , ne' qualiloro pone

uano ilfuo fapere , & felicità , hai moftrato ' effer una pazzia , & cio-

che a loro pareua pazzia , hai moſtrato effer il uero fapere , per

ftrar quanto poco posfino le forze humane fenza il tuo aiuto , & per

darci effempio,che niuno fi confidi nelle fue forze , maofferendoti con

humiltà la fua miferia & fragilità ciaſcheduno per la tua bontà hauerà

allegrezza , & fortezzada te : & offerendoti la fua ignoranza con ani-

mo puto: tu la empirai di fapienza , offerendoſi a te come peccatore ,

& humiliato che farà; tu lo giuftificara . Et effendo cofi quefto ti prie

Afperge
Merge, go Signore , che con quell'acqua , le cui canali faltano infino alla uita

me domi-

eterna, che promettefti alla Samaritana , & col'hifopo della tua gratia,

mifpruzzi & bagni , & col fuoco della charita confumi in me gli erro-

ri della mia ignoranza , fragilità , & malitia , & all'horalmi trouarò de

miei peccati piu puro , bianco & netto che la neue . Et in queftaguifa

i miei fenfi , che fin hora feruiuano il mondo , la carne , e'l diauolo, &

ch'eranofommerfi ne' piaceri & diletti del mondo , i quali meglio fi ро

trebbon dire dolori & miférie , & tristezza , & confufione , che pia-

ceri ; ora riceueranno da te la uera allegrezza , & ripofo , & comin-

ciaranno audir & guftare quanto fia buono & foaue (Signor)il tuo ſpi-

sie &c.

༣

dimo-

rito ,
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meo dabis

&c.

rito , intutti coloro , che con humiltà ti feruono , & guftato che farà Auditur

quefto , le mie offa , & lemie carni humiliate, aferuir le cofe terrene , c

& baffe ; fileuarannocon allegrezza in obedienza dello ſpirito , acon

templar , & guftar le cofe alte delle tue opere , & conofcerano una par

te delle magnificenze & grandezze , c'hai ufato , & ogni giorno con tut

te le genti ufi , donde procederà un'odio grande delle cofe paffate , &

cioche infin qui riputauano dolce , ftinaranno amaro , & l'amaro dol

ce , & ti daranno Signor gratie per hauerli cauato dalla profondità ,

& abondanza di miferie , doue fotto piacer & allegrezza falfa , erano Auerte fa-

ftate . Et quando gia farò nella cognitione ; & odio de' miei errori , ciem tuans

ch'è il principal camino , che ci conduce alla falute. Ti priego Signore &c.

che uolti la tua faccia diuina, la cui contéplatione & uifta è la uita eter

na da' miei peccati , percioche non è conforme àloro ; & che mi guar

di con gli occhi della tua mifericordia , & leuida me , & annulli , tut

te lemie iniquità . Et nonfolamente Signor mi purghi , & netti del-

le cofe paffate , ma etiandio per l'auuenire ti priego, che in ucce del

miocuore di pietra, che infin'hora fi diletti dell'amor & contemplatio

nedelle cofe baffe & immonde , &perciò è ftato contaminato, & ma-

colato , ti piaccia creare in me un cuore netto , puro , & cafto ; & in Cor mun-

uece dello fpirito , che nelle mie uifcere ha regnato, di fuperbia , ua- dumcrea,

nagloria , auaritia , & luffuria , & feruitù di molte altre forti di uitij ,

rinoui in loro unfpirito retto , mite, & humile, & defiderofo & con

gran fete d'ogni giuftitia . Etfapendo tu Signore , che noi fiamo un

poco di terra , & una mafla di mali , & che fe tu con la tua man non ci

guardi & foftenti; non potremo far ſe non cofe , per le quali la terra

ci forbifca , non potendociſoſtentare : ti priego a non gittarmi , ne al-

Jontanarmi date , mache fempre mi gouerni talmente con la tua de-

ftra, che pofs'io dire quel del Profeta . Il Signor mi gouerna, & reg-

ge & niente non mi può mancare; ne manco leui da me il tuofpirito

fanto , confolatore uero de gli tribolati , & ch'infegna ogni uia di ueri-

tà a coloro, che uanno per laberinto di quefto mondo , errati perfi &

fconfolati , anzi dammi Signor gratia , accioche confiderando cioche

-per la noftrafalute har uoluto fare , & femprefai , & la uolontà , che

hai , nonche muora il peccatore , ma che si conuerta , uiua , &goda

quella uera allegrezza , & ripofo , chegodono coloro , che effendo con

dannati alla morte eterna, & rifiutati in questomondo dał demonio ,

odonoeccellente nuoue , non da chi non è potente, & uero nelle

fuepromeffe ; ma dall'onnipotente , & che cofi non può mancare,

come nonpuòlafciar da effer : &leuandò dame lò fpirita diferuitu

Fj
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Docebo in

iquos uias

tuas &c.

nel qualeinfin hora inho gouernato , mi confermi Signor nella tua

gratia& amore col fpirito reale; nonfoggetto alla carne , mondo , &

diauolo, ma libero & efente, accioche nella libertà. Euangelica & fpi-

rituale, nella quale CRISTO noftro Signore , & tuo figliuolo ci

mefle, ti pofsiamo feruir con allegrezza & perfettione d'opere della tua

giuftitia . Ecall'hora Signor , coli confermato per la tua mifericordia,

non folamente farò libero de' miei uitij , ma come capitanio animofo

ufcirò a campo , & infegnarò a' cattiui & fcelerati l'eccellenze delle

tue uie, &loro come mi uedranno digran peccator fatto giufto, & di

debole potente, & di feruo & foggetto, libero, & fatto figliuolo adot

tiuo tuo, confiderando che questo non è ftato fatto per forze humane,

Libera me ma diuine , fi conuertiranno con tutto'l fuo animo , & cuore a te .Ma

de fangui- priegoti Signor mio, & Dio della mia falute , che quando fra quefti ta-

li andrò, che fonoiniqui & cattiui, & fanguinolenti con iniquità, non

permitti ch'io m'imbrati con loro, ma che ficome il Sole paſſa per tut

te le cofe nette , & immonde in questo mondo, & non folamente non

s'imbratta, ma le purga & trattiene ; cofi etiandio io ueftito de' raggi

&ardore della tua carità & amore,pafsi per loro netto & ſenza detri-

mento, ne danno : & in queſta guiſa , la mia lingua , guidata dal tuo

fauore & aiuto , effaltarà & magnificarà ne' lor cuori la tua giuftitia .

Et fe a loroparerà ch'io lo faccia , facendolo tuper me principalmen-

te, s'ingannaranno,percioche non folamente non fono potenti a far-

lo per mefolo , mane anco a parlar una fola parola,fenon è mediante

la tua operatione , & auto; & accioche conofcano quefto & la laude

debita li dia a te , & non a me; aprirai Signor le mie labra , & la mia

biamea&c bocca all'hora narrarà & nontiarà le tue merauiglie . Et da queft'ho-

nibus &c.

Dominela

ra Signor t'offeriſco il mio fpirito malinconico, & tribolato & con pro-

pofito d'emmendarmi, per hauert'offefo ; il qual facrificiò io sò Si-

gnor che t'è moltograto , & è quello , che tu mi dimandı , & ho fer-

mafperanza , che'l riceuerai , percioche mai non difprezzaſti; ne di-

Sacrifici fprezzarai il cuore contrito, & humiliato : conciofia che gia è uenuto

Deo&c. il tempo, nel qualenon ti dilettano , ne ti dilettaranno gli holocaufti,

Gio.4. et facrificij ceremoniali , percioche tu fei fpirito et col fpirito uuoi effer

adorato , et quefto facrificio , fe tu Signor haurefti uoluto , ò io m'ha-

uefsi apparecchiato per riceuer la gratia tua , gia l'hauria fatto : ma io

sò bene che niuno, mentre che in questo mondo uiue , uiene tardi a

dimandarti mifericordia , ma che in ogni tempo gliè la concederai'.

fac domi. Et cofi Signor ti priego che nella tua buona uolontà ti porti meco be-

e&c. nignamente et mifericordiofamente, et mi doni gratia , accioche con

ści i

:
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ficium iufti

feii muri dell'anima mia deboli , et ſenza poter alcuno di refiſtenza, ſi

tornino a edificar , et edificati interiormente : et offerendoti uere ope Tunc acce

re di giuftitia interiori , riceuerai et accetterai etiandio l'efteriori, fat- ptabis facri

te, o per fignificatione dello fpirituale , ò deriuando di li come difon tix&c.

tana, Ò per edificatione de' profsimi, et cofi delle due forti d'opere fi fa

rà un'armonia dolce , et grata alla tua maeſtà ; et ſacrificio , nel quale

andrà incorporatoquello, il quale tu ifteffo dicefti , che ti piaceua , et

egli ftello ti porra fopra il tuo altare uitelli nuoui di que , che dice il

Profeta, placebit Deo fuper uitulum nouellun , cornua producentem

et ungulas . Che è la humanità di CRISTO noftro redentore,tuo

figliuolo , facrificio , ne' meriti del quale, le noftre opere indegne , et

di niun ualore fi fanno degnedel merito della uita eterna . Et coli Si

gnoruiuendonel tuo feruitio , io et tutti gli altri, che ſiamo ftati pec-

catori , daremo gloria fempiterna in questo mondo et nell'al-

tro atecome padre, et autore di tutte le cofe , et a tuo fi-

gliuolo , cheèla fapienza diuina , come a quello ,

per ilquale habbiamo meritato chiamarci tuoi

figliuoli: & allo spirito fanto , come da-

tore della gratia, infegnatore , con-

folatore & aiutatore d'ogni>

buonpropofito, iquali in

diftintione di per-.

fone & trinità

perfet-

ta,

&unità di ſoſtanza & maeſtà , teco

continouamente uiuono, & re

gnanofenzaprincipio, ne

finein tutti i fecoli

de fecoli .

Amen,

A

Gloria pa

tri ,& filio

& Spiritui

Lanto.
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LA SECONDA

PARTE DEL MANVALE

DI DIVERSE ORATIONI,

ET SPIRITVALI ESSERCITII , DEL

REVERENDO , ET DOTTO PADRE

13 FRA LVIGI DI GRANATA,

FATTO VOLGARE PER MESSER GIO-

VANNI MIRANDA SPANGVOLO ..

Nell'oratio

ne , fihan-

no da far

tre cofe.

ESSERCITIO PRIMO.

DELLA CONSIDERATIONE DE BENEFICII DI-

uini, & di quattro parti , chepoffono ritruouarfi in quelli .

RE COSE PARTICOLARMENTE
,

deue l'huomo far nell'oratione . Laprima render

gratie al noftro Signore per i beneficij riceuuti da

lui . La feconda, offerit fe ftello , & lefue cofe in-

fiemeco' trauagli & meriti di CRISTO, in fa-

crificio per i noftri peccati . La terza dimandar

il foccorfo & fauor diuino , cofi per tutti i noftri

bifogni fpirituali, & corporali , come perquei de' noftri profsimi , &

di tutto'l mondo .

Ringratiar FRA quefte tre parti , la prima , ch'è il render grație , è una cofa;

Iddio.che alla qual fiamo molto obligati , & cofa molto dolce , & molto copiofa,

cofa , che ci obliga : percioche , che cofa piu c'obliga , che'l ringratiar

il noftroSignore per tante migliara di beneficij come ogni giorno pio-

cofa fia.

ue
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ue fopra di noi ? Moltodolce : percioche ciaſcheduno di queſti bene-

ficij ben confiderato , è come una faetta , ò come una bragia , che ci ac

cende nell'amore di Dio , ch'è il piu dolce pafto , che fi ritroui per le

noftreanime . Molto copiofa, percioche eflendo queſti beneficij tanti,

& cofi grandi , è fpecialmente il beneficio della redentione , che con-

tiene tutt'i pafsi & trauagli della uita di CRISTO , & quel della

glorificatione , checomprende la gloria de' beati , c'è tanto da rumi-

nare & da confiderare in loro , che ſe l'huomo uolelle , a imitatione

de i Santi ftar tutta la notte , ò la maggior parte del giorno in oratio

ne , mai non le mancharebbe materia , ne cofe che penſarci .

fia.

. LA feconda parte , ch'è l'offerir , fi è una forte di facrificio uiuo , Offerire,fe

che l'huomo offerifce a Dio , ponendo tutte le fue cofe , & fe fteffo an a Dio ,che

cora conloro nelle fue mani , & laſciandofi & confegnandofi tutto nel

beneplacito della fua diuina uolontà , accioche faccia di lui , &di tut-

te le fue cole cioche li piacerà, & l'huomo per l'auuenire non uiua gia

piu per lui , maper Dio , nè facciagia piu conto della fua uolontà &

utilità , ma della fola uolontà & gloria di Dio . Far quefto è uno de'

principali atti di quella pietà & religione, che deuemo a Dio. & è una

rinouatione cotidiana della noſtra profefsione , & della legge , nella-

quale habbiamo da uiuere, &un freno , co'l quale ci potremmo raffre

nar ogni uolta , che uorremo far la noftra uolontà contra quella di

Dio , ricordandoci di quel patto & ordinatione , che con lui habbia-

moordinato,& di quella offerta,che gli habbiamo fatto: contra la qua

lecomettiamo unaforte di furto fpirituale,tornando a pigliare, & dare

ad altri quello , che tante uolte gli habbiamo dato , & perche tutto

quefto infomma è poco, per effer noftro, douemo etiandio offerirli in

fieme con questo , i meriti , & trauagli di CRISTO , ch'è la mag-

gior, & piu grata offerta , che le potremo offerire .

La terzaparte , ch'è la petitione , è ancora atto di queſta ſteſſa reli

gione , nella qual potremo effercitar l'opere di mifericordia pregando

Iddio per i bifogni della Chiefa , & potremo etiandio effercitar'atti

d'amor di Dio,fermandoci nel fine di queſto trattato nella petitione &

dimáda di questo amore,dimandandolo con interni,& accefi defiderij .

QVESTE fonole tre coſe piu principali , che dobbiamo trattar nel

la oratione. Ma percheil fapiente ci configlia che apparecchiamo l'ani

manoftra: auanti checominciamo; farà neceffario prefuporre auanti di Quattro

queſte tre parti , la quarta , ch'è una humile , & diuota preparatione parti ficon

per orare , & cofi uerranno a effer quattroparti , cioè , preparatione, torno all'o

ringratiamento ; doue fi porranno i beneficij diuini , offerta , & peti- ratione,

fiderano in
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Nota ,

Dio,& con

gi .

tione , doue entraranno le orationi uocali, delle quali tutte trattaremo

per'ordine .

DELLA PREPARATI ONE , ET ANIMO , CON

che s'hanno da far quefti effercitij ."

VANDO SEDRAI, (DICE IL SAPIENTE,)

alla tauola del Signore , diligentemente confidera cio,

che ti pongono dinanzi : accioche quindi pofl'intende->

re cio , che dal canto tuo haida preparare .

CON FORME adunque a quefto precetto : colui

che s'accoſtarà a trattar con Dio nell'oratione , ponghi prima gli occhi

nel Signore , ço'l quale uuol trattare ; & confideri con attentione chi

è, percioche tal cuore , & tali affetti deue hauer uerfo di lui , qual'è,

quello, co'l quale trattarà. Leui adunque humilmente gli occhi ad al

to , & guardilo pofto nel trono della fua maeftà fopra tutte le cofe crea

te , & confideri chi egli è colui , che ha nella ſua uefte ſcritto , Re de'

Re , & Signorde' Signori : & guardi etiandio , che è infinitamente per

fetto , bello , gloriofo , buono , mifericordioso , giufto, terribile , &

Titoli , che ammirabile : & ch'è etiandio , benignifsimo padre , liberalifsimo bene
danno a fattore , & clementifsimo Redentore , et Saluatore ; et dopo hauerlo

checofede cofi confiderato , fappia con quali uirtù et affetti debba dal cantofuo

banoacor corrisponder a quefti titoli , et trouarà che per la parte , che è Iddio

ponder- merita effer adorato , da quella ch'è infinitamente perfetto , et glorio.

fo, laudato, da quella ch'è buono, et bello, merita efter amato, da quel

la ch'è terribile , etgiufto , merita effer temuto : da quella ch'è Signor.

et Re di tutte le cofe, merita effer ubedito , per conto de i fuoi benefi-

cij , merita infinite laudi , benedittioni et gratie: et per effer il noftro

Creatore et Redentore , merita che gli offeriamo tutto quel chefiamo, "

et che habbiamo , conciofia che tutto è fuo, et per effer'il noftro aiutato

re , et Saluatore , è neceffario che a lui folo dimandiamo il rimedio di

tutt'i noftri bifogni per l'oratione . Quefti et altri fomiglianti atti di

Quelchefi uirtù deue la creatura rationale a quefti tittoli , et grandezze del fuo

deue a Dio Creatore , talmente che alla fua diuinità fi deue adoratione : allefue

dil canto perfettioni laude : a' fuoi benefici gratitudine : alla fua bontà amore,

allafua giuftitia timore , alla fua mifericordiafperanza , al potere del-

la fua maeftà ubidienza , alla poffefsione di tutte le cofe , che il tutto

fe lofferiſca , & all'ufficio continouo d'aiutarci & perdonarci , che'l

tutto fe li dimmandi . Queſte ſonole uirtù, & queſtigli affetti , co'

noftro .

quali
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quali dalcanto noftro habbiamo a corrispondere & honorare queſto Si

gnore: che fi come egli è tutte le cofe , cofi etiandio uuole effer riue-

rito , & honorato con tutti queſti affetti , & fentimenti ; iquali aue- L'oratione

di quanta

gna che uirtualmente fi effercitino , & interuengano in tutte l'opere,

che fi fanno per'amor fuo ; nondimeno fi effercitano particolarmente fia.

nell'oratione , & queſta è una delle maggiori eccelenze , che ella ha ,

cioè che facendofi come conuiene , ui interuengano gli atti di tutte Ditre cofe

quefte nobilifsime uirtù , cioè fede , fperanza, charità , humiltà, reli che bifo-

gione , timore di Dio , & altri fomiglianti , come chiaramente fi ue- gnano a
preparare id

drà in quel che feguitarà , quando cominciaremo a parlar co'l noftro Si cuore,

gnore . Maper effer negocio di tanta; dignità auanti che cominciamo a

parlar cólui ;fara bene preparar il core co quefte tre cofe, che ſeguono.

PREPARATIONE ET PRINCIPIO DEL-

L'ESSER CITI O ...

A

A PRIMA , ACCIO CHE NON CREDI A

mo, che parliamo al uento , & che fi allontani da noi

colui, che ci ha d'udire , poniamoci auanti gli occhi la

preſenza di Dio , ch'empie i cieli , & la terra , & è in

ogni luogo prefente, non folamente per potenza, & pre

fenza , ma etiandio per uera , & reale effentia , percioche in qualun- Iddio co-

que luogo ,che cifia qualche cofa , che habbia ellere , iui è egli come me è in

cagione , & fonte dell'eflere , & dandolo a tutte le creature , percio-

che lacaufa& l'effetto neceffariamente handa effer infieme : & toccar

fl'uno l'altro, & percio in ogni luogo è neceffario che Iddio fia preſen

te: & cofilo contemplaua tl Profeta Helia quandodiceua : uiue il St

gnore Dio de gli efferciti , alla cui prefenza io to...

ogni luo-

go .

3.Re.7.

Cosi adunque hai di prefuporre, che Iddio è prefente alla tua ora

tione', cofi intiero , & coli grande , com'è nel cielo , &credere , che

non parli con le mura , ina con effo Dio , che ueramente è auanti di te,

odendo letueparole , & guardando la tua diuotione , & le tue lagri-

me, & dilettandofi , & pafcendofi di quelle , percioche quantunque

uniuerfalmenie fia egli prefente à tutte le creature , tuttauia partico- Iddio èse-

larmente èprefente a coloro , che orano , come chiaramente ci lo di- pre prefen

moftrò un Profeta dicendo . Non è natione al mondocofigrande , che te alle no-

habbiai ſuoi dei tanto appreffo ; quanto il noftro Signore Dio è appref ni .

fo tutte le noftre orationi . Che piu adunque uuoi tu, che faper coli cer

to , ancorache non lo uedi con gli occhi di carne , che fi uede , & t'o

ftre oratio-
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che colafia

Gen. 18.

Perfettioni

di Dioquá

to fiano

grandi .

de in quefta guifa colui che è cofi potente per rimediare alla tua uita ?

Riuerenza LA feconda cofa , che hai da fare , dapoi che ti uedrai cofi alla ſua

prefenza , è una profundifsima riuerenza di cuore , & chiamo qui ri-

uerenza , un riconoſcer la maeftà di colui , al quale uuoi parlare , &la

baflezza di te , che gli uuoi parlare , come lo riconoſceua quel Santo

Patriarca dicendo . Parlarò il mio Signore , ancora che fia poluere &

cenere . E' percio bifogna leuar un poco gli occhi della confideratio¬

ne a penfar la grandezza , la maeſtà, la infinita, l'onnipotenza , l'inmen

fità , la fapienza , la bontà la bellezza , & tutte l'altre perfettioni di que

fto fupremo Signore : le quali fono cofi grandi , & auanzano tanto l'in

telleto , cofi humano , come angelico , che , come dice un religiofo

dottore . fe tutto l'uniuerfo fufle pieno di libri , & tutte le creature fuf

fero fcrittori , & tutta l'acqua del mare fufl'inchioftro ; piu toſto fini-

rebbono tutt'i libri , & fifeccarebbe il mare , & fiftracherebbono gli

fcrittori ; che poteffero compitamente efplicar unafola delle fue perfet

tioni : & aggiungeancora , che ſe tutt'i cuori de gli huomini fi facef

feroun folo , che hauelle la uirtù & capacità di tutti , & quefto s'acco

ſtaffe afentir qualche cofade qual fi uoglia delle fue perfettioni com'è

in fe , non farebbe pofsibile che all'hora non crepaffe , fe per particolar

miracolo di Dio non fuffe aiutato , & confortato , & finalmente è cofi

grande , la maeftà , & inmenfità di quefto Signore , che tutta quefta

macchinadel mondo non è apena una picciola formica, auanti di lui :

Se tutto l'uniuerfo adunque non è piu di queſto nella ſua preſenza , tu

che ſei cofi picciola parte del mondo ; che parerai auanti di lui ? queſto

utile adunque hauerai fra gli altri di queſta confideratione , che piu

chiaramente uederai quel , cheſei , percioche fpeffe uolte fubito che le

uarai gli occhi a quella beatifsima luce , la prima cofa , che uedrai , ſa-

rà, che non fei niente, & uedrai etiandio che tutte le cofe da fe fono

niente , & ch'egli li da tutto l'effere , & bellezza , che hanno , & che

in lui , & da lui , per lui fono , & fi conferuano tutte loro . Quefta

confideratione baſta a far humiliar l'huomo infino alla poluere della

terra, & raccoglier lefue ale, & metterfi ne gli abifsi , in preſentia di

cofi
gran maeftà , & queſta iſteſſa confideratione baftarà a farlo ſtare

con timore , & tremore auanti il fuo Signore , & quanto il fuo cuore

farà piu occupato in quefto timore tanto manco s'occuparà in altri

penfieri peregrini, percioche il freno del timore,non ci laſciarà occu

parci in altro in preſenza di cofi gran maeftà. fatta quefta riuerenza ,

la terza cofa , cheha da fare, è, che douendo il giufto nel principio ef-

fer accufator diſe ſteffo, cominciſubito ad accuſarſi di tutti i fuoi pec

cati ,
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ratione che

cati , ricordandofi nella guiſa , che ha uiuuto auanti , che Iddio gli

aprifle gli occhi , & in che modo uiue nel tempo prefente . In

quefta guifa adunque fi pentirà di fuoi peccati , & dirà fua colpa di

loro, & proponendo la emenda, & correttione , dimandi perdono al

Signore, accioche con queſti atti di penitenza faccia propitio il giudi-

ce, co'l quale ha da trattar i fuoi negocij . La onde potrà dire con ogni

diuotione, la confefsione generale, ouer'il Salmo di Miferere mei De Al princi-

us,ò altra fimil cofa, per fuegliar con queftefante parole, la tiepidezza pio dell'o-

che'l cuore fuole hauer al principio della oratione . Etnon folamen- bifognafa-

te chieda al Signore perdono de' fuoi peccati, ma etiandio aiuto accio re.

che quel poco di tempo, che uuol accoftarfi a parlar con lui , ftia li con

queltimore, & riuerenza, che fideue a cofi alta maeftà : & con quel-

Fattentione , & humiltà, che fi richiede per riceuer lo fpiritofanto ,

& la gratia della diuotione, che in quell'ellercitio fi fparte a tutti co

loro, chereligiofamente ui perfeuerano , & quefto bafta per la prepa-

ratione , nella qual puo l'huomo diftender le uele quanto uorrà nella

cognitione di ſe ſteffo & delle fue proprie miferie , come dapoi di-

chiararemo .

DEL RINGRATIAMENTO.

OPO LA PREPARATIONE , POTREMO

ſubito cominciare a ringratiar il noftro Signore per ibe

neficij riceuuti, che è unadelle principali parti di que

fto effercitio, cioè della oratione , come gia habbiamo

detto . Et effendo innumerabili i beneficij diuini , li

ridurremo qui a dieci forti di beneficij , de' quali potremo far unfal-

terio di dieci corde, nel quale co'l Profeta Dauid, cantiamo & laudia-

mo Iddio. fra quefti beneficij , il primo è della creatione . Il fecon- 1 beneficij

do della conferuatione . Il terzo della redentione . Il quarto del bat- di Dio fi
poffono

tefimo . Il quinto della uocatione . Il fefto delle inſpirationi diui- Poffen die

ne. Il fettimo delle preferuationi de' malt . L'ottauo de'facramenti. ci.

Il nono de' beneficij particolari . Il decimo della beatitudinedella glo

ria, che c'è promeffa . In ciaſcheduno di queſti beneficij ci farebbe

molto da confiderare, & da dire , ma io non farò per hora altro , che

scorrer fommariamente per tutti loro , accioche s'intenda l'importan

zádel beneficio, e'l ringratiamento;che fi deue per lui.

durre a
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DEL BENEFITIO DELLA CREATIONE . PRIMO.

RA QVESTI BENEFICII ADV NQ VE

il primo , fondamento di tutti è hauerci Iddio crea-

to , & fatto allafua fomiglianza , & imagine : tal che

hoggi fa tant'anni che, in quanto alla tua principal par

te,che è l'anima , non eri niente, & ab eterno non fo

fti niente , che è manco d'una formica , manco d'una pietra & final-

mente manco di niente , & tanto farebbe honorato il mondo , che ut

fufti tu , quanto fe non fofti : & piacque a quella diuina bontà , fuor

d'ogni tuo merito , per fola mifericordia ', & uolontà fua , cauarti da

quell'abiflo, & da quelle profundifsime tenebre, ne' quali habitaui

& eri abeterno , & darti effere , & farti qualche cofa , & non qual fi

uoglia cófa , cioè non pietra , non uccello, non ferpente, ima huomo,

che è una delle piu nobili creature del mondo; nel qual beneficio ci

donò quefto corpo con tutti i fuoi membri ,& fenfi, ognun di quali ,

quanto uaglia; il mancamento di ciafcun di loro membri.ci lo dimon-

ftra, quando c'è, & quefta anima rationale con tutte le fue potenze ,

fatta ad imagine & fomiglianza fua, cioè immortale, incorruttibile, in

tellettuale, & capace dell'ifteffo Dio , & della fua ifteffa beatitudine ,

La onde uedrai che,fe tanto fei obligato a i padri , per effer stati inftru

menti di Dio , per formar il tuo corpo; quanto piu farai obligato a co-

lui,che con loro formò il tuo corpo , & fenza loro creò l'anima tua ,

fenza la quale il corpo non farebbe altro , che una beftia muta , ò un

pezzo di carne puzzolente .

DEL BENEFICIO DELLA CONSERVATIONE.

SE C O N D O.

L SECONDO BENEFICIO E DELLA

conferuatione , percioche non folamente t'ha cauato ,

&fatto da non effer , al effer , mediante il beneficio del

la creatione , ma ancora ti conferua in quell'effer , che

t'ha dato, di tal maniera , che ſe unfolo ponto ſcoſtaf

fe & allontanaffe gli occhi da te: fubito mancarefti , & ritornareſti a

quell'ifteflo niente , nelquale fufti creato , in guifa che , fi come il So-

le produce dafe i raggi della luce in queft'aria ; & egli ſteſſo , che'l

produce , li confcrua nell'effer , che gli ha dato : Cofi etiandio lo fa

quefto
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ciconferua

Lempre.

beneficio .

quefto ifteflo Signore con noi producendoci dal non eftere , all'effere Cofilddio

& dapoiconferuandoci in quell'ifteffo effere : fiche quello , che una

uolta ci ha dato , fempre ce lo dà , & conferua , che è come le di nuo-

uofempre ci fteffe creando . Etper quefto ha creato tutte quante le

cofe ,che ui fono al mondo : pofciache tutte ueggiamoferuire alla con

feruatione dell'huomo , ciafcheduna nel fuo modo . Percioche , al- Iddio ha

cune fono per foftentarlo , altre per ueftirlo , altre per curarlo , altre creato tut-

per ricrearlo , altre per ammaeftrarlo , & altre per caftigarlo: perche te le cofe

d'ogni cofa è ragione, che ci fia nella cafadel buon padre . Erèmol per noftro

to da confiderare la copia , & abondanza , con che questo Signore ci

ha proueduto di tutto questo. Quanti cibi creò per ſoftentarci . quan

ti panni per ueftirci : quante herbe per curarci : &fopra tutto , quan

tediuerfità di cofe per ricrearci : Percioche alcune feruono per ricrea Come fer-

tione del uedere,che fono tutti i fiori , et colori , altre per l'udire, che uino tutte

fono tutte le mufiche , et canti d'uccelli : altre per l'odorare , che fono le cofe al

tutti gli odori , et fpetie aromatiche , altre per il guftare, che ſonoqua

fi infiniti modi di frutti , di peſci , et animali uolatili , etde gli altri s

percioche tutte queſte coſe ſono piu per gli huomini , che per loro

fteffe . Guardaadunque quanto abondantemente s'ha portato Iddio

teco in quefta parte , et quante maniere di beneficij t'ha fatto in qnefto

beneficio; percioche in lui ficomprendono tutte le creature del mon-

do, chefurono create . per il tuo commodo , et feruitio , pofcia che

Iddio per il fuo, non haueua bifogno di niuna di loro . Et non fola-

mente di quelle della terra , ma etiandio quelle del cielo , come fono

il Sole, la Luna, le Stelle , et pianeti , et quelle , che fono fopra i cieli,

comefonogli Angeli , che ueggono la fua faccia, le quali egli etiandio

diputò et meſſe alla noſtra guardia et compagnia .

DELLA REDENTIONE TERZO BENEFICIO .

VESTO BENEFICIO DELLA REDEN

l'huomo.

Hebr.1.

beneficio

tione eccede , et auanza tutto quello , che la lingua Cinque e

mortale può dire, et quello l'intelletto imaginare , et fe fi confi-

confiderare , percioche fe confideri in lui quefte cin- derano nel

que cofe cioè , quello che'l Signot ci donò per quefto

beneficio . Il mezzo per ilquale ce lo donò . l'amore con che ci l'ha da

so. La perfona , che lo donò . Et la perfona a chi è ſtato donato

ciafcheduna di queſte coſe ti metterà nuouo fpauento, et ammiratio-

ne: etintenderai che, ne il dono puote effer maggiore, nel mezzo,

G

della reden

tione.
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eccellenza
Di quanta ancora piu eccellente , ne l'amore piu alto , nepiu perfetto , ne la pera

fia ilbene: fona , chel'ha dato piu degna , ne quella , che l'ha riceuuto, (metten

ficio della do da banda i diauoli,) piu indegna . In ciaſcheduna di queſte coſe ci

edétione. è molto da confiderare , et particolarmente nella grandezza dell'amo-

(

re, co'l quale il Signor oprò tutto questo , che basterebbe per patire

mille uolte piu di quello, che egli ha patito per noi , fe ci fufle ſtato

neceffario . Et parimente nel mezzo c'hebbe, et che uolle pigliar pee

far queft'opera: che fu pigliar fopra di fe tutti i noftri mali per farci

gratia de'fuoi beni . Qui entrano tutti i pafsi , & mifteri della fua

morte, & della fua uita fantifsima : iquali tuttifono parti di queſto

beneficio : & ciaſchedun diloro da per lui grandifsimo beneficio .

Qui entral'humiltà della incarnatione, la pouertà del nafcimento , il

fangue della circuncifione , l'eſsilio d'Egitto, il digiuno del deferto , i

uiaggi , le uigilie , i trauagli &perfecutioni della uita , i dolori & disho

noridella morte, chefurono tanti, quanti mai piu non fi fono ueduti.

Per iquali tutti & per ciaſcheduno in particolare, dobbiamo dar infini

te gratie a quefto Signore, che per cofi afpre uie cercò : & per cofi ca-

roprezzocicomprò . Per darci piu chiaro teftimonio,& fede di quan

to ci amaua , & per metterci piu obligo, & carico alle ſpalle: accioche

cofil'amafsimo noi , come egli ci amò

DEL BATTESIMO, QVARTO BENEFICIO .

A IL QVARTO BENEFICIO E DEL BAT

tefimo , per ilquale quel Signor d'infinita pietà & mife

ricordia , fenza preceder'alcun merito dal canto noftro,

perfola bontà& mifericordia fua, uollelauarci con quel

l'acqua , che uscì dal fuo preciofo lato , & bandire,& cac-

ciare con quellala brutezza dell'anime noftre , &liberarci dalla tiranni

Battefimo, dede' noftri nemici , che fono peccató , inferno , demonio , & morte,

cheopera & farci tempio uiuo , & habitatione fua , & darci loſpirito d'adottione,

ch'è effer riceuutiper figliuoli di Dio , et prouederci di tutti gli orna

menti , che a queſta dignità s'apparteneuano , che ſono la gratia , et le

uirtù infuſe , et doni dello ſpirito fanto , con le quali postiamo parer

belli ne gli occhi di Dio , et pigliar nuoue forze per trionfare del de-

monio, accioche cofi pofsiamo confeguire il fine , al quale fummo crea

u , ch'è il regno de' cieli . Con che pagarai adunque il Signore di que-

fto beneficio ? Cheli darai , perche fra tanta moltitudine d'infedeli ,

etdinationi barbare , cheadorano pietre , et legni , et ferpenti , uolfe

tioni faccia

innoi.

...

L.
il Signor
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il Signore,che tu fofsi Chriftiano , et che fuffe nel grembo della Chiefay

etnella heredità et cafa del Signore ; et nell'arca del uero Noè accio

chenon periffe co'l reftante del mondo del diluuio della infideltà : do-

ue tanti milioni d'anime perifcono ogni giorno. Guarda quante ania

me creò Iddio il giorno , che creò la tua , delle quali alcune cafcarono

in turchia , altre in terra di mori , et infideli, et cofi poteua caſcar la tua,

et non uolſe queſto Signore , che cadeffe fe non nel paradifo et grembo

della Chiefa,ch'è lacafa de' figliuoli di Dio . Che gli daraiadunqueper

quefto beneficio ?

DELLA VOCATIONE QVINTO BENEFICIO.

Vocatione

chefia.

Sal.97 .

LQVINTO BENEFICIO E DELLA VOCA

tione:etintendo qui uocatione,fe alcun tempo hai uif-

futo rottamente fenza niun timore di Dio , et hora ui-

ui a un'altro modo , procurando con tutte le forze tue

di fuggire ogni peccato mortale: et a queſto pongo nó,

me diuocatione , percioche ègrandifsima coniettura , per creder che

fei chiamato alla gratia : pofciache quefta mutatione non pare chefia di

carne , nè di fangue ; madalla deftra dell'altifsimo . S'hauendo adun

que uiffuto alcun tempoin quello stato miſerabile , ti cauò Iddio di lì,

con lafuapietofa , et potente mano , et ti meffe in quefta , chegratiafa

rà ragione darli , et quantofaràbenringratiarlo per questo beneficios

Percioche non entra quiun fol beneficio, ma molti altri , che uannoin

compagniadi queito . Percioche un beneficio fu afpettarti tanto tem

po a penitenza , fenza tagliar'il filo della cattiua uita , che forfi fi taglio Dal beneft

ad altri , che per'auentura per queſta cagione ſtaranno hora penandó cio della

nell'inferno . L'altro fu fopportar tanti peccati , tanti ardimenti , tan- uocatione

te negligentie, tante difubidienze, et tante sfacciatagini, come in quel del
deriuano

ftato t'ha fopportato, et con tanta patienza, etdi tanto tempo . L'altro beneficij

fu in uece di caftighi , mandarti tanti auuertimenti et suegliatori , et

macftri, et cofi buone ifpirationi , per suegliarti , et cauarti da quel pe

riglio . L'altro fu chiamarti con cofi potente uocatione , che baftafsi Cordacon

aromper le catene , co quali eri prigione ch'era il diletto del uitio , che'l diaue

el poterdel diauolo , et la forza della cattiua ulanza : ch'è la corda con gati i fuoi

quei tre capeftri, con cheildiauolo tienlegati etprefi i fuoi ; la quale qualfia

condifficoltà grande fi rompe . L'altro fu riceuerti finalmente , co- Luc.15.

me il figliuolo prodigo , in cafa fua et perdonarti , fe per'auenturaè

gia perdonato , tanti peccati , et farti facile il camino del cielo : et dar

ti altro cuore , co'l quale fi foffe dolce , quello , che prima t'era amaro,

molti altri

lo tien le

Gij .
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et che ti foffe amaro quello,che prima t'era dolce : accioche cofi poteffe

perfeuerar nelbene . Et oltre a tutto cio ; è molto piu da confiderare:

hauer fatto il Signor quefto per pura gratia , et mifericordia, ch'è fuor

d'ogni tuo merito , percioche in quello ftato non fi puo far cofa , che

habbia merito , nè prezzo appreffo di lui . Quante migliaia d'anime

credi tu,che ftarann'hora nell'inferno penando , per non hauer ufato il

Le cofefat- Signore con loro , cofi gran beneficio ? cioè , oper cagione , chenon

te in pecca- lefpettò tanto tempo , ò perche non le fopportò con tanta patienza , ò

nonhanno perche non lo chiamò ? con coli potente uocatione , ò perche non lọ

merito al conformò con cofi abondante gratia, et il tutto giuftifsimo giuditiofuo,

to mortale

cuno .

ilquale è da noi del tutto incomprensibile . Che hai fatto tu adunque

piu di loro che piu meritaſti di loro? per effer piu felice di loro ? ſe ſei tu

un di quei due , che macinauano in uno ifteffo molino , ò dormiuano'

in un letto ? cioè nell'ifteffo diletto , et piacere , ò nell'ifteffa colpa : per

che doueui effer tu piu colui , che fu pigliato , et eletto per la gloria ,

Mat.29 che colui, che fu lafciato per la pena , effendo tutti dua in una ftella col

Parolemol

1

pa ? perchecagione doueui effer tu eletto per uafo pretiofo della menfa

Rom. 9. di Dio, et l'altro lafciato per uafo imbratatto, del quale fi feruiffe il de-

monio. Difcorre per tutta l'età paflata et ricordati de i putti , etde

feruitori, che hai hauto , ò uicini ò amici , ò compagni de' tuoi uicij ,

i qualiſono ſtati, ò finirono forſi in quello ftato ftello , dal quale Iddio

t'ha cauato te , & guarda quanto gran mifericordia è stata per te , che

permanendo loro in quello ftato ifteffo , ti cauaffe Iddio te folo di tal

pericolo , hauendo perfeuerato con coſtoro in uno ſteſſo delitto . Vol

tati adunquea Dio & di.Signore,che hauete uedutoin me? chebifogno
topieda di

te al Signo
haueui uoi di me? 'che feruitij u'ho fatt'io;donde a me tanto bene, che

re,quando lasciando coloro nelle lor tenebre, m'habbiate mandato a me queſto rag

fi confidera gio di luce? che forte di gratie ui darò io per quefto beneficio? con che

forte di parole uilaudaro :laudiui Signorla mialingua,e'l miocuore&

tutte le mie offa dicano . Signor chi ècome uoi?chi haurebbe potuto far

quefta mutationefe non uoi?chi mi potrebbe far del dolce amaro,& de

l'amaro dolce,altro che uoi? Chi m'haurebepotuto liberar dalla gola di

Sal.114 quell'antico ferpente altro che uor? Laudate,dice il Profeta il Signore,

noi fuoi

gran bene

ficij.

!

percioche è buono, & perche lafua mifericordia dura perrutt'i fecoli, chi

Sal.14. uuoidice il Profeta,che'llaudiachi è quello c'haurà lingua perfaper pro

fer'ifuoi lodi ? Laudinlo , dic'egli coloro,chefono stati redenti dal Si-

gnore : Coloro , ch'egli liberò dalla mano del nimico : percioche fola-

mentecoloro hautannolingua per laudarlo, che hanno esperienza di

sofi gran beneficio

DELLE
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DELLE ISPIRATIONI , SESTO BENEFICIO.

L SESTO BENEFICIO E DELLE INSPIRA

me cuore

tutte lebo-

ne opere,

tioni, & buoni proponimenti , che'l Signore ci manda,

co'quali fempre ci sueglia , & chiama ad ogni bene..

Percioche , fi come il cuore ftà fempre mandando fpiri

ti , & calore a tutt'i membri del corpo : cofi etiandio

lofpirito fanto , che , (fecendo San Tomafo,) è come cuore della Chie- Lo fpirito

fa,fempre ftà ifpirando buone ifpirationi , & propofiti nell'anima,doue fanco è co-

dimora . Secondo adunque quefta ragione , tutte le buone opere, che allaChiefa

hai fatto; tutti buoni defiderij , che hai hauto : tutte quanté le lagri- Benefici di

me , c'hai fparfo , quante confolationi dallo ſpirito fan to hai riceuuto; Dio fono

tutt'ibuoni pasfi, che hai fatto; tutti quant'i lumi &ſentimenti di Dio,

che hai riceuuto; quantibuoni penfieri hai hauto, quanti negotij ti fo che l'huo

no riuſciti bene ; tuttifono beneficij di Dio . Percioche fi come tutte mofa.

quante le gocciole dell'acqua , checadonoin terra uengone dal mare,

che èil fonte di tutte le acque ; cofi etiandio quante forti di beni acca

donoàgli huomini : tutti naſcono dal mare di tutt'i beni , ch'è Iddio .

Percioche èſentenza, & parer di tutti i teologi, che per far'un'opera me

ritotia , oltre alla gratia habituale dello ſpirito fanto , è neceffario ſpe

cial aiuto, & toccamento di Dio , che interiormente ci tocchi , & ci sui

gli a ben'operare . La onde , fi come quando a uno huomo infermo

che ha troppofonno , li mettiamo un'altro al lato , che alle uolte lo sui-

gli , accioche non dorma tanto , cofi etiandio habbiamo da imaginarci,

che ftà lo fpirito fanto al noftro lato, effercitando , con noi queft'iftef

fo , et quefte per tante uie , modi , et tanto fpeffo , che pare che non

habbia altro officio di quefto da fare , la onde ogni uolta che

l'huomo fentiffe , che interiormente lo muoue dentro, ac

cioche fi fuegli , & fi ricordi di Dio . ò che metta le

mani in alcuna buona opera : fubito douerebbe

riconoſcer la uifitatione, & beneficio del-

la preſenza diuina : & far una pro-

fonda riuerenza nella anima

fua: & procurar di met-

ter fubito in opera

quel,chefe li

comman

da.

t

Spirito fan

to ſempre

é appreffo

dinoi.

Gij
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Tre forti

di mali fi

trouano al

mondo.

DELLE PRESERVATIONI DE' MALI , SETTI

MO BENEFICIO .

L SETTIMO BENEFICIO E DELLÉ

preferuationi de' mali , il qual comprende tuttii mali

del mondo , & danni , da'quali il Signore , per lafua

mifericordia ci ha liberato, fra' quali , ci fono mali del-

la natura, & mali della fortuna , chiamano , & mali di

colpa, chefono tutte le forti di peccati , che ui fono al mondo . Hai

d'haueradunque per cofa certa, che niun mal'è , che habbia un'huo-

mo , che no'l pofla hauer un'altro huomo : pofciache è huomocome

lui, & figliuolo d'Adamocome lui: & conceputo in peccato come lui:,

& finalmente compagno della fteffa natura , & della ftefla colpa : & cofi

Tutti i ma foggetto all'iftefla miferia . Et fecondo quefto conto, tutti i mali , che

It del mon fono nel mondo, fono beneficij tuoi, pofcia che in tutti loro potreſti

effer caduto , fe Iddio , per la fua mifericordia , non t'haueffe libera-

to, & preferuato . Tu uedi un cieco, un'altro ftroppiato, un'altro, che

nonfipuòmuouere, un'altro pazzo, un'altro con dolori di podagra ,

un'altroin prigione tant'anni, un'altro condannato alla galera , un'al-

tro condannatoa morte , con altri miglioni di mali , che fi ueggono

ad ogni pallo, & ogn'hora pel mondo . Ogni uolta che quefto uedi,

debbi mettere le ginocchiain terra , & humiliar il cuore a Dio , & le-

uar le maniin cielo , dicendo .

dofonobe

neficij no-

tri.

SIGNOR quefto ui deuo io , fia femprebenedetto il uoftro nome

che io poteua effer come queſto, & quello : & fe cofi m'haueffe uedu-

to , forfi che hauria perfo la patienza , & defideraria finit la uita & ha-

uriadato tutti i teſori delmondo, per non uedermi cofi , & hauriaba-

ciato i piedi a colui , che m'hauefle liberato da quefto , &m'ha-

uria offerto per fuofchiauo perpetuo . Bacio adunque Si-

gnor mio, i ucftri piedi , & le uoftre mani , migliaia

di uolte, & m'offeriſco per uoftro perpetuo fchia

uo, & ui ringratio infinite uolte ; percio-

cheper fola uoftra mifericordia, ha-

uete drizzato la mia uita di tal

forte , che non mi ue-

defsi in queſti

mali.

♡

DE
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DE SACRAMENTI OTTAVO BENEFICIO .

fefsione

'OTTAVO E QUELLO DE SACRAME ›N-

ti: & particolarmente della confefsione , & commu-

nione . Quanto fei tenuto adunque al Signore , per

hauerti laſciato un fonte aperto nel fuo preciofolato ,

accioche in quello fi bagnafsi , & lauafsi tutta uolta ,

che fentifsi l'anima tua effet macolata d'alcun peccato, che cosa è ilfa-

cramento della confefsione, altro che un bagno nettifsimo per lauar

le noftre macchie ? Etuna medicina perfettifsima per guarir le no- Sacramen-

ftreinfermità ? &un mezzo efficacifsimo & fortifsimo per riconciliar to della co

ci conDio, alle fpefe del fangue di CRISTO? Dimmi un pocofe chefia.

tu folti condannato a una morte, ò a d'altra pena ignominiofa , & un'a

mico tuoper pura mifericordia fi poneffe a paffar quella uergogna , &

riceuer quella pena per te, & tu lo uedefsi poi in quefta guifa menar

per le ftrade con una corda al collo : con che occhi lo guardarefti? con

che cuorelo ringratiarefti di quel cofi gran beneficio ? nefluna altra

cofa adunque hai da credere nel facramento della confefsione, faluo

quefta; percioche tu eri condannato a morte perpetua per i tuoi pecca

ti, e'l figliuol di Dio moffoda pura compafsione , uolfi metterli dime

zo , & hauere, & efpettar la fentenza , che tu meritaui : & per uirtu

di quefta fodisfattione commanda Iddio al facerdote, che ti liberi , &

cofi refti libero, percioche gia egli fi pagò del debito, che tu eri tenuto,

nelle spalle delfuo figliuolo . Con che cuore adunque, con che amo

re, con che occhi ſarà ragione , che guardi colui , che ha fatto tutte

quefte cofe per te? & che cofa per ardua che fia , farà ragione laſciat

da far per lui? Del facramento poi della communione che dirò ? que Sacraméto

fto è il facramento de' facramenti; il misterio de' mifterij , il beneficio dellacomu

de' beneficij , e'l memoriale di tutti i miracoli di Dio .

QVEST'E' facramento di gratia,facramentod'amore,facramento

d'unità, facramento di deuotione, & remifsione , & di tutti i beni .

Qui è l'huomo uifitato da Dio, qui è honorato con la preſenza diui-

na, qui è fatto tempio uiuo della fantifsima trinità, qui fi da la gratia:

in maggior'abondanza , che ne gli altri facramenti , qui fi gufta la diut

Dafoauità nel proprio fonte , qui s'accende'l fuoco dell'amore di Dio,

qui s'unifce l'anima co'l fuo fpofo, doue nafcono in lei merauiglioli di

letti . Questo è il uiatico , col quale s'ha d'andar quefto camino del !

cielo, & queft'è ilpane de laucratori , col quale fi rinforzano coloro

nione che

beni facci

G iij
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cofa

che lauorano & zappano nella uigna del Signore . Qui fi rinouano i

buoni propofiti, qui rinuerdifcono i buoni defiderij , quì s'accrefce la

diuotione, qui s'aprono le fontane delle lagrime , quì fi rinfreſca la

giouentù dell'anima , & qui finalmente fi ciba & fi mangiadi CR I-

STO: che è il maggior bene , che in quefta uita fi può riceuer . Per-

Mangiar cioche non è altro mangiar CRISTO : che farci partecipi del fuo

che to fpirito , della fua gratia , & della fua giuftitia : de' fuoi meriti , & di

tutte le fue uirtù , & trauagli . Percioche fi come colui, che mangia,

fa fuo proprio quello, che mangia; & non cofi fuo femplicemente, ma

fua ſteſſa carne , & ſuo ſteſſo ſangue : cofi etiandio mangiar CR I-

STO, non è altro,che applicatci a noi , & far noftri beni di CR I-

STO: accioche cofi fiamo guardati dal padre eterno , con quei occhi

ch'è guardato: non giacome ftrani & peregrini ; ma come parte , &

membri delfuo proprio figliuolo . Che maggior gratia adunque: che

maggior mifericordia di queſta ?

fia.

DE BENEFICII PARTICOLARI , NONO .

VTTI BENEFICII , CHE FIN'HORA SO-

no dichiarati , per la piu parteſono communi a tutt'i

fedeli ; reftano dopo quefti i particolari , & occolti ;

checiafcheduno dal canto fuo haurà riceuuto , de ' qua

li fi comeniuno puo far fomma , cofi etiandio , colui,

Beni fono che gl'ha riceuuti, non li puo non conofcere . Difcorri adunque per

di treforti. quelle tre forti di beni , che fi truouano ne gli huomini , cioè , beni ,

di natura , difortuna , &di gratia . Et guarda quel , che il noftro Si-

gnort'ha dato più che a molti altri huomini , & riconoſce , che in tut

to quello, che fei auantaggiato di molti altri , tutto le fei debitor : guar

da , quanto ai beni di natura , le uirtù naturali , che tha dato , lin-

genio , la condittione , la difcetion naturale , i padri , la patria , il pa-

Benidi for rentado , le forze , la fanità , la uita , & altre cofi fatte cofe , Quan

to a' beni di fortuna : guarda la robba , il patrimonio , che t'ha dato ,

F'honore , il luogo , l'ufficio , & altre fimil cofe , che non naſcono con

noi , ma dapoi nefono uenute per laprouidenza di Dio . Quanto a

Benidigra i beni di gratia : guardaſe perauentura hai riceuuto alcuni doni parti-

colari del Signore , come fono, lagrime , diuotione , caftità , charità,

&mifericordia uerfo i profsimi , difprezzo di robba , d'officij , & di-

gnità, & contentezza di quel,che Iddio t'ha dato & non piu . Guarda

s'è molto tempo, che t'ha fatto aftener da peccato mortale : ch'è un

Beni di na-

tura.

tuna.

tia,

grande
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offeruante

della terra.

Alcunibe-

neficij,che
non fi co-

nofcono.

grande & fingolar pegno della diuina gratia . Guarda i pericoli & ten-

tationi , che per lafua mifericordia , & prouidenza hai uinto, & altre.

fimili cofe . Guarda etiandio con i beni di gratia gli apparecchi, che'l Si

gnore t'ha dato per uiucrbene , i maeftri , i confeffori , ipredicatori ,

icompagni , la dottrina , l'ufficio , & lo ſtato in che t'ha meffo , fefei

facerdote . fe maritato bene , ò fe perauentura libero del carico del ina'

trimonio , & con quefto uiui contento , & ficuro : ch'è maggior bene

del primo . Er fopra tutto guarda fe fei religiofo : maggiormente in

prouincia, ò monafterio,doue fiorifce l'offeruanza regolare : percioche Religione

le c'è cofa al mondo,c'habbia imagine & fomiglianza del cielo , è la con
hafomigli

gregation offeruante della uita religiofa , per cagione della pace , & anza delci

quiete interiore , & efteriore , che iui fi truoua , & dellabuona com- elo.

pagnia , ch'è il paradifo della terra , & de gli aparechi & aiuti grandi La buona

per uiuer bene , & de' uoti elfenciali , i quali fanno d'huomo angelo,

copagnia è

il paradifo

Altri beneficij fi truonano piu occolti di quefti , iquali auegna che fia

nograndifsimi , nondimeno l'iſteſſo , che li ha , non li conofce . Per-

cioche molte uolte infonde il Signore alcuni doni, &uirtù nell'anima,

tanto fecretamente , che colui , che li riceue , non l'intende , come lo

fignificò il Santo Giob quando diffe . Se uerrà a me no'l uedrò : & le Iob.14.

andarà uia , ancora quefto ignorarà l'anima mia . Et il far Iddio cofi ,

è doppia mifericordia : percioche queft'è assicurarci del pericolo della

fuperbia: accioche cofi ftia in noi piu ficura la gratia: che è comecolui,

che dona il teforo,& dona etiandio la chiaue per ferbarlo . Et fi co-

meui ſono doni occolti , cofi etiandio ui fono preferuationi , & ficu-

rezze occolte di mali , lequali l'iſteflo ch'è feruato , & ficuro, non l'in-

tende . Che ſai tu , douendopaffar'alcuna uolta per'una ſtrada , do-

ue forfi haurefti hauto cagione di commetter alcun peccato fomiglian

te a quello , che Dauid commeffe , per lacagione c'hebbe , t'impedì Id-

dio quel unaggio , ò timife nel cuore che paffafti per qualche altra par-

te per fcaccarti, & farti fuggir quefto pericolo ? Quante uolte haurà fat

to il Signore con noi quello, che fece con San Pietro , quando li diffe:

Pietro, Satana andaua molto folecito per criuellarui , come alfrumen

to fi fa : maiofecioratione per te , accioche non mancaffe , nè ueniffe

a menola fede tua? Quante uolte adunque , haurà il Signore antiue-

duto & proueduto con la fua prouidenzapaternale i noftri pericoli ,

&ſcortato i pafsi al Demonio , & debilitatole forze al noftro auuerfa-

rio , accioche non preualeffe contra di noi . Per quefti beneficij adun-

que , occolti non manco li dobbiamo dar legratie , che per quei chefo

no manifefti : anzi moltopiu . Percioche li comeper ipeccati occol
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Beneficio

della glori

ficatione,

che fia .

ti gli dobbiamo chieder perdono : cofi ancora per i beneficij occolti li

dobbiamo render gratie ,

DELLA GLORIFICATIONE , DECIMO BENE-

FICI 0 .

L DECIMO BENFICIO E DELLA GLO-

rificatione, che per l'auuenire ci fi promette per corona,

&hora fi pofsiede per la fperanza . Qui può l'huomo

pafleggiar quanto uorrà nella confideratione di quefto

fupremobene: & qui puo dilatar la uifta , & diften-

dergli occhi , & confiderar la grandezza di quefto bene , che ci afpét

ta & è ferbato per noi .Saglie adunque fratello co'l fpirito a questa nuo

ua regione , & nobile paefe : & guarda attentamente , chefarà ueder

labellezza di quella città fuprema , quei muri , & porte di pietre pre-

ciofe , quelle piazze d'oro purifsimo , & quelle fontane d'acqua for-

gente:chefarà ueder queinoui chori d'angeli pofti per ordine nelle fue

hierarchie , cofi belli , cofi gloriofi , fi ben ordinati, & cofi rifplenden-

ti , che farà ueder quegli ordini , & fedie di uirgini , di confeffori ,

di martiri , d'Apoftoli di Patriarchi , & di Profeti ? che ſarà ueder la

facratifsima uergine , Signora , & auocata noftra , fopra tutt'i chori de

gli angeli collocata che farà ueder quella facratisfima humanità di

CRISTO noftro Signore , & fratello noftro ; alla deftra di Dio pa-

dre aduocando per noi ; &facendo i noftri negotij ? che farà oltre a tut

to cio, ueder colui , che uedendolo , è ueder il tutto, godere il tuttor

Vedendo & pofsieder ogni cofa , & faper tutte le cofe in una uolta ? che farà ue-i

Iddio fiue der quella luce immenfa , quella bellezza infinita , quel mare di ric-
de & gode

ogni cofa . chezze, quell'abiffo de diletti, & quelfonte infinito di tutti i bę

ni è che farà udir quella mufica, feder a quella tauola, paf-

feggiar per quelle piazze , & conuerfar con quei citta-

dini,cofi nobili, cofifanti , cofi belli , & cofi ac-

corti che deui adunque al Signore ; &

quanto li farai obligato, poſcia che ti

ha creato per cofi gran bene ,

& t'ha redento , & t'ha

afpetttato fin'hora ,

& t'aiuta fem-

pre per

acquiftar quefta coropa ?

AVER-
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AVVERTIMENTO ET MANIERE DI DAR

LE GR A T I E.

ER TVTTI QVESTI BENEFICII ADVN="

que,fei tenuto a dar infinite gratie a quefto Signore :

&accioche con maggior attentione pofsi far queſto , è

molto buon configlio , proceder in queſto ringratia

mento parlando co'l ifteffo Signore , & drizzando le

parole a lui , dirin queftaguifa , ò in altra fomigliante . 1

la creatio-

Io ti ringratio Signor mio , per hauermi fatto , & creato alla tua

imagine, & fomiglianza, dandomi quefto corpo con tutti i fuoifenfi , Ringratia-

& queft'anima con tutte le fue potenze, accioche ti conofcefsi, & amaf, mento del

fi con loro . Dammi Signor gratia che in tal guifa ferua io te mio

Creatore ; & padre celeftiale . Che mortificate tutte le mie pafsioni ,

& uitioſe affectioni , ritorni a riformar in me queſta imagine , che tu

creafti,& aricuperar quefta diuina fomiglianza per innocentia di uita.

ne.

la confer-

Io ti ringratio per il beneficio della conferuatione ; percioche tu Ringratia-

steffo,chemi creafti , mi ftai fempreconferuando in quefto effer , che mento del

mi hai dato, & percioche per quefta ifteffa conferuatione creafti tutte uatione..

le cofe , che fono al mondo , il cielo , la terra , il mare , il Sole , la Lu-

na, le Stelle , gli animali , i pefci , gli uccelli , gli alberi , et finalmente

tutte le altre creature . delle quali , alcune hai fatto per ſoſtentarmi , al

tre per guarirmi , altre per ricrearmi ; altre per infegnarmi , et altre

ancora per caftigarmi . Io ti priego Signor che tu mi conciedi , che

fappia io ufar le tue creature come debbo , et pigliar utilità di loro fe-

condo che tu l'hai create : accioche per loro uenga a conoſcer te , mio

uero Dio, et Signore , et per loro s'accenda il mio cuore et fi meraui-

gli , et innamori del tuofanto nome .

mento del

la redentio

Io ti ringratio dolce GIES v , per il beneficio della redentione Ringratia-

che è per quella incomprenfibile bontà , et mifericordia , che meco

ufafti : et per quella profundifsima humilta , et ardentifsima carità

con che mi amaſti , et t'affaticafti , fopportando per me tante et cofi

gran fatiche .

Io ti ringratio per tutti i pafsi et trauagli della tua uita ſantiſsima,

et della tua afflitta , et dishonorata morte .

Io ti ringratio per la humiltà della incarnatione , per la pouertà

del nafcimento , per il fangue della circuncifione; per l'efsilio d'Egitto,

per il digiuno del deferto , per le uigilie delle orationi ; per la ftrac

ne.
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Ringratia-

le iſpiratio

ai.

chezza de' uiaggi, per il difcorfo delle prediche , per il trauaglio del-

le perfecutioni , per le calonnie de' tuoi auuerfari, & per la pouertà ,

& humiltà di tutta la uita fantifsima .

Io ti ringratio dolce GIES V, che dal principio della mia uita

m'hai riceuuto nel grembo della tua Chiefa, & mi creafti nella fede ca

tolica, & iui m'haifoftentato, & conferuato l'anima e'l corpo infino al

giorno prefente .

Io ti ringratio dolce G18 s v, che infino a queſta hora m'hai con

feruato & liberato da molti & grandi pericoli , cofi del corpo,comed'a

nima,meritandoio per le miemaluagità grandifsime, & continoue,ef

fer fpeffe uolte abbandonatoda te .

lo ti ringratio dolce GI E sv , percioche ftando io dormendoi

nel bruttifsimo fango de' miei uitij , uiuendo torpifsimamente , mi

ſopportafti tanto tempocon tanta patienza . Concedemi Signore, che

con uera, & uiua contritione , & con buone opere laur le facciede

miei peccati paſſati; & per l'auuenire t'ami con nettezza di cuore , &

con ardentifsimo amore .

Io ti ringratio dolce GI ESV, checaminando per il caminodel
mento del la perditione , & ftando gia in mezzo dell'inferno , non permetteſti ,

ch'io periffe , ma un'altra uolta m'adducefti al camino della uita non.

uolendoti udire, ma fuggendo da te , & refiftendo alle tuefante infpi

rationi . Concedemi che per l'auuenire ti fegua con hunnle affettio

ne, & con ogni preftezza, & ubidienza abbracci le tuefante ifpiratio-

ni , & cacci dal miocuore l'amore di tutte le cofe uifibili; accioche tut

to intiero s'occupi in te , fenza mai ſcoſtarfi .

Ringratia

la conferua

Io ti ringratio dolce GIESV, per hauer gouernato & difefome

mento del uilifsimo peccatore , & di tal maniera m'hai guardato con gli occhi del

tione & p-
la tua mifericordia , et tutta uia peccando io cofi benignamente mi fo-

feruatione. ftenti , et cofi continouamente mi ricrei , et uifiti ; come fe , fcordato

di tuttigli altri huomini , di mefolo hauefsi cura . Fa Signore, cheio

ancora ardentifsimamente t'ami, ettutte le cofe tranfitorie , et chehan

di perire , abbandoni per te: in te folo penfi , et con animoprontifsi-

mofegua, et ubidifca fempre la tua uolontà .

Ringratia.

mento de'

facramenti

nato per
i

Io ti ringratio Signore, oltre a tutti quefti beneficij , perhauer ordi

rimedio miocotali , etcofi merauigliofi facramenti , per uifi-

tarmicon tante ifpirationi , per hauermi guardato et liberato di tanti

mali , etper molti altri particolari et fecreti beneficij , che m'ha fatto ,

et per la beatitudine della gloria, chemé è apparecchiata, fe io permia

gran colpa, non mi farò indegno di lei . Dammi Signor , che in tal

guila

1
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guifa ufi io quefti beneficij , che non mi fiano cagione di fuperbia

& negligenza; ma di maggior humiltà, ringratiamento , & defiderij

del tuo feruitio . Amen ,

IN queftaguifapuo l'huomo procedere , & difcorrere tuttigli al-

tri beneficij detti di fopra , percioche inteſa laſoſtanza di ciaſchedun di

loro, facil cofa farà drizzar l'huomo le parole a Dio , & ringratiarlo ,

per loro . Dico quefto perche , piu attento fia l'huomo co'l cuore , &

piu leuato lo fpirito , & piu religiofo , quando confidera quefte cofe

parlando conDio : che quando le penfa feco fteffo , ò le parla col'anı-

mafua propria: percioche il parlar con quellafuprema maeftà , è una

cofa , che leua & inalza lo ſpirito dell'huomo, & cofi non ètanto ſpen

fierato , nè cofi facilea diuertirfi col penfiero ; percioche il timore, &

riuerenza di quello , co'l quale ftà parlando , fa che habbia piu attento

& piu fiffo ilfuocuore .

*

Dopo l'hauer dato le gratie in quefta guiſa, portà l'huomo, ſe tro

uarà in fe diuotione, inuocar tutte le creature del cielo , & della terra,

accioche tutti l'aiutino a benedire & laudar queſto Signore , che cofi :

magnificamente s'ha portato con lui, & percio non è miglior iſtrumen

to, che alcuni Salini , che trattano di quefto: & mafsime queldiuino

cantico , che cantaronoquei tre gioueni , che feccegettar Nabucdono-

for nel fornodi Babilionia per non uoler adorar la fua ftatua d'oro , a i

quali, comedice lafcritturanon toccò il fuoco , nè li moleftò niente,

& all'hora tutti tre,uedendo queſta cofigran bontà , & prouidenza del

Signore uerfo i fuoi ferui , laudauano il Signorin mezzo del forno di-

cendo; Benedicite omniaopera domini domino , Laudate &fuper exal Dan. 3 .

tate eum in fecula .

DELLA OFFERTA, TERZA PARTE DI QUESTO

CESS ERC. IT.1 0.

OPO'L RINGRATIAMENTO SEGVITA,

com'habbiamodetto , l'offerta , e'l conſegnarhi aDio

Percioche dapoi che l'huomo ha riconofciuto lagran-

dezza delle mercedi , & de i fauori del Signore , fubi-

to fi leua l'anima a quell'amore , & defiderio, che ha-

weail Profeta , quando diceua . Chedarò ioal Signore , per tutti i fa- Sal. 115

uori , che m'hafatto ? Aqueft'amore , & defiderio adunque potre-

mo not , corrisponder, con offerir al Signore , cio che dal canto noftro

poſsiamo& habbiamo, auegna che ogni cofa fia fua , accioche cofi-ti
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Tre cofe Gi

rire a Dio.

tornino l'acque al luogo donde fon'ufcite , per ritornar un'altra uolta æ

correre , & conforme aquefto , potremo offerir tre coſe .

LA prima tutti i beni , che co'l fuo aiuto faremo , & tutti i mali ,›

han da offe che patiremo : tutte le noftre parole , opere , & penfieri , i noſtri piace

ri , & noie , i noftri trauagli , et ripofi , il noftro ocio , ei noftri nego.:

tij , et fin alefteffe opere neceffarie alla uita , come fono , mangiare ,

et bere , etdormire , percioche tutto cio uuolle l'Apoftolo che l'offeria

mo agloriafua : accioche cofi , le ftelle rifplendano con allegrezza al

Signor , che l'ha create; di tal forte che auegnache, al tempodell'oprar,

ci fcordiamo di riferir attualmente queste opere a Dio : da queſt'hora

le diamo per offerite , et riferite a lui .

ferta.

Seconda of LA feconda non folamente le noftre cofe li dobbiamo offerire , ma

etiandio noi ftefsi , che è un'altra offerta maggiore : percioche altro è

offerire i frutti dell'albero , altro offerire l'ifteffo albero co' fuoi frutti ,

acciochedaindi in por faccia i frutti percolui , ' al quale fi da . Offeri-

fca adunque l'huomo le fteffo a Dio , poffedendofi , & difpropriando

fi dife , & dandofi per ſchiauo nelle mani delfuo creatore pofciaches

in uerofucomprato,& rifcattato per lui . Cofi adunque come lo fchia

to, in quanto fchiauo , non ha licenza da far in neffana cofacio,che'l

uuolle : ma quel che uuole il fuo patrone , cofi , egli s'ofterifca , per

non far mar, ne compir la fua uoluntàun neffuna cofa grande, nèpic

ciola , mafolamente quella che intenderà efler conforme alla uolun

tà del fuo Signore . Etficome lo fchiauo non lauora , nè s'affatica per

lui fteffo , ne ha egli l'utile , ma'l fuo Signore cofi egli de' quà inanzi

non lauori perlui fteffo, nè per fuo utile; nè ricerchi fe ftello , nepre

tenda cofa fua propria , ma folo l'honore , la gloria , ilbeneplacito &

uoluntà del fuo Signore . Et fi come dello ſchiauo fa il fuo Signor

cio che uuole, uendendolo , impegnandolo , caftigandolo &c. Cofi

etiandio egli fi confegni , & dia , & offerifca come fchiauo nelle mani

del fuo Signore , accioche faccia di lui tutto quello , che li piacerà , in

tempo , òin eternità . Se uorrà che uiua , che mora , che fia ricco ,

che pouero, chefano , che infermo , che honorato , che dishonorato,

in tutto & per tutto fi getti a i fuoi piedi , & fi confegni nel beneplaci-

to della fua uoluntà . Queſt'è uno de' grandifacrificij , che pofsiamo

fare& offerire al noftro Signore; fe l'offeriremo con tutto il noftro cuo

there, & con una profonda & uerahumilta , & foggettione . Ma perche,

tutto questo è poco per quello , che Iddio merita , offeriamoli la terza,

cofa , un'altraofferta d'ineftimabil prezzo , ch'e la uita, la morte, i tra

ferra. ungli , &i meriti del noftro Saluator , pofciache queſta è la noſtragiu-Terza of-

ftitia,
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ftitia , & la noftra ragione , il noftro teforo , & la noftra heredità , &

tutto il noftro bene . Accoftiamoci, adunque , come dice l'Apoftolo ,

atditamente al trono dellaſuagratia , & offeriamo al padre quefta pre- Heb . 4.

tiofifsima offerta : raccontando tutti i trauagli & meriti del fuo figliuo

lo ; dalluoco dou'è nato , infino alla Croce ; non come cobba d'altri

macome ragione , & patrimonio noftro ,

DEL MODO DELL'OFFERIRE SE , ET LE SVE

Xinc

cos E
DIO .

TRICORDIAMOCI DI FAR QVESTO ,

nella guifa , chedifopra habbiamo detto , ch'è , drizzan

do le parole al noftro Signore , & dicendo cofi , ò in al

tro modo .

CHE tidarò io adúque Signore,per tanti beneficij?

che ti potrò offerir dal canto mio tuo è Signor mio,tutto quello , che

c'èin noi , & quello , che dalla tua mano habbiamo riceuuto ; t'offeria

mo. Ti offeriſco adunque Signore,primieramente tutte le opere , che Offerta co

hoggi ho fatto , & tutte quelle , che per l'auuenire farò , & i trauagli , mefi fa a

che patirò ; il mangiare , il beuere,il dormire , il parlare , il tacere , ac

cioche ogni cofa fia a eterna gloria , & laude tua.

fin Io ti offero , & dedico non folamente tutte le mie cofe , ma me

etiandiocon loro perperpetuofchiauo tuo: acciochede quainanzi, non

habbia da far con la mia uoluntà , ma con la tua ; nècreda , ne preten

da d'hauer cofamia , ne intereffe mio , ne contentezza mia ; mafola

la tuagloria , & folo il beneplacito della tuafanta uoluntà . Et fi co-

me d'uno fchiauo fa il fuo Signor cio , che uuolle : cofi iogettato a

tuoipiedi , mi metto , & confegno nelle fue fantifsime mani : accio-

che in quefta uita , è in l'altra , faccia di me tutto quel,che ti piacerà ,

fe uorrai che uiua , che muoia &c. come di fopra s'è detto .

e

Dio.

la uita &

morte di

ET percioche tutto questo è poco per quel,che tu meriti , & iofon

obligato : io t'offero fopra tutto , la più ricca , & più pretiofa offerta

che fi può offerire a te ne' cieli , & nella terra ; & queft'è la uita , la Offerta del

morte , ilfangue , i trauagli , le uirtù & meriti del tuo unigenito figli

uolo ; lequali cofe auegna che fullero fue proprie , quanto alla pafsio- Crifto.

-ne,fono piu mie che fue , quanto all'ufo frutto , & fodisfattione : io

t'offeroadunque , le lagrime della fua natiuità : la durezza del luogo,

doue egli nacque : lapouertà : il fangue della circuncifione : l'efsilio

d'Egitto: la humiltà del fuo Battefimo : la tentatione del deferto : i
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uiaggi dell'Euangelio : i trauagli del giorno : le uigillie della notte ?

le contradictioni del mondo , le calonnie de' fuoi contrarij , i dolori

dellafua facratifsima pafsione , le battiturealla colonna , la corona di

fpine , i uituperij , i chiodi , il fele,& aceto,la lancia, la fepoltura, &

la Croce . lo t'offero tutte quelle uirtù, che rifplenderono nella tua

uita fantifsima , con le quali tanto t'honorò & piacque . Quel zelo

del tuo honore, quel cofi acceſo defiderio della tua gloria : quell'obe-

dienza infino alla morte: quella fideltà uerfo di te : quella carità cofi

grandeuerfo di noi: quella humiltà tanto profonda : quella patienza

inefpugnabile quelfilentio & manfuetudine fra tante accufationi &

ingiurie: quella pouertà cofi eftrema, con tutte le altre uirtù della ſua

palsione, & uitafantifsima: percioche queſtiſono i fiori piu belli, &

Pincenfopiu foaue , e'l facrificio piu grato, che fi può offerire dinanzi

al tuocofpetto diuino: & benedetto fij tu Dio mio, che n'hai dato co

tal ragione , & c'haidato cotal'offerta, accioche dalcanto noftro la po

tefsimo offerire in odore di foauità .

CHE ti darò io adunque Signore per tutto questo , che m'hai day

to con che ti feruirò io per tanti beneficij che t'offerirò piu per

tante miſericordie ? o quanto male ho rifpofto a cofi liberale & pieto

fobenfattore ? effendoftatofempre ingrato a' tuoi beneficij , fempre

homeffoimpedimento alle tue ifpirationi,accumulando colpe a colpe,

& peccati a pectati , Confeffo Signor mio , che non merito nome di

figliuolo, ma nondimeno tiriconoſco per padre ; percioche tu lei ue-

camente miopadre, & tuttala mia confidanza : tu fei fontedi miferit

cordia, che non rifiuti coloro, che corrono a te imbrattati , anzi li la❤

ui , & ricrei . Ecco adunque o foaue foccorfo mio, che io il piu po

uero di tutte le creature , uengò a te, fenza portar altro meco , che il

carico de' miei peccati : humilmente mi getto a' piedi della tua pietà,

& humilmentedimando la tua mifericordia. perdonamiſperanza mia

certifsima : & faluami per la tua infinita clemenza . Dolce GIESY ,

io in remifsione di tutti i miei peccati , t'offero quella mirabil carità ,

per la quale tu Dio d'infinita màeftà non tifdegnafti di farti huomoper

noi , & uiuer in questo mondo trenta tre anni , con molti trauagli ,

afflittioni , & perfecutioni , contradittioni , ftracchezze & fatiche. lo

toffero ancora quell'angoscia mortale, quel fudor. di fangue , & quel-

l'affanno, che orando nell'horto al padre inginocchiato ; il tuo pieto-

fo cuore affliggeua t'offero quell'ardente defiderio che haueui di pa-

tire; quando cofi uolentieri ti defti a gli nemici , & t'offerifti per noi

in facrificio, t'offerola prigione, le battiture, i dishonori , le ingiuric,

Ic
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le blasfemie, gli fchiaffi , i colpi, glifputi dallefporche bocche de' tuoi

nemici , con tutte le altre forti di tormenti , che nella cafa d'Anna, &

Caifa tutta quella notte, per noftra cagione hai patito . t'offero etian-

dio quella ineffabile humiltà & patienza, che haueui, quando ti coro-

nauanocon le fpine , & per maggior difpregio ti ueftirono una uefte

di porpora . Io t'offero quellaftracchezza del tuo fantifsimo corpo ,

quei pafsi tanto ftracchi de' tuoi piedi , & quel cofi graue carico della

Croce, che portaur ne' tuoi homeri . Io t'offero quel fudore & quella

fete, che nella Croce fopportafti , con molte altre pene , che con mit-

tifsimo, & prontifsimo cuore hai fopportato . Dolce GIE SV, per

tutte le mie maluagità t'offero i crudelifsimi dolori, che patiſti, quan-

do leuandoti la uefte, ch'era attaccata alle (palle, fi rinouarono le pia-

ghe delle battiture : & quando s'inchiodauano i tuoi piedi , & mani

quando fi lacerauano i tuoi membri , quando il tuo preciofo fangue

come un torrente de'fuoi fonti , correua delle tue ferite ; io t'offero

ogni goccia di quel fangue preciofo . Dolce GIEV, per tutte le

mienegligenze io t'offeroquegliincomprensibili tormenti che foppor-

tafti, quando lafciato da ogni banda alle forze delle tue angoscie, &ab

bandonato da ogni confolatione, miferabilmente eri meffo nella Cro-

ce fradue ladroni . Io t'offero la granfete , che iui fopportafti , &

quella pietà, & riuerenza, con la quale , inchinata la tefta al padre, li

raccomandafti lo ſpiritu .

: TVTTO cio t'offero infieme con le gratie , ch'io ti poffo dare ,

pregandoti per quefti meriti perdoni i miei peccati , purifichi l'anima

mia, & la porti alla uita eterna . Amen .

DELLA PETITIONE QVARTA ET VLTIMÁ

parte di quefto trattato .

ATTA CHE SARA QVESTA RICCHIS-

fima offerta, feguita, che dimandiamo ficuramente fu-

bito fauore , &gratia a quefto Signore .

ET prima dimandiamo foccorfo, & aiuto per tutte

le necefsità, & bifogni corporali, & fpirituali de' no-

ftri profsimi, che è una delle principali opere di mifericordia , che

potremofare .

li

Petitione' .

come s'ha
da fare , &c

cioche s'ha

da diman-

dar prima.
DIMANDIAMo adunque con affetto di carità , & con zelo del

l'honor del noftro Signore, che tutte le genti, & nationi del mondo Sal.66.

loconofcano, laudino, & adorino come,fuounico & uero Dio & Si-.

H
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gnore: dicendo dall'intimo del noftro cuore quelle parole , del Profe

ta . confefsinti i popoli Signore, confefsinti i popoli .

PREGHIAMO etiandio per tutti i capi della Chiefa , comefo-

no, Papi, Cardinali, Veſcoui , con tutti gli altri miniftri , & prelati

inferiori, accioche il Signore li gouerni, & illumini di tal forte , che

conducano tutti gli huomini alla cognitione , & obedientia del fuo Si-

1.Tim.2 gnore, & Creatore . Et parimente dobbiamo pregare, come'l conft

glia San Paolo : per i Re , & Prencipi , & tutti coloro , cheſono poſti

indignità; accioche mediante la lor prouidenza , uiuiamo uita quie-

ta, & ripofata ; percioche queft'è grato appreffo Iddio noftro Signore,

& Saluatore , il qual uuole , che tutti gli huomini fi faluino & uen-

gano in cognitione della uerità .

Cioches'ha

darpernoi

PREGHIAMO etiandio , per tutti i membri del fuo corpo mi-

ftico; cioè , per i giufti, che'l Signor li conferui, & per i peccatori , che

egli li conuerta; & per i morti , che egli li caui mifericordiosamente di

tanto trauaglio: & li mandi alla quiete , & ripofo della uita eterna »

Dopo l'hauer dimandato per noftri profsimi , dimandiamo etian

dio per noi . Erche cofa fia quella, che habbiamo a dimandare; l'iitef-

fobifogno & propria necefsità di ciaſcheduno glielo inſegnarà , ſe fi

conofcerà bene . Ma per piu facilità di quefta dottrina , potremo di-

mandar le cofe che seguono .

PRIMIERAMENTE dimandiamo per i meriti , & trauagli

dadiman di quefto Signore , perdono de' noftri peccati , & emendatione loro :

& particolarmentedimandiamo fauore contra tutte quelle paſsioni ,

& uitij , ai quali fiamopiu affettionati : & piu dediti, fcoprendo tutte

quefte piaghe a quel celeſtiale chirugico , accioche egli le guarifca con

Funguento della fua gratia .

fot-

DIMANDIAMO etiandio quelle altifsime , & nobilifsime uir-

mì, nelle quali conſiſte la ſomma di tutta la perfettione , che ſonofe-

de, fperanza , amore , timore, humiltà , patienza , obedienza ,

Fede che tezza per tutti i trauagli , pouertà di fpirito , difprezzo del mondo,

fia, fperaza difcrettione , purità d'intentione , con fimile altre uirtù, che fono nel

&carità & la fommità di quefto fpirituale edificio . Percioche la fede è la prima

timore di radice di tutta la Chriftianità : lafperanza è il baftone , & rimedio con

tra le tribolationi di queſta uita: la carità è il fine di tutta la perfettio-

Humiltà , ne Chriftiana : Il timore di Dio è principio della uera fapienza : l'hu-

& patienza miltà è il fondamento di tutte le uirtù : La patienza è armatura , con-

za che fia- trai colpi delnimico : L'obedienza è una gratifsima offerta,doue l'huo

mo offeriſceſe ſteffoa Dio in facrificio : La difcrettione ègli occhi con

Dio che fia

no.

& obedien

.no .

.

che

L
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zad'inten

che l'animauede , & fa tutti i fuoi uiaggi : & la fortezza le braccia, con Difcrettio

che fa tuttele opere fue; & lapurezzad'intentione quella, che riferi ne fortez-

za& purez

fce& drizza tutte le noftre opere a Dio .

DIMANDIAMO etiandio l'altre uirtù poi,che oltre a effer mol- tione che

to principali da fe, feruo no alla guardia & cuftodia di queſte maggio- officio hab

ri; comefono, la temperanza in mangiar & bere : la moderatione del

la lingua: la guardia de fenfi : la mifura & compofitione dell'huomo

efteriore: la foauità &buono effempio uerfo i profsimi : il rigore &

afprezza uerfodi ſe ſteflo , con altre uirtùfomiglianti .

Dopo tutto quefto,finifca con la petition dell'amor di Dio, &in

quefta fi fermi , & occupi la maggior parte del tempo : dimandan.

do al Signore queft'amore , con interni affetti , & defiderij, pofciache

in quello confifte tutto'l noftro bene , potra dir cofi .

PETITIONE PARTICOLARE DELL'AMOR DEL

noftro Signore . Et qui cominciano le

orationi uocali .

LTRE A TVTTE QVESTE VIRTV ,DAM

mi Signor gratia , che ti ami 10 con tutto'l cuore , con

tutta l'anima mia , con tute le mie forze , & con tutte

le mie uifcere , fi come tu lo commandi . O tutta la

miafperanza , tutta lagloria mia , tutto'l mio rifugio,

& allegrezza , o il piu amato de gli amati , o fpofo fiorito , fpolofoa

ue ; o dolcezza del mio cuore , o uita dell'anima mia , & ripofopiace-

uole del mio fpirito ; o dolcezzadel miocuore , bello , & chiaro gior

no della eternità , & ferena luce delle mie aiſceae ; & paradifo fori-

do del mio cuore , o amabile principio mio, &fommafofficienza mia.

APPARECCHIA DIO mio, apparecchia Signore unagrata ha-

bitatione per te in me , accioche ſecondo la promifsione della tua fan-

ta parola , uenghi a me, & ripofsi in me . Mortifica in me tutto quel

lo, chedifpiace a gli occhi tuoi , & fammi huomofecondo il tuo cuo

re . Percuote Signore il piu intimo dell'anima mia con le faette del

tuo amore , & imbriacala co'l uino della tua perfetta charità , o quan-

dofarà questo ? quando tipiacerò in tutte le cofe? quando farà mortifi

cato tutto quello, ch'è contrario a te, in me ? quando farò in tutto tuo?

quando lafciarò d'effer mio ? quando niuna cofa , fuor di te, uiurà in

me ? quando ardentifsimamente t'amarò ? quando m'abbruciarà tutta

la fiamma del tuo amore ? quandofarò tutto liquefatto , & trapallato

biano,

H
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con la tua efficacifsima foauità ? quando aprirai a quefto pouero mendi

co, & lifcoprirai il bellifsimo regno tuo , ch'e drento di me , il quale

fei tu con tutte le tue ricchezze ? quando mirapirai , anegarai & tra-

fportarai, & afconderai in te, doue non poffa mai comparire quando,

leuati tutti gl'impedimenti , & occupationi , mi farai uno fpirito te-

co , di tal forte che non mi poſla mai piu allontanar , neſeparar da te,

o amato , amato , amato , dell'anima mia , o dolcezza dolcezza , dol-

cezza del mio cuore , odimi Signore , non per i miei meriti , ma per

la tuainfinita bontà , infegnami, illuminami, & drizzami , & aiutami,

in tutte le cofe , accioche niuna cofa faccia , ne dica , fe non quella

che farà gratifsima a' tuoi occhi . Et perche una delle cose che piu ti

Occhi con piace , & piuferifce il tuo cuore,è hauer occhi per faperti guardare,

che figuar dammi Signor quefti occhi , co' quali ti guardi ; cioè occhi di colom-

daIddio. ba femplici ; occhi cafti , & uergognofi ; occhi humili , & amoreuo-

Mat. 26

Luc. 15.

Luc.18 .

li occhi deuoti , & lagrimofi , occhi attenti , & difcreti per intender

la tua uolontà & compirla ; acciocheguardandoti io con quefti occhi ,

fia da te guardato con quegli occhi, cò'quali guardafti San Pietro, quan

do lo facefti piangere il fuo peccato : con quegli occhi , co' quali guar

dafti il figliuol prodigo , quando l'ufcifti all'incontro & li defti bacioLuc.22. di t

pace : con quegli occhi , co' quali guardafti il publicano , quando

egli non ardiua leuar i fuoi al cielo : con quegli occhi , co' quali guar

daſti la Madalena , quando lei lauaua i tuoi piedi , con lagrime de' fuoi

occhi : &con quegl'occhi finalmente , co' quali guardaſti la ſpoſa ne'

Luc. 7. cantici quando le dicefti : formofa fei amica mia , formofa fei : gli oc-

chi hai di colomba : accioche piacendo gli occhi , & bellezza dell'ani

mamia : le doni quegli ornamenti di uirtù , & gratie , conche ſempre

ti paiabella . O altifsima clemenza , benignifsima Trinità , Padre fi

gliuolo , & fpirito fanto , un folo Dio uero , infegnami , drizzami

aiutimi Signor in tutto , o padre potentisfimo , per la grandezza del

tuo infinito potere , affetta & conferma la mia memoriain te; & empi

la di fanti , & deuoti penfieri .

Cant . 4.

O figliuolo , per la eterna fapienza tua , clarifica il mio intelletto ;

et adornalo con la cognitione della fomma uerità .

O fpiritofanto , amor del padre & del figliuolo , per la tua incom-

prenfibile bontà trappafla in te tutta la mia uolonta , & accendela con

un cofi
gran fuoco d'amore , che neffuna acqua lo poffafmorzare . O

Trinitàfacra , unico Dio mio , & ogni mio bene , ò fe poteffe io lau-

darti , & amarti cofi perfettamente , come ti laudano , & amano tutti

gli angeli , & tutti i fantı ? O'ſe hauefl'io l'amor di tutte le creature ,

quanto
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quanto uolentieri te'l donarei , & trappaflarei in te, auegna che , nè ,

quefto ancora baftarebbe per amarti , come tu'l meriti : tufolo ti puoi

degnamente amare , & degnamente laudare : percioche tu folo com-

prendi & abbracci la tua incomprensibilebontà, & percio tu folo la r

puoiamar quanto ella merita ; fi che in folo quel tuo diuino petto fi

ferba giuftitia d'amore .

Maria

O MARIA Vergine fantifsima madre di Dio , regina del cielo, Petitione

fignora del mondo, facrario dello fpirito fanto , giglio di purezza, ro-
laVergine

ſa di patienza , paradiſo di diletti , ſpecchio di caftità , effempio d'in-

nocenza, prega per quefto pouero bandito , & peregrino, & fparte

con lui di quel che auanza della tua abondantifsima gratia , & charità.

Ouoibeati fanti , &fante; & uoi beatifpiriti, che cofi ardere nell'a

moredel uoftrocreatore , &fpetialmente uoi beatifsimi Serafini , che

accendete i cieli , & la terra co'l uoftro amore : non abbandonateque

fto pouero& mifero cuore , ma nettatelo comeilabri di Efaia , di tut

te i fuoipeccati , & abbruciatelo con la fiamma di cotefto uoftro arden

tifsimo amore: accioche queſto ſolo Signor ami , lui folo ricerchi, in

luifolo ripofi , & habiti ne' fecoli de' fecoli amen .

SEGVITA VN'ALTRA ORATIONE ALL'ISTES

PRO POS LT

ADRE
BENIGNISSIMO, PADRE PIETO

fo & mifericordioſo , habbi pietà di me.io per tutti i

miei peccati& per tutti quei di tutto'l mondo t'offero la

uita , la pafsione, & la mortedel tuo unigenito figliuolo.

T'offerotutto ; quantoin quefto mondo fece &foppor

tòper noftra cagione . Io t'offero ilfuo fautifsimo cuore fatto unfauo

di mele per la grandezza del fuo amore . Io t'offero i meritidellafua

dolcifsima madre, & ditutti i fanti, accioche per tutti loro miperdoni,

&habbi mifericordia di me.

PISTOSO GIES V, redentor & fignor mio , habbia pietà di

me. Ioti ringratioper l'infinita moltitudine delle tue mifericordie .

lo ti ringratio per i fauori fenza numero, chea meindegno hai fatto

& ogni giorno fai . Ti ringratio per la tua facratifsima incarnatione,

per la tua perfettifsima conuerfatione, per il tuo purifsimo nafcimen

to , per latua crudelifsima pafsione , per lo fpargimento del tuo bene

detto fangue , & per la tua fantifsima morte . 10ti prego Signore pie-

tofifsimo, che mi uogli far partecipe di tutti i tuoi meriti, accioche

Hij
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Petitione a

que-

incorporato in te , &fatto una cola teco per timore , & imitatione del

la tua uita fantifsima , meriti io goderti come'l farmento la uite , po--

fciache tu sei uera uite , & uita di tutti i fedeli ; a te fia laude , &im-

perio per tutti i fecoli defecoli amen . Spirito fanto confolatore , aiu-

lo fpirito tami Signore , a te raccomando l'anima mia , e'l mio corpo , & tutte le

miecofe , nelle tue mani lafciò il proceflo & fine della mia uita , con-

ciedemi che finifca io nel tuo feruitio , facendo uera penitenza de' miei

peccati : & dolendomi grauemente di loro , auanti che parti da

to corpo mortale . Io cieco et infermo mentre uiuo in quefto mon-

doj, cafco nel laccio delle mie affettioni , facilmente erro , facilmente

fon ingannato , et beffato . Et perciò mi dono a te , et mi metto fot-

to'l tuo riparo , difende Signor quefto pouero feruo tuo di tutti i mali.

Illumina il mio intelletto , gouerna l'anima mia , regge il mio corpo ,

fortifica il mio fpirito contra la difordinata debolezza del mio cuore

& contraifuperflui fcropoli della mia confcienza . Dammi certa fe-

de,fermafperanza , pura & perfetta carità, dammi che conſoauità t'a-

mi, che lemieuifcere u defiderino , & che in ogni luogo & tempo

faccia io la tua fanta uolontà ..

Petitione'

matrinità.

ADORO, riuerifco, glorifico te fanta trinità, Dio potentifsimo,

alla fantifsi padre, figliuolo , & fpirito fanto : dinanzi alla tua diuina maeſtà mi

getto , & alla tua fantifsima uolontà icreuocabilmente mi conſegno

Signor , fepara da me, & da tutti i fedeli tutto quello, che ti difpiaces:

& concedeci tutto quel , che piace a' tuoi bearisfimi occhi , & fa che

fiamo talt, quali tu uuoi chefiamo, raccomandoti tutta queſta noſtra

compagnia , tutte le cofe di quefto luogo, tutti i lor negotij fpirituali,

& temporali; raccomandoti i miei padri, fratelli, parenti , benfatto-

ri , amici familiari, & tutti quei , per i quali fon tenuto a pregarti , &

tutti quei , che dimandano, ouer hau dimandato le mie orationi : rac

comandoti tutta la tua Chiefa,: fa che tutti Signor ti feruano , tutti ti

conoſcano, tutti , t'amino , s'amino fra fe ftesfi : riconduce gli erran-

ti alla uera uia , ammorza le herefie , & conuerti alla fede tutti colo

ro, che nonhanno ancora cognitione del tuofanto nome : dacci pa-

ce , & conferuaci in quella , fi come tu lo uuoi & a noi biſogna , ri-

crea , & confola tutti coloro , che uiuonoin tristezze , tentationi , &

afflittioni fpirituali,òcorporali . Et finalmente fotto il tuo fedel ri-

polo metto, & raccomando tutte le creature, accioche a' uiui concedi

gratia, & a' morti eterna quiete & ripolo .
Salutatio- Io tifaluto rifplendente giglio della bella , & ripofata primauera

gineMaria Vergine facratifsima MARIA. Io ti faluto odorofifsima uiola di

ne alla Ver

1.8
foauità
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foauità diuina . Io ti faluto freſchiffima roſa di celeftiali diletti , dalla

quale uolfe nafcere , & lattarfi il Re de' cieli GIE SV CRISTO,

fplendore della gloria del padre , & figura della ſua ſoſtanza . Acqui

Atami Signora mia dalla man del tuo figliuolo, tutto quello, che tu co-

noſci effer neceffario all'anima mia . Aiuta pietola madre la mia debo

lezza in tutte le mie tentationi & bifogni , & nell'hora della mia mor-

te , accioche per il tuo fauor & foccorfo meriti effer ficuro et confidato

in quel grande ultimo pericolo . O beati fpiriti angelici , che con foa

nemelodia tutti a una uoce glorificate un Signore commune, etgo

dete fempre i fuoi diletti , habbiate pietà di me, & principalmente tu

fanto angelo guardia dell'anima mia & del miocorpo, alqualeſpecial-

mente fonoraccomandato, habbi di mefedele & diligente cura . O

fanti &fante di Dio , che dopò l'hauer nauigato il turbido & tempe-

ftofo mare di quefto fecolo, & ufcita da quefto efsilio , aggiungeſti al

porto della città celeftiale; fiate i miei mezzi, & auocati , & pregate il

fignor per me, accioche per i uoftri meriti & orationi fia io fauorito

hora,& nell'hora ultima della mia morte . Amen .

SEGVITA VNA DIVOTISSIMA ORATIONE

per dimmandare al noftro Signore il fuo amore .

DEENCHINATE LE GINOCCHIA

mio cuor,gettato ; & fommerfo nell'abiflo della mia

uiltà, contutto'l risguardo, & reuerenza, che è possi

bilea queſto uilifsimo uerme : mi prefento Dio mio

dinanzi a te, comeunadelle piu pouere & uili creatu

re del mondo . Qui mi pongo dinanzi al torrente della tua miſeri-

cordia, dinanzi alle influenze della tua gratia , dinanzi a gli fplendo

ri del uero Sol di giuftitia, che fi fpargono per tutta la terra; & fi com

municano liberalmente a tutti coloro, che non chiudono le porte per

riceuerlo . Quì mi pongodinanzi a te come una materia prima , nu-

da di tutte le forme, dinanzi a quello, che è atto puro,che da effer &

uirtù a tutte le forme . Qui fi pone nelle mani del fapientisfimo ,

& clementisfimo maeſtro una maſſa di terra, & un tronco nodofo fi

nito di tagliar dall'albero con la fua corteccia : fa di lui clementisfi-

mopadre, quello, a che tu l'hai creato . Creafti me , accioche t'amak

fi, dammi gratia , che poſs'io far quello , a che tu m'hai fatto . Ho

troppo grand'ardire , io creatura tanto baffa , a dimandare amor san-

t'alto, & uorrei dimandare altra cofa piuballa , & humile , quanto è

Hj
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grande la mia baffezza: ma che farò ? che tu commandiche t'ami , &

mi creafti, accioche t'amafle, & mi minacci , fe non t'amo , & moriſti

perche io t'amaffe, & mi commandi , che non ti dommandi altro più

principalmente che amore: & tanto defideri ch'io t'ami , che ueden

do il mio poco amore, ordinafti un boccone di merauigliofa uirtù per

trasformare i cuori nel tuo amore . O Saluator mio , che fon'io a té

per commandarmi ch'io t'ami ? & che habbi cercato per queſto, tali &

tante mirabiliinuentioni ? che fon'io a te , altro che trauagli , & tor-

menti & Croce : & chefei tu a me fenon falute , & ripofo, & tutti i

beni ? Se tu adunque m'ami, effendo quel che fono uerfo di te; pers

che cagione non t'amarò io effendo quel che fei uerfo di me ?

CONFIDATO adunque Signor in tutti queſti pegni d'amore :

&in quelgratiofisfimo commandamento , col quale infine della utta

micommandaſti tanto caramente, ch'io t'amaſsi : per queſta gratia ti

dimando un'altra , che è darmi cio , che tu commandi ch'io ti dia :

auegnache io non lo poffa dar ſenza di te . Non merito io amarti

ma tu meriti efler amato: & perciò non ho ardire a dimandarti , che

tu m'ami : ma che mi uogli dar licenza che habbia ardire di amarti .

Non fuggir Signore , non fuggire: laſciati amate dalle túc creature con

amor infinito . O Dio che eflentialmente fei amore , amor increato ,

amor infinito, amor ſenza mifura, non folo amatore , ma tutto amo-

re, dal qualederiuano gli amori di tutti i Serafini, & di tutte le crea-

ture, fi comedalla luce del Sole , quella delle Stelle ; perche non t'a-

marò io? perchenon m'abbruſciarò io in quefto fuoco d'amore , che

abbrufcia rutto l'uniuerfo ? o Dio, che effentialmentefei l'ifteffa bon

tà, perchi è buono tutto quel che è buono, dal quale deriuano tutti

i beni di tuttelecreature , fi come dal mare tutte le acque : dinanzi alla

cui fopraeccellente bontà , non c'ècofa in cielo, ne in terra, che fi pof

La chiamar buona: perche non t'amarò io , poſcia che l'oggetto dell'a-

more è la bontà ? O Dioche eflentialmente fei la iftefla bellezza , da

chi deriua tutta la bellezza del campo , in chi ftanno fommerfi tutti i

capi di tutte le bellezze create, fi come nell'huomo ftanno tutte le per

fettioni dell'altrecreature inferiori: perche non t'amarò io , poſcia che

tanto può la bellezza per rubbare i cuori?

ET fenon t'amo per quel , che tu fei in te ; perche non t'amarò

per quel che tu fei nerfo di me? il figliuolo amal padre , percioche da

luiha riceuuto l'effer che ha : i membriamanol fuo capo , & fi pon-

gono a morir per lui , perciochefono conferuatiper lui nel fuo eflere.

tuttigli effetti amano le lor cauſe : percioche da loro han riceuuto l'ef-

fer
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fer, chehanno, & per loro fperano riceuer ciò , che li manca: che

titolo adunque di quefti ti manca ate Dio mio , perche non ti debba io

pagar tutte queste ragioni , & tributi d'amore ? Tu mi defti l'effer ,

cheho , moltopiu perfetto , che i miei padri me l'han dato . Tu mi

conferui in queſto effere , che mi defti molto meglio , che'l capo con-

ferua ifuoi membri . Tu hai da finir quel , che mancadi quest'opera,

cominciata infino a portarla & aggiungerla alla perfettione . Tu fe il

padre , che m'ha fatto , il capo che mi conferua, &lofpolo , che da

all'animamiaperfetta contentezza , & l'ultimo fine , & beatitudine, al

la quale abeterno mi creafti . Tufeil'agente di quefta caufa: il pittore

di quefta figura , fatta alla fua imagine, & fomiglianza : che ancora

non è finita . Quel che ha , da te l'ha riceuuto : & quel che gli man-

ça , da te fpera riceuerlo : percioche fi come niuno li puote dar quel,

che ha , fenon tu , cofi etiandio niuno li puo compir quel , che li man

cafenon tu , inguiſache quel che ha, & quel che è, & ciò che (peraha

uere, tuttoè tuo . Qualaltro dunque ha da mirar fe non te? di chi

ha da far conto altro , che di te ? da quall'occhi ha da deriuar , ſe non

da tuoi , di chi ha d'effer tutto'l fuoamore , fenon di quello di chi è

tutto'l fuo bene ? perauentura dice Hieremia , potrafsı ſcordar la don

zella del piu bello de' ſuoi ornamenti : & della faſcia , con la quale fi`

cinge ilpetto ? fe tu dunqueDio mio fei tutto l'ornamento , & bellez-

za dell'animamia : fe tu fei tutta la mia gloria & fperanza , comeſarà

pofsibilefcordarmi di te ?

GL 1 amori adunque , che deuono i figliuoli a lor padri, & i mem

bri a' lor capi , & lefpofe alor fpofi , & gli effetti alle lor caufe : mette

li tutti anima miaauno , & offerifceli a quefto Signore : percioche

egli folo e tutte le cofe , per molto piu eccellente maniera che tutte lo

ro ti poffon'effere . Che ho da far dunque io co'l cielo ? & che ho da

defiderar❜iofopra la terra ? uenuta è a meno la miacarne e'l mio cuo

re. Dio delmio cuore &fola mia heredità Dio eternamente . fuggite

fuggiteui da me tutte le creature, adultere del mio Dio : allontanateuj

da me; che ne io fono per uoi , ne uoi fete per me , Voi fiète i miei

ſchiaui & feruitori , ſegnati & pofti permio Signore al mio feruitio , è

ragione ch'io fia adultera , & diſleale a cotal ſpoſo : & che faccia tradi-

mentocongli ftefst feruitori, ch'egli m'ha dato ›

DVNQVE O Dio mio,& tutte le cofe, perche non t'amarò io con

tutti gli amori ? Tufei Dio mio uero, padre miofanto , Signor mio pię

tolo , Re mio grande , amator mio bello , pane mio uiuo , facerdote

mio eterno, facrificio mio netto , immaculato, luce mia uera, dolcez
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za miafanta , fapienza mia certa , femplicità mia pura , heredità mia

ricca, mifericordia mia grande, redentione mia perfetta , speranza mia

ficura, charità mia compita , uita mia eterna , allegrezza , & beatitudi-

ne mia perpetua . Se tu adunque (Dio mio) ſei tutte queſte coſe , per-

chenon t'amarò 10con tutte le mie uifcere , & con tutto'l mio cuore ?

Oallegrezza , ripofo , piacere , & diletto mio , dilata il mio cuorenel

tuoamore : accioche fapiano tutte le mie forze , & fenfi , quant'è dol-

ce cofa rifoluerfi tutte , & uuotare infino al fommergerfi fotto l'onde

del tuo amore , un fiume di fuoco rapido , & accefo , dice il Profeta ,

cheuide ufcire dalla faccia di Dio : fammi Signor nuotar in queftofiu

me, mettemi in mezzo di quel torrente, accioche mi rapifca & porti fe

co , douenoncompariſca mai; & doue fia tutto trasformato& liquefat

to inamore . O amor non creato , che ſempre ardi , & mai uon muo→

O amor che ſempre uiui, & fempre bolli nel petto diuino . O

eternobattimento del cuore del padre ; che mai non cefsi di percuote>

re & riuerberare nella faccia del figliuolo con muouimenti d'infinito

amore; Sia io ferito con quefte percoffe . Sia io accefo in queſtofuo

co, fegua io te , mioamato , cantino à re canzoni d'amore, & non cef

fi mai l'anima mia di laudarti con allegrezze d'ineffabile amore . Dol

cifsimo, benignignifsimo , amantifsimo , charifsimo , foauifimo , pre

tiofifsimo , amabilifsimo , bellifsimo , pietofifsimo , clementifsimo ,

altifsimo , diuinifsimo , ammirabile , ineffabile , ineftimabile , incom

parabile , potente , magnifico ; grande , incomprensibile, infinito,im

menfo , potentifsimo , tutto pictofo , tutto amorofo , piu dolce che'l

mele ,piu bianco che la neue , piu foaue , che l'ambrofia , piu pretio

fo , che l'oro, & pietre pretiofe , & che dico quando dico quefto ?

Dio mio , uita mia , unica fperanza mia , &grandifsimamifericordia

mia, & dolcezza beatamia , o tutt'amabile , & tutto dolce ; o fantifsi-

mopadre,oclementifsimo figliuolo, o amantifsimofpiritofanto: quan

do nel luoco piu fecretodell'anima mia uoi padre farete la cola piu fe-

creta & intutto mi poffederete ? quando farò io tutto uoftro & uoi tut

to mio? quando , Re mio , farà quefto ? quando uerrà queſto giorno?

ò quando farà ? penfi forfi che'l uederò ? oche gran tardanza , o che

penofoindugio ; affrettati o buon GIESV , affrettati , uren Signor ,

uieni non tardare, corri amato mio con la leggierezza del ceruo , & del

capriuolo fopra i monti di Bethel . O Dio mio fpofo dell'anima mia ,

ripolo della mia uita , luce de gli occhi miei , confolatione de miei tra

uagli : porto de' miei defiderij , paradifo del mio cuore , centro dell'a

nima mia , pegno della mia gloria , compagniadel mio peregrinaggio,

alle-

1

"
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allegrezzadel mio efsilio , medicina delle mie piaghe , flagello pietofo

delle miecolpe , maeftro delle mie ignoranze , guida de' miei uiaggi ,

nido nel quale l'anima mia ripofa , porto doue fi falua , fpecchio doue

fi mira , baftone alquale s'appoggia , pietraſopra la quale ſi fonda , &

teforo pretiofifsimo nel quale fi gloria .

SB tuadunqueSignor mi fei tutte queſte coſe , come farà pofsibi-

le fcordarmi dite ? fe io mifcordarò di te , fia meffa in oblio la mia de-

ftra , attacchifi la mia lingua al palato , fe io non mi ricordarò di te , &

fe non ti porrò io Signor nel principio di tutte le mie allegrezze ; non

ripofaròo beatisfima trinità , non daròfonno a i miei occhi, nè ripofo

a'giorni della mia uita , infinoche troui queft'amore , & infino ache

troui luogo nel mio cuore per il Signor , & habitatione , per il Dio di

Giacob , che uiue , & regna ne' fecoli , de' fecoli amen .

ORATIONE DI SANTO TOMMASO D'AQVINO,

PERDOMANDAR OGNI VIRT V' .

MNIPOTENTE, E MISERICORDIOSO

Signor Iddio , dammi gratia , che tutte quelle cofe

che alla tua diuina uolontà piacciono , ardentemen-

te le defideri , & prudentemente le ricerchi , uera-

mente leconofca, è perfettamente le operi a laude , è

gloria del tuofanto nome. Difponi Signore lo ftato della uita mia : do

nami lume, acciò io intenda quanto da me ricerchi ; & anco forze per

metterlo in opera nel modo alla mia falute piu conueniente . FammiSi

gnore il camino per uenir a te ,ficuro , dritto , è perfetto , & tale ,

che nelle profperità,& auuerſità di queſta uita non t'offenda . Tal che

nelle profperità ti ringratij te : nelle' auuerfità non uenghi meno : →

Non mi alzando nell'uno : ne mi diſanimando nell'altro . Di niuna

cofa fenta piacere , ò triſtezza, faluo che di quello , che a te mi auuici-

na, ò da te mi apparta . A niuno defideri piacere , ò uer temi difpia

cere , fuor chea te . Concedimi ch'io nulla ftimi le cofe tranfitorie

per amortuo è le coſe tuefommamente mi fiano care , & precioſe :

& tu Dio miofopra tutte quelle .

VENGANOMI Signore in faftidio tutti i piaceri ſenza te : è non

defideri coſa niunafuora te . Siami diletteuole ogni fatica cheper te

ioprenda : è faticofo ogni ripofo , che ſenza te io pigli . Dammi gra-

tia , chefpetfo io lieui il cuore a te : èſe alcuna uolta io mancherò di

ciò , ricompenfi l'errore co'l dolermene : è co'l proporre d'emmendar
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mene. Fammi ò Signor Dio mio humile fenza hipocrifia: allegro fen-

za diffolutione : mal contentofenza turbatione : graue ſenza rigidezza:

pronto al tuo feruitio fenza leggierezza: ueraceſenza doppiezza : cafto

fenza corruttione ; timorofo ſenza difperatione : & animofoſenzapre

funtione . Donami gratia di correggere il profsimo ſenza fintione è ;

di edificarlo con parole , & opere fenza fuperbia: è di obedire alli mag

giori fenza contradictione : è di fopportar i trauagliſenza mormoratio-

ne. Dammi Signor mio dolcifsimo , un cuore fuegliato : acciò niun.

penfiero lo ritiri da te: Vn cuoregenerofo : acciò niuno baſſo,&mon

dano difio lo tiri afe : Vn cuore ualorofo , acciò niuno trauaglio lo

ftracchi : Vncuore libero , ilquale , niunopolla uiolentare : Vn cuo

re dritto , il quale niuna mala intentione pofsi torcere . Dammi dol-

cifsimo , è foauifsimo Signor Diomio , intelletto , acciò ti conoſca; af

fetto , acciò ti cerchi : fapienza , acciò ti troui : uita , laquale ti piac-

cia : perfeueranza , acciò in te fperi ; & fperanza , acciò felicifsima-

mente ti abbracci . Dammi ultimamente Signor mio , ch'io meriti ,

d'effer inchiodato nella tua Croce per penitenza : & ch'io ufi de tuoi

beneficij pergratia , e goda delle tue allegrezze in cielo per gloria. Amé.

AGGIVNTO IN QVESTA VLTIMA PARTE .

B VON GIES V O DOLCEZZA DEL

cuor mio: ouita dell'anima mia : quando ui compia-

cerò in tutto , e per tutto ? quando morirò perfetta-

mentea me, & a tutte le cofe: Quando niuna cola

fuor di uoi uiuerà in me ? Habbiate mifericordia di

meSignore, & aiutatemi . O Signor Diomio , amabile, pelago di ca-

rità . O chiarifsimaluce del mio intelletto : o fatietà , e ripofo della

mia uolontà: quando ui amaròardentifsimamente ? Ogni mio defi-

derio: e ogni fperanza . Oogni rifugio mio , O le fofle l'anima mia

degna di effere abbracciata da uoi: accioche ogni tepidità foffe confu-

matacon il fuoco del uoftro amore . O anima dell'anima mia : o uita

della uita mia . Voi tutto defiderio : & me tutto offerifco tutto al tut

to: uno al'uno, unico a l'unico. O fe fi adempiffero in me quelle pa

role uoftre,che dicefte al padre : Ti prego padre che fiamo una iſteſſa

cofa , ioin loro: e tuin me: accioche fiano perfetti, & uniti in uno .

Null'altra cofa ui domando; niente altro defidero : niente altro cerco,

fenon uoi perche uoi folo fiete fufficiente per me . Voi fiete tutto

amabile , tuttodiletteuole, tutto fedele . Chi è tanto liberale , come,

quello ,
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quello,che hadato fe fteffo? chi tantoamorofo,che una tanto uil creatu

ra táto amò?Chi tanto humile; che cofi sbafsò la fua Maeftà?o Signore,

che niuno difpregiate, di niuno ui faftidite , Niuno di quelli, che ui cer

cano,rifiutate.ma piu tofto gli rifuegliate & gli uenite all'incontro: per

che le uoftre delitie fono, ellere con i figliuoli de gli huomini.

Obenedichinui gli Angeli : perche non hauete truouato in noi

fe non bruttezza e peccato:perche uolete ftar con noi in fino al giorno.

del giudicio ? Non era fofficiente cofa, hauer patito per noi, e lafciar-

ci gli facramenti , e gli Angeli in noftra compagnia ? Ma con tutto

ciò , effendo noiingrati a tanti beneficij , uolete tuttauia ftare fra noi

altri , perche fiete cofi buono, che non ui potete negare . Faccia-

modunque un fcambio , fe ui piace . Voi habbiate la cura di me ,

& io l'hauerò di uoi e fate di me fi come a uoi piace . E uoi fa-

pete quello che mi conuiene, perche uoglió effer uoftro, e non d'al-

tri . Concedetemi Signore che neffun'altra cofa defideri fe non uoi :

e che del tutto m'offeriſca a uoi, fenza ch'io torni a ripigliarmi .

O fuoco che mi accedi. O carità che mi infami . O lume che mi illu

mini.O ripofo mio. O confolatione mia.Ofperaza mia.O theforo mio.

O uita mia.O amore che scpre ardi,e mai cofumi, quando ti amaròper

fettamete?Quádo ui abbracciarò có le bracia nude dell anima mia?Quá

do difpregiarò me,e tutto'l modo perl'amor uoftro? Quádo l'anima có

tutte le fue forze fi unirà con uoi ? Quando fi uedrà fommerfa , &

annegata nell'abiffo del uoftro amore?

DOLCISSIMO , foauisfimo,amantisfimo,bellifsimo, fapientifsimo,

ricchisfimo, nobilifsimo, preciofifsimo,& dignisfimo d'effet amato , &

adorato:quando ui amarò talmente , che io fia conuertito in amore

O uita dell'anima mia:che per darmi la uita hauete patita la morte:ę

mehaueteamazzata la morte:amazzatemi ancora me in tutto: cioè tutte

le male mie inclinationi, e proprie uolontà: &ciò che può effermi impe

dito,perche uoi non fiate meco: e dipoi che mi hauerete amazzato, fate-

mi uiuer in uoi, cioè nel uoftro amore & obediéza,offeruádo fedelméte

gli uoftri precetti, e quelli delli mieifuperiori. O buóGIE SV concedeti

miperfettafeparatione, & odio cótra ogni peccato, e perfetta cóuerfione

del cuor mio a uoi,acciò che in uoi folo fiano li miei péfieri, li miei defi

derij,la mia memoria, e li miei sétiměti . O uita,séza la quale muoro. O

uerità, séza la quale erro. O uia séza la quale mi perdo. O fanità,senza la

quale non uiuo:òlume, séza ilquale uado nelle tenebre.Non mi laſciate

Signorefeparare da uoi,che có uoi sóqualche cofa:e séza di uoi só núlla

In uoifolo uiuo.e séza di uoi muoro.In uoi mi ricupero, e fuora di uoi

miperdo: Tu che uiui e regnine fecoli de fecoli . Amen :
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OTTO ORATIONI

DRIZZATE AL CVLTO ,

ET VENERATIONE , CHE L'HVOMO

DEVE A DIO , ET PER INCITARLO AL

SVO AMORE AGGIVNTE A QVESTO

MANO VALE.

Luc.18.

Luc.7.

ORATIONE PRIMA.

Gen. 18. quiltò , & ottenne

E QVEL PVBLICANO DELL'EVA N-

gelionon ardiua leuargli occhi al cielo, ma di lon

tano , batteua, & feriua il fuo petto dicendo . Si-

gnore, habbi pietà di me peccatore . Et fe quel-

la peccatrice non hebbe ardire di comparire auan

ti la faccia del Signore; ma uenendo di dietro , fi

gettò a' fuoi piedi & con lelagrime de gli occhi ac

perdono de fuoi peccati . Et fe quel fanto Patriar-

ca Abrahamo, uolendo parlar con uoi Signore , diceua . Parlarò co'l

mio Signore, auegna che io fia poluere,& cenere. Se costoro ftauane

coligettati , & humiliati , quando s'apprefentauano dinanzi alla uo-

ftra maeftà , effendo quelle perfone , che erano : che farà un pouero

& mifero peccatore? che farà quefta cenère ? che farà queft'abiflo di

tutti i peccati,& miferie ? ma per non poter io, Signore,acquiſtar quel

timore & riuerenza , che ſi deue alla uoftra maeſtà , ſe non ponendo

gli occhi in quella: datemi Signore licenza', ch'io ardiſca leuar gli oc-

chi
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chi a uoi , ſenza che lo fplendore della uoftra gloria abbagli la debo

lezza del mio uedere , ueggo ben'io Signor che fiete noi quel Dio gran

de, cheuince la noftra fapienza . So bene , che neffun intelletto crea

to ui puòcomprendere , ma nondimeno auegna Dio che neſſuno ui

pofla comprendere; neffuno può far cofa migliore, che porre gli occhi

in uoi. Dunque ofommo Dio, onnipotentifsimo, mifericordiofisfi-

mo, giuftisfimo, fecretifsimo , prefentifsimo , bellifsimo , fortifsimo,

ftabile, & incomprenfibile, femplicifsimo , & perfettifsimo , inuifi-

bile, & che il tuttouede , immutabile , & che ogni cofa muta, ilqua-

le ne la uarietà muta, ne la necefsità corrompe , ne le coſe triſte , &

melancoliche perturbano, ne le cofe alliegre danno gufto , a chi la di

menticanza non leua nulla, neanco la memoria li dona niente , nele

cofe paffate paffano , ne quelle che han da uenire fuccedono ; al quale

nel'origine ha dato principio , ne anco i tempi derono accrefcimen-

to, ne i fuccesfi daranno fine: percioche ne fecoli defecoli fempre mai

ftarete,& durarete . Voi fiete quello,che pigliate dall'un capo all'altro

ogni cofa a un tempo, & difponete tutte le cofefoauemente . Voi fiete

quello,che creò tutte le cofe fenza necefsità, & le foftentate ſenza ftrac

chezza, & le gouernate fenza trauaglio, & le muouete ſenza effer mof

fo.Voi fiete tutto occhi,tutto piedi,& tutto mani:tutto occhi, perche il

tutto vedete , tutto piedi perche il tutto foftentate , & tutto mani per-

che il tutto fate & oprate . Voi fiete dentro di tutte le coſe;& non aſtret

to ad alcuna: fuori di tutte, & non rifiutato. O fommo, & ueroDio,

& fomma, & uera uerità , dal quale , & per il quale uiuono tutte le

cofe,che ueramente &felicemente uiuono . Voi Signor fete l'iſteſſa

bontà & bellezza, per la quale è buono & è bello tutto cio , che fi ri-

truoua effer buono & bello.Voi fete colui, che commandate che ui di

mandiamo , & che fate che ui truouiamo , & che c'aprite quando chia

miamo. Voi fiete colui, dal quale allontanarfi è cadere : & al quale ac

coftarfi è leuarfi , & nel quale ftare è permanere , & durare. Voi fiete

colui , dal quale niuno s'allontana , che non fia ingannato , & il

Je niuno ricerca, che non fia ammonito , & il quale niuno troua, che

non fia purgató . Voi fiete colui , il quale conofcere , è uiuere , & al

qualeferuire , è regnare . Et al quale landare , è falute , & allegrez-

zadi colui , che ui lauda . Adunqueo Re mio , & Saluator mio , che

potrò io direpouero uermicello dellagrandezza delle uoſtre laudi ? di-

rò cioche i uoftri Profeti co'l uoftro fpirito hannodetto . Chi è colui,

diceEfaia, che mifutò l'acque col pugno , e'l cielo con unaſpanna,che

tiene con tre dita tutto il mondo , & affettò i monti nel fuo peſo , &

qua
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li meffe in una bilancia ? chi aiutò lo fpirito del Signore , ò chi fu il

fuo configliero ? ò chi gli inſegnò man? tutte le genti fono com'una ue

napicciola d'acqua , & come un grano dinanzi a lui : tutte l'ifole fono

un poco di poluere alla fua prefenza , & tutta la legna del monte Liba-

no, con tutti quanti armenti ui fono , non basterebbono a offerirgli

undegno facrificio : tutte le genti coli fono alla fua prefenza comele

nonfuffero , & come niente faranno ftimate , dinanzi a lui . Che dirò

poi Signor della grandezza della uoftra fapienza ? Voi Signor (dice il

Profeta , ) hauete intefo tuttii miei pensieri di lontano , e'l ſentiero , &

filodella mia uita . Voil'hauete intefo , uoi uedefti ab eterno tutte le

mie uie , & non èparola mia , che uoi non fappiate , uoi Signor , ha-

uete conosciuto tutte le cofe antiche , & quelle , c'han da uenire .

Voi m'hauete creato , & pofto la uoftra man fopra di me : merauiglio-

La è la uoftra fapienza ne gli occhi miei , & più alta di quelch'iopoffo

imaginare . Doue m'allontanarò dal uoftro fpirito ? & doue fuggirò

dalla uoftra prefenza ? fe falirò in cielo , iui fiete uoi : & fe difcende-

ròall'inferno , etiandio ui trouarò prefente ; fe pigliafle ale la mattina,

& andaffe ad habitar'in le parti eftreme del mare ; indi mi cauarà la uo

ftra mano , & iui mi ſoftentarà la uoſtra deſtra ; & ho detto , perauen-

tura le tenebre m'aſconderanno & non comparirò ; ma queste faranno

quelle , che ui fcopriranno i furti di miei diletti ; percioche le tenebre

nonfono tenebre dinanzi a uoi ; & la notte fi farà come giorno alla uo,

Sal.138. ftra prefenza . I uoftri occhi , dice un fapiente , fono fopra le uie de

gli huomini ; & uoi tenete il conto di loro confiderate tutti i lor pafsi:

non ut fono tenebre , n'è ombra di morte , oueui fi poffano afconder

coloro , che oprano male . Chedirò poi della grandezza della uoſtra

onnipotenza , (Iddio , dice il Profeta , ) ch'è il noftro Re auanti di tut-

Sal.73. ti i fecoli , oprò falute in mezzo della terra : uoi hauete aperto la ſtra-

da per il mare ; & hauete rotte le tefte de' dragoni nell'acque . Voi

rompefti la tefta del dracone , & l'hauete dato per cibo a i popoli d'E-

tiopia . Voi apreſti le fontane , e' riui , & uoi feccafti i fiumi d'Etan,

uoftro e'l giorno , & uoftra la notte . Voi fabricafte il Sole , & la mat-

tina . Voi facefti tutti i termini della terra ; e'l inuerno, &laſtate ope

re fono delle uoftre mani . Etaltroue dice , Signore Dio delle uertù

chifaràfomigliante a uoi ? potente fiete Signore : &la uoftra uerità è

d'intornoa uoi . Voi hauete potere fopra'l potere del mare, & uoi pla

cate il furore delle fue onde . Voi humiliafti il fuperbo : & conla uir

iùdel uoftro braccio rompeſti gli nemici uoftri , uoftri ſono i cieli , &

yoftra laterra, & tutte le cofe, che ui fono fopra : uoi l'hauete crea

to &
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to & fondato . Il mare , e'l uento Aquilone , uoi l'hauete creato, il

monte Tabor , & Hermonenel uoftro nome fi rallegraranno & iubila

ranno . Et folo il uoſtro braccio è quel , che può ogni cola . Et non

manco altramente credeua il S. Giob della uoftra onnipotenza , quan←

do diceua : in lui è la fapienza , & la fortezza : & egli pofsiede ilcon-

figlio & l'intelligenza . Se egli diftruggerà & rouinarà, non ui farà al-

cuno , che edifichi : & s'egli chiuderà l'huomo , non farà chi l'aprirà:

fe farà fermar l'acque, ogni coſa fi feccarà : & ſele laſciarà correr, ogni

cofas'anegarà , in lur è la fapienza & la fortezza , & egli conoſce l'in-

gannatore , & l'ingannato , egli leua la cinta a ' Re gloriofi , & cinge i

lor lombi con unacorda . Leua a' Sacerdoti la dignità ; & mettefotto

i piedi i grandi Signori . Muta le parole de fapienti ; & leua la dottri

na de' uecchi , a 1 prencipi uili & fprezzati : & innalza gli oppresû

Scuopre ilprofondo delle tenebre : & da luce all'ombra della morte

Moltiplica le genti , & le diftrugge ; & dapoi che ſono diftrutte li rifti-

tuiſce un'altra uolta . S'egli concederà pace , chi condannarà ›› & s'é-

gli afconderà la fua faccia , chi loguardarà ? che dirò poi delle ricchez

ze della uoftra gloria ? & della uena della uoftra felicità ? Se peccarais

dice il fapiente , che danno li farai ? & fefi moltiplicaranno le tue malg.ho

uagità , che fai perciò contra di lui ? & fe farai grufto , che li dai percio,

ò che riceuerà da te ? ò che beneficio li fai a l'huomo , che èfimilea

te farà danno la tua maluagità , & al figliuolo dell'huomogiouarà lá

tua giuftitia . Ma uoi Signor fiete tale , & cofi beato , & tanto è den

tro de uoi la uena della uoftra gloria , che di niuno hauete bifogno .

Questo è , Signor mio, quello, che fiete uoi in uoi ; ma che è quello

che fete per me ? o Dio mio, & tutte le cofe . Voi fiete mio Dio , it

mio creatore , il miogouernatore , il mio redentore , il mio Saluatore,

centro, è fpolo dell'anima mia , e'l mio ultimo fine . Voi fiere miopa

dre , e'l mio Re , e'l mio Signore , e'l mio paftore , e'l mio medico,

mio maeftro, e'l mio difenditore , & tutte le cofe ; uoi fiete tutto il

mio teforo, la mia heredità , la mia fperanza , la mia ricchezza , la mia

allegrezza , & tutto quanto piu fi puo defiderare . Et percio , Signor

mio , uoi primieramente adoro con la piu profonda humiltà & riue-

renzache poffo , & con quella adoratione di latria , che a uoi folo fi

deue, è non ad alcuna creatura ; nella guiſa che ui adoranoledominaTWAS

tioni del cielo , & tutte le creature del mondo : le quali auegna che

non ui conoſcano , tutta uia non poffono ciaſcheduno al modo fuo la-

fciar d'adorar il fcettro della uoftra diuinità, & riconoſcer la uoftra gran

dezza : percioche uoi folo fiete Dio de' Dei , & Re de' Re , Signor d'i Si

e'l
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gnori , & caufadelle caufe . Voi fiete Alpha , & O , cioè principio &

fine di tuttelecofe : & principio. fenza principio , & fine ſenza fine

Voifiete colui , ch'è folo, percioche tutte l'altre cofe , fiaoo pur altifsi

me quanto fi uogliano , hanno l'efler imperfetto dependente , &im.

preflato , ma il uoftro effer'è fommo , perfetto, uniuerfale , & che da

niffuno dipende , fe non da uoi folo . La onde molto ragioneuolmen

te fi dice,che uoi folo fete quel che fiete , pofciache tutto quello, ch'è

creato,nóha effer alla uoftra prefenza. Confeffando io adunque Signor

tutte questemerauiglie , &grandezze , gettato auanti il uoftro diuino

confpetto con tutta l'humiltà che m'è pofsibile , ui adoro , come u'a-

dorano tutti quegli ſpiriti beati , che gettati auanti il trono della uoftra

macftà , & ponendo le loro corone auanti i uoftri piedi , u'adorano ,

& riuerifcono, confeffando, che tutto quel che hanno l'hanno da aoi.

Cofiancor❜io la piu uile di tutte le creature , mille uolte ui riuerifco ,

& adoro , confeffando , che uoi fiere il mio uero Dio & Signore ; &

che tutto quelche fono , hò , &fpero,tutto è uoftro . Et cofi priego

& dimando a tutte le creature che, loro ancora meco infieme ui laudi

po , & adorino , & cofi le chiamo & inuito a ciò, con quel cantico del

noftro Profeta che dice . Venite & godiamoci auanti del Signore , &

cantiamoa Dio noftro Saluatore , pretentiamoci al fuo cofpetto , confef

fando la fua gloria , & con Salmi lo laudiamo , percioche il noſtroDió

ègran Signore , & gran Refopra tutti 1Dei , & non rifiutarà il Signo+

re il popolofuo che nellafua poteftà fono tutti i termini della terra , &

lealtezze de i monti fono fue: fuo etiandio il mare & egli fece. &

la terrafondarono le fue mani . Venite adunque , & adoriamo queſto

Signore , & gertamoci , & piangiamo auanti di lui , percioche egli è il

noftroSignor Dio , & not fiamo il fuo popolo, & pecore della fua greg

ge. Gloria fia alpadre , al figliuolo , & allo Spirito Santo , &c.

SECON DEA ORATIONE.

TSI COME A VOI SOLO SIGNORE, SI

deue adoratione come a uero Dio cofi etiandio à uoi

folo fi deuctimore , & non ad alrro : fecondo che uoi

ifteffo ce l'hauete teftificato, quando dicefte . Non uo

gliate temere coloro , che uccidono il corpo , & poinon

poffono far altro ma temete colur , che dopo uccifo il corpo , puo

mandarTanima all'inferno . Quefto ifteffo ci ammoniſce la Chiefa

quandodice alla prefenza dellegenti non habbiate paura ; ma uoi nel1

uoftro
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uoftro cuore adorate & temete Iddio ; percioche il fuo agnelo camina

con uoi per liberarui . Temaui adunque Signor l'anima mia , c'l mio

cuore: pofciache in uoi , che fiete tutte le cofe , non manco ragione

c'è d'effer temuto , che d'effer amato . Percioche fi come fiete infinis

tamente mifericordiofo ; cofi fiete infinitamente giufto : & fi comefo→

no innumerabili le opere della uoftra mifericordia : cofifono etiandio

quelle della uoftra giuftitia : & quel ch'è piu da temere j¹è queſto, che

fenzacomparatione fono piu i uafid'ira , che quei di mifericordia : ро

* fciache ſono tanti'i condannatı,& cofi pochi glieletti . Temaui ioadun

queSignor per la grandezza di quefta giuftitia , &per la profondità d'i

uoftri giudicij , & per l'altezza della uoftra maestà , & per laimmenfi

tàdella uoftra grandezza , & per la moltitudine de peccati miei; &fo

pra tutto per le continoue refifténze alle uoftre fante ifpirationi. Te-

mauiio , & tremi dinanzi a uoi , auanti il cui cofpetto tremano le pote

ftadi , & tremano le colonne del cielo , & tutto il circuitodella terra .

Chi non ui temerà adunque Re de le genti ? chi non tremarà ſentendo

quelleparole , che uci fteffo dite per il uoftro Profeta ? come adunque

non mi temerete, & auanti di me non ui dolerete, cheho pofto le are

neper termino del mare , & gli ha fatto comandamento eterno che

nontemperanno & s'adiraranno & leuaranno le fue onde & non lo

trapaflaranno adunque fe tutte le creature del cielo, & della terra in

quefta guifa u' obedifcono , & temono per la grandezza della uoftra

maeftà: chefarò io uilifsimo peccatore, poluere, & cenere ? fegli An-

geli tremano quando ui adorano &cantano le uoſtre laudi:perchenon

tremaranno le mie labra , e'l mio cuore , quando ho io ardire di far

quell'ifteflo officio ? Mifero me come è indurita l'anima mia ? conie

fonfeccate le fontane de gli occhi miei ? pofcia che non ſpendonoin-

finite lagrime, quando parla il feruo co'l fuo Signore? la creatura cok

fuo.Creatore ? l'huomo con Dio colui chefu fatto di fango , con.co

lui,che ogni cosa ha fatto da niente? uoglio , ma non poffo, percioche

non pollo tutto quel ch'io defidero . Voi Signore inchiodate co'l uo-

ftro timorele mie carni, & allegrefil mio cuore, accioche tema il uo-

ftrofanto nome . Temaui etiandio Signore, per la grandezza di uo-!

firi giudicij : che dal principio del mondo infino a queft hora haue

reoperato Gran giuditio fu la caduta di quell'Angelo cofiprincipa

le & bello . Graugiudicio fu la caduta di tutta la generatione huma

na per colpa d'uno folo . Gran giuditio fu il caftigo di tutto ilamon-1

do con le acque del diluuio Grán giuditio fu la elettione di Giaco-

bo, & la reprobatione di Efau , l'abbandonare Giuda, &l'auuocation

de

D. He
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nedi San Paolo, la rifiutatione del popolo di Giudei, & la electione de

Gentili, con altre fomigliante merauiglie, chefenza che noi fappiamo

nulla, ogni giorno paflano fecretamente fopra i figliuoli de gh huomi.

ni. Et fopra tutto cio , è fpauenteuol giudicio ueder tante nationifo

prala terra,giacer nella regione , & ombra della morte, & nelle tene-

bre della infedeltà, caminando dell'una all'altra, & de trauagli tempo

rali a tormenti eterni . Temaui adunque io Signore, per la grandezza

di quefti giuditij , pofcia che non sò le farò io ancora uno di queſti

abandonati. Percioche fe'l giufto a pena fifaluarà, il peccatore, & per

uerfo doue comparirà ? ò che farà ? fe trema l'innocentissimo Giob

del furore della uoftra ira , come dall'impeto delleondegonfiate, non

tremarà chi è cofi lontano da queſta innocenza ? fe trema il Profeta

Hieremia dentro del uentre difua madre fantificato , & non truoua

luogodoue mettersiper effer pieno del timore della uoftra ira : che

farà colui, che è uscito dal uentre di fua madre con peccato, & d'indi

inpoi non ha fatto altro , che peccato? Temaui etiandio Signore, per

la moltitudine innumerabile de' miei peccati , con i quali ho dacom

parireauanti del uoftrogiuditio , quando alla uoftra preſenza uerrà

quel fuoco abbrugiatore, e d'intorno a uoi una gran tempefta:quando

congregarete il cielo & la terra per giudicar il uoftro popolo . Quiui

adunque alla preſenza di tante migliara di genti fi fcopriranno tutti i

miei peccati , & auanti di tanti chori d'Angeli fipublicaranno tutte le

mie maluagità : non folamente quelle, che ho commeflo di parole , &

opere , maetiandio quelle de' penfieri . Doue tanti hauerò per giudi

ci, quanti m'hanno preceduto nelle buone opere; & tanti faranno te-

ftimoni contra di me , quanti m'han dato effempio di uirtù , &fperan

do cotalgiuditio,non uoglio mai por freno a' miei uitij : anzi tutta uia

mi marcifco nelle feccie de' miei peccati: tutta uia m'auuilifce la go-

la, mi perfeguita la luffuria , & minuaghifce la fuperbia, & mi ftringe

l'auaritia, & mi confuma l'inuidia , & mi ftratia la mormoratione , &

mifolleua einnalza l'ambitione , & mi perturba l'ira , & mi diuerte

la leggierezza . Ecco Signore, queftifono i compagni, co' quali ho uif-

futo dalgiorno che ſono nato, infino a queft'hora . Quefſti ſono gli

amici,co'quali ho praticato , & conuerfato : quefti i maeftri a ' quali ho

ubidito queftii Signori i quali hoferuito . Non entrate adunque Si-

gnor, ingiuditio co'l uoftroferuo,percioche non farà giuftificato auan

Sal. 142 ti di uoi niuno de' uiuenti ; perche chi truouarete Signor giufto , fe'l

giudicaretefenza pietà ? Etpercio Signore,gettato a' uoftri piedi , con

Sal.6. fpiritohumile, & tribolato , piangerò co'l uoftro Profeta , & dirò .

Signor
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Signor non mi uogliate riprendere nel uoftro furore , ne mi galtigate

nella uoftraira: habbiate pietà Signor di me, perche fono infermo, fa-

natemi Signore percioche tutte le mie offa ſono conturbate , & l'ani-

ma mia ègrandemente turbata , ma uoi Signor infin'a quanto tempor

Voltateui Signore , & liberate l'anima mia , & fatemi faluo per la uo

ftrà mifericordia : percioche non c'è nella morte chi fi ricordi di uoi ,

& nell'inferno poi chi ui laudarà ? Trauagliarò nel mio gemito , &

lauarò ogni notte il mio letto, & con lagrime bagnerò il mio ftrato .

I miei occhi fono conturbati co'l dolore; & fra tutti i miei nimici fo-

no inuecchiato. Gloria al Padre, al Figliuolo, & allo Spirito Santo, &c.

TERZA ORATIONE.

NQVESTO ESSERCITIO DI TIMORE

&penitenza doueua Signore , fpender tutta la uita,po

fcia che ho cofi gran cagione di temere , & piangere .

Ma nondimeno la grandezza della uoftra gloria , fi co-

me ci obliga ad adorarui , & riuerirui : cofi etiandio a

laudarui , & glorificarui : percioche a uoi folo fi deue l'hinno &la lau Sal . 64.

de in Sione, per effer , come fiete , un mare di tutte le perfettioni , di

fapienza, d'onnipotenza , di bellezza , di ricchezze , di grandezza , di

foauità , di maeftà , e nel quale fi truouano tutte le perfettioni, & bel

lezzedi quante creature uifono nel cielo e nella terra, & tutte in fom

mogrado di perfettione, al cui paragone tutta la bellezza è bruttezza :

ogni ricchezza è pouerta, ogni poter è debolezza, ognifapienza è igno

ranza, ogni dolcezza , èamaritudine , & infomma tutto quello , che

nel cielo, & nella terra rifplende , è molto manco auanti di uoi , che

una picciola candela auanti del Sole . Voi fiete fenza difformità per-

fetto , fenza quantità grande , fenza qualità buono , ſenza infermità

forte , fenza bugia uero , fenza fito in ciafcun luogo prefente , fenza

luogo in ciaſcuna parte tutto; nella grandezza infinito, nella uirtù on-

nipotente , nella bontà fommo, nellafapienza ineftimabile , ne' con-

figli terribile , ne' giuditij giufto , ne' penfieri fecretifsimo , nelle pa

role uero , nell'opre fanto , nelle mifericordie copiofo, uerfo i pecca-

tori pacientifsimo , & uerfo i penitenti pietofifsimo . Per tale adun-

queSignore uiconfeffo , & per tale ui laudo, & glorifico il uoftro fan

to nome . Datemi uoi lume nel cuore , & parole nella bocca , accio

che'l mio cuore penfi nella uoftra gloria , & la mia bocca fia piena del

le uoftre laud . Ma perche la laude nella bocca del peccatore non d

1 iij
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bella, priego io tutti gli Angeli del cielo, & tutte le creaturedel mon

do, che loro infieme meco ui laudino , & fupplifcano in quefta parte

quel che a me manca : inuitandoli a quefto con quel cantico gloriofo,

che quei trefanti gioueni nel mezzo delle fiamme del fuoco di Babilo

nia ui cantauanodicendo,benediciteomnia operadomini,domino &c.

R

QVARTA ORATIONE.

INGRATIO VI ETIANDIO SIGNORE

per tutti i beneficij , & gratie, che m'hauete fatto dal

giornoche ſono uſcito al mondo,infino a queſt'hora .

& per l'amore , che ab eterno mi portaſti , quando de-

liberalti di crearme , & redimermi & farmi uoſtro , &

darmi tutto quello,che fin'hora m'hauere daro, pofcia che tutto, quan-

t'ho &fpero, è uoftro; uoftro è il miocorpo con tutti i fuoi membri et

Lenfi ; uoftra l'anima mia con tutte le fue potenze : uoftre tutte l'hore

& momenti, che fin quiho uiffuto : noftre le forze & la fanità che mi

hauetedato : uoftro ilcielo& la terra che mi ſoftentano , uoftro il So-

le, la Luna , le Stelle e i campi , gl'uccelli e i pefci, gl'animali & tut-

tel'altre creature,che per il uoftro commandamento mi feruono. Tut

to quefto Signor mio , è uoftro: & perciò ui rendo tante gratie,quan-

te poffo. Mamolto piu grandi ue le rendo, perche uoi hauete uoluto

effer mio : pofcia che tutto ui hauere offerto , & fpefo nel mio rime

dio : Conciofia che per me u'hauete ueftito di carne: per me fiete na

toinluogo cofi humile, & abierto : per mefufti circuncifo all'ottauo

giorno : permebandito in Egitto ; per mein tante guife rentato, per

feguitato , mal trattato, battuto , coronato di fpine , & dishonorato ,

fententiato a morte, & in fomma in unaCroce inchiodato , per me

hauete digiunato , hauete orato, uigilato , pianto , caminato , & pa-

tito i maggioritormenti & oprobri , che mai niuno habbia patito .

Per me hauete ordinato le medicine de' noftri facramenti , & compo-

ftoli co'l liquore del uoftro fangue : & particolarmente il maggior de'

facramenti , che è quello del uoftro fantifsimo corpo , doue fiete uoi

Dio mio, per il mioriparo , & rimedio , per il mio cibo , per il mio

conforto , & per i miei diletti , per pegno della mia fperanza , & per

teftimonio deluoftroamore . Per tutto cio ui dono , & rendo tutte

quantequelle gratie , che ui poffo rendere , dicendo con tutto'l cuo

Sal 102 re,col fanto Re Dauid. Benedicanima mea dominum & omnia quæ

intramefunt nominifancto eius : e quel chefegue &c,

QVIN.
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QVINTA ORATIONE.

T SE COSI GRANDEMENTE SIAMO TE-

nuti, & obligati a' noftri benefattori , per cagion de' be

neficij riceuuti da loro : & ſe ogni beneficio è come un

tizzone , è un ſtimolo d'amore ; & fe fecondo la molti-

tudine delle legna cofi ègrande il fuoco , che fi fa , &

che inlei s'accende , quantogrande farà il fuoco d'amore , che bifo-

gnarà arder nel mio cuore , le fono tante le legna de ' uoftri beneficij, &

tanti gli incitamenti , & ftimoli dell'amore, che io ui porto ? Se tutto

quefto mondo uifibile & inuifibile è perme , quantogrande è ragione.

che fia la fiamma d'amore,che di lì ha da uicire, effendo cofi grande co

m'egli è Et principalmente , che non folamente ui debbo io amore

perquefto , ma etiandio perche in uoi folo fi truouano tutte le ragio

ni , & cagioni d'amor , che fi truouano in tutte le creature : & tutte

in fommogrado di perfettione . Percioche s'è per uia di bontà , chi

piùbuono di uoi ? fe per uia di bellezza , chi è piu bello ? ſe per foaui

tà, &benignità, chi èpiu foaue , & piu benigno di uoi ? fe per ricchez,

ze , & fapienza , chi piu ricco, & piu fapiente di uoi ? fe per amore,

chiciamò tanto quanto colui , cheha patito tanto per noi ? fe perbe-

neficij , di chi è tutto quel , che habbiamoſe non uoftro fe per fperan

za , da chi fperiamo tutto quel, checi manca fe non dalla uoftra mifers.

cordia ? fe a' padri naturalmente fi deue cofi grand'amore , chi piu pa-

dre di quelloche dice . Non chiamate niuno padrefopra la terra , per Mat. 20

cioche un foloè uoftro padre , che è nel cielo , fe gli fpofi ſono amati

con cofi grand'amor : chi è lofpofo dell'anima mia altro che uoi ? & chi

empie ilfenodel mio cuore & di miei defiderij ſe non uoi ? fe l'ultimo

fine,dicono i filofofi, è amato coninfinito amore : chi e il mio princi-

pio e'l mio ultimo finefenon uoi ? da chi fono proceduto, & doue ho

da ritornarfe non a uoi ? di chi è quel cheho , & dachi hoda riceuer,

quelche mimanca fenon da uoi ? &infomma , fe la fomiglianza è ca-

gione d'amore , a chefomiglianza fu creata l'anima mia ſe non alla uo-

Atra ? Et quefto fi uede chiaro per il fuo modo d'oprare, percioche pre

fuponendo l'oprar,effere , & effendo fomigliante a lui , doue è fomi-

gliante maniera d'oprar',èetiandio fomigliantemaniera d'effer, & que

fta è Signore , fra uoi & l'huomo ; percioche non è altro quello , che i

filofofi dicono,che l'arte imita la natura.& la natura l'arte,fenó dire che

l'huomo operacomeDio,& Iddio come huomo, Doue è adunque táta :

I iiij
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fomiglianza nell'oprare , ancora c'è nell'effere; &fe cofi grande è la fomi

glianza nell'eflere , cofi etiandio bifognache fia l'amore . Se quefto ti-

tolo adunque & ciafcheduno di tutti queft'altri perfe folo è cofi foffi-

ciente motiuo & ftimolo d'amore : quale conuiene che fia quello , che

da tutti quefti titoli prociede ? certamente il uantaggio che ha il mare

aciafcuno de' fiumi , che ui entrano in lui , quello bifognarebbe che

haueffe cotefto amore a tutti gli altri amori . Se tante cagioni adunque

ho io Signor Dio mio per amarui , perche non ui amarò con tutto'l co

re? òtutta la mia fperanza, & ogni mia gloria , &ogni mia allegrezza.

Oil piu amatode gli amati , o fpofo fiorito , fpofo foaue , fpofo dolcif

fimo ..Oamabile principio mio & fomma fofficienza mia , quando ui

amarò contutte le mie forze , & con tutta l'animamia ? quando ui pia-

cerò in tutte le cofe ? quandofarà morto tutto quello , ch'è inmecon

trario a uoi? quando farò in tutto uoftro ? quando laſciarò d'effer mio?

quando niuna cofa fuor di uoi uiuerà in me quando m'abrufciarà tut

ta la fiamma del uoftro amore ? quando mi rapirete , fommergerete ,

& trafportarete in uoi ? quando leuati tutti gli impedimenti , mi fare

te uno fpirito con uoi , accioche mai non m'allontani da uoi ? ah , Si-

gnor che ui cofta farmi tanto bene che , leuate di caſa uoftra? che per

dete della uoftra robba ? Perche adunque Signore , effendo uoi un ma

re d'infinita liberalità , & clemenza , fermate nella uoftra ira le uoſtre

mifericordie uerfo di me ? Perche hanno da uincer le mie maluagità

la uoſtra bontà ? Perche han da efler piu potenti le mie colpe à condan

narmi , che la uoftra bontà a faluarmi ? fe per dolore & penitenzale

c . fate , a me m'increfce tanto pur hauerui offefo , che uorria piu toſto

hauer patito mille morti,che hauer fatto una minima offefa & un pec-

cato contra di uoi ? fe per fodisfattione'l fare, ecco qui queſto corpo mi

fero: efequite Signor in lui tutti i furori della uoftra ita, con queſto Si

gnore , che non mi negate il uoftro amore . Non ui dimando oro , nè

argento, ne ui dimando anco il cielo ne la terra , ne altra cola creata :

percioche tutto ciò non mifatia ſenza di uoi : & tutto m'è pouertà fen,

za il uoftro amore . Amor uoglio , amor ui dimando , per uoftro amor

fofpiro : datemi il uoftro amore , & queſto mi baſta . Perche Signor

mi differite tanto questa gratia ? perche mi ucdete penar nott'è giorno

& non mi da te foccorfo è infino a quando Signor ui ſcordarete di me?

infino a quando farà allontanata la uoftra faccia da me ? infino a quan

doandarà l'anima mia naufragando con cofi gran defiderij , & ango-,

feie ? guardatemi Signor mio , & habbiate pietà di me . Non ui di-

mandola parte copiofa , che fi dà a' figliuoli ma con una fola briciola

di quelle
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di quelle della uoftra tauola mi contentarò . Qui adunque mi appre

Lento , come un pouero , & famelico cagnoletto auanti della uoftra

ricca tauola : qui fto guardandoui la faccia , & uedendo come mangia

te , & date da mangiar a uoftri figliuoli co'l pafto della uoftra gloria

qui ftò mutando mille figure in quefto cuore, per inclinar & applicar

iluoftro , accioche habbiate mifericordia di me. Non mi fatiano Signor

le cofe di quefta uita : uoi folo uoglio , uoi ricerco , la uoftra faccia Si-

gnor defidero , e'l uoftro amor fempre ut dimandarò , & co'l uoftro

Profera cantarò . Amiui io Signore , fortezza mia : il Signor è la mia

fortezza , e'l mio rifugio e'l mio liberatore , el mio Dio , c'l mio aiuta

tore , hauerò fperanza in lui . Egli è il mio riparo & difenditor della Il Sal.17

mia falute, & quel , che mi riceue . Laudando chiamarò il Signore diligã te

& farò faluo da nimici miei , Gloria al papre &c.

1

SE STA ORATIONE .

T NON SOLAMENTE M'OBLIGA TVTTO

cioad amarui, ma etiandio à porre tutta la mia fperan

zain uoi folo . Perciochein chi ho io da fperare fe non

in colui , che tanto m'ama? & in colui che tanto bene

m'ha fatto ? & in chi ha patito tanto per me ? & in chi

tante uolte m'ha chiamato , afpettato , fopportato , perdonato , & libe

rato da tanti mali in chi ho da ſperariofe non in colui , che è infini-

tamente mifericordiofo , pietolo , amoreuole , benigno , fopportato-

re, & perdonatore ? in chi hò io d'hauer fperanzafe non è in quello ,

ch'è mio padre, & padre che puo ogni cofa ; padre per amarmi , & po

tente per rimediarmi : padre per uolermi bene, & potente per farmi

bene : ilquale ha maggior cura & prouidenza de' fuoi figliuoli ſpiritua

li, cheniun padre carnale de' fuoi? in chi finalmente ho io d'hauer ſpe

ranzafenon in quello , che quafi in tutte le fue fcritture , niuna cola

fa fa altro che comandarmi , che m'accofti a lui , &fperi in lui; & pro-

mettermi mille fauori , &gratie fe'l farò ; dandomi per pegno di tutto

cio la fua uerità & parola : i beneficij fatti, è i tormenti patiti , e'l ſan

guefparfo in confirmatione di queſta uerità : che non fperarò io adun

que da un Dio cofi buono , & cofi uero ? da un Dio , che tantom'amò

che fi uefti di carne per me ? & ha patito d'eſſer battuto, &datoli de

fchiaffi per me & finalmente da un Dio, che fi lafciò morire in una

Croceper me? & fi ferrò in una hoftia facrata per me ? come fuggi-

rà da me, quando io'l cercarò colui, che cofi micercò, quand'io" fug

domine

fortitudo

mea :
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giua ? comemi negarà il perdono, quand'ioglie'l dimandaro, colui,

che me l'ha meritato,quando io no lodimandaua ? Come mi negarà il

timedio, quando gia non li coſta nulla , colui , che cofi me'l procurò

quando tanto li coftaua ? Per tutte queſte cagioni adunque fidatamen

tefperarò io in lui : & co'l fanto Profeta in mezzo di tutte le mie tri-

Sal.26. bolationi , & di miei bifogni animofamente cantarò . S'il Signore èછે

la mia luce , &la miafalute,de chi temerò ? S'il Signore è difenditor

della mia uita , di chi hàurò paura ? fes'uniranno contra di me effer-

citi di nimici , non temerà il mio cuore : ſe ſi leuarà guerra contra di

me,in luifperarò . Gloria al padre , &c.

Sab.4.

SETTIMA ORATIONE ..

SICVRA LA SPE-
A PER NON ESSER

ranza ſenza la obedienza,fecondo quello del Salmifta ,

che dice . Sacrificate facrifitio di giuſtitia , & habbiate

fperanza nel Signore , concedetemi uoi Dio mio , che

con quetta fperanza , nella uoftra mifericordia ponga

io l'obedienza de' uoftri fanti commandamenti : poſcia che non man-

co ui deuo io queſta obedienza , che tutti gli altri atti di religione : po

fciache uoifiete il mioRe, e'l mio Signore, e'l mioImperatore : al qua

le il cielo , &la terra e'l mare, & tutte le altre creature , obedifcono :

icui commandamenti & leggi fin hora han offeruato , & offeruaran-i

no perpetuamente . Obedifcaui io adunque Signore , piu di tutte

queſte cofe , pofeia che ui fono piu obligato di tutte loro . Obedifca-

u'io Re mio , & Signor mio , & ferua intieramente tutte le uoftre leg

gi fantifsime . Regnate uoi Signor in me :&non regni piu in me il

mondo , ne ilprincipe di queſto mondo , ne la mià carne , ne la mia

propria uolontà : ma la uoftra . Vadano fuori di me tutti queſti tiran

ni , ufurpatori della uoſtraſedia; rubbatori della uoſtra gloria , corrut

tori della uoftra giuſtitia : & uoi ſolo Signor e'l uoftro fcettro fia rico-

nosciuto , & obbedito : accioche cofi fi faccia la uoftra uolontà nella

terra , come fi fa nel cielo . O quando farà queſto giorno ? oquando

mi uedrò libero da quefti tiranni ? o quando non s'udirà nell'anima

mia altra uoce che la uoftrato quando faranno cofi addebilite le forze,

&lancie de' miei nemici , che non ui fiain me contradittione alcuna

per compire la uoſtra uolontà ? Quandoſarà coſi quieco, &ripoſato

quefto mare? quando farà coſi ſereno queſto cielo ? quando coli mor

tificate le mie pafsioni , che non uiſia onda , ne nuuola , ne ſtridore ,

nc

4
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ne alcuna altra perturbatione , che alteri quefta pace ,
& obedienza

& che impedifca quefto uoftro regno in me ? Datemi uoi Signore

quefta obedienza , ò per dir meglio , datemi quefto dominio fopra'l

mio cuore ; acciò che in tal guifa m'obedifca egli a me : che intiera-

mente , & in tutto lo foggioghi 10 auoi ? & pofto in quefta fogget,

tione dica di tutto'l cuore col Profeta . Legem pone mihi domi- Sal. 118

ne uiam iuftificationum tuarum ; & exquiram eam femper , &c.

Gloria patri &c,

per

OTTAVA ORATION E.

T SI COME SONO OBLIGATO SIGNOR

a obedirui , cofi etiandiofono tenuto à darmi , & offe.

rirmi a uoi , & confegnarmi nelle uoftre mani , pofcia

chesono tutto uoftro , & uoftro per tanti & cofi giufte

cagioni . Voftroper bauermi creato, & dato quest'ef-

fere. Voftroperconferuarmi in quefto effer con i beneficij della uoſtra

prouidenza : Voftro,per hauermi rifcattato , & comprato , non con

oro, ne con argento , ma co'l uoftro pretiofifsimo fangue ; & uoftro

hauermi tant'altre uolte riſcattato , & cauato di peccato . Se per

tante cagioni adunque io fon uoftro , & feuoi per tante cagioni fiete

mio Re , mioSignore , & mio Redentore , & mioliberatore : Qui ,

ui tornoa reſtituire, & dare la noſtra robba , che ſon'io : qui m'offeri-

fco per uoſtroſchiauo , & prigione ; qui , ui dono le chiaui , &la for

tezza della mia uolontà : accio che gia per l'auuenire non fa piu mio

ne di niuno, ma uoftro ; ne faccia piu la mia uolontà , ma la uoſtra ;

talmente che ne mangi , ne beua , ne dorma , nè faccia altra cofa , che

non fia fecondo uoi , &per uoi : Qui miprefento a uoi , accioche di-

fpontate di me come di robba uoftra , a uoftra uoluntà , & beneplaci-

to . Se uoleteche uiua , che muoia , che ſtia fano, che ſtia infermo j

che fia ricco , che pouero , che honorato , che dishonoraro ; à tutto

m'offeriſco , & confegno nelle uoftre mani : & mi fpogliodi me : per

non effer gia piu mio , ma uoftro;& quel ch è uoftro per giuftitia , fia

uoftro etiandio per uolontà . Machi potrà Signor far niente di queſto

fenza di uoi? Chi potrà dar'un paffo , chi ui potrà degnamente nomi

narſenza di uoi? Et perciò Signor , dareci poter per far quel che co-

mandate ; &commandate cio,che uolete . Ricordateui , Signore, che

uoi fteffo ci hauete commandato , che ui dimandaſsimo dicendo ,

mDimandate & riceuerete : cercate & trouerete ; chiamate & u'apri, Lu. 11 .
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ranno, & uoi ſteſſo ancora hauete detto per il uoftro Profeta . Diogia

fto & Saluatoré , non è , altro che io . Conuertiteui a me tutti i termi-

ni della terra, & faretefalui . Se uoi fteffo adunque Signor,ci chiama

te, & inuitate: & ci aprite le braccia , accio , che ci accoftiamo a uoi :

perche non ciconfidaremo , & crederemo, che ci riceuerete ? Non fie

te uoi Signorecome gli huomini , che fi fanno poueri quando dani-

no: & perciogli increfce quando li dimandano ? non fiete uoi coli;

perchenon facendoui pouero dando , non ui rincrefce niente il dar

ci. Et percio dimandarui non è importunarui , ma obedirui; pofcia

che uoi commandate che ui dimandiamo : & è etiandio honorarui, &

glorificarui : percioche con quefto proteftiamo che uoi fiete Dio, & uni

nerfalSignor, & dator del tutto , alquale tutto s'ha da dimmandar ,

Sal. 49. pofciache da uoidipende ogni cofa . Etuoi fteffo etiandio ci dimandia

te quefta forte di facrificio fopra tutti gli altri dicendo . Chiamami nel

giorno della tribolatione : & io ti liberarò , & tu m'honorarai . Moffo

io adunque da quefto cofi pietolo commandamento , m'accoſto a uoi ,

& ui dimando , & priegoui degnate di darmi tutto ciò , che 10 ui fon

debitore,cioè , che cofi u'adori , cofi ui tema , & riueriſca , cofi ui lau-

di , & ui renda gratie per tutti i uoftri beneficij , cofi u'ami con tutto'l

miocuore , cofi habbia tutta la miafperanzapofta in uoi , cofi obedifca

i uoftri fanti commandamenti , & cofi m'offerifca & metta nelle uoftre

mani, & cofi ui fappia dimandar quefte, & altre gratie , & fauori , co

me conuiene alla uoftra gloria , & alla mia faluatione . Dimmando-

ui etiandio Signore , che mi concediateperdono de miei peccati , & ue

ra contritione & confefsione di tutti loro ; & mi diate gratia che non

ui offenda piu . Et particolarmeate ui dimando uirtù per caftigar la

mia carne , raffrenar la mia lingua , mortificar gli apetiti del mio cuo-

re, & raccoglier i penfieri della mia imaginatione : accioche effendo

io cofi tutto rinouato , & riformato, meriti eller tempio uiuo , & ha

bitatione uoftra . Datemi etiandio tutte quelle uirtù,con le quali fia

non folamente purificata, ma etiandio adornata quefta habitatione uo

ftra ; che ſono timore del uoftro fanto nome , fermifsima fperanza ,

profondifsima humiltà , perfettifsima patienza , chiara difcrettione ,

'pouertà di fpirito , perfetta obedienza , continoua fortezza, & diligen

zaper tutti i trauagli del uoftro feruitio : & fopra tutto , ardentifsima

carità uerfo i mieiprofsimi , & uerfo di uoi : Et percioche non meri

to ionulla di quefto ; ricordateui Signor della uoftra mifericordia , che

Eze. 18. non prefuppone altro che miferia per douerfi efequire . Ricordateui

che non uolete la morte del peccatore, come uoi fteffo hauete dettoy

ma
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ma che fi conuerta& uiua . Ricordateui che'l uoftro unigenito figli-

uolonon uenne in queſto mondo, com'egli fteffo'l dice , a cercar igiu Mat.9.

fti ma i peccatori . Ricordateui di tuttoquanto ha fatto in quefto

mondo, & quanto ha patito dal giorno che nacque, infino a chemo-

rì nella Croce ; non l'ha patita per fe, ma per me: lo qual tutto ui of-

ferifcoin facrificio per i mierbifogni; & peccati, & per lui,& nonper

me,uidimando quefta mifericordia . Percioche fe di uoi fi di

ce . chehonorate il padre ne i figliuoli , honorate lui, fa-

cendomi bene a me: Ricordareuiche ui dimandofoc

corfo , & entro per le uoftre porte , & comea

uero medico , & Signore , ui prefento i

mici bifogni & piaghe , & con que

fto fpirito ui chiamarò con

quella oratione,che'l Pro

feta Dauid compoſe

dicendó , In-

clinado-

mi

ne aurem tuam & exaudi

me; quoniam inops

&pauperfum

ego, &c.

Glo

zia patri &c.

It Sal.

35.

ཟི
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MEDITATIONE

DI FRA L VIGI

DI GRANATA.

F

IOAN. V I..

INNANZI ALLA SACRA COMMV NIO NE

perrifuegliare nell'animatimore , & amore di questo

fantißimo Sacramento .

HI SE I TV , SIGNOR MIO, ET CHI

fono io, perche io debba hauer ardire di accostar-

miate? Che cofa è l'huomo , perche egli poffa

riceuere in fe Diofuo Fattore ? Che è dafe l'huo

mo,
fe non uafo di corruttione ? figliuolo del de-

monio, herede dell'inferno, operatore di peccati,

difpregiator di Dio , & creatura inhabilifsima per

ogni bene, & potentifsima d'ogni male ? Che cofa è l'huomo, fenon

animale, in ogni cofa miferabile ? ne fuoi configli cieco , nelle fue

opere
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opere uano , ne' fuoi appetiti molto fordo, nefuoi defiderij inconftan-

te,&finalmente in tutte le cofe piccolo, & folo nella ſua ſtima gran

de? Guarda qui Signor mio, che fono 10, tha chi fei tu ? Ta fei fen

zaquantità grande, fenza qualità buono , feoza mifura fauio , &fen-

za tempo eterno . Tu fei nella grandezza infinito , nella uirtù onnı-

potente , nellafapienza immenfo, neconfigli admirabile , ne giudicij

tertibile , & in tutte le uirtù perfetto , & compito. Come adunque

unafi uile, & lorda creatura ardità giugnere a Dio di cofi gran mae

tà Le Stelle non rilucono dinanzi al tuo afpetto . Le colonne del

cielo tremano dinanzi a te .. Ipiu alti Serafini raccolgono le loro ali ,

& fi tengono per uilifsime farfalle alla tua prefenza : come dunque

fi uile , & baffa creatura ardırà di riceuerti dentro di fe ? Il Santo Bat-

tifta fantificato nel corpo di fua madre non ardifce toccarti il capo , ne

fi fente degno di fciorti le fibbie delle fcarpe . Il Principe de gli Apo-

ftoli efclama , & dice . difcoftati da me Signore , ch'io fono huomo

peccatore, & io ardirò d'accoftarmi a tecofi carico di peccati ? Se quei

pani , cheftauano fopra la menfa del tempiodinanzi à Dio (i quali non

erano altro cheuna ombra di questo miftieto) non gli poteua mangia-

re , fe non chi era mondo ; fantificato ; come m'alsicurerò io a man-

giare il pane de gli Angeli , effendotanto lontanod'ogni fantità ? Quel

lo Agnello pafquale (ch'era figuradi questo, facramento) commanda-

ua Dio, chefi mangiaffe con pane azimo , &con lattughe amare, con

leſcarpe in piedi , econ le réni cinte, macome atdirò io d'accoſtarmi

al uero Agnello Paſquale , ſenza hauer nulla di queſto apparecchio ?

Che cosa è la purità del pane azimoſenza leuito di malitia ? Chefono

de lattughe amarefe non la uera contritione ? Doueè la purità delle

reni , & la limpidezza de piedi , i quali fono i fanti defiderij ? Temo,

& molto temo,come 10 farò riceuuto in quefta menfa, fe mi manca

quefto apparato . Da queita menfa fu fcacciato colui , che non fi tro

uò con la uefte dalle nozze : la quale è la medefimacarità , e legatogli

ipiedi , e le mani ; fu fatto gettar nelle tenebre efteriori . Ora ch'al-

tro aspetto io , fe di questa maniera mi truouerò in queſto conuito ?

Odiuini occhi , a i qualiſono aperti , & palefi tutti i canti dell'anime

noſtre , che farà della mia, fe dinanzi a efst fi uedrà cofi igħuda ?

TOCCAR l'arca del teftamento (il che non era altro che figura di

quefto misterio)fu cofa tanto graue , che il Sacerdote , che la toccò ,

il quale fi chiamaua Oza , fubito fu gaftigato con fubitana morte : co-

me nontemerò io dunque il medefimo gaftigo , s'io riceuerò inde-

guamentequello ifteflo, che per quella arca era figuraro ? I Bethfa
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miti non fecero altro , che curiofamente guardare queftamedefima

arca del teftamento, quando ella paffaua per le loro terre , & per que-

fto folo ardimento dice la diuina ſcrittura , che Dio per quelpeccato

uccife cinquantamilahuomini del popolo . O cofa da far tremare tut

ti icuori . Efsi non difpregiarono l'arca, non la racolfero con mal ui-

fo: anzi con efla s'allegrarono , & le fecero fefta , & le offerirono facri

ficio, & foloper hauer uoluto curiofamente guardarla fu gaftigato col

fangue di tante perfone . Chi temerebbe tal gaftigo per tal delitto ,

da un Dio tanto pietofo? Ma , o mifericordiofo , & terribile Dio,

quanto maggiorcofa è il tuo facramento , che quell'arca ? Quantomag

gior cofa è riceuerti ; che guardarti ? Or comenon tremerò io , quan

do uerro a riceuere un Dio di tanto alta maeſtà , &giuftitia ? & mal-

fimamente conofcendo, che fe per fpatio d'infiniti anni m'apparecchiaf

fe perriceuere unafola uolta quefto facramento contutta la purità de

gli Angelis non farei degno di riceuerlo : quanto meno effendo ioco

fi mal difpofto . Et fe io ho tanta cagione di temer confiderandola tua

grandezza , quando piu debbo temereconfiderando i miei peccati , &

la miamalitia ? Ricordomi , Signore , di molte & molto graui colpe,

ch'ioho contra di te commeffo in quefto mondo . Tempo fu (& piac-

cia alla tua mifericordia , ch'oggi ancora non fia) quando la cofapiu di

menticata, & meno amata era la tua infinita bellezza , & quandola

poluere delle creatute era piu ftimata che'l theforo della tua gratia , &

lafperanza della tua gloria . Lalegge della mia uita erano i miei defi

derij , la obedienza haueua io data a miei appetiti , non haueua conto

teco, come le io non t'haueſsi conoſciuto . Iofono quello ignorante,

che diffe , nel fuo cuore , non c'è Dio, perche di tal maniera uiſsi un

tempo , come s'io hauefsi creduto che tu non ci fufsi ftato . Mai non

m'afaticai per tuo amore : mai non temetti la tua giuftitia : mai per

le tue leggi nonmi rimafi di far male : mai per li tuoi beneficij non ti

ringratiai , come io doueua maiper ben che io fapefsi cometueri pre

fentein ogni luogo , non lafciai di peccare dinanzi a te . Tutto quel-

lo , che gli occhi miei defiderarono , gliè le concedetti, & non fui ftra

no al mio cuore , perimpedirgli alcuno de' fuoi diletti . Cheforte di

maluagita c'è , per la qualela mia malitia non fia paffata ? che altra co

fa fu tutta lamía uita , fe non perpetua guerra contra te , &unarino-

natione di tutti i martirij , che tu patifti per me ? Quante uolte per la

ghiottornaria d'un diletto , d'un poco di denari , come un'altro Giuda

t'ho io uenduto? Che farà dunque l'accoftarmi io hora a riceuerti fe

non darti pace col medefimo Giuda dopo l'hauerti uenduto Che fe

ci io.
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ei io l'altre uolte , che mi communicai , e finendo di communicarmi,

t'offefi , fe non fchernirti infieme con foldati , i quali da una parte in-

ginocchiandofi t'adorauano, & dall'altra con la canna ti feriuano ? Co

medunque , ò Saluatore , & giudice mio , ardirò io riceuerti in cofi

lorda ſtanza ? Come dipofiterò io il tuo facrato corpo nel letto de dra

goni , & nel nido delle ferpi ? Che cosa è l'animapiena di peccati , ſe

non una caſa di demoni · una ſtalla di beſtie : un porcile & unricetto

di tutte le fporchezze ? Come ſtarai tu dunque , purità uirginale , &

fonte di bellezza , in luogo tanto abomineuole ? Che ha da far laluce

con le tenebre , & la compagnia di Diocon quella di Belial ? O fior di

campo, è giglio delle ualli , è pane de gli Angeli , come uuoi hora tu

effer fatto uiuanda delle beftie? Come s'ha da dare quefto cibo diuino

a cani & quefta, fi pretiofa margherita a porci ? O amatore delle ani

mepure, & monde , che ti pafci fra gigli , mentredura il giorno, &

s'inchinano l'ombre , che pafto ti potrò io dare in queftocuore , onde

non nascono quefti fiori, fe non cardi , & fpine ? Il tuo letto è di le-

gname di Libano; ha le colonne di argento , il reclinatorio d'oro, &

gli fcalioni coperti di porpora In queſta caſa non è neſſuno di queſti

colori: però che Sedia ti darò io , quando tu entrerai in effa ? Il tuo

facratocorpofu riuolto in un lenzuolo mondo , & fepolto in unfepol

cro nuouo, doue non era stato meffoperfona: ma cheparte è nell'ani

ma mia , che fia netta , e nuoua, doue io ti pofla fepellite ? Che è fta-

to la mia bocca, fe non fepoltura aperta , onde n'ufciua il puzzo , & la

corruttione de miei peccati ? Che è ftato il cuor mio , fe non fonte di

maluagi defiderij ? Che cosa è ſtata la mia uolontà , ſe non caſa , &let

to delnemico? Come ardirò io dunque d'appreffarmi con queste lab-

bra (porche a riceuerti , & darti pace: Neffuna parte è nell'anima

che fia pura , & netta , & che molte uolte non fia ftata corrotta per' il

peccato però nonho fepolcro nuouo ; & mondo , doue io polla fe-

pellirti .

O Redentore , & Saluator mio, confondomi di uedermi tale . Ver

gognomi di uedere qual'io uo al letto , e nellebraccia dello fpofo del

cielo , ilquale di nuouo mi uuole riceuere . In fino a quì è giunta la

tuapietà, che non ti affronti , Re di gloria , di riceuere in caſa tua , e

pigliar per fpofa la difcacciata , et dishonorata per un tanto uilifsimo

ruffiano Portoffene il demonio il fiore della mia honeftà , et tu ti

..contentafti con gli auanzaticci del nimico . Tu dici , hai fornicato

con quanti amadori hai uoluto, però , con tutto queſto ritorna a me ,

ch'io ti riceuerù . Conofco, Signore, la indegnitàmia , erconoscola1
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tuagran mifericordia . Questa è quella , che mi da ardimento per

farmi appreffare a te,qualeiofono . Perche mentre che iofarò piu in-

degno , piu glorificato rimarrai tu , in non cacciare , et hauere aſchifo

cofi sporca creatura, Signore, tu non difcacci i peccatori , anzi gli chia

mi , et tiri a te . Tu fei quel , che dicefti . Venite a me tutti uoi ,

chefiete affaticati , et carichi , che 10 ui darò refrigerio . Tu dicefti

i fani non hannobifogno di medico , ma gli infermi , et non fei uenu

toacercare i peccatori . Di te publicamente fi diceua , che riceueui i

peccatori et mangiaui con efsi . Signor tu non hat mutato la condi-

tione , chetu haueui al'hora , e perciò credo che ancora tu chiami di

cielo coloro , che allhora tu chiamaui in terra . Et però io moflo da

quefto pietolo chiamare, uengo a te carico di peccati , perche tu mi ſca

richi , et trauagliato con le mie proprie miferie , et tentationi , per-

che tu mi dia refrigerio . Vengo comeinfermo al medico y perche tu

miguarifca : etcome peccatore al giufto fonte di giuftitia , perche tu

mi giuftifichi . Tu dici che riceui i peccatori, et mangi con effo loro,

et che'l tuo cibo è la praticade tali . Se tanto ti diletta questo conuito,

nedi quì un peccatore , col quale tu potrai mangiare di queſto cibo ,

Ben credo , Signore, chepiu ti dilettarono le lagrime di quella publi-

ca peccatrice, che'l fuperbo conuito del Farifeo , ne però diſprezzaſti

lefuelagrime, ne la fcacciafti per peccatrice , ma piu tofto la riceuefti ,

et le perdonafti , et ladifendefti: et per un poco di lagrime le perdo-

nafti molti peccati . Quì ti fi preſenta Signor , hora nuoua occafione

di maggiorgloria, che è un peccatore con piu peccati , et manco lagri-

me.Quella nonfu l'ultima , ne la prima delle tue mifericordie . Di

moltealtre fimili hai tu fatte, et molte altre te e reftano a fare . En-

tri hora queſta nel numero di quelle , et perdona a chi t'hapiu offefo,

emeno piange , perche t'ha offefo . Egli non ha tante lagrime , che

baftino a lauare i tuoi piedi, ma tu hai bene fparfo tanto fangue , che

bafta per lauar tutti i peccati del mondo . Non ri fdegnar Dio mio, che

effendo tale,quale tu mi uedi , io ardiſca uenirti innanzi . Ricordati,

chenon ti sdegnafti quando quella pouera donna , che patiua fluffo

di fangue , s'apprefsò a riceuere il rimedio della fua infermità , toccan

do l'orlo della tua ueſta, anzi la confolafti , & confortafti dicendo: con-

fidati figliuola , che la tua fede t'ha fatta falua. Hora patendo io un

altro fluffo di fanguepiu pericolofo , e piu incurabile diquello , che

poffo io farefe non appreffarmi a te per riceuere il beneficio della fua

falute Signoré tu non hai mutato la conditione , ne l'officio, che tu

haueuiin terra , ancora chetu fia falito in cielo . Perchele cofi fuffe,

d'altra
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d'altra fcrittura, & d'altro Euangelio hauremmo bifogno , che ne di

chiaraffe la conditione , che tu hai quiui, s'ella fuffè differente da quel

la di qui loleggo ne tuoi Euangeli , che tutti gli infermi & mifera-

bili s'appreffauano a toccarti , perche di te ufciua uirtù , e fanauagli

tutti . Ate deniuano i leprofi, & tu diftendeuila tua benedetta ma-

no, & gli mondaui Are ueniuano i ciechi , a te i fordi , a te i para-

litichi , a te gli indemoniati: a te finalmente arriuauano tutti i moftri

del mondo , &a niuno d'efsi ti negaſti . In te folo è la falute, in te il

rimedio di tutti i mali . Tanto pietofo fei
Tanto pietofo fei per uolere dar falute, quan-

to poflente per darlo . Or doue andremo noi necefsitati fe non a te ?

Io ueramente conofco o Signore , che quefto diuino facramento non

folo è cibo de fani , ma ancora medicina de gli infermi , non folo èfor

tezza de uiui , ma refurrettione de morti . non folamente innamora ,

& diletta i giufti , ma ancora fana , & purifica i peccatori . Ciafche-

duno s'apprefsi come egli è , & di là pigli la parte , che gli appartie-

ne . Vengano i giuſti a mangiare , & godere in queſta menſa , e fuo-

ni lauoce della loro confefsione, & laude in queſto calice della mia ſa

lute . Per niuna uia pollo pallare ſenza quefto misterio , &

na parte poffofcufarmi di effo . Se farò infermo , quì mi cureranno:

per

& s'io farò fano, quì mi conferuatanno . S'io farò uiuo , quì mi con-

formeranno: &fe morto , qui mi rifufciteranno . S'io arderò nell'a-

mor diuino, qui m'incenderanno : & s'io farò tiepido, quì mi rifcal-

deranno . Non mi sbigottirò per uedermi cieco , perche il Signoril-

lumina i ciechi , non per uedermi caduto , perche il Signore rileua i

caduti . non fuggirò da lui , fi come fece Adamo per uederfi ignudo ,

perche egli è poffente di ricoprir la mia nudità : non per uedermilor-

do, &pieno di peccati , perche egli è fonte di mifericordia : non per

uedermi con tantapouertà , perche egli è Signor di tutte le cofe crea-

te. Io non penfo di fargli ingiuria in quefto , anzi io gli dò occafio-

ne , mentre io farò piu miferabile, che piu riſplenda in me la grandez-

za della fua mifericordia in rimediarmi . Le tenebre del ciecodoppò

lafua naſciuta feruirono , perche risplendeffe piu la gloria di Dio ,

baflezza della mia conditione feruirà, perche fi uegga quanto egli è buo

no, che effendo tanto alto , non fdegna una sì uile , & baffa creatu-

ra . Specialmente , che quì non s'ha riſpetto a me , ma a meriti del

mio Signor GI ESV CRISTO , perli quali il padre eterno ha

per bene di pigliarmi per figliuolo , & trattarmi cometale . Ora per

quefto ti fupplico clementifsimo Dio padre del noftro Signor GI E-

SV CHRISTO , che poi che il fanto Re Dauid accettaua alla fua

& la
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tauola un'huomoftroppiato , perche egli era figliuolo di quel grande

& caro amico fuo Ionathas , uolendo in queſto honorare il fi

gliuolonon perfe medefimo , ma per li meriti di fuo

dre : coli tu eterno padre , habbi per bene di accet-

tare queſto pouerò , & fordo peccatore alla

tua facrata menfa , non per fe , ma per

li meriti , & honor di quel fi gran

deamico tuo GIES V CRI-

STO noftro uero Signo-

re,& padre, che con

tanti dolori, &

trauagli

per

gloria , & honor tuo , ne ingenerò

nell'albero della Croce , il qua

le teco uiue , & regna ne

fecoli de fecoli.

Amen.

+

VNALTRA
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MOLTO DEVOTA

MEDITATIONE

DIFRA LIGI DI GRANATA , PER ESSERCI

tarfi in effa il giorno della fanta Communione ; penſando nella

grandezza delbeneficio riceuuto , & dando gra-

tie a noftro Signor per eſſo .

S

E
TVTTE QVANTE LE CREAT VRE

chefonoin cielo , & in terra, li facetfero lingue, &

tutte effe Signore , m'aiutaffero a ringratiartiper il

minore de tuoi beneficij , certo è ch'io non potrei

degnamente farlo . Orachi per il minor benefi-

cio non ti potrebbe degnamente ringratiare con

tanta compagnia , come potrà farlo effendo folo

per il maggiore? O Dio mio , & Saluator mio , quali gratie , e quai

laudi ti darò , perche in quefto giorno m'hai uoluto uifitare , & con-

folare , & mantenere , & honorare con la tua prefenza ? Quella fam

tamadre del tuo precurfore,piena di Spirito Santo , quando uide en-

trare per le fue porte la Vergine, che nel uentre fuo ti portaua , fpa-

uentata da fi gran marauiglia , eſclamò dicendo : Onde a me tanto be-

ne, che la madre del mio Signore uenga a uedermi? Orche farò io

uilifsimo uerme, e'l maggior di tutti i peccatori , ueggendo che mi s'è

entrata hoggi per le porte una hoftia confacrata , nella quale fta rinchiu

fo il medefimo Dio , che ueniua quiui ? Con quanto maggior ra-

gione potrò io efclamate , onde a me fi gran bene , che non la madre

di Dio , ma l'ifteflo Dio , e Signore di tutte le coſe create , habbia
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uoluto uenire ame? A me, chetanto tempo fui ftanza,e ricetto di Sa

thana; a me,che tante uolte l'ho offefo: ame,che fempre lo diſpregiai :

& dishonorai,& crocififsi,& gli diedi a bere tanti fieli,quanti peccati có

mifi : e chefinalmente gli ferrai la porta,& licentiai da me,la onde io ha

uea meritato di nó riceuer mai colui,che in tal modo 10 hauea cacciato,

ne effere ameffo alla fua facra cena, poi che non mi uolfi appreffar a effa,

quando mi chiamaua ? Ma onde ame, o Signore? che tu Re de ' Re,

et Signor de' Signori, che non hai perche chiamare a niuna porta di

tutte le cofe create , la cui Sedia è il Cielo , il cui fcabello reale è

la terra , i cui miniftri fono tutti gli eſerciti de gli Angeli , cui loda-

no le ftelle matutine , nelle cui mani fono tutti i fini della terra ? Tu,

che afsifo fopra i Cherubini , uedi fino a gli abifsi , cioè alle cofe piu

fecrete , è nafcofe del mondo , penetrando con la tua fapienza dal piu

alto fino al piu baffo . Tu Signore di si inconprenfibile maeſtà, è

dezza , uoleſti uenire in luogo di fi ſtrana baffezza ? Vuoi tu forſe , o

Signor mio , fcendere un'altra uolta all'inferno ? uuoi tu effer poſto

un'altra uolta nelle mani de' peccatori ? uuoi tu un'altra uolta naſcere

in unaſtalla di beſtie , &effer reclinato in un prefepio, è ftare fra la pa

glia e'l fieno ? Egli fi pare bene , ò Dio mio , che tu hai hora il medeft

mo core , che tu haueui all'hora , poi che quello , che tu facefti una

uolta per li peccatori , il medefimo ancora ogni dì fai per elsi . Etfe

d'alcuna altra maniera mi uifiterai , tuttauia queſta ſarà gran milericor

dia non folamente , Signore , che tu m'habbia uoluto uifitare , ma en

trare in me , & dimorare in me , & trasformar me in te , & farmi una

medefimacofa teco per una unione fi marauigliofa , laquale merita d'ef

fere paragonata , come tu laparagonafti con quella altifsima , & di-

uinifsima unione , che tu hai col padre : perche fi come il padre è in

te , & tu in lui : cofi chi mangia di te , fta in te , e tu in lui : che cofa

puo effer piu marauigliofa ? Marauigliafi il Re Dauid della moltaftima,

che faceua dell'huomo , quando diceua, Signore, che cofa è l'huomo,

perche tu ti uoglia ricordar di lui , & porlo nel tuo cuore ? Or quan-

to è maggior marauiglia , che Dio uoglia non folamente ricordarfi del

l'huomo, ma fare fe medefimo huomoper l'huomo , & dimorare con

l'huomo , & morir per l'huomo , & darfi per cibo all'huomo , & far ſe

una medefima cofa con l'huomo ? Marauigliafi il Re Salomone , che

Dio uoleffe habitarin quel tempio , ilquale egli in tanti anni , è con fi

grande ſpeſa hauea edificato . Epofsibile , che Dio uoglia habitar quì

in terracon gli huomini ? Se il Cielo , è i Cieli de Cieli non li poffono

riceuerein fe , quanto meno potrà queſta caſa , ch'io t'ho edificata ?

Or
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Or quanto è maggior marauiglia , che l'ifteffo Signore de' Cieliper al-

tra piu cccellente maniera uoglia habitare in una fi pouera anima, che

apenafaticò unfol giorno in apparecchiargli la ftanza? Marauigliafi

tutta la natura creata,di ueder Dio fatto huomo, di uederlo fcender del

cielo in terra , ftar noue meli rinchiufo nel uentre d'una Vergine , &

è ben ragioneche fi marauigli , poi che quefta fu la maggiore delle ma

rauiglie di Dio , & la migliore opera , e'l maggiore de' fuoi beneficij.

Ma quel uentre uirginale era pieno dello Spiritofanto , era piu rilu-

cente, che le ftelle del cielo, piu puro , chegli angeli del paradifo, piu

adornato , di uirtù , è di gratie , che'l cielo, & la terra con tutto il fuo

ornamento , & cofi apparecchia ftanza degna per Dio . Ma , che que

fto medefimo Signore uoglia habitar nel mio , ch'è piu impuro che'l

fango, piu fcuro che la notte ; piufporco che tutti gli acquai del mon

do, comenonfata quefta gran marauiglia?gran marauiglia ? E pofto cafo , cheperfua

infinita pietà fulle gia lauato , è netto con l'acqua della fua gratia , &

de (uoi facramenti : come non farà tutta uia gran mifericordia , che un

Signore di tanta limpidezza non habbia fchifo di cofa , che alcun tem-

po futanto fporca? Offefafarebbe d'un gran Signore , ſe gli metteffe-

roin tauola un uafo , chehaueffe feruito in qualche infermeria di ri

ceuereil uomito de gli infermi , ò'altra fimil cofa , ancora che poilo

lauaflero, & faceffero piu bianco che la neue : perche baſta la memo-

ria delleſporchezze paſlate , per far faftidio a chi lo uedeffe . Però , o

Dio mio ,& Saluator mio, che maggior mifericordia , che non hauere

tu aſchifo,che fi ponganella tua tauola fra gli altri uafi eletti, un uafo

di corruttione , & di tutte le fporchezze , perche tu mangi in eſſo ?

Percheancora chegia fuffe netto con la tua gratia , tuttauia rimane la

memoria freſca del peccato , e'l cattiuo odore , è le reliquie , che nel-

l'animafempre reftano d'effo . Come confenti tu dunque che un ua-

fotale, come queſto, fi ponga ſu la tua tauola , & che fia come un re-

liquiario , nel quale fi depofiti queſta hoſtia conſacrata ? O benedica-

no te Signoregli Angeli per cofi altagratia , &per fi gran mifericordia,

& perfi eccellente opera, è moftra di bontà . Ben pare che tu ſei ſom

mamente communicatiuo di te medefimo , & poi che tanto uoleſti hu

miliarti , & perdere del tuo diritto fol per fare noi buoni . Ben pare

quanto fia grande il tuo amoreuerfo gli huomini , poi che lacarità, co

medice il tuo Apoftolo , non è ambitiofa , ò come trasferita altroue ,

faftidiofa , poiche tu non hai a fchifo cofa tanto lorda , come è il cuo-

re del peccatore . Or che farà , fe con tutto quefto fi congiunge cio

opera, &fignifica quefto marauigliofo facramento ? O quanto al
che
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legre nuoue mi da di te Signore quefto misterio , &quanto degne d'o

gni contento ? Effomi conforma del tuonome , che fei mio padre,

& non folamente padre , ma ancora dolcifsimo fpofo dell'anima mia ..

Perche io ododire , che l'effetto proprio di quefto facramento , perche

tu lo inſtituiſti , è mantenere , & dilettar l'anime con fpiritualı diletti,

& farle una cofa medefima teco . Or le ciò è coli , & per le opere s'ha

dagiudicare il cuore , di qual cuore ufci tal'opera come questa ? Per-

che unione propriamente appartiene a maritati, & carezze non ſuol'eſ

fer di Signore a leruo , ma difpofo afpofa : ne ancora di padre a figli-

uolo , fe non è figliuolo piccolo , & teneramente amato da fuo padre.

Perche a tal padre appartiene non folo prouedere il fuo figliuolo di ciò,

che è neceffario per la uita , ma ancora di trattenimenti , & cole , con

le quali fi rallegri per fua ricreatione . Però tale effetto d'amore , co

me è queſto , reſtaua , Signore , per difcoprire al mondo : & queſto fi

ferbaua per il tempodella tua uenuta , & per la buona nuoua dell'E-

uangelio . Di maniera , che nell'altra fpecie de facramenti , &bene-

fici mi dai a conofcere , come tu fei mioRe, e mio Saluatore, è mio pa

ftore, & auuocato , miomedico , mio maeftro , mio tutore , mio re

dentore , & difenfore , & finalmente mio Signore, & mio Dio : ma in

quefto (onde per una fi alta maniera ti uolefti unire,con l'anima , mia

&confolarla con fi marauigliofi diletti) chiaramente mi fai conoſcere,

che fei mio fpofo , & mio padre, & padre che teneramente ama il fuo

figliuolo , comeIacob amaua Giofeppe fra tutti ifuoi fratelli . Queſto

mi da a conoſcere l'effetto del tuo facramento , queſte nuoue mi da di

te. Non è doppiezza, Signore, in tutte le tue opere , quello , ch'elle

moftrano di fuori ,, queſto è , che hanno dentro
Però per questo

effetto conofco la caufa: per queſta opera giudico il tuo cuore, di que

fto trattamento , & confolatione , che tu mi fai , piglio informatione

per conoſcere il cuore , che tu hai meco . Ma che maggior beneficio ?

che maggior gratia,ò che maggiore amore fi potrebbe moftrare, che que

fto? O materia d'allegrezza , fonte di diletti , uena di uirtù , mor-

te di uitij , pane di uita , medicina di falute , fuoco d'amore , refettio-

ne de gh ſpiriti , falute dell'anime , conuito reale , & gufto di tutta la

felicità , & fatietà celeftiale . Or che farò , Dio mio , che gratie ti rep.

derò con che amore ti amerò , s'io uoglio rifponder'al medefimo tuo

no, all'amore , che qui tu mi moftri ? Setu, fendo quel che fei , cof

ami me uilifsimo , & miferabile uerme , comenon amerò io te ſpoſo

altifsimo , ricchissimo , & nobilifsimo dell'anima mia ? Amerotti jo

dunque , Signor , defiderotti , mangierotti , & berotti . O dolcezza

d'amore
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d'amore , o amore d'ineftimabil dolcezza ; mangici l'anima mia , &

delfoauifsimo licore della tua dolcezza fien piene le uifcere mie . O

carità Dio mio , mele dolce , latte molto foaue , cibo diletteuole ,'& ci

bo di grandi , fammi crefcerein te , perche io poffa degnamentegoder

di te O-fatietà , & dolcezza della mia uolontà , o amore , & defide

riodel mio cuore , perche non fono io del tutto infiammato & atlo

nelfuoco del tuo amore ? Perche non fono io del tutto , fi come il fer

ro nella fucina,trasformato in amore , di tal maniera , che in me non

Ha altro che amore ? O fuoco diuino , o dolce fiamma , o foaue feri

ta , ocarcere amorofo, perche non fono io prefo in questa catena :

ferito conquefta faetta : & arlo con quefto fuoco di maniera , che le

uifcere mie ardano,è tutte fi ftruggano in amore ? Figliuoli d'Adamo,

legnaggio d'huominį ciechi , & ingannati , che fate, que andate ? è che

cercate ? Se uoicercate amori quefti fono i piu nobili , i piu dolci ,

& piu honorati , che freno al mondo . Se cercate diletti , quefti fo-

no i piufoaui, i piùforti , &i piu cafti , che poffano effere . Se cer

cate ricchezze , qui è l theforo del cielo , el prezzo del mondo , e'l

pelago di tutti i beni . Se cercate honore , qui è Dio , è con effo tutta

ja Corte del cielo , che uiene a uifitarmi . Ma che maggiore honore ,

che hauere tal foreftiero in cafa , & tutta la Corte del cielo intornoa

ella . Se un Reua in uiaggio , &fmonta amangiare in una hofteria,

& in un pagliaio , chiaroè , chetutta quella stanza è accerchiata d'ala

bardieri , & Signori , che lo uengono accompagnando : &fe Dio per

mezzo di queftofacramento entra nell'anima mia , ueramenteio cre

do , che'l dì , ch'io lo riceuo , tutta la Corte del cielo è d'intorno a ef

foaccompagnandolo , & adorandolo , fi come lo adora in cielo : & pc-

rò io fon di gia ammeſſo in queſta compagnia , affettato a queſta tauo÷

da, riceuato in quefte braccia , confolato con tai diletti , obligato con

tanti benefici, è fupra tutto preſo con fi forti lacci d'amore : .che da hora

innanzi Signore , rinuntio tutti gli altri diletti , & amori per questo

amore : gia non fia piu mondo per me : non piu diletti di carne per

me:gia non piu pompa di fecolo,ne di uanita per me : uadano fonta-

noda metutti quefti falfi , & lusinghieri beni , che folo queſto è il ue-

ro, &fommo bene . Colui , che mangia ilpane de gli Angeli non ha

da mangiare cibo di beftie : colui , che ha riceuuto Dio nella fua ftan-

za, non è ragione , che accolga in efla altra creatura . Se una donna

contadina , & di ballo ſtato fi maritafle con un Re, fubito difpreggia-

rebbe gli habiti uili , e tuttele pallate baffezze,, & in ogni cola fi mo

frerebbe donna,di cui è . Però fe l'anima mia ègiunta a quefta dignità

રે
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per mezodi quefto facraméto,come s'abaflerà ella alla uiltà del fentier

uecchio, e de paffati coftumi ? come aprirà la porta del fuo cuore a

penfiero di mondo, chi dentro di fe fteffo ha riceuuto il Signor del

mondo ? comedarà luogo nell'animafua a cofa profana , effendo già

ftata confacrata , & fantificata con la prefentia diuina ? non confenti

Salomone , che la figliuola del Re Faraone fua donna habitaſſe nella

fua cafa, per effere ftata in effa un poco di tempo l'arca del teftamento,

ancora che piu non ui fuffe . Dunquele quefto sì fauio Re non uolfe,

che la fua propria donna , &donna tanto principale mettefle i piedi

nelluogo , doue era ftata l'arca di Dio, per effere di legnaggio de Gen

tili , come conſentirò io, che cofa gentile,& profana entri nel cuore,

doue è ſtato Dio iſteffo? come riceuerà penfieri, & defiderio de Gen-

tili il letto, oue Dio è habitato ? Come fauellerà parole ſporche,& ua

ne la lingua, per la quale è paffato Dio? Se per hauere offerto il me-

defimoReSalomone facrificio nel portico del tempio, lafciò quel por

ticofantificato , perche non poteffe piuferuire a cofa profana, quanto

piu ragionfarà che cófi fial'anima mia, poi che dentro a effa fu rice,

uuto colui, che era da tutti i facrificij , & facramenti della legge figni-

ficato ? Et poi che, Signore, tanto honorato mi laſci con queſta uifi-

tatione,dammi gratia, ch'io poffa compire con quefto honore, che tu

mi defti . Tu non defti mai honore a neffunoſenza capitale di gratia

per mantenerlo : & poi che qui m'hai honorato con la tua preſenza ,

fantificami con la tua uirtù , accioche cofi pofla compire con quefto

carico . Coli faceſtiſemprein ogni luogodoue tu entrafti . Entraſti

nel uentre uirginale della fua fantifsima madre : & fi come l'alzaſti a

ineftimabil gloria , cofi le defti ineftimabil gratia per mantenerla. En

trafti in questo mondo a conuerfare con gli huomini, & fi come la no❤

bilitafti conla tua uenuta , cofi lo riparafti , & illuminaſti con la tua

gratia . Entrafi poi nell'inferno , & del medefimo inferno facefti pa-

radifo , beatificando con la tuagloria quegli, che tu honorafti con la

tua uifitatione . Finalmente fino la figura di quefto facramento (che

era l'arca del teftamento) entrò in caſa di Obededon , fubito mandaſti

la tua benedittione fopra effa, & fopra tutte le fue cafe, pagando con fi

ricca mano l'hoſpitalità , che quiui ti fifaceua . Etpoi che Signore,tu

fei uoluto ancora entrarein quefta pouera ftanza, & alloggiar in effa ,

comincia a benedir la cafa del tuoferuo , & a darmi il modo ch'io pof

La rispondere a quefto honore , facendomi degna tua ftanza . Tu hai

uoluto, cheio fia come quel fanto fepolcro, nel quale il tuo facro cor

po fi difpofitaffe : dammi tutte le conditioni , che hauea queſtoſepol

cro ,
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ero,perche io pofla effere quello, a che tu m'eleggefti , dammi quella

fermezza di pietra, & quel ludario d'humiltà, e quella mirra di mor-

tificatione,có che io muoia a miei appetiti,& uolontà, & a te uiua. Tu

uoleſti, ch'io fuſsi comeunaarca del teftamento,nella quale tu habitaf

fi:dammi gratia , cheficome in quella arca non era cofa piu principale

che le tauole della legge , cofi dentro al mio core non fia altro penfiero

ne defiderio , che della tua fantifsima legge . Tu hai uoluto farmi

conofcere in quefto facramento , che tu fer mio padre , poi che cofi

mi trattaui come figliuolo , & figliuolo teneramente amato : dam-

mi gratia ch'io poffa rifpondere a quefto beneficio , amando te non

folocon amor forte, ma con amor tanto tenero , che tutte le mie ui-

fcere fi ftruggano nel tuo amore , & la memoria fola del tuo dolce

nomebaſti per intenerire , & ftruggere il mio cuore . Dammi an-

cora uerfo te fpirito , & cuore di figliuolo , che è fpirito d'obedienza ,

& di riuerenza , & d'amore , & di confidenza , accioche in tutti i mi-

ei trauagli io ricorrafubito a te con tanta ficurta , & confidenza, co-

me ricorre un figliuolo fedele a padre , che molto ama . Oltra tut→

to queſto, hai uoluto difcoprire all'anima mia in quefto facramento ,

amore di fpofoa fpofa , & trattarmi come tale . Dammi dunque ,

Signore , quefto medefimo cuore uerfo te , accioche io cofi ami te con

amor fedele , con amor leale ; con amor caſto , con amore intimo ,

&con amorfi forte , che niuna cofa mi poffa partir da te . Dolcifsi-

mofpofo dell'anima mia , diftendi queſte dolci , & amoroſe braccia ,

e abbracciala di tal maniera con effo teco , che ne in uita , ne in mor-

te da te diuider fi poffa . Perquefta unione ordinafti queftofacramen

to, perche tu fapeui quanto meglio ftaua la creaturain te , che in ſe

fteffa , poi chein te ftaua come in Dio , e infe medefima ftaua come

in una debile creatura . La gocciola dell'acqua , che ſtà da ſe , al pri-

mo aere fi fecca , ma gettata nel mare , e unita co'l fuoprincipio rima

ne per fempre . Però , Signore , cauami fuor di me fteffo , & riceui

mi in te , perche io in te uiuo , ein memuoio, in te rimango , in me

uengo meno , inteſono ſtabile , e inme paffo come pafla la uanità .

Però non ti partire , obuon GI ESV, non ti partire, refta Signore,

meco , perche fi fa fera , & gia fi parte il giorno , la notte s'appreffa a

gran pasfi , & non una notte , ma molte , cioè la notte della morte, &

del mondo , & del peccato , & della tribulatione , & della tentatio-

ne , & della folitudine , & affentia della gratia: tutte quefte notti uen

gono acaderfopra di noi , e a coprirci : non ci abandonare Signore .

Da tuttele parti ne ua mancando la luce , & la carità fi ua raffreddan-
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do, &la malitia crefcendo , che farà dunquedi noi , fe tu ci abando-

ni ? Guai a noi , dice il Profeta, che'l giorno s'è inclinato , & l'ombre

fifono fatte maggior nella (era . Perche come uà mancando la uera

luce , ch'è il conofcimento di Dio , & de ueri beni , l'ombre de falfi, &

tranfitorij paiono grandi , & di gran dignità . Però Signore , rimanti

con effo noi tu , che fei la luce del mondo , accioche ciaſcuna cola paia

quello ch'è, & non fiamo di quegli , che chiamano il ben , male , e il

male , bene , & fanno il dolce amaro , & l'amaro dolce . Et poi che

m'è tocco fi buona forte, fi com'è l'hauerti hoggi in caſa mia ( onde ho

fi buona congiuntura per negotiar teco a folo afolo i miei negotij) non

farà honefto perdere quefta buona congiuntura . Non ti laícierò , Si

gnor mio,delle braccia ? teco lotterò in tutta notte,& non ti lascerò fin

che tu mi dia la tua benedittione . Mutami Signore , il nome antico,

& dammene un'altro, nuouo , ch'è un'altro nuouo effere & nuoua ma

nieradi uiuere . Azzopami d'un piede , & lafciami l'altrofano , accio

che manchi in me l'amor del mondo, & refti fano , ò intero il tuo

fol'amore, accioche dileguati gia , & morti tutti gl'altri

amori , & defiderij : te folo io ami : te folo defide-

ri: ate folo penfi:conte folo ftia , in te ſolo ha-

biti: a te folo uiua: in te fondi tutte le uo

glie & penfieri miei : a te riccorra

con tutti i miei trauagli : & da

tefolo riceua tuttiifoccor

fi: & finalmente tu

Signor tutto

fia mio,e

io

fia tutto tuo . Che ui-

ui,& regni nefeco-

li de fecoli

Amen

I

1

1

".

ORATIONE
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confolatore, che nel giorno

fanto delle Pentecofte fcen-

defti fopra gli Apoftoli , & empilti

que' facri petti di carità, di gratia, &

di fapientia ; priegoti Signore , per

quefta ineffabileliberalità, & miferi-

cordia , che empi l'anima mia della

tuagratia, & tutte le mie uifcere del-

la dolcezza ineffabile del tuo amore .

Vienio fpirito fantifsimo , & manda

ci dal cielo un razo della tua luce

Vien opadrede' poueri . Vieni da-

tore delle lumi, & lume de' cuori .

Vieni confolatore bonifsimo , dolce

fpofo delle anime, & dolce refrigerio

loro. Vien'ame medico delle infer-

mità, fortezza de 1 deboli , & rime-

dio de i caduti, uieni maestro de gli

humili , & diftruggitor de' fuperbi :

uien fingolargloria di quei, che uiuo-

no: &falute unica di quei che muo-

iono . Vieni Dio mio , &
prepa-

rami parte con le ricchezze de tuoi

doni , & mifericordie . Imbriacami col dono della fapienza . Illumi-

namicol dono dell'intelletto , gouernami col dono del configlio , con-

fermami col dono della fortezza ; infegnami col dono della ſcienza ,
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ferifcemi col dono della pietà, & trapaffa il mio cuore coldono delti-

more . Odolcifsimo amatore de' mondi di cuore , infiamma & ab-

brufcia tutte le mie uifcere con quelfoauifsimo , &pretiofifsimo fuo-

co del tuo amore , accioche tutte loro , cofi infiammate , fiano rapite,

& portate a te, che fei il mio ultimo fine & abiffo di tutti i beni . O

dolcifsimo amatore delle anime nette; pofciache far tu Signore che, 10

da meniunacola poffo; eftendi la tua pietofamano ſopra di me: & fa-

mi ufcir di me , accioche cofi poffa paffar a te . Signore , diftrugge ,

mortifica, annichila, & disfain me tutto , quel che uorrai : accioche

in tutto mipofsi far alla tua uoglia : accioche tutta la uita mia^ſia un

facrificioperfetto,che tutto s'infiammi nel fuoco del tuo amore . O

chi mi deſſe , chea cofi gran bene mi uolefti ammettere , guarda che

a te folpira queſta pouera& mifera creatura tua nott'è giorno . Heb-

Sal.41. befete l'anima mia di Diouiuo ? quando uerrò , &comparirò dinan

zi alla faccia di tutte le gratie ? quando entrarò nel luogo di

quel tabernacolo mirabile infino alla caſa del mio Dio ?

quando m'empirat d'allegrezza con la tua preſenza ›

quandomiuederò fatio con la tua gloriofa fac-

cia? quando per te farò liberato della ten

tatione , & trapaffarò in te la mura-

glia di quefta mortalità ? o fon-

tana di fplendori eterni ,

ritornami Signore a

quell'abillo ,

ondefon

de-

riuato ; doue ti conoſca nella guifa.

che m'hai conoſciuto , & t'ami

come m'hai amato , & ti

uegga femprein com

pagnia di tutti

gli elet-

ti .

Amen .

ORA-
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che per confolatione de peccatori fuſti fiamma lim

pida di macchia , & la piu contaminata di dolore,

comegiungeràla mia oratione innanzi ate,poiche

la gratia , ch'io hauea meritata per la pafsione di

colui , chemi riſcattò , l'ho perduta per la malua

gitàdella mia colpa ? Ma ancora ch'io fia molto

peccatore, uedendo la mia dimanda effer giufta , ardirò pregarri , che

su m'oda O'Reina,& Signora mia, io ti fupplico e pregho , che il tuo

6.12

2
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facrato figliuolo , che per fua infinita bontà , & mifericordia mi per-

doni ciò,che contra la uolontà , & commandamento fuo ho fatto . Et

s'ionon merito quefto per indegnità mia, fiami conceffo affine, che

non perifca colui , ch'egli creò a imagine , & fembianza fua . Tufci

la luce delle tenebre : tu fei lofpecchio de fanti : tu fei la ſperanzade

gli erranti . Tutte le generationi te benedicono : tutti i mal contenti

ti chiamano tutti i buoni ti contemplano : tutte le creature in te s'al

legrano . Gli Angeli in cielo con la tua prefenza : l'animedel purgato

riocon la tua confolatione:gli huomini in terra con la tua fperanza .

Tutti tichiamano , e a tutti rifpondi , & per tutti prieghi. Orche fa-

rò io peccator tanto indegno per acquiſtare la tua gratia: che'l mio pec

cato mi turba: il mio demerito mi affligge: & la mia malitia mi ammu

tolifce ? Pregoti Vergine preciofifsima , per quello sfinimento , &

gran trauaglio , che'l tuo cuorefenti , quando San Giouanni ti diffe ,

che fe tu uoleui uedere collumede tuoi occhi uiua' la luce della tua

anima (la quale era il tuo amato figliuolo) che affrettaſsi i paſsi , che fi

mortifichino , & finiſcano le tentationi , le quali il nimico ordinacon-

tra di me : accioche per mia maluagità non fi perda ciò , ch'egli rifcattò

colfuo pretiofifsimo fangue . Quelle pietofe lagrime , che fpargefti,

quandoil fangue del tormentato corpo del preciofifsimo figliuolo ti

moftrauail camino della Croce , fermale fempre nel mio penfiero ,

perche contemplando in effe;tante n'efcano da gli occhi miei , che ba-

ftino per lauare la macchia della mia colpa. Dammi , Signora , in-

tendimento , con che io ti conoſca : fapere , con che ti laudi : gra-

tia,con che tiferua : memoria con la quale io non ti dimentichi : &

qual peccatore , come io , ardirà comparire fenza te dinanzi a quel ue

ro giudice , il quale ancora che fia manfueto nel fofferire , è però giu

fto nelcaftigo , poi che non niega guiderdone peril bene, ne fugge

pena peril male . Machifarà tanto giufto , che per il fuo giudicio

non habbia biſogno del tuo aiuto ? Chefarà di me , Vergine beata ,

feciò , ch'io ho perduto per lo mio peccato , non lo guadagno per la

tuaclementia ? Gran cola ti domando fecondo gli errori miei , ma

molto picciola fecondo la tua uirtù . Non è nulla quel, ch'io ti pof-

fo chiedere , rispetto a quello che tu mi puoi dare . Reina de gli

Angeli , emenda la mia uita di tal maniera , che io poffa effere udi-

to da te con pietà . Latua mifericordia mi fortifica , & e'l mio pec-

cato mi indebolifce , temendo che tu non uoglia udirmi . Mo-

ftra manifeftamente la tua mifericordia nella mia faluatione

cio che i buoni ti lodino, & gli infedeli ti credano . I dolori ,

."

3

che

ac-
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che tu fentiſti nella pafsione del mio redentore GIE SV CRISTO,

ftieno fempre innanzi all'anima mia , & fieno fonti del mio cuore, &

le tue pene fieno cibo della mia uolontà . Non m'abandoni la tua di-

fefa : non manchi la tua pieta : non mi dimentichi la tua memoria. Se

tu mi laſci , chi mi terrà ? Se tu mi dimentichi, chi fi ricorderà di me?

Setu Signora non m'illumini , doue andrò io ? Non mi laſciare ten-

tar dal nemico , e s'è mi tenterà , non mi laſciar cadere , & s'io cadrò,

aiutami a leuare . Chi ti chiamò mai , Signora , che tu non l'udifsi ?

Chi ti chieſe gratia , che tu non gliela faceſsi ? Chi ti feruì, che tu non

lo guiderdonafsi con gran magnificenza ? Tutti i miei pensieriſonoin

te: 1 miei fofpiri fono per te , & tutti i miei feruigi fono perte . La

tua chiarezza illumini il mio in tendimento : la tua uirtù indrizzi il mio

fentimento , &defti il mio cuore a bene operare Fatu , uergine glo-

riofifsima , che'l mio cuore ſenta lo sfinimento , che tu haueui, quans

do poſto che fu giu di Croce il tuo preciofifsiomo figliuolo , lo pigliaſti

nelle tue braccia , non hauendo forze per piu piangere , guardando

quella preciofifsima imagine adorata degli Angeli , e allhora da Giu-

dei fputacchiata , &uedendo la ftrana crudeltà , con la quale la inno-

centia del giuſto pagò per la difobedienza del peccatore . Contemplo:

io Reinamia , come tu ftaui allhoracon le braccia aperte, con gl'occhi

mortali , col capo inclinato a una partefenza colore alcuno nel uifo ,

fentendo maggior tormento nelle uifcere d'amore, che niuna perfona

poteffe fentire nel fuo proprio corpo . Stieno fempre nelle orecchie:

mie queſte doloroſe parole , che tu diceui allhora à coloro , che ti

dauano . O uoi, che paffate per la uia : attendete , & guardate le c'è
guar

dolore fimile al mio ; accioche per queste parole 10 meriti effer da te

udito . Pianta Signora, nell'anima mia quel coltello di dolore, che tra

pafsò la tua, quando ponefti nel fepolcro quello conquaffato corpo del

tuopretiofifsimo figliuolo , accioche io mi ricordi , ch'io fon terra ,

che finalmente io ho da renderle ciò , che da effa riceuetti, Perche non
&

m'inganni la gloria tranfitoria di quefto mondo : Metti , Signora,nel-

la mia memoria, quante uolte tornaui aguardar il ſepolcro ; oue tanto

benelaſciaui rinchiufo , perche io acquiſti gratia di te , che torni à mi

rare la mia domanda . Sia mia compagnia la
contemplatioue dellafo

litudine , nella quale ftefi quella notte , onde non haueui altra cofa

uina, che i tuoi dolori , beendo l'acqua facra delle tue pietofe lagrime,

&mangiando il cibo delle tue accorte contemplationi , accioche pian

gendo l'anguftia , che tu patifti in terra , mi facci uedere la gloria , che

meritafti in cielo , per fempre mai ... Amen ...

L
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ORATIONE DIVOTISSIMA ALLA VERGINE

MARIA NOSTRA SIGNORA .

lo ΤΙ SALVI ECCELLENTISSIMA

Signora,&dopo Iddio fra fanti , fantisfima MARIA,

checon uirginità di madre , & con maternità di Ver-

gine merauigliofamente generafti GIES VCRISTO

Saluator del mondo . Tufei gratiofifsimo tempio di

Dio , tufacrario dello Spirito fanto , tu camara glorioſa dellafantisfi-

må trinità . Per te Signora uiue il mondo , teco fi ricreano i uiui , &

con la memoria del tuodolce nome fi rallegrano l'anime de' morti

InchinaSignora , le orecchie della tua pietà alle orationi di queſto tuo

uil feruo: & con i raggi della tua fantità difcaccia la oscurità de' miei

uitij ; accioche cofi pofsio piacere i tuoi purisfimi , & beatisfimi oc-

chi . Dio ti falui benignisfima madre di mifericordia . Dio ti falui ri-

cuperatrice della gratia , & del perdono . Chi non t'amarà ? Chinon

t'honorarà? Chinon fi raccomandarà a te ? tu fei nelle cofe dubiofe la

noftra luce ; nelle trifti confolatione , nelle angofcie , fullenamento ,

& ne' pericoli& tentationi , fedel foccorfo . Tu fei dopo l'unigenito

tuofigliuolo , certa falute &fperanza noftra . Tu fei la più eccelente

delledonne , & la piugratiofa & la piu bella . beati coloro , che t'ama

no , & coloro che perfantità di uita ſi fanno i tuoi , familiari ; alla tua

pietà raccomando Signora l'anima mia , e'l mio corpo , regge , infe-

gna , & difendemi in tutte le hore , & momenti . o dolce riparo , &

uita mia. Dio ti falui magnifica fala , & rifplendente palazzo dell'Im-

perator eterno , tu fei quella donna amabile , pietofa , prudente ,

elegante , generofa , & degna deffer honorata fopra tutte le creature .

Tu feiquella Reina del cielo, che rifplende come l'aurora, quando for

ge ,
bellacome la Luna , eletta come il Sole , & terribile a' demoni :

come le squadre de gli efferciti ben'ordinate : concedimi Signore,che

fra le tempefte di quefta uita fempre habbia gliocchi in te : accioche,

difprezzate tutte le cofe uifibili,contempli quei bellissimi piaceri , &

piaceuolifsime bellezze delle habitationi della gloria ,

DIo tifalui ftella rifplendente , & chiarisfima luce MARIA,

dalla quale è nato il fole di giuftitia , CRISTO noftro Saluatore .

Tu fei Verginefopra ogni bellezza bella ; tu fei madrefopra ogni hone

ftà gratiofa , che con benigni occhi guardi i figliuoli della Chiefa, dou

unquefiano per tutto'l mondo . Il tuo dolce nome ricrea gli ftracchi,

iltuo
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ituo fereno fplendore,illumina i ciechi :il foaue odore delle tue uirtù,

rallegra i- gufti , il benedetto frutto del tuo uirginal uentre. fatia i bea-

ti . Tu dopo'l Signorefei la prima , che merita tutte le lodi de gli ange

li , & de gli huomini ; priega per me Signora , percioche aiutato con i

tuoi preghieri, meriti neder il Dio deDei,& te Signora delle Signorein

Sione : ch'è nella gloria eterna ,

DIo ti falui beatifsima madre di fupprema clemenza &confolatio

ne , per chi difcefe al mondo labenedittione celeftiale , & la gratiadel

la felicità eterna . Da te prefe carne , & da quel uirginal uentre uſci

quel fanciullo GIE'S V , unicoautore della noftra falute : il piu foa-

ue , il piu bello , il piu nobile di tutti 1 figliuoli de gli huomini . La

tua religiofa memoria confola gli afflitti , la tua cafta contemplatione

rallegra i fanti , latuaperfetta innocenza netta i peccatori . Tutti i fi-

gliuoli di Diotruouano ripofo perfetto in te Ottienmi Signora perfet

ta nettezza di cuore,accioche mi metti nel numero di quei,che merita-

no effer'amati da te:& dal tuo unigenito figliuolo .

DIO ti falui MARIA, Vergine bellisfima , Vergine piu chia

ra che'l Sole , & piu lucente chele ftelle , piu dolce che'l mele , piu

foaue che'l balfamo , piu bella che le rofe , & piu bianca che'l giglio.

Tufeifontana del paradifo , tu pozzo d'acque uiue , tu trono del uero

Salomone, tu uafo purifsimo, uuoto d'ogni amarezza, & pieno d'ogni

confolatione . Il Signore ti creò Vergineſenza macola, il Signore t'e-

lefle per ferua humile, il Signore t'amò come fpofa degnifsima . Tu

fei gloria del gener'humano, & fingolar bellezza & ornamento di tut

to l'uniuerfo, non uoltar Signora gli occhi da me peccatore miferabi-

le , ma fammid'immondo, mondo : di peccatore, giufto: di pigro,dili-

gente:& di trepido& fecco, feruente, & diuoto .

DIO ti falui fperanza ficura di quei,che di fe difperano, &poten

tifsima autoradi tutti gli abbandonati : à quali tant'honor fa il tuo fi-

gliuolo , che tutto quanto li dimmandi , concede : & tutto quel che

tu uuoi , fifa. Tu hai le chiaui del teforo celeftiale, tu fei piu hono-

rata che i Cherubini, piu alta che i Serafini, & tu fei gloria, & honore

di tutto'l genere humano . Tutte l'età &generationi ti benedicono

& tutte le creature laudano la gloria del tuonome . Tufei Signorafo

pra i chori de gli Angeli : & come alla primauera , cofi t'accompagna

noi fiori & rofe . Sanami o beata, & farò fano :faluami, & farò faluo

per la tua intercefsione, & benedirotti ne'fecoli de' fecoli . Amen .

Lij
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dicine del-

ORATIONE PER PORRE NELL'ANIMA

compuntione & dolore de ' peccati .

V NIGENITO FIGLI VOL DI DIO ,

grandi e ineffabili fono Signor, 1 beneficij , che da uoi

ho riceuuto ; hauetemi leuato dal fango e dalla polue-

re della terra, & hauete creato l'anima mia di niente a

uoifomigliante , & fattola capace della uoftra gloria

hauetemi dato intelletto , memoria , e uolontà , libero arbitrio infie,

mecon tutti gli altri membri e ſenfi , accioche con loro ui conoſceffe ,

& amaffe: conferuaftemi nella ftrettezza delle uifcere di mia madre ,

accioche non moriſsi qui ſenza l'acqua del battefimo : hauetemi ſoppoɛ

tato tanto tempo doppò tanti peccati, infino all'hora prefente , effen-

do ftati altri molto meno colpati di me, che per non hauergli fpettato

tanto tempo;faranno ora forfe penando nell'inferno; & oltre accio, ui

degnaſti Signore, farui huomo, econuerfarfra gli huomini per mia

cagione , & eller per me , anfiofo, afflitto , attriftato, coperto di fudo-

re,difangue, prefo, legato , ferito , fputacchiato , difprezzato, beſtem

miato, beffato, & ueftito d'una uefte bianca e roffa : per me haueteuo

luto effere ftratiato, fruftato, coronato di fpine, ferito con una canna,

copertigli occhi con un uelo , condannato a morte , & menato al luo

go,doue haueui da morire con la Croce addoffo , nella quale foſti con

duri chiodi trapaflato,cpoſto fra ladroni, e riputato con i cattius, & da-

Loui da bere fele & aceto, & ultimamente da crudelifsima morte eftin

10, in quefta guifa Signore con tanti trauagli m'hauete riſcattato, & io

uilifsimo &peruerfifsimo peccatore effendo a tutti queſti benefici in-

grato, tante altre uolte ui crocifiggei co i miei peccati , la onde merita-

ua che tutte le creature fi leuaflero contra di me, & faceflero uendet-

sa delle uoftre ingiurie .

Sacramen- CHE dirò etiandio oltre acciò dell'abuſo de i uoftri facramenti, &

fonome & dellemedicine, checol uoftro preciofo fangue per me hauete ordi-

l'anima. pato ? uoi m'hauete lauato ericeuuto per uoftro nel fanto battefimo,

e quiui hauuto per figliuolo , & confecrato come tempio uoftro , e

unto come facerdote , comeRe , e come lottatore, che haueuafempre

da lottare col nimico , li hauete fpofato la mia anima, e m'hauete dato

tutto quello , che a taldegnità s'apparteneua , che ho fatt'io adunque

di tutte quefte gioie, che m'hauete dato ? che cura ho hauutodique-

fta robba ? uoi m'hauete pigliato per figliuolo , & io m ho fatto feruo
Nota.

J del
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delpeccato: m'haueteconfecratoper tempio, & io m'ho fatto habita

tion del demonio: uoi m'hauete armato caualiero , & io m'ho fatto

della parte del uoftro nemico , haueteimi fatto Re & io m'ho ribellato

col regno, che m'hauete dato : hauete fpolato la mia anima in carità

perpetua , & to amai più la uanità che la uerità , e la creatura chel

Creatore . Sarebbe piu ragioneuol cofa Signor mio , che haueffe co

minciatoa piangere. chi ha fatto tutte quellecole : queſto è quello ,

che tanto tempo uoi ſperate da mey quant'è che mi date uita , per que

fto m'hauete chiamato tante uolte, e m'hauetefopportato , caftigaro, e

fattocarezze, e per tutte le uie m'hauete uoluto condur a uor : hauete

mi afpettato, & 10 ufai male la uoftra patienza: haueremi chiamato, &

io mi feci il fordo: haueremi dato tempo di penitenza, & io l'uſai ma

le per lamiafuperbia: hauetemi ferito, & io non l'hofentito: hauete-

mi afflitto , &io non ho uoluto riceuer difciplina : a'hauete affatica

to , & fudato per me nondimeno non ha uoluto ufcit di me , ne anco

laſciarmi la ſporchezza de miei uitij ne anco con fuoco: 10 m'indurai

co i gaftighi , & ancocon le carezze, ingrato all'una cola , & oſtinato

all'altra: ma con tuttocioSignore , pofcia che uoi hauere paffato per

metanto, e mi commandaffe che non mi fconfidafsi di uoi , io mi ri-

nolgo tuttoalla uoftra mifericordia, eui fupplico miuogliate dar gra

tia da emendarmi , accioche per l'auuenire di tal maniera ui piacciare

ferua,che mai non mi poffa allontanar da uoi,ne i fecoli de ſecoli ame,

SEGVITA VNALTRA ORATIONE A CHIEDER

PER DEO NODE. PECCAŢII ZABA

i

•

QVESTA ORATIONE CHRISTIANO LETTORE HAI DA DIRE

alcuni giornicon tutto il ripofo & diuotione , che potrai tu , che defideri confequirela

contritione perdono de' tuoi peccati : percioche quiuedrai chiaramente,

quanto feiobligatoa Dio , e quanto thai da pentire perha

,,

uer offefo un tal Signore .

3

HT DARA ACQVA ALLA MFATESTA, Oratione

& a miei occhi fontane di lagrime, & piangerò nott'ep chieder

giorno miei peccati , & lamia ingratitudine uerfo Id perdono

dio mio Creatore. Molte cofe fi truouano Signor mol¹

de' peccati.

Hie. 9..

topotenti per pungere i cuori de gli huomini,e condur

gli alla uera cognitione de'fuoi peccati , ma niuna tanto quanto con-

fidera nella grandezza della uoftra bontà & humanità , & la moltitu

dine de' uoftri beneficij uerfo i peccatori ftefsi ancora ; la onde ¹accio

Lij
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che la miſera , & infelice anima mia in queſta guia & confonda , co-

minciarò Signor a raccontare alcuna cofa de' uoftri beni, e de' inici ma

li,accioche quindi fi ueda piu chiaramente chi ſiete uoi, & chi fonio,

& chi fiete tato uoi uerfo di me,& chi fono stato io uerfo di uoi . Gia

fu tempo Signor mio che io non era , uoi mi defti effere & mi leua-

fti della poluere della terra , e faceftimi a uoi fomigliante . Dal

uentre di mia madre uoi fiete Diomio , percioche dal primoprinci,

pio del mio effere infino a hoggidì uoi fiete ftato miopadre, il mio Salua

tore, il mio difenfore,e tutto il mio bene:uoi formaſte il mio corpo con

tutti ifenfi, e creafte la mia anima có tutte le fue potentie, e fin hora ha

vete cóferuato la mia uita có i benefici , e carezze della uoftra prouiden

za. tutto cio era niente alla uoftra grandezza , percioche auegna che

ello in fe eratroppo per effer il tutto , ma come tutto non ui coſtal-

fe niente , hauéte uoluto darmi alcuna cofa che ui coftafle troppo ,

accioche ui reftafle piu obligato, fcendefti dal cielo alla terra per cercar

mi per tutte le uie doue m'era perlo , hauete fatto nobile la mianatu-

ra con la uoftra humanità , &liberatomi dalla cattiuità con le uoftre

prigioni, & cauatomidal poter del demonio , mettendoui nelle mani

de peccatori , & diftruggendo & raquinando il mio peccato , piglian

do l'imagine &fomiglianza di peccatore ; & hauete uoluto obligarimi

con queſtagratia , innamorarmi con queſto beneficio, fortificar la mia

fperanzacon quefti meriti & farmi odiar il peccato, moſtrandomi quet

che uoi hauete fatto contra di lui , metteſti bragie di fuoco fopra i car-

boni fmorzati del mio cuore , accioche con cofil gran molurudine di be

neficij, quali fi chiudono in quefto beneficio , amafle io uoi,che tanto

hauetefattoper me , & tanto amor m'hauete moftrato . Eccomi qua

Signor rihauuto chem'importarebbe effer ricuperato , fe non fulle

battezzato ? fra tanta moltitudine d'infideli che fono fparfi per tutto'l

mondo hauete uoluto ch'io fufsi del numero de' fideli,e di quegli , a i

quali ha toccato cofi felice forte ,come effer uoftri figliuoli regenerati

per l'acquadel fantobattefimo ; li fono ftato riceuuto per uoftro , e li

fi ha fattol'accordo e patto merauigliofo , che uoi fofte il mio Dio e Si-

gnore , & io fufsi uoftroferuo , uoi mio padre , &io uoftro figliuolo

ecofi andalsimoa gara , uoi a farmi opere di padre & 10 a farui ferui-

tij di figliuolo , che dirò degli altri facramenti , che ordinati per mio

rimedio, facendo medicina per le miepiaghe col fangue delle uoftre ?

Con tutte queste maniere di foccorfi , fu cofi grande la mia mali-

tia, che ho perduto questa prima gratia d'innocenza,& è ſtata coli grán

de la uoftramifericordia , che m'hauete fopportato fin hora . O fpe-

{4. J ..

ranza
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ranza & rimedio mio, come potrò io ſenza lagrime ricordarmi , quan

te uolte la morte mi poteua fopragiungere in tutti quei tempi coli malé

fpefi ? quantemighara d'anime ardonoforfe hora nell'inferno

norcolpe di quelle ,che io all'hora ho commeſſo & non ardo io ? che

fi farebbe fatto di me fe in quel tempo m'hauefte chiamato a uoi , co

m'hauete fatto ad altri che giudicio forte mi s'apparecchiaua , fe la

morte mi pigliaua col furto nelle mani , è la giuſtitia mi truouaua nel

delitto fatto all'horà ? chi adunque legò le mani alla uoſtra giuſtitia in

quell'hora? chilui pregò per me quand'io dormiua ? chi fermò il ca

tigo del uoftro furore nel tempo , che io con li miei peccati lo prouo

caua a chehauete ueduto in me, perche hauete uoluto, ch'io fuffe di

miglior condition , che quegli , i quali la morte rapì nel mezzo de

fuochi e perigli della gioueuti? I miei peccati gridauano contra di

me, e uoi ui faceui fordo , la mia malitia ſi ſtendeua ogni giorno piu

contra di uoi & il termino della uoftra mifericordia fi ftendeua uerfo

dime,io a peccare , & uoi a fpettarmi , io a fuggirui , & uoia cercar

mi,io ftracco d'offenderai , & uoi non ftanco di aſpettarmi , e come

Le i micipeccati fullero stati feruitij & non offefe coli nel mezzo di lo8.01

roancora, haueua da uoi moltobuone ifpirationi . Quanteuolte mi ...

hauere chiamato & gridato dentro di me dicendo.tu hai fornicato con

chi hai uoluto, ma ritorna ame, che io ti riceuerò, quante uolte con Hier. 3.

quefte & altre amoreuoli parole m'hauete chiamato, & altre uolte

con minaccie& fpauenti mi faceuate paura , con lamemoria del perii

colo della morte , & il rigore della uoftra giuftitia ? quanre maniere

di predicatori & di confeffori hauere ordinato , accioche con letor pas

role & configli m'auifaffero &fuegliaffero ? quante fiate non gia con

parole , macon opre mi feguitauate inuitandomicon beneficij, & ca

ftigandomi con afflittioni , pigliandomi tutte le ftrade come fanno i

cacciatori , quando feguitano la caccia3 accioche non potefsi fuggie

da uoi? Che uipotrò io dunque Signor mio dateper tutti quefti bene

ficij ? perhauermi creato,ui fon obligato tutto quel ch'io fono, pofcią

che tutto l'hauete fatto per conferuarmious fon obligato tutto quelche

fono e uiuo, auegna che tutto lo foftentate, & hauendoui dato uoiftef

fo in prezzo, che mi reftarà da darui; fe tutte le uite de gli Angeli &

de gli huomini fuflero mie & tutte ue offerifce in facrificio, che fareb

be tutto cio per una delle gocciole di fangue che hauete fparlo per mez

Chi darà dunque hora lagrime ai miei occhi,accioche polla io piangere Gier.9.

il cattiuo pagamento di tanti beneficij ? Aiutatemi Signor in queft'ho

ra,& datemigratia per faper confellare la mia ingiuftitia contra di me

་
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fteffo . Io fono quell'infelice, che ancora che non paia , ſon creatura

uoftra, fatta alla uoftra imagine e fomiglianza ; raffigurate Signor ques

ſta figura, che è uoftra, leuate dinanzi quel ch'io ho fatto, & truouere

te quel che uoi m'hauete fatto con la uoftra pietofa manolo meſsi

tutte le mieforzein farui ingiurie, &con le ifteffe opere delle uoftre

maniuho offeſo ; i mie piedi corfero alla maluagità, le miemanian-

darono all'auaritia, e i miei occhi per tutta la uanità paffarono,e le mie

orecchieſonoſempre ftate intente alle bugie ; quella nobilifsima par-

te dell'anima mia, che haueua occhi per uederui , li leuò dalla ubſtra

bellezza , e meffegli nel fiore di quefta uita mifera; quella chehaueua

da cercar i uoftricommandamenti;cercaua di romperli notteè giorno;

effendo adunque cofi fattoil mio intelletto , come haueua d'effer la

mia uolontàè uoi l'offeriui Dio mio idiletti del cielo , & ella cangiò il

cielo per la terra, & aperfe i bracci , che uoi haueui confecratoper uoi

all'amor delle creature . Queft'è Signore il pagamento de' uoflri bene

ficij , e questo è il frutto , c'hebberoi fenfi , che, uoi bauete creato

Che uipotrò io dunque rispondere , quando entratere in giuditio me-

Efa.5. co & mi direte . Io ti piantai come una uigna eletta di molte buone

Hier.2. piante , come t'hai fatto cofi ftrana e perfa ? efe a queſta prima diman

da non potrò rispondere , che rifponderò alla feconda fopra il benefi-

cio della conferuatione? Conferuatemi uoi Signor con la uoftra

prouidenza, colui che attendeua a romper la uoftra legge a perfeguire

i uoftri ferui , a fcandalizare la uoftra Chiefa, & fortificar il regno del

peccato contra di uoi, moucuate la linguaa che ui biaſtemmaua , go-

uernauate membri che u'offendeuano, & cibauate coloro, che feruiua

no 1 uoftri nemici alle uoftre fpefe di tal maniera , che non folamente

fono ſtato ingrato a 1 uoftri beneficij ,ma ancora di quegli stessi feci ar-

mecontradi uoi , hauete ordinato tutte le creature al mioferuitio, &

io m'innamorai di tutti loro , e con tutte adulterai; poi che tante uol-

teper loro ui hooffefo, uolfi piu doni che'l datore, & doue haueuadi

pigliar cagione per conofcer la uoftra bellezza, mi ciecai còn quel che

ho ueduto, & non leuaigli occhi a ueder quanto piu bello era il fatto-

reche la fattura, tutte le cofe m'hauete dato , accioche io mi ui donafsi

e pigliai utile di tutte loro , e maj u'ho renduto ne la gloria , ne anco

il tributo che u'era obligato . loro ui obedirono in feruirmi fempre ,

percioche uoi glielo haueuate commandato, & io atten offender (em-

pre quello,per il quale ciaſcheduna cofa miferuiua ; uoi mi donauate

la fanità , & il demonio,haueua il frutto di lei : uoi mi dauate le

forze, &io le poneua al feruitio del uoftro nemico ; che dirò co

me
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V'ha

menon bastarono tante maniere di trauagli e miferie , come ho ue

duto né gli altri huomini a intendereche tutti quei mali d'altri erano

beneficij miei , pofcia che da tutti loro mi liberauate . A uoi folo è

lecito non ringratiare il beneficio riceuuto : E chi è quello che non

obligato all'altro per il beneficio riceuuto ? fe la fierezza dei leonie

ferpenti fi domacon bencficij , come non bastarono i uoſtri per domar

mia me ? accioche alcuna uolta almeno diceffe col Profeta . Te

miamo il Signore,che ci manda pioggia dal cielo a buon'hora , e tarda

afuoi tempi, e ci fcaccia di tutti i beni ogn'anno; baltarebbe certo Si-

gnore per argomento di chi uoi fiete , hauer patito quel , che io fo

no,fenza che ui fuffero altre mostre, e teftimoni della uoftra bontà;

eſe ha da eſſere cofi rigorofo ilconto , che u'ho da render di queſte co-

fe che uicoftarono coli poco , qual farà quello , che mi dimandarete

di quelle , che ui coftarono il uoftrofaugue ? come ho perfo tutti i uo-

ftri configli , come quanto toccaua a me, ho disfatto tutto il misterio

della uoſtra incarnatione ? Voiuhauete fatto huomo per farini Dio

&io amico della mia uiltà mi feci beftia & figliuol di Satanaffo .

qete sbaffato fin'in terra per portarmi in cielo,& 10 indegno di quefto,

come no'l meritaua non l'ho conoſciuto, e coff reftai fommerfo nel fan

godellemie uiltà . Hauetemi liberato , & io ritornai alla mia cattiui-

tà : hauetemirifufcitato , & tornai ad abbracciar la morte ; hauetemi

incorporato con effo uoi , e ritornai un'altra uolta a mettermi infieme

coldemonio . E non bastarono quefti beneficij per conofcerui , ne

queftifegni d'amorper amarui , ne quefti meriti per hauer ſperanza in

uoi , ne tal giuftitiacome fu fatta in uoi per hauerui paura . Voi ui

humiliate fin alla poluere della terra & 10 mi reftai nella mia fuperbia.

Voiftelle nella Croce ignudo , & alla mia auaritia non bafta il mondo,

Auoi u'han dato de' fchiaffi effendo Iddio , &io non patifco che mi toc

chino la uefta , effendo un uilifsimo uerme , che dirò Saluator mio

fe non che fu cofi grande l'amore la mifericordia , che meco hauere ufa

to ,che uiponefti alla morte per uccidere il mio peccato , & io fidato

• che quella iftefla bontà &amore, habbi ardire a peccare contra di uoi?

Che maggiore biaftemadunque di quefta pigliai cagione della uoftra

bontàperperfeuerannella mia maluagità ; pigliai argomento di pecca

ce dall'iftefly mezzo, che uoi prendelti per uccider il mio peccato : di

quefta manieraho peruertito i uoftri configli : & quel che uoi hauete

fattoper la uoftta mifericordia , ho tolto io per la mia malitia .
ef-

per

fer uoi cofi buono , troua io che poteua effer cattiuo : & per hauermi

poi fatto cofi gran beneficij , ho deliberatoio di farui cofi graui offeſe;

·
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fi che la iftefla medicina , che uoi ordinafti contra il peccato , hofatto

io capo del miopeccato : e la fpada , che uoi inidefte per farle laguer

ra , la mefsiio in mano,accioche mi leuaffe la uita, e finalmente uoi ha

2.Cor.5 úcte pigliato per mezzo il morire , per farui Signor de' uiui e morti ,

acciochecomedice l'Apoftolo , quei che uiuono gia non uiuano per lo

ro , maper uoi , che fiete mortoper tutti : ma io , come figliuolo di

Gezabel,pigliai per mezzola iftefla morte uoftra per ſpogliarui dalla uo

ftra robba, fuggendo il uoftro feruitio & facendomi fchiauo del nemi

3.Re. 12 co . Che merita dunque colui , che ha fatto queſto ? ſe i cani deuora

rono le carni di Gezabele per quefto peccato, comefono intiere le mie,

pofcia che ho fatto l'ifteflo ? e le l'Apoftolo tanto conto fa della malitia

Rom . 7. del cuore humano perhauer prefo cagione della ifteffa legge per rom

per la legge , quanto maggior malitia farà pigliar argomento dalla gra

tia per romper laifteffa gratia? O patientifsimo Signore per patirfchiaf

fi per i peccatori , & molto piu per fopportaregli iftefsi peccatori ; ma

forfi durarà molto quefta patienza io ueggo che dite per il uoftroPro

Efa: 42 . feta . Io tacqui & hebbi fempre filentio & fopportai troppo , ma horà

Heb. 6. parlaro come chi ha dolori da parturire . Veggo che la terra, che dop

po la pioggia non da ftutto , èfcommunicata & maledetta , e che laui

gna , che doppo ben lauorata & coltiuata, in uece d'uua rende agrefta,

è per il uoftro commandamento diftritta &abbandonata . Dunqueo

uite pazza e fenza frutto , comenon temefti quella falcedi quel cofi fà

piente mietitore , che taglia la uste fterile , ela butta nel fuoco ? doue

haueua il giudicio colui , che tai giudicij non temeua? quanto erofor

dopofcia che cotai uoci non udiua ? quanto profondo haueua il fonno

colui , chenon fi fuegliaua col ftrepito di coli grandi minaccie ? piace

uami quefta habitatione terrena coli indegna dell'anima mia , & dilet-

tauami eflerefra leſpine , abbrucciauami il fuoco delle miepafsioni

pungeuanmi le fpine della mia auaritia , ftratiauanmi le miecure, ri

mordeuamiil uerme della mia confcienza , e tutto cio pareuaame

che fulle libertà,& ripofo: e cotai mali chiamaua pace,fi che ero coſi in

gannato per conofcermi quanto ribelloper ferutrui .

CHB farò dunque Dio mio , che farò ? lo conofco ueramente che

non merito comparir dinanzi à uoi , ne anco alzargli occhi aguardar-

ui ; madoueandrò ? doué m'afconderò da uoi ? non fiete uoiforfi mio

padre , & padre di mifericordie , le quali non hanno termine ne milu

ra percioche auegna che io habbia lafciato d'efler figliuolo , uoi non

hauete lafciato fin hora d'efferpadre , & quantunqueio habbia fatto co

fe , per le quali uoi mi potetecondannafe, uoi non hauete perfo cofa,

per
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per la quale non mi potete faluare . Che altro dunque pofs'io fare ,

che buttarmi a i ueftri piedi , & dimandarui mifericordia ? a chi chia-

marò 2.a chi chiederò foccorfofe non a uoi ? non fiete uoi forfi il mio

creatore il miofattore ? il mio gouernatore ? il mio redentore? il mio

liberatore ? il mio Re il mio paftore il mio facerdote ? il mio facri

ficio: A chi andarò dunque , o doue uerrò , fe non a uoi ? le uoi mi

fchifate , chi mi riceuerà (e uoi m'abbandote , chi mi gouernarà ?,

riconofcete Signor quefta pecora perfa , & fuiata,che fi uolge a uoi

fe uengo impiagato,uoi mi potete fanare, fe cieco , uoi mi potete dar

luce, fe morto, uoi mi potete rilufcitare ; fefporco, uoi mi potete net-

tare; Sprizzaretemi Signor col hifopo , & io farò mondato , lauarete- Sal. 50.

mi, & io farò pių bianco che la neue ; maggior'è la uoftra mifericor-

diache lamia colpa , maggior la uoftra pietà che la mia maluagità , &,

piu potete uoi a perdonare che io a peccare . Non mi fprezzate adun-

queSignor, e non guardate la moltitudinede' miei peccati , ma quella,

della uoftra mifericordia , uoi che uiuete & regnate ne i fecoli de' fe ,

coliameno

SEGVITA VN'ALTRA ORATIONE PER DIMAN-

DARPERDONO DE PECCATI .

SVPREMO FATTORE DI TVTTE LE CO

fe, penfando fra me ftello quanto ho offefo la uoftra in

finica maeſtà, mi merauiglio della mia pazzia , confide

derando quanto benigno e magnifico padre ho abban

donato . maledico la mia ingratitudine , uedendo da

quanto nobile libertà, fon caduto in tanta ruferia, e feruitù. condan

nola mia pazzia , e nonfo come pofla hauer dinanzi a gli occhi fe non

inferno e giudicio, percioche la uoftra giuftitia , la quale non poffo

fuggire , fpauenta la mia confcienza: ma all'incontro quando confide-

ro quella uoftra gran mifericordia , che fecondo il teftimonio del uo-

ftro Profeta , ua dinanzi a tutte le uoftre opere , fubito un refrigerio Sal.88.

allegro di fperanza ricrea e rinforza l'anima mia afflitta ; percioche co-

me non fperarò io hauer perdono in quello , che per la fcrittura de'

fuoi Profeti inuita tante uolte ipeccatori apenitenza dicendo, che non Eze.18 .

uuole la morte del peccatore , mache ficonuerta e uiua ? & oltre ac-

cio, il uoftro unigenito figliuolo ci manifeftò per molte comparationi

quanto è prefto e parecchiato il uoftco perdono a tutti i pentiti quefto

ci moftrò per la gioia perfa, e truouata, per la pecora perfa dall'altro, Luc.1.5

TAA0
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&portata dal paftore adoffo fopra lefpalle, e molto piu per la compa

ratione del figliuolo prodigo, la cui fomiglianza & imagine conofco

in me fteffo, percioche io fono colui,che ingiuftisfimamente abbando

Hai uoi amoreuolisfimo &amantiffimo padre, & buttai uià malamen

te tutta la mia robba, & obediendo agli appetiti della carne , ho fuggi

to lafoggettione de'uoftri commandamenti,& caſcai nella bruttisfima

cattiuità de i peccati , e reftai pofto in eftrema miferia , dalla quale io

non fo altroche mi poffa caúar , ſe non folo quello, ilquale abbando

nai . Riceua dunque Signore la uoftra mifericordià l'humile & baffo

huomo, che ui chiede perdono , ilquale infino a queſta hora hauere

ſpettato cofi mite &foauemente ; non merito leuargli occhi a uoi , d

chiamarui padre , ma uoi, che ueramente fiete padre, dignateui guar

darmi con occhi di padre , percioche la uoſtra ſola uiſta reſuſcita i mor

ti, e fa ritornar a fei perfi, conciofia che infino a queſto pentimento ,

ch'ioho, non lo potrei hauer, fe uoi non m'hauefsi guardato , quan

d'io erolontano da uoi; mi guardaſti fino dal cielo , & aprifti i miei oc

chi, accioche io ſteffo mi guardasfi & mi truouasfi pieno di tanti mali,

& hora uenite a riceuermi , dandomi la cognitione & memoria della

innocentia perfa; non dimando i uoftri abbracci & baſċi , ne ancolà

uefte ricca , che foleua ueftir me, neanco l'anello della antica dignità ,

ne ui fupplico m'accettiate all'honor di uoftri figliuoli; farà pur troppo

pet me, fe m'annouerarete nel numero de i uoftri fchiauf fegnati col

uoftrofegno , eligati con le uoftre catene , accioche io non pofla piu

fuggirui : non mi rincrefcerà effer in queſta uita uno de' piu abbando

nati & basfi fchiaui di cafa uoftra, con quefto che mai piu io non mi

Aueda feparato è lontanato da uoi . Vditemi dunque padre pie

rofilsimo , & datemi il fauor del uoftro unigenito figliuo
(.

lo, e il rimedio della fua morte , datemi il uoftro fpi

rito che mondi & purifichi il mio cuore , & lo

confirmi nella fua gratia , accio che non

ritorni per lamiaignoranza all' efi-

lio, ilquale mi rimeffe la uo

ftra clemenza , uor che

uiuete , & regnate

" ne' fecoli de'

fecoli .

Amen .

7 1.08 0 .
.1

ORATIONE
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ORATIONE PER DIMANDAR AL SIGNORE

PERDONO DE' PECCATI .

PADRE POTENTISSIMO , TVTTO PIE

tofo , & mifericordiofo , io miferabile peccatore con

quella humiltà , che poffo, & con intiera confidanza del

la tua infinita bontà, & mifericordia,gettato dinanzi a'

tuoipiedi, confeffo bumilmente le mie gran colpe,con

le quali intin hora ho offefo te mio benignisfimo padre . Confeffo

etiandio la mia grande ingratitudine , che ufo a tant'amor❜ & benignità

come meco hai ufato aſpettandomi tanto tempo a penitenza , & non

gettandomi nell'inferno, doue meritaua effer per la mia malitia : anzi

Ipeffe uolte prouocandomi & inuitandomi con la tua gratia. O quan

te uolte Signor mio chiamati alle porte dell'anima mia con molte iſpi

rationi ? quante uolte mi prouocati con beneficij ? quante m'accarez

zafti con molte carezze ? quante mi ferifti con flagelli ; ma nondime-

no ti rifiutai, & ti uoltai le fpalle, foftenendomi tuttauia tu, con inef

fabile patienza . O quanto giustamente mi potreſti hauer gettato nel

Fabiffo de gli inferni, & per fola la tua clemenza fermaſti l'impeto del

l'ira,che io haueua tanto meritata . Merauiglia è certo , o padre dol

cifsimo , come'lmio cuore non crepa di dolore , quando cotali coſe

confidero . Veramente ne l'iſteſſo inferno ha tanti tormenti , quanti

merita la colpa de' miei peccati . Indegno fono di chiamarmi tua crea-

tura, & che la terra mi foftenti, & dia frutti , con che uiua . Meraui-

glia è come non hanno fatto uendetta di me tutte le creature , & tutti

gli elementi per l'ingiurie, & offefe, che t'ho fatto . Ma gia, padre mi

fericordiofo, habbi mifericordia di me , & aprimi le uifcere con la tua

infinita bontà &pietà: perdonami per hauere indugiato tanto acon-

uertirmi ate: fcopremi quel benignifsimo petto di padre : & dammi il

cibo & foftentamento , che fei folito dar a' tuoi figliuoli . Supplico

ti Signore , che opri hora in me quello, a che tanto tempo m'hai afpet

tato: & quello, ache eternamente m'hai determinato . Haimeche

abbandonai un padre tanto benigno & pietolo, che mai non mi mo→

ftrò altro che amor & beneficij , gratia & fideltà . Haime perche ti

negai il cuore , nel quale haueui deliberato far & fondar il tuo tem-

pio, & habitatione , & l'ho fatto uafo di maluagità & corruttione?

apertamente Signor confeflo che , fono il piu uitiofo di quanti ui-

tij ha'l mondo : ma nondimeno confido nella tua bontà : percioche
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aucgna che i miei peccati non habbiano numero ; ne anco l'hala mol-

titudine delle tue mifericordie . O padre amantifsimo , fe tu uuoi s

fenza dubbio puoi nettarmi . fanami Signor, & farò fano , pofciache

apertamente confeflo hauer peccato contra te , ricordati della parola

di tanta confolatione, che dicefti per uno de ' tuoi Profeti . Tu forni-

cafti con moltiinnamorati:ma ritorna a me, ch'io ti riceuerò . La on-

de, padre pietofo , confidato in quefta promifsione , con tutto'l cuo

re ritorno a te , come fe me folo hauefsi chiamato , & me fo-

lo hauefti inuitato con uoce tant'amoreuole ; percioche iofono quella

brutta , immonda , & difleal anima , quel figliuol prodigo & per-

fo, che infelicemente m'allontanai da te padre delle luci , dal quale tut

ti beni deriuano ; & come pecora balorda , & ſciocca ho perſo l'ouile

tuo distruggendo cofi gran gratie & fauori, come tu m'haueui con-

ceffo . Io ti lafciai fonte d'acque uiue, & andai a beuere a pozzi d'acque

falſe , & di amare confolationi , chefubito mancano ; pofcia che è cer

to che , tutti i fenfuali diletti piu tofto che fumo paffano, & diſpareno.

lo lafciai te pane di uita, & mangiai le ghiande rifiutate , & trouate da

i porcelli , feguitando i miei defiderij uitiofi , & miei appetiti beftiali .

Io t'abbandonai fommo & perfettisfimo bene , & andai drieto a i ter-

reni & caduchi beni , & con loro mi perfi : Percioche nudo , poue-

ro , & miferabile , & immondo ſon ſtato fatto : & nel fango de' miei

uitij m'ho putrefato.Ma hora padre mio, io ti priego che uogli fcordar

ti dell'offefe, che t'ho fatto, non per la penitenza, ch'io ho fatto,maper

quella, che'l tuo unigenito figliuolo fece perme.

ET tu o dolcisfimo figliuolo, Saluatore& Signor mio , habbi mi-

fericordiadi me . Nella tua diuina clemenza , & nella tua benigna gra

tia , & nelle tue fantisfime piaghe , che per me riceuefti : fcarico tut-

telemie maluagità : tutta la mia ingratitudine : la mia dishoneſtà : la

miaira la miafuperbia : la mia auaritia : la miadiſobedienza : i miei

ardiri , con tutti gli altri mali, che ho commeffo . Tu fei tutta la mia

fperanza& tuttala mia confolatione , e'l mio riparo . Quanto mi tur

bano &indeboliſcono i miei peccati , tanto mi rallegra & rinforza la

tua bontà , & i meriti della tua pafsione . Percioche tutto, quant'io

percolpa mia feci , per la tua crudel morte è ſtato disfatto tutto, quan-

to a me manca , auanza il ualore della tua facratifsima pasfione ; &

aucgna che i miei peccati ſiano grandi , & innumerabili : molto pochi

però , & piccioli paiono , paragonati alla tua infinita mifericordia .

La onde confido nella tua bontà , che non laſciarai perire colui, che hai

creato alla tuaimagine , &fomiglianza : & per il quale t'hai fatto par

tecipe
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tecipe della noftra natura , & della noftra carne , & del noftro fangue ;

Et in fomma hofperanza di non effer da te condannato , pofcia che con

tanto trauaglio, & per cofi caro prezzo m'hai redento , Tu che uiui &c.

1

ORATIONE DEVOTISSIMA , CHE SI POTRA

dir'at tempo, che fi dice la mella .

O T'A DORO, LAV DO ET GLORIFICO SI

gnor mio GIESV CRISTO io ti benedico & ti

ringratio figliuol di Dio uiuo: pofciache hai uoluto che

ituoi dignisfimimembri fuffero per rimedio mio in tan

ti modi afflitti , & contaminati : io li faluto per tuoho-

nore, &amore . Salutoui piedi del mio Signore , per melasfi & afflit

ti & con duri chiodi trapaffati : falutoui uenerabili ginocchia , che tan

te uolte nella terra ui piegafte , & tante uolte fufte ftanchi di cami-

nare . Salutoui petto fiorito , & per mecon fegni & ferite fatto diffor-

me, Salutoti latofacratisfimo , chefufti per mecon lalancia ferito , &

trapaffato . Salutoti cuore amabilisfimo , foauisfimo , pietofifsimo ,

per me rotto & ferito . Salutoui fpalle , per me , con percoffe, rotte,

&fanguinole . Salutoui dolcisfime , & charisfime braccia,per me nel

la Croce diftefe & dismembrate . Salutoui delicate mani , per me , cru-

delmente con duri chiodi ferite , & trapaffate , Salutoui bellissimi ho

meri , per me col pefo della Croce rouinati, &fracaffati . Salutoui boc

ca e gola foauisfima , per mecon aceto & fiele contaminata . Saluto-

ui benignisfime orecchie, per me cariche d'ingiurie & dishonori : Sa-

lutoui beatisfimi occhi pieni di lagrime per i miei peccati . Salutoti ue

nerabile tefta per me coronata difpine , piagata con piaghe , & con la

canna ferita . Clementisfimo GIES v, faluto tutto'l tuo preciofo

corpoper me flagellato , ftracciato , crocifillo , morto , &fepolto . Sa

luto il tuofangue pretiofisfimo , per me offerto , & fparfo . Saluto la

tua nobilisfima animaper me afflitta . Amabilisfimo Signore io ti pre

go per i tuoi fantisfimi membri che fantifichi i miei , & che laui tutte

le macole , che io gluho attaccato , ufando male tutti loro . Tu che

uiui &c.`

IL FINE DELL'ORATIONI .
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BREVE AMAE-

STRAMENTO ET REGOLA

D1 VIVER BENE.

'PER COLORO , CHE COMINCIANO A SERVIR

A DIO NELLA RELIGION E.

Qual fiafta

to ilfine di

autore in

PROE MIO.

VANTI CHE COMINCIAMO A TRAT,

tar degli effèrcitij & uirtù , che deue bauer colui,

che comincia a feruir Iddio ; è necellario dichia,

rar'il fine percioche l'ignoranza del fine è quel-

la , che fa fpeffe uolte errare la ftrada ...

IL fineadunque di quefto trattato è corregger

&mortificar tutti i uitij , &tutti i urtij della natu

quefto li- ra , &far un'huomo fpirituale & uirtuofo: accioche poffa acquiftar il

fine , al quale fu creato che è Iddio , il noftro fineadunque & propo

fito è cercar'un'huomo nouo , non della terra , madel cielo : non di

carne , ma diſpirito , & non conforme all'imagine dell'Adamo terre-

bro.

no,
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no , ma conforme a quella del celeftiale : non fecondo gli affetti & con

ditioni della prima generatione della natura , ma fecondo querdella fe

conda , ch'è pergratia : & in fomina, il fine è far quello , che comman

dò Iddio al Profeta Gieremia quando diffe .lo t'ho pofto per diradicare,

& difpiantare; & per edificar' , & piantare : cioè per diradicar dall'ani-

ma tutti gli appetiti & uezzi c'habbiamo cauato dal uentre della ma-

dre,& dalla corruttione del peccato: & piantare in luogo fuo le piante

delle uirtù,che fono conformi alla nuoua regeneratione,& addottione

di figliuoli d'Iddio ...

LA onde fi come colui , che uuol far'un giardino in un monte : lą

primacofa , che fa , è diradicar tutte le radici del monte , & poi piantar

nella terra netta tutti i frutti , che uuole ; cofi etiandio colui , che uuo

le far l'anima fua un'hortoferrato , & un paradifo de' diletti d'Iddio :

la prima cofa , che hada far' , e diradicatui tutte le cattiue herbe , &

tutte le fpine de' uitij , della natura , & poi piantar, in fuo luogo tutti i

fiori & piante di uirtù & gratie : &coli fanno coloro, che uogliono di

pinger una bella figura , che prima lauorano la tauola &le leuano tut-

ta la corteccia , & bruttezza , c'haueua dall'albero , & dapoi ch'è ben la

uorata, & polita , ui dipingonociò , che uogliono . Quefta ifteffa di-

ligenza adunque è hora neceffaria in quefto ftato , nel quale la natura

rimafe per il peccato , per diftrugger quel , che reftò della prima gene-

ratione , & adornar l'anima con le uirtù della feconda . La onde fi

come fra' frutti ui fono alcuni , che fubito tratti dall'albero fi ponno

mangiare,& altri , cheprima fi posfino mangiare , & bifogna cuocer-

gli , ouero mettergli in conferua ò compofta molti giorni , per leuargli

quelc'hanno di uerde& amaro , col quale nafcono , & il quale hanno

naturale : cofi non habbiamo afapere , che nell'huomo ui furono due

ftati , unoauanti della colpa : & un'altro dapoi : nel primo l'huomo.era

cofiben difpofto & maturo , che non u'era cofa da correggere neda ri

fiutare , nelfecondo però u'è tanto da rifiutar' , & da correggere , che

apena u'è cofa, che non fia bifogno paffar prima pe'l fuoco dello ſpirito

fanto: accioche quello li pofla confumar tutta la malitia , c'ha ; Et que

fto è uno de' primi auuertimenti di queſto ellercitio . Laonde fi uede,

quant'ègrand'errore quello de' maestri di nouitij , che occupati in al-

tre cofe minori, non mettono tuttele lor forze in quefto negocio del-

la mortificatione : percioche quindi auuiene reſtarfi gli huomini in

folo quello , c'haueano naturale, ò buono, ò cattiuo ch'egli fi fia La

qual cofa non è manco inconueniente , & mancamento , che per un

traue cofi come fi taglia dall'albero in un edificiobello ; ouero metter

M
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atauola le oliue uerdi coficome uengono dall'albero .

ESSENDO adunque il fine di quefto negotio far un'huomo

buono , & uirtuofo , accioche non t'inganni con qual fi uoglia forte

di bontà: hai di fapere , che ui fono due forti di bontà : una naturale,

che è quella di coloro, che naturalmente , fono buoni, miti , & piace-

uoli: & l'altrafpirituale, che procede dalla gratia & dal timer&amo-

re di Dio; & quefta è quella di tutti i giutti . Fra quefte due forti di

bontà , c'è tanta differenza , che con quella non fi merita gratia , ne

gloria : & con queſta s'acquiſta l'un & l'altro : & percio la principal

cura del buon maeſtro ha d'effer, procurare, che s'infonda queſto ſpirito

d'amor&timore di Dio nell'animadel fuo nouitio,procuradolo per tut

ti i mezzi,che feruono a queſto,cioè ,oratione,confideratione, & uſo de

facraméti &c. percioche altramente,tutto quel che farà,farà un corpo

ſenza anima;un'Adamo di terra & fango fenza fpirito di uita, che è co

fa dipochissima utilità per la religione . La onde uale molto piu uno

huomo mal inclinato di natura , che col timore di Dio fa ſempre guer-

racon lefue inclinationi ; che altro ben inclinato,fe non ha quefto ti-

Eccl. 9. more di Dio , percioche come diffe il fapiente . ual piu il cane uiuo ,

che'l Leone morto, percioche fenzafpirito di uita niuna cofa (pergran

de che ella fia) piace a Iddio . Et perciò apertamente fi uede ,

quefto fine di fopra detto comprende duecofe :l'una è di eftirpar dall'a-

nima tutti i uitij : & l'altra piantar tutte le uirtù, pofcia che uno necef

fariamente procede da l'altro . Percioche fi come nelle cofe naturali

nonpuò effer generatione fenza corruttione ; cofi etiandio nell'anima

noftra non fipuò generar le uirtù , fe prima non muouono i nitij ; ne

può regnarliberamente lo fpirito, fe non muore prima la carne .

Cal.2.

che

QVESTI due fini haueua acquiſtato l'Apoftolo , quando diceua

con CRISTO Yono crocififlo nella Croce . Viuo io, gia non io,

ma uiue in me CRISTO . Percioche dicendo ch'era crocifiſſo nella

Croce , & che non uiueua egli ; daua intender la morte dell'huomo

uecchio con tutti i fuoi uitij , che co'l fauor della Croce di CRISTO

haueua gia uento . Et dicendo uiue in me CRISTO : daua ain-

tender la refurrettione & uita dell'huomo nuouo , che non era gia

conforme a gli affetti della carne , & del fangue, ma alle uirtù , & ef-

Mat, 15 fempi di CRISTO . Quefti ftefsi due fini compreſe il Signore in

quelle parole , che diffe . Se alcuno uorrà feguitarmi , nieghi fe ftel-

fo , & pigli la fua Croce , &leguami : ' Percioche , dicendo nieghi ſe

fteffo , diffe ilprimo , & in mediato fine , che è negar la fua propria

uolontà , & natura , con tutti i fuoi affetti , & appetiti , & non far

conto
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conto di loro , ne conofcergli per conto abbracciargli , ne obedirgli .

Il fecondo & ultimo fine dichiarò, quando diffefeguami , cioè fegna

tutti i pafsi , & effempi della mia uita , & tutte le uirtù , che in me

truouarà. & dicendo pigli la fua Croce, cioè di trauagli & alprezza ,

dichiarò il principal mezzo, & iftromento, cheper l'un &per l'altro fi

richiedeua . Percioche ne il diradicare , & eftirpare i uitij & uincer la

natura, fi può far ſenza gran fatica , ne anco il piantar le uirtù . percio

che cofi in un comel'altro fi truoua difficoltà grande .

LA doue fipuochiaramente uedere,qual fia laconditione di que-

fta nuoua militia , & profefsione , alla quale l'huomo è chiamato, per

cioche non è chiamato a uita delicata , & ripofata , come alcuni ima-

ginano , ma alla Croce , al trauaglio , alla lotta con le fue paſsioni , al

la pouertà , è al facrificio di ſe ſteflo , & della fua propria uolontà , &

finalmente a quella mortificatione , che diffe il Signore : fe'l grano di

formento , che cadde nella terra , non muore , reſta ſolo quello , ma Gio. 12.

fe muore,rende gran frutto . Colui , che ama lafua uita la diftrugge,

& colui , che la perde per amor mio, la conferua per la uita eterna .

Non è picciola cola uincer la natura , & far della carne ſpirito , & del-

la terra cielo , &dell'huomo Dio . Se per far tela d'un'herba uerde ,

fono neceffari tanti martirij,& tanti trauagli , per cagione della diſtan

za & differenzà , che è dall'un all'altro ; quanto piu bifognerà per far

quefta mutatione dell'huomoin Dio ? dicefi che quando una ferpe lcriftiano

uuol mutar la pelle , entra per un buco molto ſtretto ; accioche cofi debbe raf

fomigliarfi

la poffa lafciare : Colui adunque , che uuol laſciar & fpogliari del- alferpente.

l'huomo uecchio , & ueftirfi un nuouo , come potrà far quefto in

una uita larga , & delicata ? non può effer , come habbiamo detto ,

generatione ſenza corruttione , ne può l'huomo aggiungere a effer

quel che non è, fe non laſcia d'effer quel , che è , la qual coſa non

fi può far ſenza gran trauaglio . La uita Criftiana s'ordina a finefo

pranaturale , & prefuppone forze fopra naturali , & perciò lei an-

cora deue effer fopra naturale , doue non poffa arriuar carne , ne

fangue . Guai alla religione, quando il modo di uiuer è licentiofo

& largo , perche cofi uiuerà l'huomo larga , & delicatamente &

una delicatezza mandarà un'altra , & una carezza un'altra , & cofi fi

perde ogni cofa . Somigliante dourebbe effer la uita religiofa al ma-

re , che fi comeegli getta da fei corpi morti , & fi come la pignat-

ta getta la fpuma , cofi lei gettaffe da fe ogni fpuma & tutti i mor-

ti , c'haueffe . facci dunque buon'animo il feruo di Dio , & facci

contoche, Iddio dice a lui come gia fece dir' aHelia. leuati &mangia,

pofciache hai di far ancora un gran uiaggio .
Mij

La nitareli

giofa debe

raflomigli

arfi almare
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Diuifione

dell' opera
in due trat

tati .

TORNAN DO adunque al propofito : effendo due cofe el- qu

le,c'habbiamo d'hauer dinanzi agli occhi in quefto negocio , cioè eftir-

par uitij , & piantar uirtù faremo percio in quefto trattato due parti

principali per hora , l'un tratterà della mortificatione de' uitij

& l'altra delle uirtù & di tutta la rinouatione dell'huomo

interiore , non perche queste due paru nella pratti-

ca & ufo fiano fra loro diftinte , percioche non

fi ponno piantar le uirtù fenza diradicare

iuitij , ma accioche meglio fi pofla

intender la materia , c'habbia

moa trattare ; percioche

piu chiaro conoſce-

monoii uitij,

che ci

fanno guerra , che le uirtù , che ci

mancano : & cofi quello , che

nonacquiſtarem peruna

uia , l'acquiſtaremo

per l'altra ,

ر

IL FINE DEL PROEM 10 .

1

J
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PRIMA PARTE

DI QVESTO

TRATTATO.

LA

DELLA MORTIFICATIONE DE' VITII ET PAS

1. fioni & de' mezi, che à ciò far ciferuono .

EGVITAN DO ADVNQVE

'I

QVESTO

7

1672 153

fidera tra-

ordine , La prima, che s'ha di fare , è nettar que

fta terra maledetta di tutte lefue fpine & triboli :

uoglio dir procurar di uincer la natura , & eftirpar

i fuoi uitij , i quali, parte per la condition naturale,

&parteancoraper la cattiua ufanza di ciafchedu

no , fe gli hanno attaccato . Et perciò la prima co

fa , c'ha di far colui , che defidera mutariin altro huomo, è conofcer

iuitij del primo buomo , ch'è conofcere i nemici , co' quali ha da far Documen

guerra perpetua,& guardar molto bene tutte le parti della fua confcien ti a chi de-

za,& eflaminartutti i uitij, a' quali fifente effer piu inclinato,fe a odio, mutarfi in

fe a ira, fe agola , ſe a pigritia , ſe a inuidia , fe a troppo parlare, fea lua altro huo-

finghe, fe a iattanza , fe a uanagloria , fe a leggierezza, & facilità di cuo mo,cioè di

re ; fe a carezze : & delicatezza del fuo corpo , fe afuperbia ; fe a pre-

fontione ; fe a lufluria, fe a pufillanimità , & debolezza dicuore ,fe ad

auaritia , & coli di tuttigli altri uitij : & deliberifi di pigliar quefta co

fi gloriola imprefa nelle mani : cioè uincerfe ftelto & eftirpar tutti que

fti moftri dall'anima fua, & non ripoffare , nè dar fonno a gli occhi fuoi

infino che fia perfetta & finita di fare . Etlecattiueinclinationi & ui-

tij per niunauia gl'intenderà meglio , che procurando d'acquiftarle

A1 (3
M iij

uentarbuo

no.

zapa

eph slee

dostavi

.05

J
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fce i fuoi.

fciar.

uirtù contrarie ; percioche abracciando la uirtù fi dichiara la contradit-

Hromo tione del uitio , che l'è contrario , Percioche mai l'huomo non cono-

mai cono, fce bene ifuoi uitij naturali , infino che non unol ufcir di quei , &la

uitij,fenon fciargli ; fi come l'uccello , ch'è caduto nel laccio , mai non fente effer-

quando gli ui caduto , infino che uuol'ufcir di effo . Aiutarallo etiandio a ciò l'ef

uuole la- famine ordinario della propria confcienza , che almeno s'ha di far una

uolta al giorno, nel qualeha d'entrare in giudicio feco , & metter fuori

tutti i fuoi cattiui affetti , & uitij , & effaminar tutte le fue parole,ope

re, & penfieri , & l'animo , c'ha in tutto quel che fa , e'l feruore

& diuotione con quel che'l fa , & caftigarfi & penitentiarfi per quello

che ha fatto male, con alcune forti di penitenze, che percio ha d'hauere

particolari & fegnate , & dimmandar'a Dio gratia con gran diuotione ,

per effer uincitore . Io ho conosciuto una perfona , che quando a l'ef

famine della notte trouaua hauer fatto alcun'ecceffo,pigliaua la diſcipli

na , & altre che faceuano altra penitenza : & cofi puo ciaſcheduno ha-

uer la fua penitenza certa, come li parerà che fia meglio.

Huomode

ue negarla

GIOVERA etiandio molto ogni ſettimana pigliar'a uincer' alcu-

ni uitij particolari , & portar percio alcun fuigliatoro feco , che glie'l

faccia ricordare , com'e cingerfi appreffe le carni alcuna cofa , che li dia

faftidio, òportar il cilicio , come fanno i padri Certolini , che di ftate

& d'inuerno fempre'l portano , penitenza certo degna di cotai religiofi,

che ueramente fi conuiene tal nome all'opere , che lor fanno .

GIOVERA etiandio molto negar l'huomo la fua propria uolontà

fua propria anco nelle cofe lecite , accio che coſi ſia ammaeſtrato per negarla nelle

uolonta fe cofe illecite : & porfi ad alcuni trauagli , che non fieno neceflari , ac-

Chriftiano cio che non perda l'animo in quei , che fono neceffari , come fi dice

perfetto. che faceua Socrate , & come'l fanno coloro , che uogliono entrar' in

uuole efler

ifteccato , che effercitano primain tempo di pace , cioche han da fare

in tempo diguerra, & non ripofi in quefto negotio,infino che non hab

bi mortificata& fepolta la fua propria uolontà , fe ferà posfibile : accio

che nonui fia cofa , che poffa refiftere alla uolontà d'Iddio , & di colo

ro,chefono nelfuoluogo . Lo iftrumento generale , cheper tutti que

fti effercitij fi richiede è quella generale fortezza , che di fopra habbia-

Natura & mo detto , per uincer con lei tutte le difacoltà , che portafeco queſto

ufanza fo- negotio , pofcia che qui hanno d'effer uente le due piu gran cofe del

no le due monde ; cioè , la natura , & l'ufanza . La qual cofanon fi puo far fen

piu gráco
za quefto animo & fortezzagenerale,che habbiamo detto. La ondedif

fe,che hab-

bia ilmon fe il Signore che'l regnode' cieli patiua forza , & che i forti erano colo

ro,che lo rapiuano . Et percio, fi come colui , che tratta &lauora indo.

materia
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ue turbare

non può

cofi alla pri

ma uiucer'
alcune paf

materia di ferro non ha di laſciar mai il martello delle mani,per cagio

ne della durezza della materia,che lauora , cofi etiandio colui , che trat

ta in materia de' uitij & di uirtù; non ha di dar ſpaſſo ſenza queſta for-

tezza , per cagione della perpetua difficoltà , che c'è in quefta materia.

Et habbia per certo , che hanno di uenir qui molte cagioni di perder

l'animo in quel , c'ha cominciato ; & c'ha di cader molte uolte, & get

tar molte lagrime , & hauer grande fcontentezze , & difconfidanze di

fe fteflo . Ma habbia per certo , che quefto è il camino & la uia reale,

& generale di tutti i fanti : & quefta è la ueraproua, & effercitio della

uirtù , & queſta è la uerapenitenza , &la lima , con che fi netta tutto'l

rugine de' uitij : & che non c'e altrá uia piu certa , coli per la cognitio

ne d'Iddio , come ancoper la cognitione & difpreggio di ſe ſteffo ; &

non perda l'anima permolte uolte che caggia , anzi fe mille uolte al

giorno cadeffe , mille uolte fi leui , confidandofi nellafuper'abondan-

tisfimabontà d'Iddio ; &non fi conturbi per uedere , che in tutto non Huomo

può egli uincer'alcune pasfioni , percioche fpeffe uolte accade uincer- non fi de-

i in capo d'alcuni anni , cio che in molto tempo per inanzi non s'ha fe

uento accio che quindi uegga l'huomo, di che fia queſta uettoria chia

ramente . Et alle uolte ancora uuol il Signore , che fi guardi alcuna

radice nella noſtra terra : coli per effercitio della uirtù , come anco

per guardia della humiltà . Sopra tutto ciò aiutarà moltoa queſta mor

tificatione la diligenza del buon maestro : percioche a queſto partico

larmente appartiene conofcer le male inclinationi del difcepolo, & cer

carfempremedicine & rimedi per loro . Frale quali una delle pren

cipali è dar rimedio a quelle pafsioni, che egli ha, occupandolo in ef

fercitij humili, s'e altiero : & in opre afpere, s'è delicato; & fpogliando-

lo di quel , che ha; fe fentirà che l'ha come proprio, & naturale: &fo

pra tutto facendoli in molte cofe far contra la fua uolontà propria nelle

cofe lecite: accioche fia facile quando bilognarà annegarla, & fargli

contra . In guifa che, fi come ilbuon caualcatore, perfare un cauailo

obediente alla briglia, non fi contenta con farlo correre il corfo drit-

to: ma li da mille uolte a una parte & all'altra , accioche quando bifo-

gnarà poi, pofla far di lui cioche uorrà: cofi etiandio il buon maeſtro,

ha d'elfercitar tante uolte il fuo difcepolo in negar i fuoi appetiti , che

gia la uolontà habituata& fatta a piegarfi , non ftia intrattabile & du- Maeftro

ra , ma mobile , & obediente per tutto quello , che fi uorrà far di lei, buono,che

percioche altramente; uerrà a effer come un rouere , che non fi potrà cofa deue

piegar in niente, come era quella di quel popolo , al quale Iddio difle operare.

per Efaia,losò molto bene , che tu fei duro , & la tua ceruice è come

fioni .

M iiij
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un neruo diferro , & cofi dal uentre di tua madre fofti trasgreffor del

la mia uolontà per far la tua. quefto è il principal ponto di questo ne-

gotio, fenza il quale tuttol resto è di niun ualore,ò di molto poco :

percioche per andar al coro al fuo tempo , & far gli offici , che tut

ti fanno qualfi uoglia uirtù ( per piccola che fia ) bafta & non ci fi da

qui materia per effercitat le uirtù piu alte , che fono : patienza , obe-

Virtù co- dienza, carità, humiltà , difcrettione , foggettione & altri fomiglianti,

mes'acqui le quali piu'perfettamente fifcoprono ne' trauagli , ne gli abbattimen

ti , ne gli offici, ne' caftighi , & particolarmente nelle penitenze, che

fi danno ſenza fofficiente cagione, percioche qui fi dafegno di patien-

za , che è gran maeftà diſcoprir la finezza della uirtù . La onde è bo

nifsima pruoua darfpefle uolte al nouizo quefta forte di penitenze ::

percioche li fi fcopre il ualor &la uirtù di ciafcheduno . in queſta gui

Padri anti- fa prouauano & eflercitauano quei fanti padri antichii lor difcepoli ,

chi cioche che faceuano & creauano; & fe in queftaguiſa ſi creaffero hora; le res

faceuano a' ligioni farebbonopolite & piene non d'huomini ma d'Angeli . Ma da
Foro difce poiche quest'antica diſciplina ceſsò ; le cofe fono uenute nella guiſa ‚

poli .
che fi uede .

1

Er l'iftella fortezza &feuerità, che'l difcepolo ha d'hauer uerfo di

fe fteffo, quell'iftella ha d'hauere il maestro uerfo di lui , caftigando

con feuerità & religiofamente le colpe per effer temuto , & auuerten-

dolo& auifandolo in fecreto per effer amato, procurando quanto è pof

fibile, di non dirparola ingiuriofa ne d'ira , percioche il giorno , che

cifarà nientedi quefto , tutto'l refto s'errerà , pofcia che fappiamo, che'l

miglioreiftrumento , che c'è per finir tutte quest'opere , è l'amoreuo-

lezza & benignità , ne per efler alcuni fuiati & deboli, ha d'hauer man

3. Bern. co cura di loro ; anzi come dice San Bernardo , de gli altri s'ha da ri-

putar compagno, & di queft foli, padre & prelato; pigliando perim

prefa di non ripofare,infino a guardargli per CR 1 STO: & quan-

do alcuna uolta haurà di caftigare , procuri guardar quello , che dice

San Gregorio, che la lingua fia mite, & la mano feuera , & in queſta

guifa correggerà i uitij , & non daràfcandalo alle perfone . Molte al-

trecofec'erano da dire a quefto propofito , ma baſta percio legna col-

deto le fonti , donde s'habbia di pigliar quefta dottrina , che è delle

mortificationi di Enrico Herpe : & la uettoria di fe fteffo di Don Sc-

rafino di Fermo; hora pasfiamo a quel, che reſta .

S. Greg.

LA
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LA SECONDA PARTE DELLA REGOLA DEL

la uita , che tratta delle uirtù .

L &IRADICATE СНЕCHE SIANO TVTTE

fpine & cattiue radici della terra del noftro cuore, cioè

tutt'i uitij & le pafsioni, che u'erano: refta hora piantar

diuerfi fiori, & uirtù , accioche cofi fi finifca & faccia

perfetto questo giardino ferrato & paradifo de' diletti,

nelquale habiti Iddio ..

fito del Cri

LA primapianta adunque , che è come l'albero di uita , che s'hà

di piantar in mezzo di queſto paradifo , è la carità , che è amare & prez

zare Iddio fopra tutte lecofe, alla quale appartiene per la prima pie- Carità pri-

tra di quefto edificio , che è un propofito fermo & deliberato di non mo propo

farcofa , per la quale fi perda quefto teforo , il quale fi perde per un fano.

peccato mortale . Sia dunque quefto il primo fondamento , & il pri-

mo propofito del Chriftiano, ftimare & preggiare Iddio tanto, &pro-

eurar tanto di mantenergli quefta forte di lealtà , & fedeltà, che uoglia

piu toftofopportar tutt'i tormenti del mondo , & patirgli come pati-

ronoi fanti martiri , che far un peccato mortale contra lui . Queſto

ha d'hauerfempre dinanzi gli occhi : quefto folo ha di temere in tut

t'ifuoi negotij : & queſto ha di dimmandar in tutte le fue orationi,an

zi queſta ha d'effer la maggior & piu continoua di tutte lefue orationi.

& petitioni . A quefta ifteffa carità appartiene purificar gli occhi del

la intentionein tutte le noftre opere, procurando in loro non il noftro

utile ne la noftra gloria, ma folamente il beneplacito & contentezza

di Dio, in guifa, che tutto quel che faremo , è per la noftra uolontà,

òperquella d'altri ; facciamo, non per compimento , non per ceri

monia , non per necessità , ò per forza ; non per compiacere agli

occhi degli huomini, nonper utile della terra ne del cielo , ma pura- Donna bo

mente per anior d'Iddio , come ferue la buona donna al fuo marito : naqualefia

uerfo illuo

non perl'intereffo , & utile , che aſpetta da lui ; ma per l'amor, che

gli porta . Et non folamente al principio o fine dell'opere ha d'ha-1

uer questa intentione ; maetiandio al tempo , che le fa , le deue fari

in tal guifaperDio . chein loro ftia attualmente amandolo ; di ma-

niera , che quando ftarà oprando , paia piu , che ftia amando che

oprando , & in queſta guifa non fi fuiarà in quel , che fa , percio-

che cofi operauano i fanti ; & perciò non fi fuiauano : Veggiamo

poi, che quando una madre fta lauando i piedi al fuo figliuolo , d

marico .
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una donna al fuo marito , ò li fa qualche altroferuitio , & parimenteli

fta feruendo & amandolo , & godendofi & pigliando particolar guſto

& contentezza. Adunque fi dourebbe bauer'l uoftro cuore , quando

s'occupa in fare alcun feruitio al fuo creatore . A queſta iſteſſa charita

appartiene non folamente amar Iddio , ma etiandio tutte le fue cofe,

è fpetialmente le creature rationali , fatte alla fua imagini &fomi-

glianza ; che fono i fuoi figliuoli & membri del fuo corpo miftico &

coficon uno ifteffo habito di charità dobbiamo amar lui & loro, lui per

lui fteffo , & loro per lui & in lui , per il cui amore è ragione che fieno

guardati & ftimati , auenga che per loro ftefsi no'l meritino . Queſto

Amor del amore richiede non far mal'a niuno non dir male di niuno ; non giu-

prossimo
rar temerariamente niuno : hauer fecreta la fama del profsimo . Et

cio che fia.

non baſta non far mal a niuno, ma biſogna ancora far bene a tutti , foc

correr tutti, configliar tutti, perdonar a colui , che t'ha offefo , & chic-

der perdono a colui , che tu hai offelo; & fopra tutto fopportare i cari-

chi l'ingiurie de fciochezze & humori di tutti , fecondo quello del-

L'Apoftolo, che dice . porti l'uno il carico de l'altro , & cofi compiere la

legge di CRISTO . queftoè quel che richiede la charità , nella

quale confifte la legge & i Profeti : fenza la quale, colui, che uorrà con

dare la religione farà come fealcuno uolefle formare un corpoſenza

anima : il quale farà ò legno , ò pietra , manon ueracreatura .

Sperazafe-

conda uir-

til.

huomo in

:

·

ben

La feconda uirtù , forella della charità , è la fperanza , alla qual'ap-

partiene guardare Iadio come padre , hauendo uerfo di lui cuore di fi

gliuolo , pofciache realmente, fi come non u'è buono in terra , che me

riti chiamarlibuono , paragonato a lui : cofi etiandio non èpadre,che

Cofe auuer habbia tali uifcere di padre uerfo coloro , ch'egli ha pigliato per figliuo-

fe,che acca li com'egli è . Et coli tutte lecofe , che l'accaderanno nelmondo , è

dono all' profpere , ò auerfe , tutte habbia per certo , che li uengonoper

queſto mo fuo , & per la fua mane , pofcia che niun'uccello cade nel laccio fen-

do,fonopi za la fua prouidenza : & coli in tutte loro corra fubito a lui con intie

ra confidanza , manifeftando tutte le fue tribolationi ; confidando nel

l'immensità della fua liberalità , & nella fideltà delle fue promeffe, &

ne' pegni de' benefici riceuuti, & fopra tutto, ne' meriti del fuo figliuo

lo , che auegna ch'egli fia peccatore & miferabile , haurà mifericordia

dilui , & metterà alla uia ogni cola per ben fuo, & percio habbia fem

Sal. 34. pre nella mente quel uerfo di Dauid. Ego autem mendicus fum & pau

per:Dominus folicitus eft mei . Et fe confiderarà attentamente la fcrit

tura de' Salmi de' Profeti & de gli Euangeli , tutta la trouarà piena di

quefta prouidenza , & fperanza , con la quale ogni giorno pigliarà

benfuo.

più
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piu animo per confidar & fperar in Dio . Et habbia per certo , cire

non haurà mai pace & ripofo di cuore , infino che non ha questaforte

di figurtà & confidanza : percioche fenza queſta tutte le cofe li contur-

baranno : & con lei non hacagione di perturbarfi , pofciache ha Id-

dioper padre & per tuttore & difenfore:com'è in uero di tutti coloro,

che hannofperanza in luralla cui potenza & fortezza non è braccio , che

polla refiftere .

LA terza uirtù è l'humiltà interiore , & efteriore , ch'è radice & Humiltà

fondamento di tutte le uirtù ; alla quale appartiene , che l'huomo fi terza uirt

reputi effere una delle pia uili & ingrate creature del mondo, & piu in

degna del pane che mangia , & della terra , chezappa , & dell'aere, che

li da uita , & che non fenta piu di fe , che d'un corpo ferido & abomi-

neuole , & pieno di uermi , il cui puzzore egli fteffo non puo fopporta

re, & quindi uenga a defiderare d'effer difprezzato & dishonorato da

tutti , pofcia ch'egli cofi difprezzò & dishonorò il fuo creatore : Ami

gli offici piu bafsi & piu uili , & queſto habbia per fommagloria , ue-

nirea effer il piu infimo di tutti per amor d'Iddio;pofcia ch'egli fi fece

manco di tutto quefto, quando offefe Iddio . Patienza

quartauir-LA quarta uirtù è la patienza , che , come dice San Giacomo , è

opera di perfettione , & comedice l'Apoftolo , è fegno di probatione tu.

percioche quefta è , come habbiamo già detto , quella , chefcopre la S.Giaco .

finezza della uirtù , & particolamente della prudenza , & difcretione. Patieza ha
tre gradi .

Quefta uirtù ha tre gradi; il primo patire &fopportar le tribulatione ,

& ingiurie fenza mormorationi , &lamento : fecondo nonfolamente

fopportarle , ma etiandio defiderarle per amord'Iddio : il terzo ralle-

grarfi & compiacerfi in loro, come fi dice de gli Apoftoli , cheandaua

no lieti dinanzi al concilio , per effer ftati meriteuoli di fopportar in-

giurie per CHRISTO . Etauuegna che , queſta ſia opera di gran

perfettione , il nouizzio , che al principio della fua conuerfione, quan

do piu abondano i feruori della carità & le confolationi dello spirito

fanto , non arriua ne aggiunge a queſto grado , fappia certo che non è

ancora buon nouitio,ne hacominciato profperaméte quefto camino.

tù .

LA quinta uirtù è la pouertà di fpirito; alla quale appartiene non Pouerta

folamente non pofsieder niente di proprio , ma difprezzar tutte le ric- quinta uir

chezze per CRISTO , come cofe , che ſono materia diſuperbia ,

d'inuidia , d'auaritia , d'ira , delitti , & tutte le cure & perturbationi

del mondo ; a quefta uirtù appartiene non folamente effer pouero ;

ma amar etiandio la pouertà , & non folamente lei ; ma tutti i fuoi

compagni,che ſono, fame, ſete , freddo , ſtracchezze , pouera habitatio
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ne, pouero letto , pouera tauola, pouera uefte; poueri adornamenti :

& ogni cola pouera , per effer fomiglianti a quel Signore, c'hebbe col

pouerauita , cofi pouera morte, & cofi pouera fepoltura . Il religiofo

ò nouitto,che non è arriuato aquefto ponto ; non è arriuato ancora

alla finezza della pouertà , ne anco al feruor dello ſpirito ; & cofi , ne

in Dio , ne in ſe ſtello truouarà la pace , che defidera .

LA fefta uirtù è la caftità , alla quale appartiene hauerè un corpo ,

ftauirtù. & un cuore d'Angelo, fe fuffe pofsibile ; & fuggir fempre tutte le prat

tiche, uifite & conuerfationi & amicitie, che in cio li poffano danni-

ficare,ancora che fuffe alle uolte di perfone fpirituali,percioche come,

S.Tom. fingolarmente diffe San Tomafo, fpeffe uoltel'amore fpirituale uiene a
L'amorSpi

rituale fpef mutarfi in carnale per la fomiglianza chec'è fra l'uno , & l'altro amo

fe colte fire. A queſta uirtù appartiene , che quandoil cattiuo penfiero uerrà al

muta in cuore dell'huomo , in quelloifteffo ponto , con grandifsima diligenza,

& preftezza lo getti da fe , come una uipera , ò una bragia accela , &

-pongafubito auanti gli occhi ſuoi la figura di CRISTO crocififfo

con tutto quell'horrore & pietà, che haueua nella Croce ; fpargendo

fiumi difanguedel fuo corpo , &dicagli di cuore:Signore comeche uoi

u'habbiate pofto cofti , accioche io non peccafsi ; & che con tuttocio

u'habbia io d'offendere, non piaccia alla uoftra infinita mifericordia ,

& alfangue , c'hauete fparfo perme , che io u'offenda , aiutatemi Iddio

mio . Etalle uolte giouarà , quando l'huomo farà folo; far'il fegno

della Croce fopra il cuore, per gettar piu facilmente il penfiero inte-
Segnodel-

la Croce tiorecon questo moto efteriore . Et procuri in quefta parte d'effer

quantogio.cofi cafto, & cofi fedele a Dio, c'habbia gli occhi orbati, fe pofsibil fia,

ui all'huo- per non ueder cofa , con la quale fi poffa offender colui , che gli ha

donato; & fe uifarà alcuna cofa , che s'habbia di guardare , dica dol-

cemente nelfuo cuore : Signor mio, non hoio occhi per ueder cofa ,

conla quale poffa offender i uoftri ; non piaccia alla uoftra diuina bon

tà, che de gli occhi , che uot m'hauete dato,& a' quali hora date luce

con la uoftra faccia,io arme,per offenderui & eflerui contra.Colui, che

quefta honeftirà& guardia haucrà ne gli occhi fuoi ; fappia certo, che

addio lo conferuarà; & con quefto fuggira molti pericoli & guerre ;

& uiuràin gran pace .

mo.

TH |

Mortifica -
LA fettima uirtù è la mortificatione di tutti gli appetiti & proprie

tione fetti- uolontà , la qual non è uirtù, particolare ma generale, che comprende

ma uirtù . tutte le uirtù, che hanno per officio di temperare & domar le pafsioni

delnoftrocuore . A quefta uirtù appartiene contradire & mortificate,

non folamente quegli appetiti, & defideri , che fi ftendono a cofe il,

lécite
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mortifica .

fecites maancora quegli , che fiftendono a cofe lecite : accioche con

l'eflercitio di quelle fia l'huomo piu ficuro , & preparato a quell'altre.

Et perciò è molto laudabile effercitio , quandoThuomo ha uoglia di

mangiare , di beuere , di parlare , di ricrearfi , d'uſcir di cafa , di ueder

quefto & quell'altro, contradir in quefto allafua uolontà, accioche con

quefto ellercitio s'affuefaccia a fopportare il freno della ragione in que- Quanto fia

gli altri appetiti piu difordinati ; qua fono quegli dell'honore , dell'in fruttuofa la

tereffo del diletto , & altri fomiglianti & in quello ancora bifogna che tione .

i'maestri efferciteno i ſuoi nouitij , come di fopra ho detto , accioche

con quefto fi rompa la durezza naturale delle noftre proprie uolontà ,

& fi faccialbuomo piu obediente, & piu trattabile , & non uenga poi

a rompercome un legno duro, quando fi uuol piegare . Et ogni uol-

ta , che'l feruo d'iddio in alcuna di queste cofe uincerà fe ftello, creda

d'hauer guadagnato & acquistato una gran corona , & che ha fatto a

Dio un feruitio fomigliante a quel , che fece Dauid , quando non uolle

beuer l'acqua della citterna di Bethelem , la quale egli hauea defidera-

totanto, anzi refiftendo al fuo defiderio, la facrificò a Dio .

50

che frutti

fa.

*

LA ottaua uirtù, forella di quefta, è il rigore & afprezza in tutte le Rigore è

cofe, nella tauola , nel letto , nelle difcipline , & in tutte quelle cofe, afprezza ot

the fignificò l'Apoftolo quando diffe ; in trauagli & molefte , in uigi- taua uirtu
Cor.11

.

lie, in fame, infete , in degiuni , in freddo , in nudezza, &c. fra le

quali cofe l'aftinenza e grandemente utile ad ogni effercitio ; percio-

che lei caftiga la carne , leua lofpirito , doma le pafsioni, fodisfa per li

peccati (& quelch'è piu da marauigliare)taglia la radice di tutti i mali, Aftinenza,

che è l'auaritia; auegna che l'huomo , che fi contenta con poco , non

ha bifogno di defiderar troppo , & non folamente lo libera queſta uir

tù de gli animali , ma di tutti i difcorfi , & le cure , a' quali fono obli

gati coloro, che uogliono uiuer delicatamente , & trattarfi bene , &

cofi refta l'huomo libero & difoccupato per darfi tutto a Dio . per la

qual cagione furono quei fanti padri d'Egitto , tanto dati a queſta uir-

tù, & non fu altro lo fpirito di San Franceſco , che raccomandò tanto

la pouertà del corpo , & dello ſpirito ; percioche alla fine tutto uiene

a effer un conto ; l'afprezza d'alcuni & la pouertà de gli altri . Quan-

do queſta uirtù mancarà nelle religioni , in qu el pontofarannodiftru

te, percioche il uitto contrario a quefta uirtù, che è il mangiate,& be- Aftinenza

uere,& delicatezza del corpo , non fi contenta con romper la legge fo quádomá-

damente de' digiani , ma tutte le altre leggi rempe ancora ; percioche religiofi al

percercare; & procurar le delicatezze, che uuol if uentre , non restarà l'hora fara-

in piede niuna legge della religione , percioche una carezza, Sedeji no diſtrutti

ne
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catezzachiama un'altra & un uitio un'altro, fi come una uirtù richie

de un'altra .

COLVI adunque che di cofi gran mali uorrà effer libero , hab-

bia nel fuo cuore fcritte quelle parole dell'Apoftolo , che dice . Mol-

ti uanno, come io fpeffe uolte ui diceua, & hor ue'l dico piangendo,

fatti nemici della Croce di CRISTO , il cui fine ferà la morte , &

il cui Dio è il uentre . Dalle quali parole uedrai , che non puo'l effer

Filip.3 . malpiccolo quello, che l'Apoftolo piange con tante lagrime .

Silentio no

Pro. 18.

La nona uirtù è il filentio , chiaue della diuotione , della diſcret-

na uirtù . tione, della caftità , della uergogna, della innocenza, & di tutte le uir-

tù , pofciache diffe il Sapiente: la morte & la uita fono in poter della

lingua . Le cui laudi qualunque le uorrà uedere, legga 1 libri dellafa-

pienza, che ui truouarà miracoli di quefta uirtù . Facci'adunque il

Sal . 140 Chriftiano fempre oratione a Dio per lei , dicendo col Profeta . Pone

domine cuftodiam ori meo, & hoftium circunftantiæ labijs meis . Et

fappia certo, che è cofi pofsibile conferuar l'altre uirtù fenza di que-

fta, come è pofsibile feruar un gran teforo fenza chiaue ne ferratura

alcuna . Etqui è neceffario auuifar delle circostanze, che s'hanno d'a-

uuertir al tempodel parlar, cioè , chi parla, dinanzi a chi parla, di che

zedel filen cofa parla , come parla, con che intention parla , con altre fomiglian-

ti, accioche cofi pofla fuggir l'huomo tutti gli fcogli , che ui ſono in

quefta nauigatione .

Circoftan-

tio.

Solitudine

tù.

nardo .

La decima uirtù , forella &compagna del filentio , è la folitudine,

decimauir ch'e come antimuro del filentio , la qual deue amare & procurar con

ogni diligenza colui , che defideraferuar l'innocenza , & conferuar la

pace , & occupar bene il tempo : & goder le carezze dello spirito San-

Scala deferi to , &falir & difcendere i gradi di quella fcala , che defcriue San Ber-

ta da S. Ber nardo , per i folitarij , chefono lettione , meditatione , oratione , &

contemplatione . Per'acquiftar quefta uirtù,è neceffario romperla na

tura , & far forza l'huomo a fe ftello , infino che uengaa far habiti di

fuggir la compagnia & amar lafolitudine , & far uita con lei . Et par-

ticolarmente bifogna fuggire la compagnia degli suiati , & leggieri ;

percioche questa è una delle maggior pefti , che fia al mondo · Percio

Cópagnia che non fa tanto danno un cane arrabbiato, ne una uipera uenènoſa

de gli fuia

tie mag- quanto una cattiua compagnia ; effendo certo , come dice l'Apoftolo,

gior pefte che le cattiue parole corrompono i buoni coftumi . Scriua adunque

del mondo il feruo d'Iddio nel fuo cuorequello del fapiente . Colui che camina

1.Cor.15 & pratica co'fapienti farà fapiente , amico de' pazzi farà undi loro .

Quefta uirtù hanno di procurar molto i macftri de nouizi , fenon uo-

gliono,
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gliono, che fi perda in poche hore il trauaglio & creanza di molti anni.

uirtù .

LA undecima uirtù è la inodeftia & compofitione dell'huomo efte Modeftia

riore , allaqual'appartiene quello , che dice Sant'Agostino , nel uoftro undecima

caminare, ftare , & ueftire, et in tutt'i uoftri moti non fi faccia cofa , che S.Agoft.

offendagli occhi di neffuno , fe non quello , che conuenga alla uoftra

fantità , percioche il contrario di questo è fegno di leggierezza , & di

poca uirtù &poco effere & manco diuotione . Et percio il maestroha

d'hauer cura d'infegnar il difcepolo , come ha d'andare , parlar' & ue

ftire, conuerfare, difputare & ridere , & muouere i bracci , & compo.

ner gli occhi con tuttol refto . Et anco infegnarli , con quanta mode-

ftia ha d'effer a tauola , con quanta honeſtà ha d'effer nel letto,con quan

ta diuotione nella chiefa , & con quanta riuerenza interior' & efterio

re auanti l'altare , & coli in tutt'i luoghi fomiglianti . Et quando trat

tarà con gli huomini, che s'habbia con loro in tal guifa che, li lafci edi-

ficati co'l fuo effempio & fia uerfo di tutti un'imagine & effemplare di

fantità , talmente che fi come colui , che ha toccato una cofa odorife-

ra , reſti con quel'odore;& fi come colui , che toccaua nella legge una

coſa ſanta,reſtauafantificato: cofi è ragione,che refti ancora colui,che hau

ra pratticato co'lferuo d'Iddio .

tú.

LA duodecima uirtù e l'amor interno à tutte le cerimonie , & of Amore in-

feruationi della fua profefsione , & non folamente alle grandi & effen ter duo-

tiali , ma a tutte le altre ancora , per piccole , chepaiano : percioche decima uir

niuna cola puo effer, nefi puo chiamar piccola di quelle che s'ordina

uano a cofi alto fine d'amare Iddio, & ricordifi ch'è fcritto che , colui,

che difprezzarà le cofe piccole: uerrà a cadere nelle magiori : & colui,

ch'è fedelle nel poco ; fe fara ancora nell'affai : uoglio dir che colui , Chi èfede

cheteme di cader nelle cofi minori , ferà piu ficuro di cader nelle mag le delpoco

giori all'incontro de'mali minori & piccioli uengono gli huomini è anco del

pian piano a dar ne' grandi , certa cola è quel , che dice il prouerbio , molto .

cheper cagione d'un chiodo fi perde un ferro d'un cauallo , & per ilfer

ro fi perde il cauallo , & per il cauallo , quel che lo caualca , & cofi ue-

giamo , cheper una sdrufcitura picciola fi difcufe tutta una ueſta : &

per una pietra picciola , che cade d'un muro , cade una pietra gran-

de; & cofi fi ua rouinando il muro & tutto l'edificio . Mai niu-

no fu dal primo falto cattiuo molto ; ma a poco a poco uanno fa-

lendo gli huomini da minori mali a maggiori : non c'è cofa nella reli- L'huomo

gione , che fi poffa chiamar picciola ; percioche per picciola , ch'ella per li pecca

fia, per cagione del uoto ,gia è atto di religione & d'obedienza , ti piccioli é

tra ne'grá

fonoduc altifsime & eccellentifsime uirtù , percioche la religione è la di.

che
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piu eccellente di tutte le uirtù morali : & nondimeno la obedienza è

tal uirtù , che diffe di lei il Profeta : ch'ella ualeua piu ch'el facrificio

& fopra tutto cio ti ricordo , che'l religiofo è tenuto fotto pena dipec-

cato mortale di caminare alla perfettione , ch'è profeflo ; & che non è

molto lontano di quefto pericolo colui , che non fà conto delle coſe mi

nori . Et auegna che tutte le offeruationi & cerimonie meritino que-

fta ftima& riuerenza , particolarmente la meritano quelle , cheporta-

Virtù che nofeco difficoltà , & afprezza : come è il digiuno , il filentio , Faſtinen-
meritano zade' carni , le uigilie della mezza notte , la claufurà , le difcipline , &

to riuerite altre fomiglianti : percioche questefanno , che la religione fia imitatio

& offerua- ne & Croce di CRIS Tro : & quefte ci diuidono & feparano prin-

d'effer mol

te .

Imitatione

za uirtù.

cipalmente da gli huomini del mondo , & quefte domano la fuperbia

della carne , & prouocano & chiamano gli effercitij dello spirito ; &

con effer quefto cofi , niuna cofa fugge la noftra natura , ch'è amica di

carezze , & nemica di trauagli piu di quefte . Et, percio qui è necef-

fario per piu diligenza & piu forza, doue l'edificio è piu graue , coli per

l'importanza del negotio , come anco per la grandezza del pericolo .

LA decimaterza uirtù ne' religiofi è l'imitatione del padre , fotto la

decimater- cui bandiera ftanno ; come i francifcani di San Francefco ; & i domi-

nichini di San Domenico , & i Carmelitani de'fanti Profeti , i quali

habitarono nel monte Carmelo, nel quale hannoi lor figliuoli d'imitar

la grandezza della lor carità , il zelo della faluatione delle anime , la

perfeueranza nelle uigilie , la continouatione nelle orationi , il rigore

dellalor aftinenza , l'amore della pouertà , l'andare a piedi , il dormig

ueftito per leuarfi piu facilmente alla meża notte, & altre fimil cofe: le

quali deono imitar coloro, che ſono ilor ueri figliuoli:accioche cofi s'af

fomiglino nello fpirito & coftumi a loro padri

Difcrettio-

tù .

La decimaquatta uirtù è la difcretione , ch'è comegouernatrice di

ne decima tutte queste altre: & è come una candela , che ua innanzi feguendo i

quarta uir- pasfi di tutte l'altre uirtù : della quale diffè il Sapiente gli occhi tuoi

uégganofempre quel che faràgiufto &c. Quefta ha percompagne, la

della difere grauità , il filentio , il fecreto , il configlio , l'oratione , il ripofo del-

T'huomo efteriore & interiore : & la profonda, confideratione di tutto

quel , che ha da fare & dire , accioche ogni cofa uada mifurata &com-

paffatacon la ragione , pofpofta ogn'altra pasfione & affettione . Chi

uorràfapermolto di quefta uirtù,legga un trattato, chefcriffe di lei Sera

finodi Fermo , & iui trouarà cioche defidera . !

tione .

Obedieza
L'ultima uirtù è l'obedienza,la quale pongo al fine non come l'ulti-

ultima uir- ma di tutte , ma comeilfommario di tutte , pofciache in lei fi conten+

gono
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gono tutte le uirtù ; pigliandola in questo è uirtùgenerale , alla quale

appartiene hauer l'huomo in tutto refignata, & mortificata lafua uolon

tà,in quanto'l fiaposfibile,talche non ui fia in lui cofa,che contradica ò

refifta alla diuina uolontà.

IN queſta obedienza uifono cinque parti , ò gradi . fra quali il pri Gradi del-

mo è obedire i commandamenti d'Iddio : il fecondo i configli ; il terzo l'obedien

za cinque .

leifpirationi & uocationi diuine ; quando intenderemo che fono , d

uengono da lui Il quarto è accordarci con la diuina uolontà , in tut

to quel che farà , ò difporràdi noi , per qualunque uia , o modo ci

uenga , ora fia profpero , ora fia auuerfo , confidando , che ogni cofa

uiene dallafua mano , & per ben noftro , come gia habbiamo detto .

Il quinto è obedir coloro , che fono pofti in uece d'Iddio , come mi-

niftri, & uicari fuoi , in tutto quel che ci commandarono , ricordan-

doci ch'è fcritto;chi ode uoi,ode me ſteffo,& colui, che ui difprezzarà;di

fprezzarà me ſteſſo .

NELLA qual'obedienza pongono tre gradi ; fra quali il primo è Obedien-

obedir con folal'opera efteriore , fenza aprobatione della uolontà ; ne za ha tre

dell'intelletto . 11 fecondo è obedire con l'opera & con la uolontà gradi.

Il terzo , con l'opera , uolontà, & intelletto : che è il piu alto grado del

la obedienza , ilquale non fi può truouar fenza grande humiltà , & di

fcrettione . Queftefono, Chriftiano lettore , le principali uirtù, con

le quali ha d'adornar l'anima fua , colui , che defidera farla tempio ui

uod'Iddio, & uafo d'elettione, del quale fi poffa dir quello del Sapien-

te ; come uafo d'oro fodo , adornato d'ogni forte di pietre pretiofe .

Tutto questo s'è trattato qui fommariamente , accioche reftafsi la pro-

longatione di queſta materia a colui , che ha da inſegnar quefta dottri

na: la quale egli poffa accompagnar con effempi de' fanti , & con te-

ftimoni della fcrittura, & con tutte l'altre cofe , che la lettione & la

eſperienza & lo fpirito fanto gli infegnarà .

E1%

Pro.29.

...

DELLE COSE CHE CI POSSANO AIVTARE A ak

metter in opera quel, che s'è detto ..

NTVTTO QVEL , CHE INSINO Add VI

s'è detto, non fi può negar , che non ui fia gan fatica

& difficoltà,percioche'l uince la natura, & coftumi uec

chr, & anco acquiftarle uirtù ha grah difficoltà infe,

pofcia che questa è commun materia delle uirtù Re-

ft'adunque horaper compimento di quel , che s'è detto, proueder di

N
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Diuotione

fa l'huo-

d'Iddio .

rimedi perfar piu facile quefto negocio , percioche fenza queſti , mol-

to poco giouarebbe conofcere il bene,fe non ui ſono forze per oprarlo:

Si come giouarebbe poco all'infermo hauere il cibo dauanti,fe non ha-

ueffe appetito per mangiarlo .

VNO adunque de' primi rimedi. che percio fi truoua, è la diuotio-

mohabile ne, percioche a quefta uirtù particolarmente appartiene far l'huomo

alle opere habile alle opere di Dio , in guifa che l'altre uirtù fono come il carico

& giogo del Signore ; ma questa come gli homeri & l'ale , che aiutano

a portarla . Per la cui intelligenza è da fapere che la difficoltà , che c'è

in quefto negotio,non nasce dalla conditione del uitio , ne della uirtù,

percioche il uitio è contra natura , & la uirtù è conforme alla natura,

Vitio con- &cofi nel uitio doueua effer difficoltà , & nella uirtù facilità , ma na-

ra &la uir. fce dalla corrottione del foggetto che è il cuore humano , corrotto &

tu confor- guafto per il peccato . La onde fi come al palato non fano è disgufte-

mealla na- uole il cibo , che al fano è gufteuole , & a gli occhi infermi è faftidiofa

tro la natu

tura.
-32

he fia .

:

la luce , che a i puri è amabile , coſì la uirtù uiene a effer disgufteuole,

&faporito &gufteuole il uitio: non perche cio l'habbiano in fe queſte

duecofe, ma per la mala difpofitione del foggetto , che è il noftro cuo-

re guafto . Effendo adunque quefto cofi, è neceffario proueder d'alcu

na maniera di medicina per corregger queſta malitia del noſtro cuore,

& per metterlo in tal difpofitione, ch'egli ami quel , che è buono , &

odij locontrario: percioche fenza di quefto non farà pofsibile eftirpa-

reiuitij , ne manco acquiftar le uirtù questo è adunque quello, che

Diuotione propriamente appartiene alla dinotione , che è un rifrigerio & una ru

giada del cielo , un foffio dello spiritofanto , & una effalatione & de

riuatione della fua gratia , & una fiamma della fede , (peranza; & cari-

tà; &un merauiglioſo fplendore & foauità , che nasce da la medita-

tione & confideratione delle cofe diuine : la quale in tal guifa trasfor-

ma il cuore dell'huomo, che lo fa graue al male , & leggiero al bene ,

& li da gufto nelle cofe d'Iddio , & disgufto in quelle del mondo , co-

S.Agoft. me Sant'Agostino lo dichiara nel nono libro delle fue confefsioni al

principio , & come egli'l narrada fe fteflo dicendo , che li dauano pe-

ne tutte le cofe del mondo per la dolcezza , che truouaua in Dio , &

per la bellezza della fua cafa, ch'egli amò . La qual cofa fentono ogni

giorno per perienza le perfone fpiritouali , le quali nel tempo , che

fono con alcuna gran diuotione , fi
hi truouano molto pronte , & appa-

recchiate a tutte le cofe buone , & molto di mala uoglia alle cofe catti-

ue,& in quello truouano gran gufto , e in quefto gran disgusto . E

perciò adunqueuno de' primi penfieri di colui , che defidera giouarfi

in
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in quefto ha d'effer che ſtudi di conferuar & accrefcer quefto nobile

affetto di deuotione , per tutti mezi , che fia pofsibile, percioche tan

to piu facile li farà la mutatione del fuo cuore,quanto l'haurà piu dino

to. La onde fi come coloro , che uogliono officiar'ò figillar alcuna

cera, prima la mollificano fra le mani , et poi c'imprimono la figura ,

che uogliono : cofi ancora colui , che uuole lauorare il cuor fuo, et

imprimerui l'imagine della uirtù, ftudi di mollificarlo , et intenerirlo

colcalore della diuotione , etcofi farà di lui ciò che uorrà . In queſta

guifa ueggiamo noi che'l fanno generalmente tutti coloro , che uoglio

no oprare alcuna cofa in alcuna materia dura et difficile , et cofi le

fanno coloro,che uogliono romper unapietra dura , che prima la mol

dificano con l'aceto , et col fuoco , et dapoi l'accomodano i ferri atti a

fpezzarla , e'l fabro come potrebbe lauorar'il ferro fenza il calore del

fuoco ? con quello mollificaet intenerifce , il ferro duro , et cofi lofa

Aefsibile et obediente come una cera co'l martello ; talmente che

l'uno l'altro non basterebbe al fuo officio , percioche il martello fen-

za il fuoco,farebbe come fi fuol dire lauorar un ferro freddo , e'l fuoco

fenza il martello , mollificarebbe il ferro , ma non li mutarebbe la

fua figura . Queste due fteffe cofe adunque fono nel fuo genero ne-

ceflarie al noftro propofito; cioè il martello della mortificatione , per

fpezzare et drizzare i uitij della natura ; el calore della diuotione per

intenerir'il cuore , et farlo obediente a i colpi di questo martello. Ho

detto quefto con tante parole , et comparationi , percioche mi pare,

che qui ftia la chiaue di quefto negocio : quindi chiaramente fi uede

quanto bifogno habbiamo di queſta diuotione per quefta mutatione

di uita .

DE MEZI PER IQVALI S'ACQVISTA QVESTA

R

DIV O TI ON E.

fta la uo

ESTA HORA DIRE DE' MEZÍ, PER LI- Mezo pri-

qualis'acquiſta queftobuono affetto di deuotione , de' mocolqua

quali ilprimo è l'ufo de' facramenti fpecialmentedella lefi-

facracommunione , percioche l'effetto proprio di que- tione fono

fto nobilefacramento è la fpiritual refettioue , ch'è una i facraméti.

fingolar' & eccelente diuotione , pofciache lei ci accarezza , rinforza ',

& da animo in quefto uiaggio ; qui haurà il buon maeftro aſſai mate-

ria da dire , coli della uirtù ineftimabile de' facramenti, come del mo-

do,nel quale ci habbiamo di preparar a ricouerargli ; percioche colui

Nij
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Mezo feco

do .

S. Tho.

Mezo ter-

zo .

che s'accofta(come'dee)non potra lafciar di riceuergrandifsime uifitatio

ni& fplendori d'Iddio , & fpetialmente auanti della communione &

dapoi è neceffario hauer particolar risguardo , & oratione ; percioche

alle uolte fi riceue qui un cofifoaue & mirabil cibo , che dura poi per

molti giorni, & colui, che non ha prouato quefta foauità , fappia che

non ha ancora fentito l'effetto nobilifsimo di quefto facramento ; poi

che,hauendo il fauo di melein bocca, e'l panede gli angeli,non hafenti

to alcuna colafopra naturale .

IL fecondo mezo , che a quefto ferue; è la meditatione & confide-

ratione delle cofe fpiritauali , come efpreflamente lo determina il San

to dottor San Tomafo , & fpetialmente de' benefici diuini & della ui-

ta di CRISTO , dell'un de' quali habbiamo gia detto nel libro del

la contemplatione , & orationi : & dell'altro diremo poi, in fine di

quefto trattato , & percioche da quefta confideratione dell'intelletto

deriua nella uolontà questo buon affetto & fentimento ; chiamiamo di

uotione ; quefta dourebbe effere una delle prime cofe , che'l maestro

dourebbe infegnare al difcepolo , accioche talmente fe gli imprimefle

la diuotione: chemai non fi poteffe fcordare . Et fi come la naturaco

mincia il corpo dell'animal per il cuore , percioche da quello è mana la

uita a tutti gli altri membri , cofi egli cominci la uita fpiritouale per la

oratione & confideratione , percioche per quefta uia adurrà lo spirito

dell'amor' & timore di Dio , & co'l quale dia uita a tutte le fue opere .

Et percio l'ha di fegnar i fuoi tempi , & i fuoi effercitij pratticandoli &

iftruendogli moltoparticolarmente , & molto adagio quel che in cio

deue fare , & facendofi, render conto ogni giorno di quello, che orò&

meditò, accioche cofi pian piano li uada infegnando quefta uia ..

IL terzo mezo e la lettione de' libri fpiritouali & diuoti , ſpetial-

mente quando fi leggono con humiltà & defiderio d'effer giouati con

Lettione loro , percioche quefta forte di lettione è molto fomigliante alla medita

de' libri di tione , faluo che queſta fi ferma alquanto piu nelle cofe ruminando

uoti, è con le , & digerendole & guftandolepiu adagio , laqual cofa puo ancora &

contempla deue far colui , che lege, &cofipoco manco frutto cauata dell'una che

tione. dell'altra cofa . Percioche il lume dell'intelletto , che qui fi riceue

forme alla

›

fubito paffa alla uolontà , & a tutte le altre potenze dell'anima , fi co-

me la uirtù& moto del cielo primo a tutti gli altri orbi celefti , & è

molto laudabile effercitio leggere ogni giornoin commune a' nouitij

della religione alcun libro diuoto &fpiritouale; c'habbia alcuni auuerti

menti & dottrine di uiuer bene,& dopo la lettione,fare alcuna eflamine

fpiritoualefopra di quello,che s'è letto ,

AIVTANO
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Treforti

AIVTANO etiandio molto a queſta iſteſſa diuotione gli offlich di

uini , ne' quali fpeffe uolte l'anima è rapira et inebriata con una mera-

uigliofa foauità , fe procura di ftar li con l'attentione , et diuotione che

fi richiede . Et percio una delle cure del maestro ha da effer di dichia

rare il modo , che'l nouizo ha d'hauere in prepararfi con tempo per

uenire al choro : et di che modo ha di ſtar quiui, non mal uolentieri ,

'tiepido, ma uiuo, fuegliato, attento et diuoto come perfona che ſta

fra gli Angeli facendo l'officio di loro , percioche da queſte cofe parti-

colarmente deriua il frutto,che quindi fi caua , cioè della maniera del-

l'apparecchio auanti l'officio , et dell'attentione nell'ifteffo officio . Et

quiui l'ha da dichiarar l'obligo che ha di dir con attentione l'officio di

uino , et come ui fono tre forti d'attentione , un alle parole , et altra di attentio

meglior al fenfo loro , et altra molto megliore all'iſteſſo Dio , fiffando nedeue ha

in lui il cuore, et ripofando in effo : et gli può etiandio infegnare ad uere chi di

hauer attentione a diuerfi mifterij della pafsione di CR 1 STO, di- ce l'officio.

uifi per le fette hore canoniche , che è gran rimedio per coloro, che

non, intendo cioche cantano . Altro effercitio è ancora il feruir , à

ſtar alla meſſa , confiderando li il mifterio, che lei ci rappreſenta , che

è il facrificio della pafsione di CRISTO : la doue l'huomo feruen- prefenta il

do, ò ſtando alla mefla; fa officio de gli Angeli, che miniſtrano et ſtan, facrificio

no auanti la diuina maeftà , et cofi etiandio ogni uolta che entrarà, ò dellapafsi-

ſtarà dinanzi al fantifsimo facramento, procuri di ſtar li coltimore , et fto.

riuerenza , che conuiene a cofi gran maeftà , che è una cofa degna

d'effer molto raccomandata et emendata per la poca cura, che in ques

fto fi uede . Tutte le uolte, che potrà, ufi quell'orationi giaculatorie

che raccommandano ifanti , hauendo percio alle mani alcuni Salmi

di Dauid,et ſpecialméte quandofonaranno l'hore;fempre fi ricordi del

l'hora , nella quale Iddio morì per lui,et di quella , nella quale egli ha

di morir , et potrà dire all'hora alcuna brieue oratione a queſto propo

fito . Et oltre a quel che s'è detto,procuri di hauer in ogni luogo, et

tempo auanti gli occhi fuoi il Signore, et andar nella fua preſenza , et

fare et dir et penfar tutte le cofe , come colui;che ha cotal giudice et

cotal teftimonio auanti di lui : et quefto è un configlio di grandifsima

importanza piu di quel che niuno fi può imaginare

1.

Mella cira

onedi Cri

Tre cole

LA mattina fubito leuato dal letto faccia tre cofe:la prima ringra- deue fare il

tiar il noftro Signore per hauergli dato quella notte quieta, & pertut- Chriftiano

u gli altri beneficij . La feconda offerir fe & tutte le cofe, che quel quando fi

giorno farà , & patirà, a gloria delfuo fanto nome . La terza,diman, tina del let

darlı gratia , per occupar tutto quel giorno infuoferuitio , &particos to.

lieua la ma

Nij
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la uita del

Regola u- larmente per refifter a quei uitij a' quali fi fente pia inclinato . La

niueifile fera poi auanti che uada a dormir, entr'in giuditio feco , & eflamini la

perfetto fua confcienza , & chieda humilmente perdono di quel,che ha fatto,

Chriftiano & proponga fermamente la emendatione & correttione di quello .

1 .

1. 2

DAPOI che ènel letto, fi ponga come ha da ftar nella fepoltura

&penfi un poco nella figura, che quiui haurà , & dica fopra di ſe un

refponfo, & dimandi al Signore che nell'hora della morte l'aiuti & dif

fenda dalle tentationi del nemico . Tutte le uolte che ſi ſuegliarà la

notte in letto, fempre fia dicendo . Gloria patri &c. o uero, GI E-

sv noftra redemptio, &c . ò altra cofa fimile . Da tutte le cofe,che ue

drà;caui materia della fua propria confufione , & laude d'Iddio . Et

cofi fempre crefcerà in humiltà & amore dello ifteffo Dio . Quando

fifederà a tauolafempre habbia per ufanza di feruar un boccone de'

piu faporiti per CRISTO , & alle uolte laſciar di mangiar quel ,

che le fa meglio , per far un poco di penitenza . Tutti i uenerdì in

memoriadella pafsione di CRISTO , deue far alcuna cola partico-

lare digiunando o dando l'emofina , ò pigliando alcuna difciplina , che

faccia dolere,ò portando cinta appreffo alle carni alcuna cola afpra

per amorfuo ; el giorno auanti della communione è ragione fare an

coral'ifteffo,per apparecchiarfi meglio a queſto misterio : Et quando pi-

gliarà la difciplina,la deue diuider in tre parti, una per lui, altra per l'a-

nime di purgatorio, & l'altra percoloro,che ftanno in peccato mortale.

QVESTI fonogli fpirituali efercitij , che'l buo maestro ha d'ifegnar al

fuo difcepolo ; percioche quefti fono 1 mezi piu principali & gl'iſtru-

menti,con che lofpirito fanto fuole illuminar gli huomini, & fcarnar

li d'ogni carne , & fargli habili ad ogni uirtù , & èpercio molto buon

mezo , i primi giorni della conuerfione , difoccupargli quantò ſia pol-

fibile da tutt'i negotij & trauagli eſteriori , & meſsi cofi in filentio , &

foli infegnargli il modo, c'hanno d'hauere in quefti effercitij , maggior

mente nella oratione & meditatione . Er ogni giorno a certa hora gli

domandi conto,come s'ha portato in ciaſcheduna di queſte coſe , ſi co-

me nelle meditationi : & che penſo in loro nel choro & nella meſſa :

nell'elamine della propria confcienza : nel legger'i libri fpiritouali : &

come fi ritirò auanti &dapoi della facra communione : & che orò &

meditòin quefti tempi : & comefi porta co' penfieri, che Ir uengono:&

con che patienzaha in aſpettar la uifita del Signor& la diuotione : an

cora che ftia troppo a uenir, &auegna che in tutto fe li nieghi , Et fi

come egli rendera conto di fe ftello , cofi l'andara conoſcendo &fapen

do quel, che ha in lui , & come l'ha di trattare, pe

IL
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IL SOMMARIO DI TVTTO QVEL CHE SE DETTO

I

PILOGANDO ADVN QVE TVTTO QUEL

che s'è detto , diciamo effer tre cofe neceffarie all'ordi

ne& modo della noftra uità: l'una mortificare , & cac-

ciar dall'anima tutte lenoftre cattiue inclinationi & ui

tij : L'altra adornarla con leuirtù: & l'altra procurar

per tutti quefti mezzi & effercitij la gratia della diuotione, accioche per

il fuo mezo pofsiamo finir l'un & l'altro , fra le quai cofe le due prime

fono come fini , & la terzacom'un mezo molto principale per'acqui-

ftar queſto fine . Etqueftofatto , non faliremo al cielo ſenza ſcala ,

come fano coloro, che fenza ellercitij di deuotione uogliono falir allo

piualto della perfertione .

DELLE TENTATIONI DE NOVITII.

ER.CL.O'SARA BENE IN FINE DI QVE-

L

fta regola,apontar breuementealcune maniere difcon-

tri , et tentationi,che foglionopatirecoloro , che comin-

ciano a feruire Iddio , almeno accioche intendano effer

tentationi ; percioche questo è una gran parte per uin-

cerle . Laonde fi comelcacciatore , quando arma un laccio ftudia di

far fi,che'l laccio non paia laccio , ma un'altra cofa : cofi etiandio il de

monio, quando ci tenta , ftudia di far fi, che lafua tentatione non paia

tentatione , ma ragione . La ondeho detto, chegran parte della uetto-

ria delle tentatione confifteua in conofcer s'era tentatione . Qualfi uo

glia dunque,ch'entrarà in queſta nuouacaualleria, prefuponga primie

ramente c'ha da patire gran colpi , er molte tentationi del nimico

percioche non indarno ci ammoni il Sapiente dicendo figliuolo quan- Eccl.2 .

do andarai a feruir Iddio uiui con timore , et prepara l'anima tua alle

tentationi . Fra queste tentationi laprima è della fede : percioche, co Ordinedel

meinfino all'hora era l'huomo, comeaddormentato per la confidera- leterationi

tione delle cofe della fede ; quando di nuouo comincia aprirgli occhi,

et uederifuoi mifterijfubito comeperegrinoin ftrano paeſe comincia

a uacillarnelle cofe, che fe glipongonoauati per la pocaluce et cognitio

ne, ch'egli ha di loro , etgl'accade quello , che aun nuouo lauorato

re , ò che entra nuouamente aimparar in una bottega piena di molte

maniere d'iftrumenti et diuerfecofe, et comeegli non fappia ache fer
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2.

gono.

3.

4.

uano, fi merauigliafubito di quel che uede, & cominciaa dimandar,

a che ferue quefto a che ferue queft'altro ? infino a tanto che dapoi.

con l'ufargli, uedendo il propofito d'ogni cofa , ripofa il fuo cuore &

viene a parergli coſa neceflaria , & conueniente quello , che dianzi gli

pareuaftrano . L'altra tentatione è, cioè della beſtemmia , la quale gli

rappreſenta cole brutte , et abominabili , quando ſi pone a meditar le

cofe celefti , percioche come ha l'imaginatione ancora del mondo

piena dellefue figuré et imagini, non può fubito diſcacciar da ſe quel

lo, che di lungotempo era impreffoin lei , et cofi dietro alle fpecie,

Tentationi et figure fpirituali fe li riprefentano le carnali, che dano gran faftidio è

inche mo- tormento a chi'l patifce . Et il miglior modo,che fi truoua a uincer
do fi fug-

quefte tentationi; è non far conto di loro, pofcia che in uero ſono piu

toftounamaniera di pauta et (pauento del nimico , che uero pericolo.

Vn'altra tentatione fi truoua difcrupoli , i quali naſcono dalla ignoran

za, cheinuoui hanno delle cofe fpirituali , et perciò uanno come co-

lui , che camina di notte, chea ogni paffolcrede di cader, et ſpecial-

mente accade ciò, per non faper far differenza dal pentiero al confen-

fo, etcofi in ogni cofa credono che confentono. L'altra tentatione è

fcandalizarfi di qualunque cofa uedono eller contraria a quello , che

forohanno in feconceputa. Percioche come loro cominciano aprit

gli occhi , et intender quanto gran cofa fiaferuir Iddio; ficome di nuo

uoconoscono quefto , cofi fimerauigliano di coloro, che fanno il con

trario, et percio fi conturbano , etfdegnano , i quali non hanno anco

raconosciuto la grandezza della fragilità humana, ne anco l'altezza del

S. Greg. giudicij diuini, ne intefo etiandio quello, che dice San Gregorio , che

la uerafantita ha compafsione, & la falfa ò imperfetta,fdegno . L'al

tra tentatione è fcandalizarfi etiandio delle leggi , & ordinationi della

fua religione ò profefsione: & uolerli fargiudici, & cenfori di quel ,

checommanda la regola, fe è bene, ò maleordinato che per il piu

tentatione d'intelletti fuperbi, & preluntuoſi , &che confidano piu di

fe , che della esperienza de' padri che l'hanno ordinato . La qual ten-

tatione è molto fomigliante a quella dell'antico ferpente , che diman

daua ache propofito ui commandò Iddio , che non mangiafti di que

fto arbore . la onde ci configlia il Sapiente che non ci difpiacciano le

parabole , chefono dottrine alte, & al parerde fapienti ofcure, & dor

t ,perchenon le dicono ſenza mifterio, ancora che noi non l'intendia

mo. Il fanciullo quando comincia a leggere , crede quel che li uien

detto,fenza dimandar perche queſto, ne perche queft'altro : per effer

cofe quelle , che fi fanno col tempo . Lafcifi adunque l'huomo go

Gen.3.

·

uernatore
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uernatore dal parer de gli altri, & in tutto rinontij il fuo, & uiua piu

per fede , & obedienza , che per ragione dicendo col Profeta , Vt iu- Sal.88.

mentum factus fum apud te, &c. Colui che non farà queſto, mai non

perfeuerarà nella religione, ne hauerà pace nel fuo cuore L'altra 6 .

tentatione è defiderar troppo le confolationi ſpirituali , & attriftarfi , & Tentatio

fconfolarfi troppo quando li mancano , & riputarli piu de gli altri ne delleco
fe fpiritua-

quando le hanno , mifurando la perfettione per la confolation
e; con- li.

cio fia che non fia queſta la mistura certa, ma la carità, & dapoi lamor

tificatione delle pafsioni , e'l giouar nelle uirtù , percioche quefti fo-

no fegni d'effer piu crefciuta la carità . Et mancando le confolationi

fpirituali , cercano le ſenſuali , che è un'altro inconuenien
te piu gran

de, è non minore di quello . L'altra tentation' è tener poco fecreto

leuifite , & fauori che da Dio riceuono , & manifeftare ad altri quel- Nota.]

lo, che dourebbon
o tacer, &uolerfi far predicatori , & dottori innan

zi tempo, & cominciar a effer maeftri auanti , che difcepoli ; & tutto

quefto fotto colore di bene , &conun ombra di uirtù : non guardan-

do che l'arbor fruttifero ha da far frutto al fuo tempo , & che l'officio

proprio di colui, che comincia è porre il dito in bocca , &guardar l'a-

nima fua L'altra tentation è , & molto commune , inquietarfi con

defiderij di mutarfi di luogo, parendoli che altroue ftaranno piu quie-

ti, ò piu diuoti , ò che giouaranno piu , è farano piu ritirati . Et non Mutation

di luogoé

guardano che nella mutatione de' luoghi fi muta l'aere , & non i

cuori, & che douunque l'huomo fi ftaò uada , fempre fi porta feco fe tation dia-

fpeflo ten-

steffo , cioè un cuore guafto col peccato , che è un perpetuo torrente, bolica .

che è mannaſempre delle miferie, & diſturbi, & queſto non guariſce

con mutatione di luoghi , ma con la mortifica
tione, & con l'unguen-

todella diuotio
ne . La quale muta talmente il cuore dell'hu

omo, che

tutto'l tempo che dura la foauità di queft'odore , non fi fente il puz-

zore,che efcedi quefto fango della noftra carne . La onde , il miglior

mezzo , che fi truoua per fuggir da fe; è accoftarfi a Dio, & communi-

care,& praticar con lui , percioche effendo in lui per attual diuotione

& amore , fubito è l'huomo abfente da fe , & molto lontano . L'altra

tentation'è, darfi troppo col nuouo gufto , & feruore dello spirito a

indifcrete uigilie, orationi, &folitudine , & aftinenze , con le quali Però difle.

uengon'a guaftar il ueder, la tefta , è lo stomaco , & reftar per tutta la l'Apoftolo

uita inhabili a gli ſpirituali effercitij , come io ho gia ueduto molti : & che la ferui

altri uengono a infermarfi grauement
e; & parte con le carezze dell'in- tù noftra

fia ragio-

fermità, parte, con lafciar i buoni effercitij , che è forza lafciargli, uen neuole.

gono acrefcer talment
e le tentationi , che facilmente ponno batter la Rom.12.
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uirtù , abbandonata dal fauor , è forze della diuotione . Altri fatto

S.Bonan. gia l'habito alle carezze dell'infermità, fi reftano con la cattiua uſanza

che pigliarono . Et altri , comedice San Bonauentura, uengono per

quefta cagione ad amarfi troppo , & uiuer nonfolo piu delicatamente,

ma etiandio piu diffolutamente,facendo tefta, & capo di lupo, come fi

dice , l'infermità , per dar luogo, & ampia licenza a tutti i fuoi appeti-

ti, & carezze . Altri all'incontro , peccano per troppa diſcrettione ,

fuggendo qual fi uoglia honefto trauaglio per timore del periglio , &

dicendo che bafta a faluarfi , guardarsi di peccar moralmente , auegna

chenon figuardino gli altri rigori,& cofe piu minute. Di coſtoro dice S.

Bernardo . Il nuouo, che effendo ancora animale, è difcreto, & effendo

nuouo nelle coſe è fapiente, & effendo ancora comincia è gia pruden-

re ; non è pofsibile , che poffa perfeuerar troppo tempo nella re-

Tentatio ligione . Ma la piu commune tentatione de' noui, e laſciar'il camino

nepessime
gia cominciato , & ritornar'un'altra uolta al mondo, & per queſto uſa

per i reli-

il demonio mille maniere di tentationi . Altre uolte con fortifsi-

giofi .

metentationi di carne li rappresenta,come un porto ficuro & uitaquie

ta , quella di maritati , effendo un mare di continoue tribulationi

& tormenti , adducendoli a cio lo effempio di molti Patriarchi , i

quali effendo maritati furono fanti , dandogli ad intendere , che po-

trebbe truouar compagnia conueniente,che fia d'un'ifteffo parere , &

cuorecheè egli , & coli rileuerà i fuoi figliuoli in timore diDio , &

qui li rappreſenta l'elemofine , che può far' in queſto ſtato , le quali

Defiderio non può far nella religione , dicendogli che queſta è una gran par-

d'andar in te per hauer ficuro'l cielo il giorno del giudicio . Altre uolte all'in-

religione' contro ftudia d'ingannargli con piu alti penfieri , ponendogli auanti

altre religioni piu ftrette , malsime quella della Certola , ò Cartufsien-

fe ; ilche fa egli per cauargli una uolta dalla religione con queſta ca-

gione , et dapoi che fij fuora portarfelo uia . Altre uoltefa innamorar

troppo i cuori della uita folitaria et di quei effempi et uita de' padri del

l'heremo, accioche guidandoli fenza compagnia per quefto camino foli

tario , & hauendoli foli ſenza l'ombra , & configlio de' lor padri fpiri-

Quali fia- ruali , facilmente li uinca , & faccia cadere . Ma fra tutte queſte ma-

nole tenta niere di tentationi lepiù pericolofe fono quelle , che uengono fotto co

pericolofe. lore , & coperta di bene , & imagine di uirtù . Percioche lecofe, che

Vitio fotto apertamente fono cattiue , loro portan feco la lor bruttezza , & lor

embra di foprafcritto,che le dichiara , &col quale fi conoscono , &fanno odia-

fa pericolo re . Ma coloro , che hanno apparenza di benefono; lepiu pericolofe ,

fa percioche c'ingannano piu facilmente con quefta ombra , & figura di

uirtù ,

piu ftretta

è tentatio-

ne.

tioni piu

uirtù è co.

L
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I

1

Il troppo

uirtù , la onde fuole il noftro commune auuerfario feruirfi piu da que

fte , per tentar'i ferui di Dio ; percioche fapendo egli che,fono gia deli-

berati d'abborrire il male , & abbracciar il bene ; ftudia egli quanto

puo , di darli a beueril ueneno del peccato , mescolando con quefto

il falfo mele , nella qual cofa pare fomigliante a quei grandi nemici di

Daniele , che defiderando di metterlo in difgratia col Re Dario per dar Dan. 6.

gli la morte , & probando percio molti mezzi indarno , finalmente fi

rifolfero che non li potrebbono armar niun laccio , ſe non per mezzo

d'alcun commandamento della legge , & cofi'l fecero (benche ne anco

quefto li giouò) percheIddio guardò il fuo feruo. In questa guifa adun

que tenta il demonio ordinariamente i buoni ; & per queſta uia li ar-

ma i lacci ; & percio conuiene andar fopra di fe nell'amore ancora, &

defiderio delle cofe che ci paion buone , percioche auegna , che non ci

fia colpa nell'afflittione , & amor delle cofe, potrebbe effer che ci fuffe

troppo , o fouerchio l'amore ; la onde tutto l'amore fouerchio ci ha

d'effer fofpettolo ; percioche il troppo in qualunque materia ha da te- fpettoſo .

merfi . Queſte ſono le piu, communi tentationi di coloro,che comin

ciano a feruir Iddio , il cui rimedio é la humiltà ; & la foggettione , &

laoratione , & la confefsione , & la prudenza del buon confeffore ,

che è come'l buon nocchiero , che ha da guidar quefto nauiglio con

gran difcretione per mezo dell'onde del mare tempeftofo di queſto mon

do ; doue foffiano i uenti de gli fpiriti maligni , che leuano grantem-

pefte , & tormenti . Mafopra ogni cofa è Iddio : il quale conoſce la

noftra debolezza , & ci aiutacon la fua gratia , & ci allontana dalla

terra de' Filiftei , accioche non ci facciano cofi crudel guerre a l'ufcita

d'Egitto , & che finalmente , come dice l'Apoftolo, non permette che

fiamo tentati piu di quel che baftano lenoftreforze ; anzi accre-

fce la gratia quando ci uede poſti nella battaglia . Et in ſom

ma,i rimedi di tutte quefte tentationi fono gli iftefsi di

fopra narrati contra il peccato;percioche non fi

ponno trouar altre a me contra le tentatio

ni del peccato,che quelle, che uaglio

nocontralo ifteflo peccato . Et

quefto bafti intorno alla

prima regola di co-

loro , che co-

mincia-

no aferuire Iddio .

IL FIN E.

amore efo

Rimedij

contra le

tentationi

Cor.10.
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